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PUBBLICITÀ” 


MOGADISCIO: — I «SI 
gnori della guerra» s0- 
mali hanno raggiunto 
un accordo ap, arente- 
mente più solido di pa- 
cificazione al punto 
che, per oggi, hanno in- 
detto una grande mani- 
festazione che dovreb- 
be segnare la fine dei 
contrasti nella capitale 
somala, L'intesa è im- 
portante se si considera 
che solo ieri si è saputo 
che sabato guerriglieri 
hanno attaccato la sede 
degli osservatori Onu. 
Due attaccanti sono ri- 
masti uccisi dalla rea- 
zione delle guardie so- 
male. 

Le forze italiane han- 
no intanto raggiunto la 
base operativa di Jala- 
laxi con 40 tonnellate di 
viveri. Si tratta di re- 
parti del 187.0 reggi- 
mento paracadutisti 
che sono stati accolti 
con viva simpatia dalla 
popolazione locale. Il 
presidente americano 
Bush ha inviato ad 
Amato un messaggio; 
compiacimento per l'o- 

era di cooperazione 
hai nostri soldati e l'av- 
vio rapido delle opera- 
zioni. 
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NESSUNA CONCESSIONE PER GLI ESPULSI 


«No» di Rabin 


Guerra a oltranza contro gli islamici 


Senza successo la missione 


del rappresentante dell’Onu. 
1415 palestinesi nel freddo 
con poco cibo e senza medicine 


a 


GERUSALEMME — Israele non ritornerà sulla deci- 
sione presa di espellere in libano 415 attivisti islamici 
palestinesi. Unico responsabile delle loro condizioni 
è il governo di Beirut, nel cui territorio si trovano. 
Israele, che ha perciò nella sostanza ribadito il divie- 
to di transito nell’area sotto il suo controllo di convo- 
gli di urgenti aiuti umanitari agli espulsi, condurrà 
inoltre una guerra ad oltranza contro il terrorismo, in 
particolare, quello islamico. Questo il messaggio del 
primo ministro Rabin in una dichiarazione fatta alla 
stampa, dopo un incontro col sottosegretario dell'O- 
nu James Jonah dedicato alla vicenda dei 415 pale- 
stinesi. 

L'inviato dell'Onu dovrà riferire al Consiglio di si- 
curezza, che ha condannato Israele per le espulsioni e 
ha chiesto l'immediata revoca del provvedimento. Il 
partito arabo democratico e quello del Hadash (comu- 
nista) chiederanno oggi la sfiducia per Rabin. 

Nel frattempo i palestinesi si trovano da dieci gior- 
ni esposti alle intemperie in un improvvisato accam- 
pamento nel Sud del Libano, con poco cibo e senza 
cure mediche adeguate. Da parte sua il governo di 
Beirut sì rifiuta di riceverli per non fare del Paese una » 
«discarica» di palestinesi cacciati da Israele. 
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ERA NELLA ZONA PROIBITA’ 


Usa, abbattuto 
«Mig» iracheno 


WASHINGTON — Im- 
provvisa fiammata 
fra Usa e Iraq. Un ae- 
reo iracheno è stato 
abbattuto in volo da 
caccia «F-16» ameri- 
cani (nella foto) per 
aver violato lo spazio 
interdetto secondo la 
risoluzione dell'Onu 
del 27 agosto scorso. 
L'areo iracheno, un 
Mig, volava in coppia 
con un altro. All'invi- 
to a ritirarsi i velivoli 
hanno assunto posi- 
zione di combatti- 
mento. L'areo super- 
stite è fuggito. Bagh- 
dad ha reagito dura- 
mente riservandosi il 
diritto di «risponde- 
Ten. 
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PROIETTILI ALLA NUCA 
Coniugi uccisi nel Lazio 
La pista porta al figlio 


ROMA — Due colpi alla nuca, sparati da distanza 
ravvicinata. Quasi una spietata esecuzione per 1 co- 
niugi Rozzi, uccisi nella loro villetta di Cerveteri, a 
pochi chilometri da Roma. Sembrava che il figlio 
Giovanni, 25 anni, avesse «scoperto» a tarda sera 
quei poveri corpi ormai senza vita, distesi sul letto 
| intriso di sangue. Era Santo Stefano. Una festa che 
Paolo Rozzi, 48 anni, e sua moglie Filomena Terra, 
45 anni, avevano trascorso come ogni giorno nel 
loro ristorante in località «I Terzi», vicino Cervete- 
ri, proprio di fronte casa. Dalla villetta, completa- 
mente a soqquadro, erano scomparsi soldi e gioiel- 
li, ma anche la pistola. Ieri in serata la svolta: è 
stato fermato proprio il figlio Giovanni, e l'ipotesi 
di reato è quella di omicidio premeditato a scopo di 
rapina. «Abbiamo un'ottima pista», ha dichiarato il 
sostituto procuratore, È 
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ROMA — La «Falange ar- 
mata», la misteriosa si- 
gla che compare ogni 
volta che nel paese si vi- 
vono momenti dramma- 
tici e particolarmente 
delicati, ha minacciato di 
morte il presidente del 
Senato Giovanni Spado- 
lini ed il capo della poli- 
zia Vincenzo Parisi. Nu- 
merose telefonate mina- 
torie sono state fatte nei 
giorni scorsi a vari gior- 
nali in diverse città (Ro- 
ma, Milano, Genova, Bo- 
logna e Napoli). A Roma 
per ben due volte in po- 
chissimi giorni è scattato 
l'allarme intorno all'abi- 
tazione del capo della po- 
lizia. E' accaduto ieri 
quando uno sconosciuto 
ha telefonato per avver- 
tire che una bomba sa- 
rebbe esplosa alle 13 in 
casa di Vincenzo Parisi. 


MINACCE DI MORTE CONTRO SPADOLINI E PARISI 


Allarme «Falange» 


L'organizzazione forse legata alla malavita organizzata. 


Telefonate 


e due episodi 
a Roma 


in pochi giorni 


Ma non è stato trovato 
alcun ordigno. E domeni- 
ca c'è stato il ritrova- 
mento di un timer (anche 
se non collegato ad 
esplosivo) in un casso- 
netto dell'immondizia 
davanti all'abitazione 
del capo della polizia. 
«Siamo in un momento 

‘avissimo», è il parere 

i Spadolini, che poi ha 
proseguito; «Le forze 


della criminalità orga- 
nizzata e della mafia 
hanno subito sconfitte 
non secondarie negli ul- 
timi mesi. E' uno scena- 
rio ideale per i colpi di 
coda di nuclei di terrori- 
sti magari sbandati e di- 
sarticolati. Ci vuole una 
vigilanza fermissima in 
tutto il Paese», Le minac- 
ce al capo della polizia, 
inoltre, arrivano proprio 
mentre Parisi, a proposi- 
to dell'arresto del fun- TRIESTE — Sandro 
zionario del Sisde Bruno Tarsi, il giovane ope- 


Contrada, richiama l'at- 
tenzione sull'attendibili- 
tà dei mafiosi pentiti e 
difende l'operato dell'al- 
to funzionario arrestato. 
C'è il sospetto che la «Fa- 
lange» sia una struttura 
legata alla malavita or- 
ganizzata. 
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INTERROGATO IN CARCERE IL DIRIGENTE DEL SISDE 


Verso nuovi arresti 


Contrada si difende: «Ho denunciato io chi mi accusa» 


TRIESTINA SEMPRE SECO i 


Gli alabardati pareggiano a Siena 
Uno 0-0 che li mantiene sulla scia 
dell’Empoli, ma adesso a due punti | 
NÉLLO SPORT | 


ampalagua 


RESTAURANT IN TRIESTE, VIA MILANO 5 


638230 


ROMA — E: durato quasi 
otto ore il primo interroga- 
torio reso a Forte Boccea 
dal questore Bruno Gon- 
trada. Al termine, nessuna 
dichiarazione dei giudici. 
Il funzionario del Sisde ha 
dovuto rispondere a gra- 
vissime contestazioni. I 
pentiti «freschi» Mutolo e 
Marchese e quelli «datati» 
Buscetta e Spatola sosten- 
gono che l'ex capo della 


UNA QUARANTINA GLI ANIMALI AVVELENATI: UN «MOSTRO» IN AZIONE? 


Continua la strage di cervi in Valtellina 


SONDRIO. — Continua la strage dei cervi in 
Valtellina. Dopo il ritrovamento, a Natale, di 
una trentina di animali avvelenati nei pressi aperto un'inchiesta. Esclusa la.pista del brac- 
ese sulle alpi Reti-  conaggio (chi uccide i cervi a scopo di lucro di 


di Postalesio, un piccolo pai n t a 
che ad una decina di chilometri da Sondrio, solito non usa veleni che potrebbero rovinarne 


Mobile di Palermo aveva 
rapporti con Stefano Bon- 
tade, Rosario Riccobono, 
Filippo Marchese e Totò 
Riina. Addirittura avrebbe 
protetto, secondo le accu- 
se, la latitanza del boss 
corleonese, Ma le deposi- 
zioni dei pentiti non ri- 
guarderebbero soltanto il 
ruolo di Contrada, il cui 
arresto segnerebbe soltan- 
to l'avvio di una più vasta 


indagine che lascia intrav- 

‘edere la possibilità di 
nuovi arresti «eccellenti». 
L'inquisito avrebbe cerca- 
to di neutralizzare le accu- 
se con una documentazio- 
ne in cui indica tuttii rap- 
porti di denuncia nei con- 
fronti delle persone che lo 
accusano ovvero dei boss 
che avrebbe protetto. 
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no una quarantina. 
La procura della Repubblica di Sondrio ha 


raio che la notte di Na- 
tale ha ucciso a pugni e 
calci la nonna ottanta- 
quattrenne, sarà inter- 
rogato oggi dal giudice 
per le indagini prelimi- 
nari. Il magistrato do- 
vrà convalidare l'arre- 
sto disposto dalla pro- 
cura della Repubblica 
all'alba di sabato scor- 
so, subito dopo la con- 
fessione dell'omicidio. 
L'atto è una pura for- 
malità dal momento 
che gli inquirenti con- 
testano al giovane l'o- 
micidio volontario, il 
più grave previsto dal 
nostro codice. 

Domani invece sarà 
sottoposto ad autopsia 
il povero corpo della si- 
gnora. Maria Bianchi 
vedova Baratti. Il dot- 
tor Fulvio Costantini 
des dovrà accertare in 
dettaglio le cause della 
morte. Dalla prima 
ispezione sembra che 
‘un segmento di costola 
fratturata a ginocchia- 
te e pugni abbia leso 
l'aorta, il cuore o un 
polmone. 


In Trieste 


sce!», 


ieri le guardie forestali della Provincia hanno il pellame e, soprattutto, non abbandona la spiegabilmentemut 


trovato altre otto carcasse: quattro femmine carcassa), i principali imputati sono ovvia- 
mente i contadini della zona, che da anni si 
lamentano per i raid dei cervi nei loro frutteti. 
Ma Enzo Della Briotta, responsabile di agricol- 
tura, caccia e pesca alla Provincia di Sondrio, 
lo esclude: «In questo periodo non ci sono col- tivo. 
tivazioni a rischio e inoltre le domande di ri- 
sarcimento che gli agricoltori presentano ogni 
anno, sia pure in ritardo, sono sempre state 
soddisfatte dall'amministrazione provinciale. 
Quanto ai cacciatori, non vedo perchè dovreb- 
bero attirare su di sè l'attenzione in modo tan- 
to clamoroso. I pescatori? Ma se in quella poz- 
za di Montesanto non c'è nemmeno un pe- 


giovani (sotto i due anni e mezzo), un «fusone» 
di un anno e mezzo e due maschi di sette mesi. 
Anche stavolta non ci sono dubbi: a provocare 
la morte dei cervi è stato un micidiale cocktail 
al veleno gettato in una pozza d'acqua piovana 
a Montesanto, un piccolo presepe di casette a 


900 metri sopra Postalesio. 


I risultati degli esami sui campioni d'acqua 
prelevati dalla pozza saranno resi noti soltan- 
to oggi, ma sembra che il veleno sia stato pre- 
parato mescolando sostanze saline con potenti 
dosi di anticrittogamici simili a quelli utilizza- 
ti in agricoltura. Finora, i cervi avvelenati so- 


L'ipotesi del «mostro dei cervi», di uno squi- 
librato che si diverte ad avvelenarli, non è 
quindi scartata. Per due ragioni: innanzitutto, 
perchè alcuni animali sono stati trovati in- 
ilati; e poi perchè, tra tanti 
cervi ammazzati, non c'è un maschio 
ed è impensabile che una mandria così nume- 
rosa non avesse un capo branco. Questo fareb- 
be pensare che chi ha ucciso gli animali si è 
impadonito del capo più bello e rappresenta- 


La caccia al «mostro dei cervi» intanto è 
aperta. Nella zona ci sono 300 esemplari, che 
come ogni inverno scendono fin dalla Val Ma- 
lenco e dalla Svizzera a pascolare vicino ad 
Arcoglio e a Postalesio, dove fa meno freddo. 
Qualcuno li vuole morti, questi cervi, e la pri- 
mavera è ancora lontana. d 

Franco Metlicovich 


NEL REPORTAGE DEL «WASHINGTO POST» 
Miramare, i particolari 
delle accuse americane 


IL DICIOTTENNE ASSASSINO 


interrogatorio 
di Sandro Tarsi 


TRIESTE — Sono emersi 
alcuni particolari del- 
l'articolo-denuncia del 
«Washington Post» in cui 
si accusa il Centro di fisi- 
ca teorica di Miramare di 
aver contribuito allo svi- 
luppo delle conoscenze 
nucleari ai fini militari di 
Paesi del terzo mondo 
che non aderiscono al 
trattato di non prolifera- 
zione nucleare, in parti- 
colare Cina, Iran, Paki- 
stan e India. Il titolo del 
quotidiano americano 
afferma un fatto già noto 
in cui dice, in forma tra- 
dotta: «Un prestito di Te- 
heran ha salvato il Cen- 
tro di ricerche nucleari 
del Terzo mondo». Nella 

arte interna del giorna- 
eil servizio è ripreso con 
un sottotitolo in cui si af- 
ferma che «Il capo della 
bomba dell'Iraq ha lavo- 
rato al Centro di Trie- 
ste». 

La tesi del giornale 
americano si basa solo 
sul particolare interesse 
dimostrato per il Centro 
proprio dai Paesi che si 
stanno avviando verso la 
produzione di armi nu- 
cleari: così l'Iran finisce 
con prestare 3 milioni di 
dollari, l'India invia nel- 
l'ultimo anno ben 258 
scienziati anche se in 
poss da tempo del- 
‘arma atomica. Da parte 

« sua il Pakistan, nono- 
stante l'atteggiamento 
dissidente del direttore 
Salam in materia di armi 
nucleari, ne ha inviati 
55. Il Centro, secondo 
specialisti contro la pro- 
liferazione, è un punto di 

“raccordo indispensabile 
perla scienza nucleare. 
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PER I 
PENSIONAII INPS 


Dal 1993 tutti i pensionati INPS 
possono disporre della propria 
pensione, sin dal primo del mese, 
con l'accredito automatico, in un 
conto corrente o libretto risparmio 
della 
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Lunedì 28 dicembre 1992 


IL GOVERNO AMATO PREPARA IL DECRETONE DI FINE ANNO 


Iva amara nel caffè 


ROMA — Ultimi impegni 
per il governo prima del 
nuovo anno. Mercoledì 
prossimo si riunirà il 
Consiglio dei ministri. 


no problemi importanti 
che da tempo assillano il 
governo Amato: come 
l'occupazione e il varo 
definitivo del piano sulle 
privatizzazioni. In can- 
tiere è anche il decretone 
di fine anno che conterrà 
provvedimenti tributari 
riguardanti, tra l'altro, 
l'Iva. 

Il presidente del Con- 
siglio Giuliano Amato in- 
tende far fronte all'e- 
mergenza occupazione 
conla quale dal prossimo 
anno purtroppo dovran- 
no misurarsi soprattutto 
i giovani. Il piano del go- 
verno prevede tra l'altro 
l'introduzione di un «sa- 
lario di ingresso» per fa- 
vorire il primo impiego. 
Questa misura, è il pare- 
Te di Amato, dovrebbe 
dare agli imprenditori 
una spinta effettiva ed 
efficace all'assunzione di 
ragazzi e ragazze. 

E' già pronta anche 
una bozza del decretone 
di fine anno. Si trattereb- 
be di un decreto «omni- 


Giuliano Amato 


All'ordine del giorno so- 


Previsto un ’salario d’ingresso’ 


per avviare i giovani al lavoro. 


Prorogata fino al 15 gennaio 


la stesura indiretta del «740» 


bus». Dovrebbe scompa- 
rire l'Iva al 38% per auto 
di lusso e maximoto, ma 
arriverà una forte impo- 
sta erariale di immatri- 
colazione che compense- 
rà le perdite di gettito. 
Passerà dal 19 al 12% 
l'imposta sui biglietti ae- 
rei e verrà elevata dal 9 
al 19% quella su zucche- 
To e caffè. Il prelievo sul 
vino salirà dal 9 al 12%. 
In compenso scompari- 
ranno le imposte di fab- 


. bricazione su accendi- 


gas, cacao e margarina. 
Sono previsti anche il ri- 
basso della tassa sulle 
società contestata dalla 
Gee; una serie-di ritocchi 
alle imposte sugli spetta- 
coli; l'esonero dal super- 
bollo per le nuove vettu- 
re diesel non inquinanti 
limitato all'anno 1993; 


l'esclusione dall'Ilor dei 
tetti di reddito fissati per 
la «minimum tax» e la 
proroga al 15 gennaio del 
termine per i dipendenti 
ei pensionati che voglio- 
no ricorrere ai ‘centri 
d'assistenza fiscale in 
modo da evitare la com- 
pilazione diretta del 740. 

Amato dovrà affronta- 
re anche le ultime pole- 
miche sollevate dalle sue 
dichiarazioni contro l'a- 
borto, interpretate come 
un segnale diretto alla 
Dc. A schierarsi al suo 
fianco è stato .il capo- 


gruppo dei deputati del’ 


Psdi Enrico Ferri che si è 
detto d'accordo sulla re- 
visione della legge per 


- l'interruzione volontaria 


della gravidanza. A criti- 
care Amato è invece il ra- 
dicale Marco Pannella 


che negli ultimi tempi è 
parso più vicino al presi- 
dente del Consiglio. Per 
Pannella le dichiarazioni 
del capo del governo so- 
no «incomprensibili e di- 
straenti». Il leader radi- 
cale ha ricordato che ol- 
tre al Parlamento «in 
modo massiccio» è stato 
il popolo italiano con un 
referendum a respingere 
«ogni confusione tra im- 
perativi morali, religiosi, 
filosofici, più o meno 
fondati, e diritto positi- 
vo». 

La Lega sollecita il ra- 
pido varo delle riforme e 
accusa la commissione 
bicamerale presieduta 
dal dc Ciriaco De Mita di 
«essere arcipopolata da 
gattopardi», e quindi di 
discutere di riforme sen- 
za voler però cambiare 
nulla. Il portavoce della 
Lega Luigi Rossi ha indi- 
rizzato una lettera al 
presidente della Camera 
Napolitano in cui defini- 
sce «gravissimo» il ritar- 
do registrato nei lavori 
della commissione e mi- 


naccia «decisioni parla-. 


mentari adeguate se le 
cose non cambieranno». 
e. s. 


RICAMBIO PREMATURO 
Per Forlani un ’errore’ 
indebolire il governo 


ROMA — Per Arnaldo 
Forlani, ex segretario 
della DG, «indebolire o 
contribuire a rendere 
insicuro da parte della 
maggioranza il gover- 
no Amato sarebbe ora 
un errore gravissimo». 
L'esponente dello scu- 
do crociato, in un'in- 
tervista al settimanale 
del partito «La Discus- 
sione», sostiene infatti 
che «i problemi interni 
e internazionali. che 
abbiamo davanti re- 
clamano oggi più che 
mai il ruolo del Gover- 
no». 
. A chi sostiene che 
proprio per questi mo- 
tivi occorre fare un 
Governo più forte (co- 
me Vizzini). Forlani 
replica: «Bene, non ri- 
fiuto di ragionare ep- 
però mi si dimostri, in 
modo ragionevole ap- 
junto, come è possibi- 
le, a quali condizioni, 
con chi. Im mancanza 
di ciò — prosegue For- 
lani — penso che dob- 


biamo continuare con 
il Governo attuale sen- 
za incertezze, soste- 
nendo l'economia e fa- 
vorendo un esito posi- 
tivo della Bicamerale. 
Quando avremo un 
quadro di riferimento 
più chiaro e nuove re- 
gole elettorali, vedre- 
mo). 

Quanto al futuro del 
PSI e di Craxi, Forlani 
dice di non credere «al 
contrasto insanabile, 
parlo di politica natu- 
ralmente — aggiunge 
— tra Craxi e Martelli. 
Troveranno un accor- 
do. Il ruolo del PSI re- 
sterà importante». 
Forlani affronta anche 
il problema di possibi- 
li regole nuove nel set- 
tore . dell'informazio- 
ne. «Bisogna — sostie- 
ne — che ci sia una ga- 
ranzia reale di difesa 
per chi dalla stampa. 
venga diffamato. Oggi 
c'è soltanto a chiac- 
chiere». 


COST SI DIFENDE L’EX QUESTORE CONTRADA ACCUSATO DAI PENTITI DI RAPPORTI CON LA MAFIA 


°Ho arrestato io chi mi accusa’ 


ROMA — E' durato quasi otto ore il primo interroga- 
torio reso a Forte Boccea dal questore Bruno Contra- 
da al gip Sergio La Commare, con l'intervento del 
pubblico ministero Antonio Ingroia e del difensore 
del funzionario del Sisde, Pietro Milio. La Procura di 
Palermo ha scelto di inviare a Roma un sostituto gio- 
vane, formatosi alla scuola di Paolo Borsellino a Mar- 
sala. E Contrada, nella nomina del difensore, ha 
omesso di officiare avvocati di Palermo di grido, ma- 
gari suoi buoni amici, ma che hanno patrocinato que- 
gli uomini di Cosa nostra, i cui pentiti ora lo accusa- 
no. E scegliendo Milio, parte civile al maxi processo, 
ha inteso rimarcare la sua collocazione sulla sponda 
dell'Antimafia. 

Al termine dell'interrogatorio nessuna dichiara- 
zione dei giudici. L'avvocato Milio, che appariva 
molto teso, provato, ha detto che Contrada ha rispo- 
sto «a tutte le domande che gli sono state rivolte ed 
appariva disteso, sereno e fiducioso». Milio ha tenuto 
a sottolineare di non essere «né un difensore della 
mafia né un professionista dell'Antimafia», parole 
dietro le quali è possibile leggere la preoccupazione 
che il processo penale che riguarda Contrada venga 
usato strumentalmente, a fini politici. Il legale ha an- 
che osservato, rispondendo a una domanda, che se 
«Parisi ha ritenuto di dover difendere Contrada è se- 
gno che ha i suoi buoni motivi». Il funzionario del 

‘ Sisde ha dovuto rispondere a gravissime contestazio- 


ni. I pentiti «freschi» Gaspare Mutolo e Giuseppe 
Marchese, e quelli «datati» Tommaso Buscetta e Ro- 


sario Spatola sostengono che l'ex capo della Mobile di 


Palermo aveva rapporti con Stefano Bontade, Rosario 
Riccobono, Filippo Marchese e Totò Riina. Addirittu- 
ra avrebbe protetto, secondo le accuse, la latitanza 
del boss corleonese. 

Ma le deposizioni dei pentiti non riguarderebbero 
soltanto il ruolo di Contrada, il cui arresto segnereb- 
be soltanto l'avvio di una più vasta indagine che la- 
scia intravedere la possibilità di nuovi arresti «eccel- 
lenti». Dietro il riserbo dei magistrati si intravedono i 
contorni di una scelta di politica giudiziaria, compiu- 
ta dalla Procura di Palermo, che sembra volere rimet- 
tere in discussione il ruolo stesso di vari settori di 
apparati istituzionalmente preposti alla lotta alla 
mafia. E proprio questa scelta potrebbe motivare le 
preoccupazioni, le cautele che si colgono nelle dichia- 
razioni rese a caldo, dopo l'arresto di Contrada, dal 
capo della Polizia, Vincenzo Parisi. Contrada non 
escluderebbe contatti con ambienti mafiosi, ma 


avrebbe ricondotto la loro natura, sempre secondo 


indiscrezioni, al ruolo proprio del Sisde, e cioè a quel 
«gioco» intrinseco alla natura stessa del lavoro di in- 
telligence dello 007. Non è un mistero, peraltro, che il 
Viminale aveva offerto per la cattura dei boss cospi- 
cue taglie. Ma soprattutto nelle otto ore di interroga- 
torio, l'inquisito avrebbe cercato di neutralizzare le 


accuse con una nutrita documentazione nella quale, 
mentre ricostruisce le tappe della sua carriera (Squa- 
dra mobile, Criminalpol, Sisde, Alto commissariato 
antimafia) indica tutti i rapporti di denuncia nei con- 


fronti delle persone'che lo accusano ovvero dei boss ’ 


che avrebbe protetto, in particolare avrebbe ricorda- 
to che proprio lui si adoperò per fare ritornare in Ita- 
lia, dopo la cattura in Brasile, Tommaso Buscetta. 
Un'operazione che segnò con il pentimento di don 
Masino, gestito da Giovanni Falcone, la svolta della 
lotta alla mafia. Per quanto riguarda Mutolo, il primo 
pentito che lo ha accusato, Contrada ha documentato 
che fu proprio lui ad arrestarlo dopo un rocambolesco 
inseguimento conclusosi sulle scogliere dell'Addau- 
ra, denunciandolo alla Procura come uno:dei più pe- 


ricolosi killer della mafia. Ed anche nei confronti del- 


la famiglia Marchese Contrada ha svolto indagini, al- 
la fine degli anni ‘70, chiedendo senza successo alla 
Procura di Palermo l'arresto di personaggi che sareb- 
bero divenuti alcuni anni dopo tristemente famosi: 
da Mario Prestifilippo a Pino Greco «carpuzzedda», Il 
questore avrebbe anche illustrato ai magistrati il 
ruolo degli uomini del Sisde che sotto la sua direzione 
consentirono alla Procura di Firenze, un mese e mez- 
zo fa, di individuare una connection mafiosa Tosca- 
na-Lombardia, con la scoperta di una base operativa 
deltraffico internazionale di stupefacenti in un depo- 
sito di auto da rottamare a Linate. 


Bruno Contrada 


STALLO ECONOMICO ‘ 
Sotto l’albero 
vecchi problemi 
e nessun dono 


ROMA — Sotto l'albero 
di Natale l’economia 
mondiale e quella italia- 
na hanno trovato i vec- 
chi problemi e ben pochi 
doni. In molti danno la 
colpa all'anno bisestile 
che ormai abbiamo alle 
spalle. Non mi sembra 
un grande argomento, 
ma prendiamolo per 
quello che vale: l'auspi- 
cio che il 1993 sia miglio- 
re. L'economia mondia- 
le, stretta tra cambi in- 
stabili e insensibili ai 
trattamenti tradizionali, 
stenta a riprendersi. Si 
prevede mediamente 
una crescita nell'ordine 
di 1-2 punti percentuali, 
con. l'Europa prossima 
alla soglia inferiore e 
Stati Uniti e Giappone a 
quella superiore. Poiché 
le innovazioni tecnologi- 
che fanno recrescere la 
produttività del capitale 
intorno al 3 per cento an- 
nuo, la disoccupazione 
resterà elevata. Dopo es- 
sersi affermato sullo sta- 
talismo, ‘il capitalismo 
annaspa nelle sue tradi- 
zionali contraddizioni e 
pare volersi riaffidare, 
con Clinton, alla vecchia 
ricetta dell'intervento 
pubblico nell'economia. 
Il 1993 sarà perciò un 
anno rivelatore. 

Senza una riforma del 
sistema monetario inter- 
nazionale che riconduca 
la moneta a svolgere le 
sue funzioni naturali di 
ancella dell'attività pro- 
duttiva e senza una di- 
versa strategia di svilup- 
po dei prodotti che limiti 
la monocultura attuale 
di auto, elettrodomestici, 
hi-fi, macchine cinefoto- 
grafiche, orologi ecc. e 
che consenta la soddisfa- 
zione di bisogni necessa- 
ri all'incivilimento del 
mondo (quali l'assisten- 
za all'infanzia e alla vec- 
chiaia, per i più svilup- 
pati, e alla povertà per 
gli altri, nonché alla cul- 
tura, per tutti) l'econo- 
nua mondiale annaspe- 
rà. 

Passiamo ora all'eco- 
nomia italiana: stretta 


tra gli squilibri mondiali 
indicati e un settore pub- 
blico inefficiente non sa 
a che santo votarsi, E' si- 
gnificativo che, tra l’in- 
differenza di tutti, pur di 
avere le sigarette da fu- 
mare, l'Italia ha deciso di 
mantenere il Monopolio 
di Stato dei tabacchi. Ci 
viene .. preannunciata, 
con «nonchalance», una 
nuova «manovra» di 50 


mila miliardi. In sintesi,, 
il settore pubblico, inve-; 
ce di emendarsi o di con-,; 
trarsi, continua a finan» 
ziarsi ‘accrescendo lab 
pressione fiscale, Z 
La morsa dell'econo-‘ 
mia mondiale e dell'eco-( 
nomia di Stato sollecita! 
una presa d'ossigeno per? 
l'attività produttiva dal? 
lato del costo del danaro,f 
maitassi ufficiali vengo”! 
no tenuti elevati per ti- 
more dello scivolamento‘ 
di un cambio che intanto 
scivola lo stesso e che' 
non si capisce perché; 
non debba scivolare se. 
finanza mondiale e Stato. 
italiano permettono che. 
così sia. «Cui prodest?». 
Quattordici milioni di; 
lavoratori, di cui non più: 
di cinque impegnati in® 
attività direttamente! 
produttive, non possono È 
permettersi di mantene!"' 
re oltre 6 milioni di im-* 
piegati pubblici, 8 mili 
ni di pensionati e 19 mi-. 
lioni di giovani, vecchi e 
nullafacenti. Nel piatto. 
di ciascun lavoratore, 
mangiano altre tre per-- 
sone e una di queste - 08-;, 
sia il lavoratore pubblico 
- manovra «di riffa o dì. 
raffa» più della metà del 
reddito prodotto, perché» 
a tanto ammonta la spe-. 
sa pubblica al netto degli 
interessi. Come se. ciò 
non bastasse, il 70 per 
cento dell'economia go* 
de di protezioni e sussidi. 
e il «rentier», ossia colui 
che vive di rendita per- 
cependo interessi sul de-! 
bito pubblico, guadagna . 
più dell'imprenditore | 
che rischia. La società |. 
così non va avanti! ti 
Alcuni sostengono che ‘| 
chi la pensa in questo: 
modo è disfattista. Mi | 
sembra invece che tali : 
siano quelli che pensano | 
di risolvere i problemi | 
uscendo dall'anno bise- | 
stile plaudendo a politi- | 
che quali la difesa di un | 
cambio indifendibile, il: 
mantenimento di tassi | 
dall'interesse elevati e | 
l'aumento ulteriore della 


pressione fiscale:. Non | 
intendo però rivangare il | 
passato quanto incorag- | 
giare ad abbandonare le |' 
idee vecchie, mostratesi |! 
infruttuose, e a partire . 
dai dati del problema ri- { 
cordati per definire nuo- ; 
ve politiche. Questo è un i 
suggerimento per le au- | 
torità e un augurio per | 
tuttinoi per il 1993. i 
Paola Savona 


IL LEADER DEL PSI TORNA AD ATTACCARE I MAGISTRATI MILANESI 


Craxi: «Reagirò all'aggressione» 


L’interrogatorio di Zaffra «diffuso ad arte con intenti chiaramente diffamatori» 


MILANO — Craxi all'at- 


tacco, ancora una volta. L'ex segretario del 
Secondo un copione or- È è 

mai consolidato, giopo Psi lombardo tira 
ogni notizia riguardante. PO) 

i passi in avanti che l'in- in ballo Craxi: Fu s 
chiesta milanese sulle lui, dice, a indicarmi 
tangenti compie contro il A 
Psi Do soprattutto, contro Balzamo quando si 
il suo segretario, Craxi si trattò di incassare 
scaglia con violenza con- Pan + 
troi giudici e soprattutto 280 milioni in nero”. 


contro chi pubblica noti- 
zie riguardanti gli atti 
istruttori. i 
Dopo la pubblicazione 
dei contenuti dei verbali 
che riportavano le con- 
fessioni dell'ex segreta- 


scandalistici rivolti an- 
che contro di me. Si trat- 
ta di notizie pubblicate il 
più delle volte in modo 
artefatto, in un contesto 


cittadino e a un deputato 
della Repubblica per far 
valere le proprie ragio- 
ni», ha concluso. Craxi. 
Secondo le indiscrezioni 
che avrebbero scatenato 
nuovamente l'ira di Cra- 
xi, Loris Zaffra, l'ex se- 
gretario regionale del Psi 
da ieri agli arresti domi- 
ciliari, avrebbe deciso 
dopo sei mesi di confes- 
sare ai giudici che per in- 
cassare 280 milioni in 
nero come quota per far 
funzionare la «macchi- 
na» del partito in Lom- 
bardia, siera rivolto dap- 


ziativa giudiziaria priva 
i qualsiasi sostanziale 
fondamento)». 


Un attacco. deciso, 
quindi, dai giudici, dagli 


rio regionale del Psi Loris 
Zaffra ai giudici milane- 
si, Craxi ieri pomeriggio 
ha affermato in una nota 
che «vengono puntual- 
mente diffuse ad arte, 
ancora una volta in vio- 
lazione . del segreto 
istruttorio, notizie circa 
interrogatori di imputati 
con intenti puramente 


che in questi casi appare 
deliberatamente diffa- 
matorio». 

Secondo il segretario 
socialista continuerebbe 
quindi «a campagna di 
aggressione personale e 
politica, avviata da tem- 
po, e che ha trovato il 
modo di una clamorosa 
espressione in una ini- 
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avvocati e dai giornalisti 
che, secondo Craxi, 
avrebbero costruito una 
campagna per demolire 
la credibilità politica del 
Psi e del suo segretario. 
«A questa campagna il 
mio dovere è quello di 
reagire ed infatti reagirò 
nel modo più lineare e 
più aperto con tutti i 
mezzi consentiti ad un 


prima a Craxi nel suo uf- 
ficio milanese in piazza 
Duomo 19 e questi l'a- 
vrebbe indirizzato a Vin- 
cenzo Balzamo, il teso- 
riere del garofano stron- 
cato da un infarto lo 
scorso 2 novembre dopo 
essere. finito sotto in- 
chiesta. 

Luca Belletti 


INTERVENTO DI CASAVOLA 
«La Corte costituzionale 
non è legata ai partiti» 


ROMA — «Questa non è una Corte legata ai partiti: 
la Costituzione non può essere dipinta di vari colo- 
ri» perché «essa risponde al principio Sellucues 
glianza tra tutti i cittadini e ciò, di per sé, esc lude 
ogni tentazione partitica». Lo afferma il presidente 
della Corte costituzionale, Francesco Paolo Casa- 
vola, in un'intervista rilasciata al Gr3 che l’ha tra- 
smessa ieri. Casavola così risponde alle accuse di 
politicizzazione della Consulta e aggiunge: «Le li- 
bertà fondamentali, sancite dalla Costituzione 
hanno bisogno di essere effettivamente godute dai 
cittadini. E' indubbio però che i diritti di ognuno 
non possono andare a discapito di quelli degli altri. 
Occorre quindi ritrovare quella solidarietà econo- 
mica, sociale e politica scritta nella Costituzione 
che deve tornare a caratterizzare i comportamenti 
di ciascuno». «Le libertà — aggiunge — rappresen- 
tano un traguardo che difficilmente riusciremo a 
raggiungere nella loro pienezza, anche perché vi è 
una crisi della solidarietà a fronte della crescita dei 
bisogni di individualità e delle esigenze corporati- 
Ve). 


UN PO” DI CAOS ALLE F RONTIERE 
Costa sul mercato unico: 


«L'Italia è preparata» 


ROMA — Meno quattro al 
via del Mercato unico in- 
terno, il grande mercato 
europeo rivolto ed aperto 
a 850 milioni di persone: A 
ricordarlo è il ministro per 
le politiche comunitarie 
Raffaele Costa, il quale ha 
sottolineato in un comuni- 
cato che fra quattro giorni 
«cadranno le frontiere per 
la circolazione di tutte le 


| merci, dei capitali, dei ser- 


vizi: sarà possibile espor- 
tare, importare, investire, 
Svolgere arti e professioni, 
studiare, volare, assicu- 
Tarsi, emettere assegni in 
chiave europea ed in regi- 
me di libera concorrenza». 
Il ministro ha ricordato 
che «ben 180 leggi sono 
State o saranno entro po- 


che settimane armonizza-. 


te ed ogni Stato dovrà ade- 
guarsi alle direttive ed' ai 
Ei Cee: non do- 
Vrà esservi spazio nè per 
aspiranti primi della clas- 
se nè per furbizie del gior- 


no dopo». Non sarà così — 


ha aggiunto il ministro per 
le politiche comunitarie — 
per la libera circolazione 


delle persone, «a causa di 
un pesante veto di alcuni 
Paesi del Nord: questo ap- 
Dundee è DE DE 
‘a a giugno, probabil- 
mente a REC o. Sul 
Diano normativo, ha sotto- 
lmeato Costa, per Do 
la legislazione Cee, «l'Ita- 
lia non giunge imprepara- 
ta all'appuntamento»: 
l'ultimo consiglio dei mi- 
nistri, ha ricordato il mini- 
stro, ha approvato 26 de- 
creti legislativi e una deci- 
na saranno esaminati nel- 
la seduta del 30 dicembre. 
Con l'apertura delle 
frontiere, sul piano ammi- 
nistrativo, «prevedo inevi- 
tabile un pò di trambusto 
— ha aggiunto il ministro 
Costa — e forse di confu- 
sione nelle prime settima- 
ne, per tuttii 12 stati, par- 
ticolarmente in talune lo- 
calità di confine (sono ben 
26 le frontiere terrestri tra 
Italia e Francia)». Per que- 
sto motivo in ogni Paese 
membro, ha ricordato il 
ministro per le politiche 
comunitarie, sarà attivata 
una «Cellula di crisi» con 


compiti di intervento e, 
monitoraggio, collegata 
elettronicamente con. lei | 
amministrazioni italiane, |; 
con la Cee e, tramite Bru- 
a con gli stati mem- di 


Ti. È 
«La "Cellula di crisi” —.. 
ha sottolineato il ministro + 
— farà capo ad un Comita-!! 
to consultivo Cee, che avrà 
compiti mediatori tra stati; 
nelle eventuali e prevedi. 
bilmente frequenti turba 
tive» del mercato interno. 
«Si pensi ai problemi — ha 
ricordato il ministro Costa ;. 
— che potranno sorgere a. ! 
partire dal primo gennaio Hi 
in materia di Iva, che non | 
potrà più essere versata 
alle dogane, la cui gestione 
sarà invece mutata in un 
rilevamento e scambio te-' | 
lematico di informazioni, 
ossia di liste di spedizioni 
e di contribuenti». «dl "mi 
tico 1993" — ha concluso 
il ministro Costa —è dun- | 
que alle porte: dal suo suc-!:: 
cesso dipenderà anche, in! 
buona misura, l'avvenire 
dell'Italia». 


Spadolini e Parisi nel mirino della Falange ; 


ROMA — Allarme a Roma. 
La «Falange armata», la 
misteriosa sigla che com- 
pare ogni volta che nel 
paese si vivono momenti 
drammatici è particolar- 
mente delicati, ha minac- 
ciato di morte il presiden- 
te del Denato Giovanni 
Spadolini ed il capo della 
polizia Vincenzo Parisi. 
Numerose telefonate mi- 
natorie sono state fatte nei 
giorni scorsi a vari giorna- 
li in diverse città (Roma, 
Milano, Genova, Bologna e 
Napoli). A Roma per ben 
due volte in pochissimi 
giorni è scattato l'allarme 
intorno all'abitazione del 


Capo della Polizia. E' acca- 
duto ieri quando uno sco- 
nosciuto ha telefonato per 
avvertire che una bomba 
sarebbe esplosa alle 13 in 
casa di Vincenzo Parisi. 
Ma non è stato trovato al- 
cun ordigno. E domenica 
scorsa a mettere in allar- 
me le forze dell'ordine è 
stato il ritrovamento di un 
timer per elettrodomestici 
(anche se non collegato ad 
alcun esplosivo) in un cas- 
sonetto. dell'immondizia 
davanti all'abitazione del 
capo della polizia. Puntua- 
le in serata è arrivata una 
ennesima telefonata della 
«Falange armata», il cui 


scqpo sembra essere quel- 
lo di creare tensione ed al- 
larme nel paese minac- 
ciando attentati ad alte ca- 
riche dello Stato. Perchè 
minacciare Spadolini? 
Perchè cercare di intimidi- 
re il capo della Polizia? 
«Siamo in un momento 
gravissimo», è il parere del 
presidente del Senato che 
ieri ha confermato di esse- 
te stato avvertito dei mes- 


saggi minatori che lo ri: 


guardano. «Le forze della 
criminalità organizzata e 
della mafia — ha prose- 
guito Spadolini — hanno 
subito sconfitte non se- 


condarie negli ultimi mesi. 
E uno scenario ideale per 
i colpi di coda di nuclei di 
terroristi magari sbandati 
e disarticolati. Ci ‘vuole 
una vigilanza fermissima 
in tutto il paese». Per il 
presidente del Senato «le 
‘minacce contro l'Italia s0- 
no grandi. L'offensiva ma- 
fiosa non è stroncata. Le 
collusioni tra affarismo e 
politica non sono state 
tutte nè individuate nè 
neutralizzate». Sono chia- 
ri i collegamenti tra mafia 
«e centri di cospirazione 
politico-affaristica, P2 e 
non solo P2». Edi collega- 
menti internazionali della 


mafia sono più vasti di 
quelli del terrorismo negli 
anni passati. Le minacce 
al capo della polizia Parisi 
arrivano proprio mentre 
Parisi, a proposito dell'ar- 
resto del funzionario del 
Sisde Bruno Contrada, ri- 
chiama l'attenzione sul- 
l'attendibilità dei mafiosi 
«pentiti» e difende l'opera- 
to dell'alto funzionario ar- 
restato. Un'iniziativa che 
ha provocato polemiche e 
prese di posizione contra- 
stanti. Ieri Parisi, per il 
suo attacco ai «pentiti», è 
stato elogiato dal socialde- 
mocratico Enrico Ferri e 
criticato dal segretario 


Missino Gianfranco Fini. 
Oltre a Spadolini e Parisi, 
la «Falange armata» ha 
minacciato in passato an- 
che il ministro dell'Inter- 
no Nicola Mancino ed il 
direttore degli istituti di 
prevenzione e pena Nicolò 
Amato. Ma chi si cela die- 
tro la «Falange armata»? 
Gli inquirenti sono con- 
vinti che non si tratti di 
una organizzazione terro- 
ristica vera e propria. 
Bensì di una misteriosa 
struttura il cui chiaro in- 


tento è di destabilizzare e 


di creare tensione nel pae- 
se. 


& 


Giovanni Spadolini 


‘Lune 
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UN NUOVO CASO MASO IN UNA VILLETTA DI CERVETERI 


Interni / Cronache 


Trucidati dal figlio 


ROMA — Orrendo delitto 
a Cerveteri, una località 
alle porte di Roma. Mari- 
to e moglie sono stati 
massacrati nel sonno con 
due colpi alla nuca spa- 
rati da distanza ravvici- 
nata. Dalla villetta sono 
spariti tutti i preziosi e il 

(enaro contante. Dodici 
ore dopo il delitto il ma- 
gistrato. inquirente ha 
ordinato il fermo del fi- 
glio maggiore della cop- 
Pia, proprio la persona 
che aveva per prima dato 
l'allarme e chiamato la 
polizia. Si profila un al- 
tro agghiacciante «caso 
Maso»: sopprimere 1 ge- 
Nitori per impossessarsi 
dell'eredità. La spietata 
esecuzione di Paolo Roz- 
zi, di 48 anni e di sua mo- 
glie Filomena Terra, di 
45 è stata compiuta la se- 
Ta di Santo Stefano. Ma- 
tito e movlie dopo una 
giornata trascorsa nel lo- 
To ristorante «da Giovan- 
nino», che si apre proprio 
di fronte alla villetta in 
cui abitavano, erano rin- 
casati con l'incasso ed 
erano andati subito a 
dormire. Dalla villetta, 
che era completamente a 
soqquadro, erano scom- 
parsi soldi, gioielli, e an- 
che la pistola, che è stata 
usata per il delitto. Come 
abbiamo! detto, è stato il 


loro figlio Giovanni, di 25 
anni, tornato a casa ver- 
so le 23 a chiamare la po- 
lizia. Gli agenti hanno 
trovato i due corpi diste- 
si sul letto intriso di san- 
gue. Le indagini sono 
scattate subito e gli in- 
quirenti si sono posti 1 
primiinterrogativi. —_—. 
Perchè sono stati ucci- 
si i coniugi Rozzi? Forse 
erano diventati scomodi 
testimoni per ladri en- 
trati in casa per rubare? 
Mala tesi della rapina fi- 


‘nita nel sangue non con- 


vince del tutto gli inve- 
stigatori. Nella villetta, 
insieme ai genitori, c'era 
infatti anche Luca, il fi- 
glio più giovane, appena 
vent'anni, IENE 
to. Anche lui potrebbe 
aver visto tutto e dunque 
avrebbe potuto diventa- 
re un implacabile accu- 
satore, E poi c'è la storia 
della cassaforte aperta, 
della quale i ladri dove- 
vano, conoscere la com- 
binazione. Gente che co- 
nosceva la zona dunque, 
che sapeva della chiave 
lasciata -nella serratura. 
E forse qualcosa in più. 
Insomma molti tasselli 
devono ancora andare al 
loro posto e non si tra- 
scura nessuna pista. 
Giovanni, che gestisce 
una pizzeria a Cerveteri 


era tornato a casa come 
ogni sera verso le 23. 
Nella serratura della 

orta di casa era ancora 
infilata la chiave, lascia- 


ta lì dai genitori, come 
sempre, I do ha ri- 
chiamato i familiari 


sparsi nelle case vicine 
ed è scattato l'allarme. 
Ma tra loro nessuno ave-. 
va sentito colpi d'arma 
da fuoco. Forse gli spari 
— soltanto due hanno 
stabilito i carabinieri — 
sono stati coperti dal ru- 
more dei botti” fatti 
scoppiare in occasione 
delle festività natalizie. 
Nella villetta tutto era in 
disordine. Scomparsi gli 
oggetti d'oro, spariti an- 
ch i soldi. Poi dopo un 
rapido controllo ci si è 
accorti che all'appello 
mancava anche la pisto- 
la.. 

Una vita di lavoro, 
trent'anni dedicati al ri- 
storante. Un ristorante 


* che andava bene, richia- 


mo per gente del cinema 
e dello spettacolo soprat- 
tutto il sabato e la dome- 
nica. Ma ieri i clienti af- 
fezionati hanno trovato 
la saracinesca abbassa- 
ta. Sopra un laconico bi- 
glietto: ‘chiuso per lut- 
to”. 

Daniela Luciano 


TI 


Antonelli, che fino al luglio scorso 
prestava servizio all'ufficio stranieri 
della questura di Vicenza, si trova 
nel carcere del capoluogo veneto do- 
po che ieri i suoi stessi colleghi gli 
hanno notificato un ordine di custo- 
dia cautelare a Macerata, dove si 
trovava per trascorrere le festività 
natalizie con la famiglia. Il provve- 
dimento restrittivo è stato firmato 
dal Gip Cecilia Carreri su richiesta 
del Pm Tonino De Silvestri. 
Nell'ambito della stessa inchiesta 
risulta indagato per concorso nello 
stesso reato un cittadino marocchi- 
no, Shait El Makki, 42 anni, indicato 
dagli inquirenti come il tramite tra il 
sovrintendente di polizia e gli extra- 
comunitari che Avevano bisogno del 
permesso di soggiorno. Per ciascuno 


SOVRINTENDENTE DI POLIZIA IN ARRESTO 


Il soggiorno in cambio di soldi 
Tangenti dagli extracomunitari per il permesso 


VICENZA — Un sovrintendente di 
polizia, Enrico Antonelli, 42 anni, di 
Torri di Quartesolo (Vicenza), è stato 
arrestato con l'accusa di concorso in 
concussione in relazione a presunte 
tangenti che, secondo gli inquirenti, 
avrebbe chiesto per il rilascio di per- 
messi di soggiorno a extracomunita- 


soggiorno. 


FORSE UNA VENDETTA MATURATA NEL MONDO DEL FOOTBALL 


Agguato ad un chimico a Locri 


I killer hanno sparato decine di colpi contro la vittima, dirigente della squadra di calcio 


IN VENTI SOTTO ACCUSA 
La giustizia porta a galla 
il naufragio di 5 anni fa 


LA SPEZIA — Venti persone sono:state rinviate a 
giudizio dalla magistratura spezzina per aver cau- 
sato l'affondamento di ‘un mercantile al fine di ot- 
tenere 17 miliardi di risarcimento da un gruppo di 
assicurazioni. Davanti ai giudici della Spezia per 
rispondere di naufragio doloso del mercantile «Ri- 
gel» avvenuto il 21 settembre 1987 al largo di Capo 
Spartivento (Calabria) compariranno il faccendiere 
marittimo. spezzino Gennaro Fujano, di 55 anni, il 
genovese Luigi Divano, 59 anni, operatore maritti- 
mo, l'industriale lucchese Giuseppe Cappa, 48 an- 
ni, il comandante del mercantile Michael Vassilia- 
dis, 49'‘anni, di Astypalea (Grecia), l'armatore greco 
Georgios Papanikolau, 45 anni, dell'isola di Samos, 
il mercante libanese Akef Anis Khpury, di 55 anni, 


Garlo Figliè, 56 anni, operatore marittimo di Mari- 
na di Carrara e l'industriale Bruno Tosca, 47 anni. 
Secondo il giudice questi sta 
organizzatori del naufragio. Sul banco degli impu- 
tati, però, compariranno anche altre persone che 
nella vicenda avrebbero avuto ruoli diversi. 


otto sarebbero stati gli 


Babbo Natale derubato 
Babbo Natale in Questura ma non per portare doni ai 
poliziotti bensì per denunciare il furto del portafogli 
sfilatogli da un abile borseggiatore mentre si trovava suun 
autobus a Bologna. Babbo Natale si è accorto della mala 
azione quando stava scendendo per recarsi a distribuire 
dolciumi ai ragazzini su incarico dei negozianti del centro. 


LOCRI — Informatore 
scientifico di importanti 
case farmaceutiche na- 
zionali, direttore sporti- 
vo della società calcisti- 
ca di Locri e selezioniato- 
re in Calabria per molte 
società calcistiche di se- 
rie A: queste le attività di 
Stefano Carnuccio, 58 
anni, sulle quali gli in- 
quirenti stanno investi- 
gando per trovare una 
spiegazione alla sua uc- 
cisione avvenuta la sera 
di sabato mentre apriva 
il portone di casa, in via 
Scaglione a pochi metri 
dalla centralissima piaz- 
za dei Martiri. 

Il delitto è avvenuto 
intorno alle 22.30, men- 
tre a Locri imperversava 
un tempo di bufera, piog- 
gia battente da diverse 
orè, e le strade erano de- 
serte, e dunque nessun 
testimone, Il suo corpo è 
stato notato per caso da 


- alcuni passanti, forse di- 


versi minuti dopo l'as- 
sassinio messo in atto da 
uno 0 due sicari che gli 
hanno sparato a brucia- 
pelo almeno una dozzina 
di colpi di pistola, cen- 
trandolo al collo e al to- 
race. L'arma, una calibro 
7.65, sarà stata una bifi- 
lare, dotata cioè di un ca- 
ricatore con 16 colpi più 
uno in canna, e munita di 
silenziatore; sarà ora 
l'autopsia fissata per sta- 
mani a stabilire quante 
armi sono state utilizza- 
te per l'agguato. Elemen- 
ti che comunque per il 
sostituto ‘procuratore 
della Repubblica di Lo- 
cri, Nicola Gratteri, fan- 
no propendere per un de- 
litto compiuto da gente 
che non è professionista 
del crimine, spinta ad 
uccidere per vendetta. In 
quest'ottica si vogliono 
leggere i molti messaggi 
che circondano l'omici- 
dio: i molti colpi sparati, 


quasi per un odio perso- 
nale; la giornata di Santo 
Stefano, LI dell'ono- 
mastico della vittima; il 
luogo, il portone della 
propria itazione al 
rientro da una lunga pas- 
seggiata, per avere po- 
steggiato l'auto nei pres- 
si dell'Ufficio del registro 
distante un chilometro 
da via Scaglione. 
Cosicché, una delle pi- 
ste privilegiate seguite 
dagli investigatori, 


- quella di ‘una’ possibile. 


vendetta legata al mondo 
del calcio, dove ruotano 
forti interessi economici; 
forse un calciatore delu- 
so dal comportamento 
poco attento del selezio- 
natore, od un giocatore 
scartato in uno dei tanti 
provini che Carnuccio 
conduceva nei piccoli 
centri della regione alla 
ricerca del futuro asso 
sportivo per le maggiori 
società italiane di calcio. 


di questi permessi, secondo l'accusa, 
sarebbero state pagate somme di cir- 
ca mezzo milione di lire. A far avvia- 
re le indagini era stato un altro citta- 
dino marocchino, che in una intervi- 
sta ad un giornale locale aveva de- 
nunciato di aver pagato 400 mila lire 
a El Makki per avere il permesso di 


Sono tre, secondo quanto si'è ap- 
preso, i capi di imputazione conte- 
stati al sovrintendente. Due riguar- 
dano presunti episodi di concussio- 
ne, il terzo la violazione della cosid- 
detta legge Martelli sull'immigrazio- 
ne. Il sottufficiale, secondo l'accusa, 
si sarebbe fatto promettere da due 
marocchini un anello e un braccia- 
letto per un valore di un milione di 
lire, mentre da un terzo marocchino 
si sarebbe fatto consegnare capi di 
biancheria, per un valore di 300 mila 
lire, ritrovati poi durante una per- 
quisizione! domiciliare insieme ad 
una valigetta contenente documenti 
d'ufficio. Tra i documenti figurano 
anche fogli per la richiesta o il rinno- 
vo del permesso di soggiorno e tim- 
bri dell'ufficio stranieri. 


Carnuccio, che non era 
sposato e viveva con gli 
anziani genitori, impie- 
gava molto del suo tem- 
po libero nei contatti con 
le squadre calcistiche di 
mezza. Calabria, nelle 
riunioni per programma- 
re le attività agonistiche 
del Locri calcio di cui era 
stimato direttore sporti- 
vo da diversi anni. Ma gli 
inquirenti non tralascia- 
no altre ipotesi, una delle 
ali porta anche al ri- 
uto di Carnuccio, lau- 
reato in chimica e rap- 
pie oianto di medicina- 
i, di prestarsi ad analiz- 
zare partite di droga, for- 
se eroina, per conto di 
una delle tante organiz- 
zazioni di trafficanti che 
pullulano nella Locride. 
Il contatto stabilito con 
un emissario e l'intesa 
sfumata potrebbero ave- 
re segnato l'eliminazione 

del chimico locrese. 
Donato Morelli 


Si salvano i tre passeggeri 
dell'aereo caduto nellago 


IVREA — Un aereo da turismo è precipitato 
nelle prime ore del pomeriggio di ieri nel lago di 
Piverone, nel territorio di Anzasca, al confine 
tra le province di Vercelli e di Torino. I tre pas- 
seggeri si sono salvati, grazie anche all'inter- 
vento di un abitante della zona. E' accaduto po- 
co prima delle 13 quando un monomotore del- 
l'Aeroclub di Bialla, con a bordo il pilota Dario 
Ellena, 33 anni, di Cossato, Amanda Gremma, 
23, e Sabrina Mautino, 22 anni, entrambe di 
Biella, ha iniziato a sorvolare a bassa quota il 
lago. Il pilota, abbagliato dal sole, ha perso quo- 
ta e ha toccato la superficie dell'acqua con 
un'ala, cominciando a inabissarsi. I tre passeg- 
geri, rimasti illesi, si sono allontanati a nuoto. 


Quattro volontari della Cri 
dall’Africa con la malaria 


COMO — Quattro persone, uomini e donne vo- 
lontari della Croce rossa, sono state ricoverate 
all'ospedale di Como per malaria contratta re- 
centemente durante una breve permanenza in 
Africa. Una sola di loro, Odette Riva Ferrario, di 
69 anni, di Bizzarone (Como) è in gravi condi- 
zioni, e si trova in riserva di prognosi nel repar- 
torianimazione. I quattro volontari della sezio- 
ne della Croce rossa italiana di Uggiate Trevano 
(Como) erano tornati la scorsa settimana da un 
viaggio di 8 giorni nel Togo, dove si erano recati 
per scopi umanitari. 


E’ morto in un burrone 
il parroco scomparso 


LAVARONE—E'statotrovato morto in fondo a 
un burrone lungo il Rio Torto, sull'altipiano di 
Lavarone, don Paolo Gius, 70 anni, parroco di 
Serrada di Folgaria, in Trentino. Il sacerdote, 
che soffriva di amnesie, era scomparso da due 
giorni e la sua auto era stata ritrovata nella zo- 
na avviando così le ricerche da parte di nume- 
rose squadre di soccorso. Si ritiene che il parro- 
co si sia smarrito nel bosco cadendo poi nel bur- 
rone. 


Una tigre allunga la zampa 
e ferisce il suo ammiratore 


PERUGIA — Un uomo di 32 anni, Roberto Cati- 
ni, di Guidonia (Roma), è stato ferito alla mano 
e all'avambraccio destri dalla «zampata» di una 
tigre di proprietà di un circo in questi giorni a 
Perugia. Il fatto — di cui si è avuta notizia solo 
ieri — è avvenuto il pomeriggio del giorno di 
Natale, a Pian di Massiano, la località periferi- 
ca dove il circo ha sistemato i suoi tendoni e le 
gabbie con gli animali. Secondo quanto si è ap- 
preso al posto di polizia del policlinico di Peru- 
gia il giovane, che si trovava vicino alla gabbia 
della tigre, è stato ferito con un'unghiata all'a- 
vambraccio e alla.mano, riportando anche le- 
sioni a un tendine. 


Poppante di due mesi 
morto per un rigurgito 


FONTANETO D'AGOGNA — Un bambino di 
Sue mesi 5 o è Lo nella dot di Natale 
a Fontaneto d'Agogna soffocato da un ri; it 
di latte, Andrea n primo figlio di Dis connia 
sposata da cinque anni: Marco Pontiroli, 27 an- 
ni e Paola Albertinazzi, 22; il bambino godeva 
di ottima salute. Portato all'ospedale di Borgo- 
) manero, i sanitari non hanno potuto far nulla 
per salvarlo e l'autopsia chiarirà l'esatta causa 
della morte. 


IL PAPA ALL’ANGELUS HA RICHIAMATO IL MODELLO DELLA TRINITA? 


La famiglia è tutto’ 


CITTA' DEL VATICANO — 
La riproposizione del «si- 
curo ideale» della Santa 
Famiglia di Gesù, Maria e 
Giuseppe e un richiamo al- 
la «unità familiare spesso 
compromessa da una cul- 
tura edonistica e relativi- 
stica, che non favorisce 
l'indissolubilità del matri- 
monio e l'accoglienza del- 
la vita» hanno caratteriz- 
zato ieri l'Angelus pro- 
nunciato dal Papa dalla fi- 
nestra del proprio appar- 
tamento privato prospi- 
ciente Piazza San Pietro 
gremita da numerosi fede- 
lì provenienti da tutto il 
mondo. 

«Oggi la liturgia ci invi- 
ta a fissare lo sguardo sul- 
la Santa Famiglia di Gesù, 
Maria e Giuseppe» ha 
esordito il Papa. «Famiglia 
certo singolare, per la pre- 
senza in essa del Figlio di 
Dio fatto uomo. Ma, pro- 
prio per questo — ha anco- 
ra detto — famiglia mo- 
dello în cui tutte Je fami- 


glie del mondo possono 
trovare il loro sicuro;idea- 
le e il segreto della loro vi- 
talità. Non è casuale che la 
festa della Santa Famiglia 
cada così vicina al Natale. 
A ben vedere, essa ne è co- 
me uno sviluppo naturale. 
Lo è anzitutto perché il fi- 
glio di Dio ha voluto aver 
bisogno, come tutti i bam- 
bini, del calore di una fa- 
miglia. Ma lo è anche per- 
ché, venendo a salvare 


l'uomo, ha voluto assu-_ 


merne ogni dimensione, 
individuale e sociale. Re- 
dentore dell'uomo, egli è 
così anche il redentore 
della famiglia. Vivendo 
con Maria e Giuseppe ha 
ricondotto la famiglia allo 
splendore del disegno ori- 
ginario di Dio». 

«Alla luce dell'esempla- 
re esperienza di Nazareth 
— ha ancora detto il Papa 
— siamo invitati, fratelli e 
sorelle carissimi, a risco- 
prire il fondamentale va- 


lore del nucleo familiare. 
La famiglia è una vocazio- 
ne all'amore, una comuni- 
tà di persone chiamate a 
vivere una specifica espe- 
rienza di comunione ‘al- 
l'interno di quel vasto di- 
segno di unità, che Dio col- 
tiva per la Chiesa ed il 
mondo, e che ha nella co- 
munione trinitaria il suo 
modello e la sua sorgente». 
«Purtroppo l'unità fami- 
liare — ha proseguito il 
Papa — è oggi spesso com- 
promessa da una cultura 
edonistica e relativistica, 
che non favorisce l'indis- 
solubilità del matrimonio 
e l'accoglienza della vita, 
‘A farne le spese sono so- 
prattutto i più piccoli, mai 
riflessi negativi si proiet- 
tano sull'intero tessuto so- 
ciale, generando frustra- 
zione, tensione, aggressi- 
vità, voglia di evasione e 
talora violenza. Come si 
potrà assicurare una ordi- 
nata e pacifica conviven- 


UNA TEDESCA GIUNTA A BRINDISI HA PARTORITO IN UN GARAGE: E STATA FERMATA 


E’ morta per asfissia la neonata abbandonata 


BRINDISI — in uno 
squallido garage del cen- 
tro storico si è Consuma- 
to l'ultimo infanticidio 
«(almeno si spera) del ‘92, 
dopo quello tentato a Pa- 
lermo. Lei, la madre del- 
la piccina morta d'asfis- 
sia: per mancata assi- 
stenza, è una donna te- 
desca. Ha partorito 
Notte, completamente 
Sola, sopra un lettino in 
ùn deposito di materiale 
etroso dove aveva tro- 
Vato ospitalità da alcuni 
lorni. La donna, origi- 
Naria della Germania, è 
Stata sottoposta a fermo 
Polizia giudiziaria per- 


chè ritenuta responsabi- 
le di infanticidio per ab- 
bandono. Adesso è nella 
stanza riservata ai dete- 
nuti nell'ospedale “Di 
Summa”, Si chiama An- 
Eelica Kadara ed ha tren- 

anni. ‘Ero incinta di sei 
mesì e in nottata ho av- 
vertito forti dolori al 
ventre',, ha detto subito 


dopo il fermo ai poliziotti 


della Squadra mobile che 
la stavano trasportando 
in ospedale. Altro non ha 
aggiunto e per saperne di 

iù bisognerà attendere 
l'interrogatorio. Oggi la 
donna sarà ascoltata dal 
magistrato, il dott. Mi- 


chele Emiliano, sostituto 
della Pretura circonda- 
riale. Ci sarà bisogno di 
un interprete, visto che 
la donna non parla italia- 
no, se non due-tre paro- 
le. Il suo arrivo a Brindisi 
è tinto di mistero. e 
lica Kadara, stando alla 
ricostruzione effettuata 
dalla Squadra mobile, è 
giunta nel capoluogo 
messapico alcuni giorni 
fa. Non aveva una meta 
precisa. In città ha cono- 
sciuto Salvatore Manco, 
29 anni, col quale ha fat- 
to amicizia. Era Natale, 
non sapeva dove andare. 
Ha chiesto ospitalità a 


Salvatore Manco. L'uni- 
co posto disponibile era 
un focale di proprietà del 
brindisino in via dei 
Templari. In pratica un 

arage adibito a deposito 

i materiale ferroso. Lì 
c'era un lettino e ad An- 
gelica Kadara andava be- 
ne. Siamo nel centro sto- 
rico di Brindisi. Il locale 
è fatiscente. Qui s'è veri- 
ficata la tragedia. E' sta- 
to. proprio il giovane 
brindisino a scoprire 
l'infanticidio. Salvatore 
Manco si è affacciato nel 
locale ed ha visto il cor- 
picino sul lettino. La ma- 
dre del giovane (la loro 


casa è attigua al deposi- 
to) ha chiesto l'interven- 
to. della polizia e di 
un'ambulanza. In ospe- 
dale è stato accertato che 
sì trattava di una neona- 
ta e che purtroppo era 
morta proprio a causa 
della mancanza di assi- 
stenza. La donna, che era 
in procinto di allonta- 
narsi, è stata bloccata ed 
il magistrato ne ha di- 

osto il fermo indizian- 


ola di infanticidio per 


abbandono materiale. Il 
parto, a parere del medit 
co che ha fatto la ricogni- 
zione sul corpicino, sa- 
rebbe avvenuto diverse 


ore prima. Angelica Ka- 
dara, per sua stessa am- 
missione, non sarebbe 
stata aiutata da nessuno. 
Il magistrato ha disposto 
numerosi accertamenti 
in quanto vuole chiarire 
cosa è accaduto e soprat- 
tutto se la donna ha vo- 
lutamente provocato la 
morte della neonata, op- 
pure se è stata impedita, 
magari dai postumi del 
parto, a chiedere soccor- 
so. Il magistrato, inoltre, 
intende accertare il mo- 
tivo per cui la tedesca 
era giunta a Brindisi. _ 

Mimmo Castellani 


za, in una società sempre 
più complessa, se non si ri- 
scopre il valore e la voca- 
zione della famiglia?. 

«A tale urgenza — ha 
ancora detto il Papa — ci 
chiama appunto la festa di 
oggi, riproponendoci l'i- 
deale della Santa Fami- 
glia, dove non mancava la 
croce, ma era di casa la 
preghiera; e gli affetti era- 
no profondi e puri; dove 
l'asprezza quotidiana del 
vivere veniva addolcita 
dalla serena adesione alla 
volontà di Dio, dove l'a- 
more non si chiudeva, ma 
sapeva spingersi lontano 
in una solidarietà concre- 
ta e universale. La Vergine 
Santa, alla quale ci rivol- 
giamo ora con la preghiera 
dell’Angelus, ottenga alle 
famiglie . cristiane del 
mondo di essere sempre 
più affascinate da questo 
ideale vangelico sì da di-. 
venire fermento autentico 
di nuova umanità». 


LA MADRE DI PALERMO 
‘Vuole riavere la piccina 
abbandonata tra i rifiuti 


PALERMO — Giuseppina di Noto, 28 anni, arresta- 
ta due giorni fa assieme al fratello Marcantonio, di 
29, per avere abbandonato la figlia in mezzo ai ri- 
fiuti subito dopo avere partorito, in una intervista 
al «Giornale di Sicilia» ha manifestato l'intenzione 
di riprendersi la bambina. La neonata, che è stata 
chiamata Natalia dagli agenti di polizia che l'hanno 
‘salvata, era stata ritrovata la notte di Natale in 
mezzo ai rifiuti all'angolo di una strada in Viale 
della Regione Siciliana, vicino al quartiere Zisa, do- 
ve abita la famiglia Di Noto. La piccola era stata 
abbandonata dallo zio, avvolta in una coperta e 
chiusa dentro una borsa di plastica. Giuseppina di 
Noto, che non è sposata, ha sostenuto di avere na- 
scosto la gravidanza ai suoi familiari che ne sono 
venuti a conoscenza quando ha partorito nella sua 
abitazione. La giovane ha detto che è stato il fratel- 
lo a buttare la bambina tra i rifiuti per evitare «uno 
scandalo». 


Il Piccolo [3] 


LI 


E’ mancato ai nostro affetto 


Rocco Peraino 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, i figli 
FERRUCCIO, CLAUDIO 
e GABRIELLA, le nuore 
FRANCA e ROSETTA. 

I funerali seguiranno mar- 
tedì alle ore 12.30 dalle Porte 
del Cimitero di S. Anna. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 28 dicembre 1992 


AI dolore di GABRIELLA e 
dei suoi familiari prendono 
viva parte ALBERTO e fa- 
miglia. 

Trieste, 28 dicembre 1992 
VITO e MARIA PERAI- 
NO con famiglia partecipa- 
no al dolore. 


Trieste, 28 dicembre 1992 


PAOLO e ROSALBA 
MORTERRA si associano 
al dolore della famiglia. 


Trieste, 28 dicembre 1992 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Severino Lorenzon 


«Hai potuto riabbracciare 
tuo figlio Renato nella luce 
del Paradiso, e per noi reste- 
rai sempre la guida sicura del 
nostro cammino» 

Ne danno il triste annuncio 

la moglie MARIA, il figlio 

ENZO, la nuora SILVANA 

e gli adorati nipoti DAVI- 

DE e NICOLA, i parenti e 

gli amici tutti. 


Pieris, 28 dicembre 1992 


TIZIANO PORTELLI, 
IVANO PAPAROT e le 
maestranze della B. S. Im- 
pianti partecipano al dolore 
dell'amico ENZO per la per- 
dita del padre 


Severino Lorenzon 
Pieris, 28 dicembre 1992 


t 


Si è spenta serenamente 


Rosalia Carlet 
ved. Cioppi 


La piangono la figlia LIDIA 
con FRANCESCO, i nipoti 
ANDREA e ROBERTA 
con FRANCO e LUCA, la 
sorella LUIGIA e i parenti 
tutti. 

Un grazie al prof. CURRI e 
al personale della I Geria- 
tria. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 30 dicembre alle. 
ore 9.30 a partire dalle porte 
del cimitero di S. Anna. 


Trieste, 28 dicembre 1992 


t 


Anna Zorzoni 
ved. Bernardini 


dopo lunghe sofferenze ci ha 
lasciato per raggiungere il 
suo amato LEONARDO. 
Ne danno il triste annuncio 
la sorella ROMA SCIPIO- 
NI, i cognati ANTONIET- 
TA BERNARDINI, dott. 
ORESTE MAZZOCCHI, i 
nipoti ALDO, ALICE, RE- 
NATA, ROBERTO e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 30 alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 28 dicembre 1992 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Livio Antoni 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli, la sorella, 
nipoti, generi e muore, pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al personale del reparto on- 
cologico dell'ospedale Mag- 
giore. 

I funerali seguiranno mar- 


Cappella di via Pietà. 
Trieste, 28 dicembre 1992 


L 


E’ mancata 


Amelia Mattussi 


Ne danno il triste annuncio 
le amiche. 

I funerali seguiranno mar- 
tedì alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via Pietà per il Cimitero 
di Ronchi dei Legionari. 
Trieste, 28 dicembre 1992 
oneri 


IV ANNIVERSARIO 


Fabrizio 
» Sangermano 


4 anni tristi e dolorosi sono 
passati senza di Te. 
Abbiamo il cuore sempre 
gonfio del Tuo ricordo. 
Mamma e papà 
Trieste, 28 dicembre 1992 
RSI TI 


tedi 29 alle ore 10.15 nella — 


(4_] Il Piccolo 


ABBATTUTO MIG DI BAGHDAD 
Battaglia’ aerea 
nei cieli dell’Iraq 


WASHINGTON — Battaglia aerea con in- 
tercettazioni, inseguimenti e fughe ieri 
nei cieli dell'Iraq meridionale e il risulta- 
to è di uno a zero a favore dell'Air Force 
americana: un caccia F-16 ha abbattuto a 
colpi di missile aria-aria un Mig iracheno 
penetrato nella «zona di non-volo» in vi- 
gore dal 27 agosto scorso a difesa degli 


sciiti. 


. Secondo la versione americana tutto è 
incominciato quando una coppia di jet 
militari iracheni ha fatto irruzione nella 
zona di interdizione aerea a Sud del tren- 
taduesimo parallelo. Due F-15 dell'Air 
Force americana hanno subito cercato di 
intercettarli ma gli «intrusi» si sono pron- 
tamente dileguati a Nord. Quaranta mi- 
nuti più tardi, verso le 11 ora di Baghdad, 
‘ave episodio: due Mig 
iracheni (forse gli stessi della prima in- 
cursione, forse diversi) hanno di nuovo 
travalicato il trentaduesimo parallelo. 

Stavolta gli intrusi si sono trovati di 
fronte due F-16 che con messaggi via ra- 
dio li hanno invitati a far marcia indietro. 
Gli «avvertimenti verbali» non sono ser- 
viti a niente, i Mig hanno anzi manovrato 
i aerei Usa. Un F-16 ha 
azionato i missili aria-aria distruggendo 
un «velivolo ostile» mentre il secondo «è 
scappato a Nord», a quanto ha precisato il 
portavoce del Pentagono Charles Ricks. 

Il Mig raggiunto dai missili è caduto 


il secondo e più 


per confrontare 


Bianca. 


«un'aggressione» da parte delle potenze 
occidentali. Con ogni probabilità Saddam 
Timanderà però eventuali rappresaglie a 
dopo il 20 gennaio, quando il suo arcine- 
mico George Bush — interessatissimo ad 
un «casus belli» che gli permetta una de- 
finitiva resa dei conti — lascerà la Casa 


Quello di ieri è il primo incidente di ri- 


circa quaranta chilometri a Sud del tren- co. 


taduesimo 


AI 


arallelo, dove su permesso 
degli alleati gli elicotteri iracheni sono 
scesi per un'operazione di soccorso. 
incidente il governo di Baghdad ha 
risposto minacciando rappresaglie «nei 
tempi e modi appropriati»: il Mig «era im- 
pegnato in una normale azione di pattu- 
gliamento sopra il territorio e dentro i 
confini dell'Iraq», si è trattato quindi di 


lievo tra iracheni e americani dopo la fine 
della guerra del Golfo nel marzo 1991. 
Stati Uniti, Francia e Gran Bretagna han- 
no creato la zona di interdizione aerea a 
Sud del trentaduesimo parallelo richia- 
mandosi alla risoluzione 688 con cui il 
Consiglio di sicurezza dell'Onu ha istitui- 
to il divieto di volo nell'Iraq settentriona- 
le a difesa dei curdi perseguitati dal regi- 
me di Saddam Hussein. Da agosto ad oggi 
le tre potenze hanno pattupli 

Sud con circa 7.500 missioni di volo. 

La zona di esclusione di volo a Sud del 
32.0 parallelo, istituita per proteggere la 
popolazione sciita dalla sanguinosa re- 
pressione di Baghdad, è costituita per la 
maggior parte dalle paludi che fanno da 
corona ai fiumi Tigri ed Eufrate, i quali si 
ricongiungono in questa regione ricca di 
storia antichissima (le leggende di più re- 
ligioni vi collocano il giardino dell'Eden) 
per formare lo Shatt-el-Arab, la via d'ac- 
qua che consente all'Iraq moderno di 
avere uno sbocco al mare, nel Golfo Persi- 


fato la zona 


In un'intervista alla rete televisiva Cbs 
il capo della Cia Robert Gates ha detto che 
al momento non è del tutto chiaro se i Mig 
iracheni hanno violato la zona di non-vo- 
lo per «una sfida deliberata». A Gates è 
però chiaro che «c'è una crescente ag- 
gressività irachena nei confronti dell'O- 
nu, si tratti delle ispezioni o degli sforzi di 
soccorso» a favore di curdi e scliti. 


Esteri 


Lunedì 28 dicembre 1992 


RESTORE HOPE / BUONA ACCOGLIENZA AGLI ITALIANI 


Avanscoperta a Jalalaxi 


Gli aiuti, che avrebbero dovuto arrivare oggi, bloccati dalla pioggia 


MOGADISCIO — Una jeep 
americana con una guida 
somala che parla ad un 
microfono precede il con- 
voglio italiano e dice alla 
popolazione che i militari 
arrivano a Jalalaxi per 
aiutarli e portar loro quel- 
le risorse che attendono da 
tempo, la gente lungo la 
strada applaude e saluta 
con «benvenuti, italiani». 
Gli Hawadle, il clan che 
controlla la regione dell’ 
Iran (da Jalalaxi a Belet 
Uen), hanno mantenuto la 
parola che avevano dato 
nei giorni scorsi all’ invia- 
to del ministro Emilio Co- 
lombo, Enrico Augelli, ed 
agli ufficiali italiani con 
cui si erano incontrati. Ol- 
tre che dai soldati, con i 
quali avevano già comin- 
ciato a familiarizzare da 
sabato quando era arriva- 
to il primo gruppo d'esplo- 
razione, gli abitanti del 
piccolo centro sono stati 
subito attratti dai cinque 
grossi autocarri con 40 
tonnellate di viveri e soc- 


corsi che presto saranno: 


distribuiti. 

«Non possiamo dire a 
priori se non avremo diffi- 
coltà di alcun genere - dice 


| il tenente colonnello Mar- 


co Bertolini, che ha co- 
mandato il gruppo esplo- 
rativo di incursori del bat- 


taglione «col Moschin» - 
ma l' accoglienza ci è sem- 
brata veramente positiva 
e credo che potremo 
adempiere alla nostra mis- 
sione con la collaborazio- 
ne dei locali». Anche un 
sorvolo dell' area in elicot- 
tero, compiuto dal coman- 
dante operativo della mis- 
sione Ibis, il generale Bru- 
no Loi, ha confermato che 
tutto è tranquillo. 

Un grande quantitativo 
di aiuti avrebbe dovuto es- 
sere portato oggi nella 
nuova base operativa ita- 
liana con uno dei due aerei 
militari G 222 che da una 
settimana sono arrivati 
all’ aeroporto di Mogadi- 
scio. Il tempo però, come 
aveva ipotizzato sabato il 
comandante in capo della 
missione, generale Gian- 
piero Rossi, non è stato fa- 
vorevole: abbondanti 
piogge (che hanno accolto 
il convoglio qualche deci- 
na di chilometri prima 
dell' arrivo) si sono abbat- 
tute sulla zona pertutta la 
giornata ed hanno pratica- 
mente allagato la pista er- 
bosa dell' aeroporto, pres- 
so il quale è stata stabilita 
1’ area operativa. «Ci vorrà 
qualche giorno senza piog- 
gia - ha detto Rossi a Mo- 
gadiscio - prima che si 


possa tentare un atterrag- 
gio. Per i movimenti ur- 
genti, cercheremo di uti- 
lizzare elicotteri della Ma- 
rina Militare, in attesa che 
arrivino quelli dell’ eserci- 
to, ma il trasporto dei soc- 
corsi temo sarà difficile». 
Del convoglio italiano 
hanno fatto parte anche 
dieci automezzi americani 
che hanno portato mate- 
riali e personale logistico 
Usa per impiantare un de- 
posito di carburanti che 
potrebbe essere utilizzato 
per la missione franco- 
americana a Belet Uen. 
«Come vedete - aggiunge 
Rossi - la cooperazione sta 
funzionando e mi sembra 
che la missione stia mar- 
ciando nel senso previsto. 
Per quanto riguarda l‘ ipo- 
tesi di andare a Merca, è 
ancora tutto da definire». 
Oggi dovrebbe essere un 
gran giorno a Mogadiscio. 
Alle 10 due leader in con- 
tesa armata dalla fine del 
91 (ma amici-nemici sin 
dall' inizio dello stesso an- 
no), Ali Mahdi ed il gene- 
rale Mohamed Farah Ai- 
did, si troveranno nella 
piazza antistante la sede 
della huova assemblea per 
una manifestazione di pa- 
ce. «Sono invitati tutti i so- 
mali e tutti gli ospiti che ci 


faranno il piacere di inter- 
venire», hanno dichiarato 
i rappresentanti dei due 
esponenti, dopo un incon- 
tro svoltosi in mattinata 
nella casa dell’ inviato 
Usa, Robert Oakley. «Da 
domani non ci saranno più 
confini tra le due Mogadi- 
scio - hanno aggiunto - ela 
città sarà di nuovo unita». 
Alle domande sulla pre- 
senza di banditi, i due 
hanno risposto che chie- 
deranno ai soldati usa di 
disarmarli, e se non lo fa- 
ranno, «si vedrà poi». 

Mercoledì - hanno an- 
nunciato - comincerà il la- 
voro della commissione 
politica congiunta. «Parle- 
Temo soprattutto di pace e 
di riconciliazione e della 
riconsegna ai rispettivi 
proprietari delle proprietà 
non distrutte dalla guer- 
ra», Questo potrebbe esse- 
re uno dei punti‘più deli- 
cati della trattativa e le 
sparatorie potrebbero 
continuare per eventuali 
contese «sul prezzo». Qua- 
siin risposta alla sollecita- 
zione sul disarmo, ieri al- 
l'incontro quotidiano con 
la stampa il portavoce del- 
le forze Usa ha dato noti- 
zia del sequestro in città di 
due mitragliatrici, bazoo- 
ka e molte munizioni. 


M.0. /’UNICO RESPONSABILE DELLE CONDIZIONI DEGLI ESPULSI E’ IL GOVERNO LIBANESE” 


Israele non ritorna sulla sua decisione 


Rabin: «Condurrò una lotta ad oltranza contro il terrorismo» - Intende invitare i delegati palestinesi a colloquio 


Peres all’inviato dell'Onu: 


la condanna è unilaterale 


perché non cita i motivi 


dell’espulsione dei 415 


GERUSALEMME — Israe- 
le non ritornerà sulla deci- 
sione presa di espellere in 
Libano 415 attivisti isla- 
‘mici palestinesi. Unico re- 
sponsabile delle loro con- 
dizioni è il governo di Bei- 
rut, nel cui territorio si 
trovano. Israele — che ha 
perciò nella sostanza riba- 
dito il divieto di transito 
nell'area sotto il suo con- 
trollo di convogli di aiuti 
umanitari agli espulsi — 
condurrà inoltre una guer- 
ra a oltranza contro il ter- 
rorismo, in particolare 
quello islamico. 

Questo il messaggio lan- 
ciato dal primo ministro 
Yitzhak Rabin in una di- 
chiarazione fatta ieri alla 
stampa, subito dopo un in- 
contro'col sottosegretario 
dell'Onu James Jonah in- 
teramente dedicato alla 
vicenda dei 415 palestine- 
si. L'inviato dell'Onu do- 
vrà riferire al Consiglio di 
sicurezza, che lo scorso 18 
dicembre ha condannato 
Israele per le espulsioni e 
ha chiesto l'immediata re- 
voca del provvedimento. 
Nel frattempo i palestinesi 
si trovano da dieci giorni 
esposti alle intemperie in 
un improvvisato accam- 
pamento in Libano. Il go- 
verno di Beirut si rifiuta di 
riceverli per non fare del 
paese una «discarica» di 
palestinesi cacciati da 
Israele, 

Rabin, nel dichiarare 
che Israele condurrà una 
lotta a oltranza contro il 
terrorismo, in particolare 
quello di matrice islamica, 
ha detto che è sua inten- 
zione invitare a colloquio 
la delegazione palestinese 
dei territori per discutere 
del proseguimento del 
‘processo di pace, 

In precedenza l'inviato 
dell'Onu era stato ricevuto 
dal ministro degli esteri 
Shimon Peres che gli ha 
spiegato le ragioni che 
hanno indotto Israele a ri- 
correre a un provvedi- 
mento avente, ha precisa- 
te, ‘un carattere ecceziona- 

e. 

Secondo un portavoce 
del ministero, Peres ha 
detto a Jonah che Israele 
aspira a un costante mi- 

lioramento nelle sue re- 

fazioni con l'Onu, ma non 
può però fare a meno di 
notare che nella condanna 
rivolta allo Stato ebraico 
dal Consiglio di sicurezza 
è mancato qualunque rife- 
rimento ai sanguinosi fatti 
— l'uccisione di soldati 
israeliani — che hanno 
portato il governo a deci- 
dere l'espulsione di «sobil- 
latori, dirigenti e organiz- 
zatori di gruppi terroristi- 
ci islamici, fautori di un'i- 
deologia radicale che non 
-solo rifiuta ogni ipotesi ne- 
goziale ma vuole la distru- 
zione dello Stato ebraico». 

Nessuna dichiarazione 
è giunta dal diplomatico 


delle Nazioni Unite che, a 
quanto si è appreso, do- 
vrebbe incontrarsi oggi a 
Gerusalemme Est con al- 
cuni dei principali espo- 
nenti della delegazione 
palestinese. Jonah, stando 
a un programma ufficioso, 
si recherà poi a Beirut da 
dove raggiungerà il luogo 
dove si trovano gli espulsi. 
Sei di loro — secondo 
l'autorevole quotidiano 
israeliano «Haaretz) — sa- 
rebbero stati deportati per 
sbaglio. Il giornale precisa 
che le forze di sicurezza 
hanno avuto pochissimo 
tempo per eseguire il 
provvedimento di espul- 
sione e si sarebbero create 
confusioni con i nomi. I 
sei, tutti della striscia di 
Gaza, potranno tornare al- 
le-loro case se presente- 
ranno una richiesta agli 
appositi comitati militari. 
Anche loro sarebbero atti- 
visti di Hamas, ma non a 
livello dirigenziale come i 
loro omonimi che Israele 
intendeva espellere. Lo 
stesso giornale riferisce 
che pochi giorni prima del 
sequestro della guardia di 
frontiera poi barbaramen- 
te assassinata, i vertici 
delle forze armate israe- 
liane avevano preso in 
considerazione l’opportu- 
nità di scarcerare il leader 
fondamentalista Ahmed 
Yassin, condannato all'er- 
gastolo per aver ordinato 
di uccidere diversi conna- 
zionali, sospettati di colla- 
borare con le autorità 
israeliane. Yassin è para- 
lizzato dall'infanzia e in 
prigione le sue condizioni 
di salute sono peggiorate. 
Ieri intanto, decine di 
esponenti del movimento 
«Pace adesso» hanno ma- 
nifestato davanti all'uffi- 
cio di Rabin. Il premier, 
che ha ricevuto separata- 
mente a colloquio sia una 
delegazione dei dimo- 
stranti, sia i cinque depu- 
tati del «Partito arabo de- 
mocraticoy e del «Hadashy 
(lista comunista), ha tenu- 
to anche con questi la stes- 
sa linea, aggiungendo che 
«a nessun cittadino israe- 
liano sarà permesso di 


avere contatti con gli 
espulsi». 
I deputati delle due for- 


‘mazioni hanno reagito an- 
nunciando che presente- 
ranno oggi in parlamento 
una mozione di sfiducia al 
governo Rabin, cui finora 
avevano dato un appoggio 
esterno. La coalizione al 
potere ha comunque una 
‘maggioranza assicurata di 
62 seggi su 120. 

In un apparente segno 
distensivo ai palestinesi, il 
governo israeliano, a 
quanto si è appreso, ha de- 
ciso ieri di aumentare gli 
stanziamenti destinati a 
progetti volti a incoraggia- 
re lo sviluppo economico e 
sociale nei territori. 


M.0./DIVISI 


dei territori). 


nueranno. 


Fallisce la trattativa 
fra Olp e Hamas 


TUNISI — Non sono riusciti a trovare un accor- 
do sul modo di affrontare insieme il comune ne- 
mico israeliano, gli esponenti dell'Olp e quelli 
dell'Hamas (il gruppo integralista islamico che 
ha grande seguito fra la popolazione palestinese 


Tuttavia, ha reso noto Mohammed Nazzal 
(portavoce dell'ufficio politico di Hamas), dopo 
l'ultima sessione di discussioni, i colloqui conti- 


Dopo cinque giorni di discussioni con il presi- 
dente dell'Olp Yasser Arafat ed i suoi collabora- 
tori, ha ammesso Nazzal, rimane irrisolto il con- 
trasto sulla pretesa di Hamas di ritirare i delega- 
ti palestinesi dai lavori della conferenza inter- 
nazionale di pace sul Medio Oriente. 

‘Posso dire che abbiamo punti di accordo e 
punti di disaccordo — ha spiegato Nazzal — Il 
principale dei punti di disaccordo è quello relati- 
vo al ritiro dalle trattative, su cui noi insistiamo 
e che.i dirigenti dell'Olp respingono”. 


Un corteo di «Pace adesso» protesta contro le espulsioni. 


LR TIA 


RESTORE HOPE /TREGUA 
Mogadiscio città aperta 
Accordo Mahdi-Aidid 


NAIROBI — Da oggi, Mogadiscio dovrebbe tor- 
nare ad essere una «città aperta»: dopo più di un 
anno, la «linea verde» che divideva la capitale 
verrà simbolicamente smantellata nel corso di 
una «grande manifestazione pacifica» guidata 
dal presidente ad interim Ali Mahdi Mohamed e 
dal gen. Mohamed Farah Aidid. 

L'annuncio è venuto al termine di cinque ore 
di colloqui tra i due «signori della guerra», che 
ieri mattina si sono incontrati a Mogadiscio nel: 
la sede della missione Usa, presente l'ex-amba- 
sciatore in Somalia Robert Oakley, tornato nel 
paese del Corno d'Africa come rappresentante 
del presidente George Bush. Sempre alla presen- 
za di Oakley, Ali Mahdi e Aidid avevano concor- 
dato lo smantellamento della «linea verde» già 
l'11 dicembre, quando avevano sottoscritto un 
accordo di cessate-il-fuoco in sette punti. Finora 
l'accordo è però rimasto lettera morta, fatta ec- 
cezione per il ritiro da Mogadiscio di un'ottanti- 
na di «tecniche» (i furgoni armati di mitragliatri- 
ce pesante o cannoncino anti-aereo), equamente 
suddivise tra i due «signori della guerra» e mo- 
mentaneamente acquartierate alla periferia del- 


la capitale. 


Nel documento in quattro punti sottoscritto 
ieri, Ali Mahdi e Aidid si sono ora impegnati ad 
«attuare» quanto previsto dall'accordo dell'11 
dicembre, a partire dalla «soppressione di tutte 
le frontiere artificiali) a Mogadiscio. 

In ambienti somali di Nairobi vengono tutta- 
via sottolineati con maggiore interesse, ma an- 
che con qualche perplessità, gli altri impegni as- 
sunti dai due «signori della guerra». 

Nel documento di ieri, è stato in particolare 
concordato di «risolvere in maniera tradizionale 
tuttii conflitti di clan fra le tre parti» che si fron- 
teggiano in Somalia, vale a dire i due sotto-clan. 
della «grande famiglia» degli Hawyie (Abgal e 
Habr-Ghedir, rispettivamente guidati da Ali 
Mahdi e Aidid) e l'altra «grande famiglia» dei Ta- 
rod (a sua volta suddivisa tra migiurtini, alleati 
del presidente ad interim, e Ogaden, alleati del 
suo rivale). Sempre in base al documento, un ap- 
posito comitato dovrebbe inoltre «risolvere nel 
più breve tempo possibile tutti i problemi politi- 
ci», mentre ‘allo smantellamento della «linea 
verde» dovrebbe accompagnarsi la cessazione di 
ogni ostilità non solo nella zona di Mogadiscio, 
mà anche «nelle regioni dove i combattimenti 


‘proseguono tuttora). 


Se questi impegni dovessero tradursi in real- 
tà, si sottolinea ancora in ambienti somali di 
Nairobi, Ali Mahdi e Aidid darebbero prova di 
una sorprendente capacità di controllo sulle 
proprie milizie, ma soprattutto sui rispettivi al- 
leati, che ancora nei giorni scorsi si erano dati 
battaglia nei dintorni di Galkaio, nella Somalia 


centro-occidentale. 


In attesa della «grande manifestazione pacifi- 
ca» di oggi, la situazione permane intanto tesa a 
Mogadiscio, dove nella zona settentrionale una 
banda di somali aveva attaccato sabato — ma lo 
si è appreso soltanto ieri — un edificio che ospi- 
tava osservatori militari delle Nazioni Unite. 


USA /LO SCANDALO IRAN-CONTRAS APRE UNA CRISI ISTITUZIONALE SENZA PRECEDENTI 


Ma può Bush ‘perdonare’ se stesso? 


L’ultimo atto del Presidente (il perdono di Weinberger) spacca in due la società e i partiti americani 


USA /"TIME MAGAZINE? LO INCORONA 


Bill Clinton l’uomo dell’anno 
La settimana scorsa Hillary scelta da Newsweek® 


WASHINGTON —La setti- 
mana scorsa era capitato 
a lei, Hillary Rodham 
Clinton. Sulle prime pagi- 
ne di tutti i giornali, pro- 
tagonista di qualsiasi no- 
tiziario e di ogni radio- 
giornale. Il settimanale 
Newsweek" l'aveva scel- 
ta donna dell'anno, regi- 
na del 1992, colei che in 
questi difficili 12 mesi ha 
lasciato un segno indele- 
bile, ha fatto sentire la sua 
voce al mondo spettatore. 
Questa settimana invece, 
tocca a lui, a Bill Clinton, 
neo-eletto presidente de- 
gli Stati Uniti, fortunato 
marito della bella e brava 
regina del 1992. E' lui in- 
fatti, l'uomo dell'anno, 
indiscusso 
della scena mondiale per 
il 1992. L'ha incoronato la 
popolare rivista ‘Time 
Magazine” che ogni anno 
sceglie il suo eroe tra quei 
personaggi che abbiano 
avuto il maggior impatto 
— nel bene o nel male — 
sugli ultimi 12 mesi. E'un 
appuntamento importan- 
te per l'America, quell'A- 
merica che ai suoi miti ci 
crede, li coltiva, li ama. 

E con queste parole il 
‘Time’ presenta ai suoi 
lettori il suo sessantaseie- 
simo fortunato ‘Man of 
the year': "In un momen- 
to storico così instabile, 
con la fine della guerra 
fredda, l'economia mon- 
diale in crisi, conflitti ar- 
mati regionali che scop- 
piano intorno al mondo, 
l'elezione delnuovo presi- 
dente americano ha fatto 
di Bill Clinton l'uomo più 
potente delmondo e quin- 
di il più importante”. E — 
continua — "la campa- 


‘protagonista 


gna elettorale di Clinton 
condotta con tanta digni- 
tà e con profonda atten- 
zione ai problemi più 
scottanti è servita a riabi- 
litare e a legittimare nuo- 
vamente agli occhi del 
paese e del mondo, il ruo- 
lo della politica in Ameri- 
ca e quindi, in prospetti- 
va, anche quello del go- 
verno". 

Foto sorridente di Bill 
in primo piano, sulla co- 
pertina, le inevitabili pa- 
gine del racconto della 
straordinaria carriera del 
‘ragazzotto dell'Arkan- 
sas”, e infine un'interes- 
sante intervista al giova- 
ne presidente che dal 20 
gennaio guiderà l'ultima 
superpotenza rimasta al 
mondo. Lo speciale nu- 
mero di "Time Magazi- 
ne”, che come ogni anno 
andrà sicuramente a ru- 


ba, sarà in tutte le edicole 
da oggi. 

“Sono orgoglioso e feli- 
ce di questo importante 
riconoscimento”, ha detto 
Clinton raggiunto dalla 
notizia sui campi da golf, 
dove so sta cimentando 
con le prime lezioni e con 
le nuove mazze, regalo 
della ‘futura First Lady 
che sa bene quanto presi- 
denziale sia giocare a 
golf: "E' davvero un gran- 
de onore per mel”. Il pri- 
mo a ricevere la tradizio- 
nale incoronazione della 
rivista americana fu il pi- 
lota Charles Lindbergh 
nel 1927, l'ultimo Ted 
Turner, il miliardario di 
Atlanta proprietario, tra 
le altre cose, della stazio- 
ne televisiva Cnn. 

‘Altri presidenti come lo 
stesso George Bush, nel 
1990, Harry Truman, L.B. 
Johnson, Kennedy, Nixon 
e Eisenhower avevano ri- 
cevuto lo stesso onore. 
Franklin Roosevelt addi- 
rittura tre volte. E ‘uomo 
dell'annò sono state an- 
che donne: la Regina Eli- 
sabetta II, nel 1952; e nel 
1986 dalle Filippine era 
stata nominata Corazon 
Aquino. Così Bill Clinton 
entra tra i personaggi mi- 
to di questo grande paese. 
Ha già fatto molto. Una 
buona campagna eletto- 
rale, ha convinto molta 
gente ad interessarsi alla 
politica, e dopo 12 anni ha 
riportato un presidente 
democratico alla Casa 
Bianca. Ma è ancora poco. 
Bill\Clinton può e deve fa- 
re molto di più per diven- 
tare leggenda. 

Cristina Ferraro 


Servizio di 
Sergio di Cori 


L’incorruttibile giudice 


LOS ANGELES— Per circa 
sei anni, l'affare Iran/Con- 
tras, in un modo o nell'al- 
tro è sempre stato sulla 
prima pagina dei quotidia- 
ni americani, spostandosi 
come una mina vagante a 
seconda delle tendenze in 
atto. Ma il giorno di Nata- 
le, George Bush, dall'alto 
della sua carica, ha com- 
piuto un atto che ha allar- 
gato il segmento dell'in: 
terpretazione a 

livello opinabile. Perdo- 
nando ufficialmente Ca- 
spar Weinberger e altri tre 
consiglieri per la sicurez- 
za, i repubblicani hanno 
lasciato intendere che, 
nell'abbandonare il pote- 
re, non hanno nessuna in- 
tenzione di lasciare aperti 


. dei pericolosi contenziosi. 


‘Thomas Foley, il presiden- 
te della Camera, e Les 
O RE democra- 

E NO appoggiato 
Bush e la sua SEE 
tre il nocciolo del partito 
democratico e gran parte 
della stampa hanno alzato 
gli scudi attaccando, il 
comportamento del Presi 
dente, 

pil alizan aperto da 
Bush ha gettato i democra- 
tici in uno spaventoso di- 
lemma. «E' possibile che 
un Presidente "’perdoni’’ 
dei suoi dipendenti coin- 
volti in un affare sporco 
nel quale, lui stesso, è 
chiamato in causa sotto 
l'accusa di aver mentito al 
Congresso?», così sì chie- 
deva il «Los Angeles Ti- 
mes» e identico quesito è 
apparso, a firmà di Ken- 
neth Galbraith, nella pagi- 
na dei commenti sul «New 
York Times». Per la prima 
volta nella sua storia poli- 
tica, l'America va incontro 
a una crisi teorico/istitu- 
zionale che lacererà il Pae- 
se facendo divampare del- 
le polemiche furiose. 


che indaga per il Congresso 


non molla la presa e accusa 


le ini 


. l'appoggio, del tutto 
Inaspettato, che prestigio- 
sl esponenti del partito de- 
Mocratico hanno offerto a 
George Bush salvando l’o- 
nore del suo mandato pro- 
prio in dirittura d'arrivo, 
ha spaccato la compattez- 
za del partito e colpito l’o- 
pinione pubblica, rimasta 
piuttosto perplessa. Una 
cosa, comunque, è appar- 
sa a tutti molto chiara. Il 
passaggio dei poteri, dopo 
dodici anni, sta diventan- 
do molto più complesso 
delle aspettative, Mentre 
una parte dei democratici 
punta verso un processo 
«autentico e legale» della 
classe dirigente che ab- 
bandona il potere, c'è 
un'altra parte che tende 
invece a un compromesso 
da poter capitalizzare, in 
seguito, quando una serie 
di misure interne richie- 
deranno. un Congresso 
compattissimo. 

Il realismo della politica 
impone, da sempre, delle 
scelte compromissorie, ma 
è anche vero che fintanto- 
ché c'è un giudice come 
Lawrence Walsh, cavillo- 
so, integerrimo, incorrut- 
tibile, che seguita ad an- 
dare avanti dichiarando 
alla stampa che — secon- 
do lui — Bush, Reagan e 
Weinberger «hanno spu- 
doratamente mentito al 
Congresso e al popolo 
americano, di fatto crean- 
do un contropotere legitti- 


Bush di «misconduct» 


mo di cui il Paese è stato 
tenuto all'oscuro», il com- 
promesso politico rischia 
di saltare. Dopo il perdono 
ufficiale, Walsh ha accu- 
sato Bush di «misconduct») 
(condotta sconveniente), 
ma deciderà se si tratta di 
un comportamento penal- 
mente perseguibile soltan- 
to dopo aver esaminato 
con attenzione una serie 
di appunti scritti dal pre- 
sidente nel 1986 e acquisi- 
ti agli atti dell'inchiesta 
con enorme ritardo, appe- 
na 16 giorni fa. Comun- 
que, quando lascerà la Ca- 
sa Bianca, Bush farà bene 
a cercarsi un buon avvo- 
cato, perché Walsh ha di- 
chiarato ieri che intende 
interrogarlo non appena 
ini Se il giudice 
Walsh verrà fermato, i de- 
mocratici perderanno la 
faccia, salvando i repub- 
blicani, i quali stanno 
chiedendo l'onore delle ar- 


mi. 

Il fatto è che il bubbone 
è esploso nel momento 
meno indicato, aprendo 
una ferita istituzionale, 
uno scontro reale tra pote- 
re esecutivo e potere giu- 
diziario. «Non mi occupo 
di politica, non mi interes- 
sa, mi annoia», ha dichia- 
rato il giudice Walsh, «so- 
no un magistrato puro e ho 
ricevuto un mandato dal 
Congresso Usa per portare 
avanti un'indagine. I ri- 
sultati della prima parte 
indicano una chiara con- 


sapevolezza del signor 
Weinberger e degli altri 
tre che il Presidente ha de- 
ciso di perdonare il giorno 
di Natale. Le cono sono 
due: o dinanzi alle mie 
prove, mi si accusa di es- 
sere un bugiardo e di mo- 
dificare prove evidenti, 
oppure qualcuno mi deve 
chiarire su quale base un 
Presidente che sta per es- 
sere inquisito assolve i 
suoi dipendenti e quindi se 
stesso». Ù 

E' un abuso di potere, 
sostengono i difensori del- 
la totale autonomia della 
magistratura. E' un inevi- 
tabile compromesso per 
salvare l'unità nazionale 
in un momento difficile di 

‘ande crisi internaziona- 
e, sostengono i realisti. 
Per la prima volta nella 
sua storia, l'America sco- 
pre, a livello politico, il 


trasversalismo. Persino i ‘ 


quotidiani sono stati co- 
stretti a ospitare opinioni 
diverse su questo proble- 
ma, ed è un fatto piuttost0 
inusuale che democratici e 
repubblicani non si fron- 
teggino. «Si tratta dell'ul- 
tima grande battaglia per 
la democrazia parlamen- 
tare e perla libertà civile», 
ha dichiarato con enfasi, 
in televisione, Harold 
Koch, preside della facoltà 

legge dell'università di 
Yale, «se un giudice in ca- 
rica sostiene che il Presi- 
dente ha mentito, e il Pre- 
sidente si rifiuta di accet- 
tare le prove e “perdona” i 
suoi dipendenti sotto ac- 
cusa, potrebbe essere con- 
siderato anche come un 
abuso di potere». 

E su questa polemica 
che cresce ogni giorno di 
più, il Congresso si prepa” 
ra alla votazione che do- 
vrebbe avvenire intorno al 
15 gennaio, sei giorni pri- 
ma che Bush lasci per 
sempre. Tutto sta a vedere 
come se ne andrà. 
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RITIRI 


î Lunedì 28 dicembre 1992 


: RETROSCENA | 

Stallo istituzionale 
e il «divorzio» 
diventa inevitabile 


i 
i 
| PRAGA — Era evitabile la divisione della Cecoslovac- 
| chia? Di chi è stata la «responsabilità» della fine im- 
| minente dello stato cecoslovacco, che, dopo 74 anni 
| di esistenza, il primo gennaio si scinderà in due re- 
| pubbliche indipendenti, una ceca ed una slovacca? 
E L'ex presidente Vaclav Havel, (che è boemo ed è 
‘ stato colui che più si è battuto per evitare la separa- 
| zione), ha dichiarato che essa è stata «il prodotto della 
necessità storica». Il leader slovacco Vladimir Meciar 
} ha affermato che «non c'era. altra via d'uscita» e la 
| stessa opinione ha espresso varie volte il leader boe- 
| mo Vaclav Klaus. 
' Tuttavia, secondo i sondaggi, il 43 per cento dei 
| cechi e quasi il 50 per cento degli slovacchi ritiene 
| chela separazione non fosse inevitabile e che sia sta- 
| tasegretamente voluta da questo o quel gruppo: mol- 
| ti cechi accusano Meciar, molti slovacchi accusano 
! Klaus e lo stesso Havel. Non pochi — sia cechi, sia 
* slovacchi — pensano a un'operazione favorita segre- 
| tamente dai tedeschi per «impossessarsi» della Boe- 
| mia. Dato certo è che pochissimi sono entusiasti di 
| una separazione che non è stata rivendicata da alcun 
' movimento di massa e che nessun partito (tranne 
* quello nazionalista slovacco) ha dichiarato aperta- 
{ mente di volere. E' senz'altro vero che la classica 
«goccia» è stata la divisione — dopo le elezioni di giu- 
{i gno — tra una Boemia «di destra» e una Slovacchia 
| «di sinistra». 
i. E' anche vero che nelle due forze politiche maggio- 
| ri, vincitrici delle elezioni, operavano gruppi separa- 
! tisti: nell’ ‘Ods' boemo vi sono gruppi economici 
! emergenti che preferiscono la separazione a un «an- 
i nacquamento sociale» della riforma economica. 
Nell'Hzds slovacco, d'altra parte, operano gruppi di 
* ex comunisti (per lo più manager dell'industria pub- 
{ blica) che sono decisi a fermare le privatizzazioni e ad 
! abrogare la legge sulle epurazioni dei vecchi gerarchi 
i comunisti, cose ormai possibili solo con la separazio- 
i ne. 
° —Ancheilcleroslovacco non considera una sciagura 
| la separazione dalla Praga blasfema e troppo incline 
| all'amoralità del capitalismo. E' anche vero che in 
| Slovacchia, dopo la «rivoluzione» si è sviluppato un 
nazionalismo diffuso che però non rivendicava l'indi- 
| pendenza (salvo frange minoritarie), bensì la «parità» 
| ela fine del «pragocentrismo». 
H Tuttavia queste divaricazioni — forse — non sa- 
! rebbero bastate se ad esse non si fosse aggiunto lo 
! stallo istituzionale creatosi subito dopo il passaggio 
alla democrazia. La Costituzione federale (del 1969, 
che aveva posto fine allo Stato unitario del 1918- 
| 1968) prevedeva guarentigie tali per le due nazionali- 
| tà federate, che la ‘Federazione non poteva più fun- 
i zionare in democrazia; una volta scomparsi cioè l'u- 
nanimismoe l’internazionalismo comunisti. 
Lucio Leante 


PRAGA — I cechi e gli slo- 
vacchi hanno vissuto in 
maniera sistematicamen- 
fe «asimmetrica» tutti i 
momenti cruciali della 
storia comune nello Stato 
cecoslovacco, creato nel 
1918 e giunto ora alla sua 


fine. Pur essendo due po- 


poli affini per etnia, lin- 
gua (slava) -e religione 
(cattolica), e pur avendo 
perciò sempre convissuto 
senza conjlitti aperti, e 
anzi mescolandosi facil- 
mente in famiglie e impre- 
se miste, tuttavia — per la 
loro diversità storica, cul- 
turale, economica e anche 
caratteriale —in questi 74 
anni, cechi e slovacchi 
non hanno mai avuto uno 
«stesso sentire» e non 
hanno mai perciò formato 
una sola nazione. 

Già la nascita della Ce- 
coslovacchia fu accolta in 
maniera diversa dai cechi 
e dagli slovacchi. I primi, 
usciti da una trisecolare 
condizione di provincia 
absburgica, sia pure ricca, 
‘colta è integrata con la 
corte di Vienna, la perce- 
pirono come un'insperata 
ascesa alrango di nazione 
egemone in uno ‘stato 


multinazionale. Gli slo- 
vacchi, che invece, usciva- 
no da una millenaria do- 
minazione ungherese feu- 
dale e oscurantista, la 
‘percepirono per lo più co- 
me una caduta in una 


Vaclav Klaus, il leader 
boemo. 


nuova dipendenza colo- 
niale dalla Boemia più ric- 
ca e più colta, e anche per 
questo arrogante e blasfe- 
ma. È 

La creazione della Ce- 
coslovacchia, proclamata 
a Praga il 28 ottobre 1918, 
era stata del resto voluta 


* dalle potenze europee vin- 


citrici della prima guerra 
mondiale per creare al 
centro ‘dell'Europa uno 


Esteri 
IL 1° GENNAIO CECHI E SLOVACCHI SI SEPARANO 


Un’asimmetria storica 


Per 74 anni i due popoli costretti a condividere un comune destino 


Stato slavo che frenasse la 
«spinta a Est» della Ger- 
mania. Furono le cancel- 
lerie europee a dare rilievo 
e concretezza alle idee 
unioniste di un gruppo di 
intellettuali cechi anti- 
austriaci in esilio come 
Tomas. _Masaryk . ed 
Eduard Benes, che aveva- 
no coinvolto l'ufficiale slo- 
vacco, Milan Stefanik. 

Tutto ciò fu alla base del 
sorgere, fin dal 1942, di 
una virulenta resistenza 
antitedesca in Slovacchia, 
mentre in Boemia si svi- 
luppava un collaborazio- 
nismo di massa, alieno da 
ogni resistenza, 

Anche alle prime elezio- 
ni post-belliche del 1946, i 
cechie gli slovacchi stette 
ro su campi opposti; i pri- 
mi votarono a O, elle 
sinistre (comunisti e so- 
cialdemocratici), i secondi 
dettero la maggioranza al 
Partito ‘democratico slo- 
vacco, liberale e antico- 
munista. Nonostante l’an- 
ticomunismo slovacco, 
nell'insieme delle due 
parti del Paese le sinistre 
avevano ottenuto il 51 per 
cento dei voti, e con esso il 
diritto di governare. Ciò 
mise i comunisti in grado 
di portare a termine (gra- 
zie anche alle complicità 
di Benes) il colpo di Praga 
del febbraio ‘48, con cut si 
insaturò il regime comu- 
nista. 


Vladimir Meciar, il 
leader slovacco. 


Anche il regime comu- 
nista ebbe caratteristiche 
diverse in Boemia e in Slo- 
vacchia. Mentre in Boe- 
mia, dove prevaleva una 
mentalità  rigorista di 
ascendenza protestante, 
si sviluppava un regime 


« rigidamente poliziesco e 


antireligioso, in Slovac- 
chia, dove invece prevale- 
va una cultura contadina 
basata sui valori della fa- 


miglia, si sviluppava un 
«comunismo paesano». 

Ciò aiuta a capire quello 
che avvenne nel 1968. An- 
tonin Novotny, allora ca- 
po del Partito comunista 
cecoslovacco, si rifiutava 
ostinatamente di procede- 
reauna qualunque desta- 
linizzazione, come invece 
avveniva altrove. Questo 
rifiuto incrinò il clan ceco, 
nell'ambito del quale sor- 
se una corrente «liberale», 
che si alleò con Alexander 
Dubcek, capo del clan slo- 
vacco nel partito, il quale 
riuscì così a farsi eleggere 
— primo slovacco — se- 
gretario generale del par- 
tito. 

Anche il fallimento del- 
la «Primavera di Praga» e 
la successiva «normaliz- 
zazione» ebbero effetti di- 
versi a Praga e a Bratisla- 
Va. 
Dalla «normalizzazio- 
ne» la parte slovacca uscì 
rafforzata. Anche questo 
DE a perché il dissenso 

egli anni ‘70 e '80 fu un 
fenomeno tutto boemo, 
quasi inesistente in Slo- 
vacchia, e anche perché la 
«rivoluzione di velluto» 
del 1989 è stata percepita 
dai boemi (con indubbia 
esagerazione) come un 
prodotto del dissenso ce- 
co, democratico e antico- 
munista. 

LI 


L'IMPATTO DELLA DIVISIONE CECOSLOVACCA 


Cambia (quasi) tutto 


La repubblica ceca si è «impadronita» dell’attuale bandiera 


PRAGA — La separazione 


azion sottoscritto per l'unione 
della Cecoslovacchia in 


doganale. Tuttavia, po- 


due repubbliche indipen- 
denti a partire dal 1.0 gen- 
naio comporterà vari cam- 
biamenti nelle relazioni 
Fee tra i cittadini 
‘ei due Stati. Ecco i prin- 
cipali mutamenti. 
‘Frontiere. Il confine 
tra la Boemia e la Slovac- 
chia crea pochissime e tra- 
scurabili incertezze per- 
ché è storicamente e geo- 
graficamente molto chia- 
ro. E' lungo 220 chilometri 
‘e corre da Sud a Nord lun- 
go il fiume Morava, lo 
Spartiacque dei Carpazi 
. Bianchi e dei monti Javor- 
Niky. Una commissione 
congiunta dovrebbe trac- 
ciarlo con precisione in tre 
anni, facendo installare 
circa 2.500 pietre confina- 
rie e 11 valichi di frontie- 
Ta. 
Tra le due repubbliche 
ex cecoslovacche vi sarà 
‘libera circolazione delle 
persone e delle merci, gra- 
zie anche a un accordo già 


trebbe presto rivelarsi ne- 
cessaria l'instaurazione di 
barriere più consistenti, 
per arginare l'afflusso di 
profughi in Boemia, tran- 
sitanti per la Slovacchia 
(da dove provengono an- 
che numerosi zingari). I 
boemi temono che gli slo- 
vacchi non vorranno ri- 
prendersi i profughi di ri- 
torno dalla Germania, che 
ora si appresta a respinge- 
re i «profughi economici». 

Passaporti. Per tutta 
una prima fase continue- 
ranno a valere i passaporti 
cecoslovacchi, sui quali 
dal 1969 viene menziona” 
ta la nazionalità ceca 0 
slovacca. 

Gittadinanza. Sarà de- 
terminata dalla residenza. 
Dal 1.0 gennaio i cittadini 
slovacchi potranno otte- 
nere la cittadinanza ceca, 
purchè risiedano in Boe- 
mia o in Moravia da alme- 
no due anni, Poichè fino al 
31 dicembre vale l'attuale 


legislazione (che richiede 
CAD) la residenza anche da 
‘un giorno), molti slovacchi 
che risiedono in Boemia da 
meno di due anni (sono in 
tutto circa 350 mila) stan- 
no affrettandosi a richie- 
dere la cittadinanza ceca. 
Altri stanno trasferendo la 
loro residenza in Moravia 
(regione di confine). 
Moneta. In una prima 
fase ci sarà una unione 
monetaria e sarà conser- 
vata una moneta unica 
(l'attuale corona cecoslo- 
vacca). Tuttavia è opinio- 
ne diffusa che tale unione 
monetaria durerà pochis- 
simo, perché la Slovacchia 
— meno efficiente econo- 
micamente e più orientata 
all'assistenzialismo 
presto dovrà emettere una 
sua moneta e svalutarla 
rispetto alla corona ceca, 
anche perché troverà van- 
taggioso avere una mone- 
ta più debole per favorire 
esportazioni e investi 
menti. Tosaa 
Forze armate. Gli edi- 


fici e le infrastrutture se- 
guono anch'esse il criterio 
territoriale, mentre gli ar- 
mamenti, le strumenta- 
zioni e i veicoli quello del 2 
al, a favpre deo cechi, sal- 
vo gli aerei militari che 
vengono divisi paritaria- 
mente. Nessun accordo di 
cooperazione militare o di 
alleanza è stato stabilito. 
Giascuna delle due nuove 
repubbliche dovrà badare 
alla propria difesa. 
Simboli statali. La re- 
pubblica ceca, violando gli 
accordi, si è attribuita una 
bandiera identica all'at- 
tuale bandiera federale 
cecoslovacca. Gli slovac- 
chi hanno da tempo adot- 
tato il tricolore bianco, 
rosso e blu, con il simbolo 
slovacco raffigurante tre 
montagne sormontate da 


una croce a due bracci. Sa- - 


tà questo lo stemma slo- 
vacco, mentre i cechi 
avranno come stemma il 
leone rampante con due 
code e una corona. 


I RIFLESSI INTERNAZIONALI 
AI Consiglio d’Europa 
c’è qualche problema 


PRAGA — La comunità internazio- 
nale si appresta ad accogliere senza 


per l'inserimento dei due stati nel 
Consiglio d'Europa, dove stanno 


grossi problemi le due repubbliche 
ceca e slovacca come Stati «succes- 
sori» della Cecoslovacchia, che ces- 
serà di esistere il 31 dicembre. Molti 
stati (tra cui l'Italia, con gli altri Pae- 
si della Cee) hanno annunciato il ri- 
conoscimento imminente e l'apertu- 
ra di relazioni diplomatiche indipen- 
denti con Praga e Bratislava. 

Sempre dal 1.0 gennaio entrambe 
le repubbliche verranno considerate 
IRE effettivi della Csce (Confe- 
renza per la sicurezza e la coopera- 
zione in Europa), del Fondo moneta- 
rio internazionale, della Banca mon- 
diale, della Banca internazionale per 
la ricostruzione e lo sviluppo e del 
Consiglio di cooperazione dell' At- 
lantico del Nord (la struttura consul- 
tiva:creata in ambito della Nato per 
organizzzare la cooperazione in ma- 
teria di sicurezza collettiva con i 
Paesi dell'Est). A metà gennaio le 
due repubbliche saranno entrambe 
accolte nell'Onu, dove il seggio ceco- 
slovacco sarà — per così dire — «di- 
viso in due». 

Qualche problema sussiste ancora 


frapponendo ostacoli — per diverse 
ragioni — il Liechtenstein e l'Unghe- 
ria e dove una decisione sarà presa 
solo a maggio, nel corso della riunio- 
ne del comitato ministeriale. 

Nel frattempo alcuni osservatori 
avranno concluso un'indagine per 
accertare che entrambe le repubbli- 
che rispondano ai requisiti necessari 
er divenire membri del Consiglio 

‘Europa, particolarmente in tema 
di diritti umani. 3 

Nella repubblica ceca, la missione 
si concentrerà sul problema della 
legge che ha sospeso per 5 anni dalle 
funzioni negli organismi pubblici, gli 
ex gerarchi comunisti e gli ex diri- 
genti della milizia popolare e della 
polizia segreta. Nella repubblica slo- 
vacca (dove è stato annunciato che 
la stessa legge sarà abrogata), gli os- 
servatori verificheranno il rispetto 
dei diritti delle minoranze soprattut- 
to di quella ungherese (600 mila per- 
sone concentrate nel Sud della Slo- 
vacchia), che — appoggiata da Buda- 
pest — lamenta discriminazioni lin- . 
guistiche e culturali. 


Il Piccolo IG 


Si DALMONDO _ [MM 
Germania: scovati 


mercanti d’uranio 
da due giornalisti 


BERLINO — Citando proprie fonti, un programma 
giornalistico del primo canale televisivo pubblico te- 
desco ha annunciato la scoperta di una banda inter- 
nazionale di mercanti di armi operanti nell'Europa 
centro-orientale e in grado di offrire anche plutonio e 
uranio. Perno del traffico sul quale la polizia federale 
tedesca ha nel frattempo avviato un'indagine, affer- 
ma «Monitor» nell'anticipare un servizio che andrà 
in onda questa sera, è un ex alto funzionario della 
polizia della ex Rdt che da Dresda smista offerte di 
armamenti in provenienza da Polonia, Ucraina e 
‘Russia. A Varsavia due giornalisti di «Monitor» pre- 
sentatisi come emissari di un Paese sottoposto ad un 
embargo internazionale sugli armamenti si sono visti 
offrire 30 chilogrammi di uranio-235 arricchito e sei 
chilogrammi di plutonio. A trattare la vendita si è 
presentato un ex sottosegretario al ministero della 
cultura polacco che è ricercato dalla magistratura. 


Neonazisti dispersi a sassate 
da folla di giovani in Germania 


BERLINO — Una piccola folla di giovani di sinistra 
hanno disperso con una sassaiola un gruppo di una 
trentina di neonazisti che stavano raccogliendosi per 
sfilare in corteo per le strade centrali di Menschede, 
una cittadina della Renania-Westfalia. I giovani di 
sinistra (circa 200), hanno preso i sassi dalla massic- 
ciata della vicina ferrovia e hanno tempestato di col- 
pi i neonazisti finché è intervenuta la polizia che ha 
fermato cinque degli attaccanti. Subito dopo la gio- 
ventù socialdemocratica ha organizzato una manife- 
stazione antirazzista, che ha richiamato circa 1200 
persone. 


Musulmani massacrano cattolici 
in una scuola delle Filippine 


COTABATO — Banditi musulmani hanno massacrato 
18 operai cattolici nelle Filippine il giorno di Natale. 
Gli operai erano riuniti in una scuola a Carmen, nella 
provincia di Cotabato settentrionale (circa 900 chilo- 
metri a sud di Manila), insieme a altre maestranze 
cattoliche in occasione della festività natalizia. Un 
gruppo di banditi musulmani ha fatto irruzione nella 
sala sparando: 16 persone sono morte sul posto, altre 
due successivamente in ospedale. Gli attaccanti sono 
poi fuggiti nella giungla dopo aver rubato bestiame e 
viveri. Il massacro potrebbe essere una rappresaglia 
per l'uccisione da parte di forze governative di diver- 
si agricoltori musulmani riuniti in preghiera in una 
moschea giovedì scorso a Pikit, sempre nella provin- 
cia di Cotabato. 


Finale con violenze al concerto 
degli «Ice Cube» a Seattle 


WASHINGTON — Spari, accoltellamenti, scazzotta- 
ture: a Seattle un concerto rap degli «Ice Cube» è fini- 
to l'altra sera con uno strascico violento e sanguino- 
so. I' disordini sono scoppiati davanti al Paramount 
Theater dove il controverso complesso musicale — 
famoso soprattutto per una canzone in cui si invita a 
uccidere i poliziotti — si era appena esibito. Numero- 
si colpi d'arma da fuoco sono stati sparati da un'auto 
in corsa sulla folla, un ragazzo che stava uscendo dal 
teatro in compagnia della fidanzata è stato accoltel- 
lato alla schiena da uno sconosciuto. In tutto, sette 
persone sono state ricoverate in ospedale, una in gra- 
vi condizioni. Gli «Ice Cube» sono da tempo nell'oc- 
chio del ciclone per una serie di canzoni che esaltano 
la violenza dei neri contro i bianchi e gli atteggiamen- 
ti «macho». 


Zimbabwe: scoppiano a ridere, 
sospesi due speaker tv 


HARARE — Due dei più noti speaker del telegiornale 
della Televisione di stato dello Zimbabwe sono stati 
sospesi per tre mesi perché sono scoppiati a ridere 
mentre leggevano il notiziario la vigilia di Natale: co- 
me recita il comunicato dell'azienda, Tsitsi Vera e 
Noreen Welch «hanno perso la loro compostezza» 
quando Vera ha letto la notizia proveniente dall'este- 
ro della donna che aveva partorito nella toilette di un 
treno: il neonato è caduto giù dal treno attraverso il 
buco del gabinetto ma è sopravissuto. L'azienda ren- 
de noto che il fatto aveva provocato risentite proteste 
da parte di molti telespettatori. 


Sara a colazione a Natale 
con la famiglia reale 


LONDRA — Il giorno di Natale la duchessa di York ha 
fatto colazione con la famiglia reale. Sara Ferguson 
trascorre le feste con le figlie Beatrice e Eugenia inun 
appartamento della residenza di Sandringham mes- 
sole a disposizione dalla regina. Venerdì la sovrana 
l'aveva invitata a colazione nel padiglione di caccia 
della tenuta. Poco prima Sara'aveva ricevuto la visita 
del marito, il principe Andrea, e del principe Carlo, 
che erà accompagnato dai suoi due figli. E' stato so- 
prattutto quest'ultimo particolare a colpire la stam- 
pa, dato che l'erede al trono aveva rotto ogni rapporto 
con la cognata dopo la pubblicazione delle foto che la 
ritraevano in atteggiamenti «affettuosi» con John 
Bryan. Alla colazione non erano presenti la regina 
madre, il duca di Edimburgo e gli altri due figli di 
Elisabetta II, Anna e Eduardo. Che mancassero il ma- 
rito della regina e la principessa Anna non ha stupito 
nessuno, data l'ostilità da loro dimostrata nei con- 
fronti di Sara. La stampa ha rilevato comunque un 
miglioramento nei rapporti fra la famiglia reale e la 
duchessa di York, che non si è separata legalmente da 
Andrea. In questo periodo i due si vedono pratica- 
mente ogni giorno e Sara continua a parlare del mari- . 
to come del suo «migliore amico», mentre lui avrebbe 
confidato a degli amici di essere ancora innamorato 
di Fergie. 


A Ginevra si spartiscono i frammenti della Bosnia 


Y GINEVRA — Passo avanti 
a Ginevra nei negoziati 
sulla ex Jugoslavia. Come 
ha dichiarato il presidente 
della conferenza Fred Ek- 

d, il presidente croato 
Franjo Tudjman edil pre- 
sidente bosniaco. Alija 
Izetbegovic «hanno com- 
piuto importanti progressi 
nelle trattative sulla futu- 
ra suddivisione geografica 

i della Bosnia-Erzegovina e 
le loro posizioni si sono 
«avvicinate». 

î Ekhard ha aggiunto che 
esse stanno. stanno con- 
vergendo verso «una via di 
mezzo» tra la suddivisione 
della Bosnia in una decina 


di province, avanzata dai 
bosniaci, e la creazione di 
pochi cantoni etnici, dife- 
sa invece dai croati. 
Tudjman e Izetbegovic, 
convocati a ginevra dai co- 


‘Presidenti della conferen- 


‘> Cyrus Vance e David 

‘wen, hanno discusso per 
quasi sei ore. «I colloqui 
sono stati costruttivi e 
continueranno domani» 
ha affi ieri j- 
a ‘ermato ieri Tudj- 
man, giunto a Ginevra con 
il ministro della difesa 
Gojko Susak e il leader dei 
croati della Bosnia Mate 
Boban. Izetbegovic, che 
non ha rilasciato dichiara- 
zioni, è accompagnato dal 


‘ministro degli affari esteri 
Haris Silajdzic. L'incontro 
si è svolto in preparazione 
della riunione tra i massi- 
mi rappresentanti delle 
tre parti in conflitto, con- 
vocata a Ginevra per il 
prossimo 2 gennaio. «Se i 
due co-presidenti riusci- 
ranno a far adottare una 
posizione comune a croati 
e musulmani — ha detto 
Eckhard — il negoziato 
avrà già compiuto un im- 
portante passo in avanti)». 
«Sarà allora possibile — 
ha. aggiunto Ekhard — 
mettere a confronto con la 
terza parte, i serbi, un solo 
progetto. Le trattative del 


2 gennaio ne risulterebbe- 
ro semplificate». 

I serbi — che occupano 
quasi il 70 per cento del 
territorio della Bosnia-Er- 
zegovina — hanno presen- 
tato, nell'ambito dei lavori 
della conferenza di Gine- 
vra, una mappa geografica 
per la futura costituzione 
della Bosnia elaborata in 
base a criteri etnici e che 
attribuisce alla loro parte 
circa il 60 per cento del 
territorio. 

Le discussioni di Gine- 
vra hanno come base il 
progetto di costituzione 
elaborato dei due co-presi- 
denti. Il documento preve- 


de di mantenere l'integrità 
della bosnia e la sua suddi- 
visione in una decina di 
province autonome. «Van- 
ce e owen si oppongonono 
alla creazione di tre entità 
regionali di carattere etni- 
co (serba, croata e musul- 
mana) - ha ricordato fred 
eckhard - e tentano di in- 
trodurre nei negoziati la 
presa in considerazione di 
criteri politici, economici 
‘e geografici). 

Nella sala della riunio- 
ne «vi era una multitudine 
di cartine geografiche sia 
già stampate sia vergini. 
Sono state tracciate e ri 
tracciate frontiere, dise- 


gnate mappe e poco a poco 
— ha raccontato Eckhard 


— le posizioni croata e' 


musulmana hanno comin- 
ciato a convergere». 

«In un primo tempo, 
Vance e Owen si sono in- 
contrati assieme ai due 
presidenti — ha aggiunto 
ancora Ekhard - poi, dopo 
una breve pausa di con- 
sultazione e di ristoro a 
base di panini, si sono 
svolti. colloqui separati 
con Tudjman e Izetbego- 
vic. La trattativa è infine 
ripresa a quattro», S 

Oggi a Ginevra i presi 
denti di Croazia e Bosnia e 
il presidente della Federa- 


zione jugoslava Dobrica 
Cosic avranno incontri se- 


parati con il segretario ge-. 


nerale dell'Onu Boutros 
Boutros-Ghali per discute- 
re del conflitto nella ex 
Jugoslavia e del rispetto 
delle decisioni adottate 
dalle Nazioni Unite. 

Il 2 gennaio, Vance e 
Owen sperano di riunire a 
Ginevra ed allo stesso ta- 
volo tutte le parti coinvol- 
te nel conflitto. Sono attesi 
nella città elvetica Mate 
Boban, il leader dei serbi 
in Bosnia Radovan Karad- 
zic, il presidente Izetbego- 
vic, esponenti di alto livel- 
lo di Zagabria e di Belgar- 


do eicapi militari delle tre 
fazioni belligeranti. 

Con questi incontri, i 
co-presidenti della confe- 
renza sulla ex Jugoslavia 
tentano di rilanciare il 
processo di ‘pace avviato 
in agosto a Londra dalle 
Nazioni Unite e dalla Co- 
munità europea. Vance e 
Owen sì sono detti a più ri- 
prese contrari a un inter- 
vento armato in Bosnia. 

Sconfitto dal presidente 
serbo Slobodan Milosevic 
alle elezioni dell'altra do- 
menica, il primo ministro 
federale Milan Panic sta 
intanto prendendo in con- 
siderazione la possibilità 


di dimettersi. Un portavo- 
ce ha riferito che questa «è 
una delle opzioni» che il 
premier sta valutando. La 
decisione dipenderà es- 
senzialmente dai colloqui 
con il ‘presidente federale 
Dobrica Cosic, un tempo 
alleato di Milosevic e ora 
sostenitore di Panic. Non è 
ancora chiaro se l'impren- 
ditore serbo-statunitense, 
rientrato in patria a luglio 
per assumere la guida del 
governo della nuova Jugo- 
slavia, insisterà nel chie- 
dere che le elezioni venga- 
no annullate per brogli e 
ripetute. 
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«Guerra alle contee» 


I regionalisti si batteranno al Sabor per emendare la proposta di legge 


FIUME — L'Istria è per- 
corsa da mille fremiti e ci 
si chiede dove sia andata 
a finire quella tranquilli- 
tà che costituiva la ca- 
ratteristica peculiare 
della penisola. Molti gli 
avvenimenti che hanno 
turbato e stanno turban- 
do i pacifici istriani, alle 
prese con fattori esterni 
miranti a imporre loro 
con la forza una ben pre- 
cisa identità, loro che 
hanno un'identità strati- 
ficatasi nei secoli di tol- 
leranza e convivenza. A 
impersonificare l'uomo 
istriano, riluttante alle 
imposizioni e capacissi- 
mo di pensare con la te- 
sta propria, è sen'altro 
Ivan Nino Jakovòi6, pre- 
sidente della Dieta de- 
mocratica istriana, 
schieramento che dalle 
sue origini è oggetto del- 
le critiche lanciate dalla 
capitale croata. Elo- 
quenti segnali a mettersi 
în riga, a rispettare l'on- 
data di croaticità che da 
due anni e mezzo (dalla 
vittoria cioè della Comu- 
nità democratica croata 
o Accadizeta nelle parla- 
mentari del '90) si sta ro- 
vesciano sull'Istria. I re- 

ionalisti della Dieta 

anno però dimostrato di 
saper controbattere alle 
accuse di autonomismo e 
secessionismo, stigma- 
tizzato a loro volta ciò 
che di negativo viene 
propinato dalla sedicen- 
te «metropoli». La legge 
sulle contee, per esem- 
pio. 


«La proposta di legge. 


governativa — spiega 
Nino Jakovéié — non r1- 
spetta i benché minimi 
criteri della regionaliz- 
zazione. In Croazia vi so- 
no quattro entità territo- 
riali ben distinte in senso 
storico, culturale ed eco- 
nomico; Mi riferisco al- 
l’Istria, alla Dalmazia, 
alla Slavonia e alla regio- 
ne zagabrese. Le bozze di 
legge su contee e autono- 
mie locali fanno sì che la 
Groazia diventi un Paese 
spezzettato in modo in- 
naturale, una provincia- 
lizzazione in piena rego- 
la che recherà più danni 
che utili. E poi mi chiedo 
come si riuscirà a finan- 
ziare la proliferazione 
dell'apparato burocrati- 
co-amministrativo. C'è 
inoltre il pericolo che la 
centralizzazione soffo- 
chi le unità amministra- 
tive più piccole. I miei 
colleghi: deputati della 
Dieta e il sottoscritto si 
batteranno con tutte le 
forze affinché al Sabor 
non passi una normativa 
concepita così com'è». 

Non bastassero 


Il centralismo 
di Zagabria 
è il nemico 
da battere 


questi problemi, c'è 
anche un po’ di ruggine 
tra l’Istria e Fiume per 
l'accaparramento di 
Abbazia... t 
«Escludo nel modo più 
assoluto che ci sia un 
conflitto tra noi e i regio- 
nalisti fiumani. Ritengo 
che a decidere debbano 
essere gli abbaziani per 
mezzo di un referendum. 
Lo sanno tutti che Abba- 
zia intende venire accor- 
pata alla contea istriana, 
mentre Fiume e Zagabria 
vogliono unirla al capo- 
luogo quarnerino. Faccio 
presente, e non è un mi- 
stero, che gli abbaziani 
vedono nella penisola il 
luogo adatto dove poter 
svilupparsi non solo in 
senso economico ma an- 
che in ello politico. 
L'Istria, cioè la sua con- 
tea, è pronta ad offrire ad 


Omicidio-suicidio 
scoperto a Segna 
la vigilia di Natale 
a 


di Fiume), sono stati scoperti i corpi senza vita di 
Peter Klobudar, 36 anni, poliziotto del locale diparti- 


mento, e della sua comp 


a, Vesna Biondi6, 28 anni, 


cameriera. I due cadaveri sono stati rinvenuti in un 
appartamento in via Petar Kruzié 14 dai vicini di ca- 
sa, allarmati dal fatto che Klobuar e la Biondié fosse- 
ro da giorni spariti dalla circolazione. Dai primi ac- 
certamenti, sembra che l’uomo abbia dapprima ucci- 
so la sua ragazza con la pistola d'ordinanza, sparan- 


dosi subito dopo. 


Ha fatto sosta ieri a Tersatto 
il «Presepio della pace» 


FIUME — Benedetto da Papa Giovanni Paolo Secon- 
do, è giunto ieri a Fiume il «Presepio della pace», ospi- 
tato nel santuario mariano di Tersatto, Si tratta di un 
presepe allestito dai frati francescani italiani e dislo- 
cato in un autofurgone speciale che si apre a palco- 
scenico ed è composto da figure mobili. Sempre ieri, 
per l'occasione, nella chiesa della Madonna di Ter- 
satto l'arcivescovo della diocesi di Fiume e Segna, 
monsignor Antun Tamarut, ha ufficiato una messa in 
suffragio. Dopo Lubiana e Zagabria, la carovana della 
pace (composta pure dai rappresentanti dei segreta- 
riati francescani di diversi Paesi d'Europa) si recherà 
dapprima a Zara, per proseguire poi per Spalato, Sinj, 

iroki Brijeg, Medjugorje, per terminare il suo itine- 
rario a Sarajevo, dove attenderanno l'anno nuovo. 
Dopo di ciò i Presepio della pace si trasferirà a Ragu- 
sa. L'opera è stata ieri visitata da un gran numero di 
fiumani. Durante una conferenza stampa, svoltasial 


santuario mariano, i rappresentanti 


el convoglio 


francescano hanno reso noto che DILITOnDO le autori- 


tà doganali slovene non hanno permesso 


ingresso in 


Groazia a 5 degli 8 automezzi pesanti con a bordo 
aiuti umanitari da inviare alle popolazioni della Bos- 
nia-Erzegovina colpite dalla guerra. 


Tre giovani feriti in una rissa 
in un sobborgo fiumano 


FIUME — Al reparto medicina d'urgenza del Centro 
clinico-ospedaliero di Fiume sono stati ricoverati do- 
menica mattina tre giovani che presentavano ferite 
d'arma da fuoco (uno) e lesioni (gli altri due ragazzi) 
provocate in seguito a una violenta zuffa scatenatasi 
a Cavle, sobborgo fiumano. La rissa sarebbe avvenu- 
ta di fronte alla locale Casa della cultura dove un ra- 
gazzo avrebbe subito un pestaggio in piena regola. 
.Dopo di ciò, lo stesso giovane sarebbe andato a casa, 
prendendo il prorio fucile e sparando a un suo assali- 
tore. Il colpo è andato a segno, ferendo il giovane alla 
caviglia. La polizia fiumana non ha voluto fornire al- 


cuna generalità. 


‘Abbazia uno status auto- 
nomo, in grado di darle 
gli strumenti necessari 
per diventare realmente 
uno dei poli turistici 
d'Europa». 

.—E' vero che l’Acca- 
dizeta è in fase ascen- 
dente in Istria? 

«Il partito .del Presi- 
dente Tudjman è riuscito 
a inglobare alcune forze 
d'importanza — minore, 
assicurandosi pure sin- 
gole personalità. E' per- 
ciò logico concludere che 
il partito di maggioranza 
croato si è rafforzato in 
terra istriana. Sono però 
convinto che la Dieta ab- 
bia le carte in regola per 
affermarsi in maniera 
ancora più convincente 
in Istria nelle prossime 
elezioni politiche e am- 
ministrative. Aggiungo 
che la scena politica 
istriana si sta america- 
nizzando con un bipola- 
rismo che infiammerà la 


‘ campagna elettorale». 


— L'Istria sta diven- 
tando povera. Perché? 

«La mia terra versa in 
una situazione economi- 
ca che definirei catastro- 
fica. C'è pure una grossa 
ferita morale che sarà as- 
sai difficile suturare. I 
giovani se ne vanno, un 
esodo strisciante provo- 
cato dall'indigenza e dal- 
la paura per il futuro. 
L'istriano non ha più fi- 
ducia verso quelle che 
sono le decisioni globali 
in Croazia». 

— La D.d.i. non ha 
avuto successo, anzi, 
nella recente consulta- 
zione slovena, perché? 

«La Dieta sta muoven- 
do i primi passi nel vici- 
no Paese e quindi pecca 
d'inesperienza. Non ci 
aspettavamo una marea 
di voti e comunque un ri- 
sultato l'abbiamo otte- 
nuto, ed è la nostra pre- 
senza nel firmamento 
politico sloveno. Riusci- 


remo cioè a far conoscere - 


meglio a Lubiana proble- 
mi, difficoltà e aspirazio- 
ni degli istriani». 
— Pronostico sulle 
PEOSSio elezioni e, in- 
‘ine, è possibile l'in- 
gresso della Dieta nella 
coalizione di nove par- 
titi per battere l'Acca- 
dizeta? d 
«Ho già detto che il 
successo non'ci sfuggerà 
in Istria, nonostante che 
i nostri contendenti in- 
vestano ingenti mezzi 
per riuscire a superarci. 
La coalizione? E' fuor di 
dubbio che noi non ne fa- 
remo parte. Ai nostri 
elettori vogliamo dare 
trasparenza). 
Andrea Marsanich 


POLITICA / ELEZIONI DI FEBBRAIO 
L’opposizione minaccia 
di boicottare le urne 


ZAGABRIA — Se il pac- 
chetto di leggi sulla regio- 


- nalizzazione della Croazia 


riuscirà ad andar in porto, 
il 7 febbraio dovrebbero 
tenersi in Croazia le ele- 
zioni amministrative, sia 
per scegliere i rappresen- 
tanti locali, sia per sceglie- 
re i membri della camera 
delle contee, il secondo ra- 
mo del parlamento croato. 
Ricordiamo che il primo è 
stato eletto nell'agosto 
dell'anno scorso. Il se è 
d'obbligo perché sulla re- 


gionalizzazione le opposi-. 


zioni stanno preparandosi 
a dare battaglia e c'è del 
malumore anche nell'am- 
bito del partito al potere, 
l’Accadizeta, per cui non è 


del tutto improbabile che 


la data della chiamata alle 
urne possa slittare. Co- 
munque stavolta il voto si 
preannuncia molto più 
«difficile». Infatti nei pri- 
mi giorni dello scorso ago- 
sto la popolazione andò al- 
le urne riconfermando 


Franjo Tudjman alla guida 
del Paese e facendo vince- 
re l'Accadizeta nelle par- 
lamentari per la camera 
dei deputati. Allora l'op- 
posizione fu sconfitta sec- 
camente, penalizzata da 
una legge elettorale che 
aveva consentito alla Co- 
munità democratica croa- 
ta di vincere su quasi tutti 
i fronti con non più del 25 
per cento di preferenze. 
Adesso però il blocco al- 
l'opposizione potrebbe 
boicottare la prossima 
consultazione. Una deci- 
sione clamorosa, nell'aria 
da molto tempo e che per 
poco non andò in porto già 
cinque mesi fa. Allora, fu il 
Partito popolare croato di 
Savka Dabéevié-Kutar a 
dire di no al boicottaggio 
in quanto i «popolari» era- 
no convinti di poter diven-, 
tare il secondo se non ad- 
dirittura il primo schiera- 
mento croato. Adesso sono 
gli stessi «popolari» a esse- 


re in prima fila nella mi- 
naccia di voler disertare le 
elezioni. Secondo uno dei 
leader carismatici, Miko 
Tripalo, «Il boicottaggio, 
benché impopolare, po- 
trebbe venire attuato se 
non si dovessero formare 
commissioni elettorali 
pluripartitiche. L'opposi- 
zione pretende anche una 
presenza più massiccia ed 
equilibrata nei mass-me- 
dia, specialmente nella ra- 
diotelevisione croata e il 
cambiamento del sistema 
elettorale, ovvero sistema 
maggioritario per le am- 


*‘ministrative e proporzio- 


nali per le politiche. In ca- 
so contrario, l'opposizione 
è battuta in partenza. Mi- 
ko Tripalo. ha ammesso 
che i liberali, i «popolari» e 
il partito contadino do- 
vrebbero maggiormente 
collaborare e che l'opposi- 
zione si è comportata sino- 
ra in modo sbagliato e sen- 
za mordente. i; 


POLITICA /VERTICE A PARENZO 
Dieta istriana e Unione: 
concordanza di vedute 


PARENZO — In questa ultima sessione 
annuale del Sabor, dunque, si parlerà 
quasi esclusivamente di regionalizza- 
zione e divisione amministrativa della 
Groazia. In vista dell'evento, sabato se- 
ra a Parenzo, ha avuto luogo un incon- 
tro tra le delegazioni dell’Unione Ita- 
liana e della Dieta democratica istria- 
na, guidate rispettivamente da Giusep- 
pe Rota e da Ivan Jakovitic. I due grup- 
pi hanno confrontato le rispettive posì- 
zioni per quanto concerne le prossime 
elezioni per le autonomie locali nella 


Repubblica ex jugoslava. 


«Posso dire che sull'argomento c'è 
stata un'ampia convergenza di vedute 
— ha commentatoil presidente della 
giunta Ui, Maurizio Tromui — special- 
mente per quanto riguarda le necessità 
concrete del nostro gruppo etnico». In 
un comunicato emesso congiuntamen- 
te, le due delegazioni affermano che «le 
leggi sulle autonomie locali, sulle con- 
tee e sulle elezioni, attualmente in di- 
battito al Sabor, dovranno prevedere 
l'mserimento attivo della Comunità 
nazionale italiana nella cogestione del 
territorio mediante la predisposizione 
di strumenti legislativi che le garanti- 
scano la presenza nelle assemblee delle 


unità delle autonomie locali nella for- 
ma di seggi garantiti». I vertici Ui e Ddi 
concordano sulla necessità per i citta- 
dini di nazionalità italiana «...del dop- 
pio voto (politico e minoritario) e del 
diritto al consenso necessario per le 
questioni di vitale importanza per la 
tutela, lo sviluppo e l'unitarietà della 
Comunità italiana». Si è parlato poi del 
problema della tutela del territorio con 
particolare riferimento alla sua fisio- 
nomia storicamente pluriculturale e 
multinazionale, esprimendo altresì «... 
l'esigenza di una strutturazione delle 

- autonomie locali nello spirito del più 
avanzato regionalismo europeo»). En- 
trambe le delegazioni sono a favore 
dell’inclusione di Abbazia, delle isole 
di Cherso e Lussino, nella futura contea 
dell'Istria, come pure di «...prendere in 
considerazione, 
1991... per fissare il numero dei seggi 
garantiti alla Comunità nazionale ita- 
liana nelle autonomie locali». Oggi al 
parlamento croato si decide. Fonti ben 
informate parlano di «ricorso a fori in- 
ternazionali» nel caso le richieste for- 
mulate dall'Unione italiana non venis- 
sero accolte. 


il censimento del 


ROVIGNO — Gli episodi 
di vandalismo e intol- 
leranza stanno pur- 
troppo scandendo il 
ritmo della quotidiani- 
tà istriana. L'ultimo 
fattaccio, che ha messo 
in apprensione la po- 

olazione, è l'attentato 

inamitardo che ha 
completamente di- 
strutto giovedì scorso 
la statua intitolata 
«Golomba croata», di- 
slocata sul viadotto 
che oltrepassa il cana- 
le di Leme. 

Stringato e poco illu- 
minante (come al soli- 
to) il comunicato emes- 
so sull'accaduto da 
parte della Questura di 
Pola che, oltre a segna- 
lare l'atto terroristico, 
ha reso noto che sono 
state intraprese tutte 
le misure per assicura- 
re alla giustizia gli au- 
tori dello scempio. 

‘Ricordiamo che l'o- 
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[la colomba croata 


pera scultorea era sta- 
ta firmata dal noto Si- 
me Vidulin e stava an- 
che ‘a simboleggiare 
l'appartenenza croata 
di queste terre. Nelle 
prime ore di giovedì 
una potente carica di 
esplosivo ha mandato 
letteralmente in fran- 
tumi la.scultura, la cui 
presenza viene ora sol- 
tanto ricordata dal ba- 
samento in pietra. Un 
boato che si è udito — 
data la notte — a molti 
chilometri di distanza, 
allarmando la gente. 
Forze di polizia si sono 
prontamente dirette 
verso. il luogo dell'e- 
splosione, constatando 
che dell'opera di Sime 
Vidulin non erano ri- 
masti che frammenti 
sparsi in un raggio 
molto vasto. 

Tra i primi a reagire 
è stato il sindaco di Ro- 
vigno, Davorin Flego, 


nella cui municipalità 
si è consumato questo 
barbaro episodio. 
«L'attentato — ha af- 
fermato Flego — non 
avrà solamente riper-; 
cussioni politiche ma è 
pure un brutto colpo al 
comparto del turismo, 
settore dal quale tutti 
noi dipendiamo. Un at- 
to incivile, sul quale va 
fatta luce senza ten- 
tennamenti, affinché 
simili incidenti’ non , 
abbiano più a ripeter- 
siv— ha concluso il sin- 
daco rovignese. i 

Nell'immagine di 
Giovanni . l'imaugura- 
zione del monumento, 
avvenuta nel maggio 
scorso, alla presenza 
del presidente croato 
Franjo Tudjman, ‘al 
centro, insieme al mi- 
nistro della cultura 
Vesna Girardi-Jurkic e 
ad altre autorità. 


a. mM. 


LETTERE / LA POSITIVA ESPERIENZA DELLA VISITA DEL LIBERO COMUNE DI ZARA IN ESILIO 


La «diversità» della Dalmazia 


Dal presidente della de- 
legazione triestina del 
Libero Comune di Zara in 
esilio, Renzo de’ Vidfo- 
vich riceviamo: 

Il tono astioso delle pole- 
miche triestine incom- 
prensibile per ‘:me che 
rientro dalla Dalmazia, 
dove ho trovato un clima 
di concreta collaborazio- 
ne non solo tra gli italia- 
ni che lentamente rie- 
mergono a Zara e nel re- 
sto della costa e delle iso- 
le, ma anche da parte 
delle autorità culturali e 
politiche, finora chiuse 
nei nostri confronti. 

Il solo fatto che la no- 
stra delegazione fosse 
ufficialmente presente 
come «Libero Comune di 
Zara in esilio», un nome 
che non lancia dubbi, è 
un dato significativo, 
confermato dia fruttuosi 
contatti con i più autore- 
voli esponenti della fa- 
coltà di italianistica del- 
l'Università diZara, con 


sindaci ed esponenti po- 


litici dalmati, tutti rigo- 
rosamente targati Acca- 
dizeta, che si sono svolti 
su un piano molto diver- 
so da quello che Ivo Livl- 
janic, già sindaco di Za- 
ra, lascia intravvedere 
sulle pagine de «Il Picco- 
lo». 

Non posso non pren- 
dere atto con soddisfa- 
zione che gli attuali abi- 
tanti della Dalmazia, 
compresi quelli prove- 
nienti dall'interno, han- 
no coraggiosamente e 
nettamente scisso le loro 
responsabilità morali e 
politiche non solo dal 
movimento titoista, che 
alla fine della seconda 
guerra mondiale ha cer- 
cato con ilterrore di can- 


cellare quanto di italia- 
no esisteva a Zara e a La- 
gosta, ma anche dal mo- 
vimento panslavista che 
nei lontani anni ‘20 e ‘30 
ha cercato di cancellare 
ogni presenza latino-ve- 
neta nel reto della Dal- 
mazia, costringendo an- 
no dopo anno migliaia di 
italiani a un esilio lento, 
stemperato nel tempo, 
ma non per questo meno 
odioso ‘di quello dei 
350.000 esuli cacciati in 
‘pochi mesi dalle terre ce- 
dute con il Trattato di 
Parigi. 

Mentre il dottor Livl- 
janic sottolinea che in 
Dalmazia c'è una mino- 
ranza italiana, irrile- 
vante, che valuta intor- 
no all'1% gli altri dalma- 
ti croati preferiscono pa- 
ragonare Zara a Vuko- 
var, città prevalente- 
mente croata fino all’al- 
tr'anno e che oggi non 


avrà più dell’1 per mille 
di croati dopo che è stata 
distrutta e occupata dal- 
le milizie federali. Per 
me è incomprensibile co- 
me un croato, che vive in 
questi giorni il terribile 
dramma dimolte. città 
croate, distrutte e «ripu- 
lite etnicamente», di- 
mentichi completamen- 
te la distruzione e la «pu- 
lizia etnica» che è stata 
fatta nel giro di pochi 
mesi a Zara e quella len- 
ta, strisciante, ma non 
per questo meno effica- 
ce, attuata da oltre un 
secolo nel resto della 
Dalmazia. 

Riconosco che è su- 
‘perfluo polemizzare con 
il dottor Livijanic sulle 
percentuali di italiani ri-. 
masti in Dalmazia per- 
ché comunque, le diffe 
renze tra i miei e i suoi 
dati sarebbero molto mo- 
deste. A voler prendere 


‘per buone le indagini de- 
moscopiche, sicuramen- 
te riduttive, della rivista 
zagabrese «Globus», co- 
loco che vorrebbero oggi, 
il ritorno dell'Italia in 
Dalmazia: non supere- 
rebbero il 5%. Nulla sap- 
‘piamo di quanti sono gli 
italiani che, invece, vo- 
gliono rimanere di na- 
zionalità italiana, ma 
quali cittadini della Re- 
‘pubblica di (Croazia. 
Vanno invece interpre- 
tate le ragioni per le qua- 
liun duna ia quattro 
vuole una Dalmazia in- 
dipendente dalla Croai- 
za. Probabilmente i dal- 
mati sentono poco valo- 
rizzata la loro specificità 
e pensano che il governo 
croato cercherà di sfrut- 
tarli. economicamente. 
Se la politica di divisione 
della Dalmazia in cin- 
que contee, per farla 
scomparire come regio- 


ne, dovesse continuare, 
croati danubiani e croati 
dalmati entreranno ine- 
vitabilmente in rotta di 
collisione. 

Il problema non è, 
dunque, quantitativo, 
ma politico, di principio 
e di prospettiva. Mi do- 
mando: Gli italiani che 
sono stati allontanati 
dalle loro terre hanno di- 
ritto di poter tornare se- 
condo gli impegni inter- 
nazionali di Vancouver 
sottoscritti dalla Croa- 
zia? Le case espropriate 
dai comunisti diTito ver- 
ranno restituite agli esu- 
li italiani, come vengono 
restituite agli esuli anti- 
comunisti croati sparsi 
în tutto il mondo? PUò la 
Dalmazia, territorial- 
mente : isolata dalla 
Croazia dopo il danneg- 
giamento del ponte di M 
aslenize e con le vie per 


Obrovazzo, Knin, Sinj e 
Mostar bolccate dai serbi 
e dai mussulmani, avere” 
oggi una possibilità di 
sopravvivenza e domani 
una rinascita economica 
senza l'apporto della 
cultura, della tecnica, 
del management e dei 
capitali italiani? Su que- 
st'ultimo argomento il 
governo del generale 
Tudjman ' sembra aver 
dato una risposta preci- 
sa se è vero che è stata 
emanata la «orientacija 
Jadranska» nella quale 
viene ufficialmente di- 
sposto È l'orientamento 
verso i paesi del bacino. 
adriatico non solo per la 
Dalmazia isolata, ma 
anche per l'Istria e il 
Quarnero precariamen- 
te collegati con Zagabria. 
Tale indirizzo governati- 
vo non lascia dubbi, a 
meno che qualcuno non 
spert în aiuti dall'Alba- 


LETTERE / LE NAZIONALIZZAZIONI ABUSIVE PERPETRATE NEL DOPOGUERRA 


Richiesta di danni a Roma 


Anche per questa «operationy sembra ci sia fi- 
nalmente quella tanto auspicata convergenza 
di adesioni; e non solo dalla parte italiana, 
ma anche dalle parti estere interessate, come 
in questo caso dalla Slovenia. Infatti nel suo 
articolo «Rinegoziazione di Osimo: un'occa- 
sione per gli esuli», apparso su «Il Piccolo» del - 
15 dicembre, il dottor Boris Gombaò, esponen- 
te sloveno di Isola, esperto in diritto interna- 
zionale, scrive tra l'altro: «... è anche vero che 
l'ingiustizia subita dagli esuli istriani e dal- 
mati con la nazionalizzazione dei loro beni ri- 
masti in Jugoslavia è un fatto palese per 
chiunque che ha un minimo di sensibilità per 
il rispetto dei diritti civili. Gli esuli furono pri- 
ma costretti a lasciare le loro proprietà in am- 
ministrazione alle autorità comuniste, un ge- 
sto estorto in cambio del permesso di emigra- 
re. Una volta allontanati, i comunisti hanno 
proceduto alla nazionalizzazione di questi be- 


«Gli accordi di Osimo hanno sì risolto alcu- 
ni grandi problemi come quello della sovrani- 
tà sulle ex zone A e Binizialmente previste per 
la costituzione del Territorio Libero di Trieste. 
Nello stesso tempo però questi accordi hanno 
‘dato una copertura di diritto internazionale 
— dunque di legittimità — alle nazionalizza- 
zioni abusive, un fatto difficilmente accettabi- 
le in un contesto di stati europei democratici e 
rispettosi dei diritti civili». x 

Insomma un «suggerimento» a ricorrere 
contro queste «nazionalizzazioni abusive» ci 
viene dato ora da oltre confine, da uno slove- 
no esperto in diritto internazionale. Le parti 
responsabili sono il governo comunista della 
ex Jugoslavia, che ha effettuato queste nazio- 
nalizzazioni abusive prima della firma del 
Trattato di Osimo, quando cioè lo stesso gover- 


e Belgrado 


‘ 
no jugoslavo esercitava sulla zona B solol'am- 
ministrazione civile senza averne la sovranità 
che era italiana, ed anche il governo italiano 
che dapprima ha accettato senza protestare 
queste nazionalizzazioni abusive e poi addi- 
rittura ha cercato di dare alle stesse una co- 
‘pertura di diritto internazionale a «posteriori» 
conla firma dell'iniquo Trattato di Osimo. 
Quindi i due governi andrebbero citati in 
solido per il rimborso dei danni subiti dagli 


esuli. Danni che dovranno comprendere l'in- 


dennizzo integrale dei beni abusivamente na-' 
zionalizzati e la restituzione degli stessi, più 
un congruo indennizzo dovuto per il mancato 
utilizzo di questi beni dalla data della nazio- 
nalizzazione 0 occupazione abusiva fino al 
momento della restituzione, o rimborso dei be- 
ni ai legittimi proprietari. 


Silvio Stefani 


nia! 

Ho sentito ripetere in 
Dalmazia questi ragio- 
namenti concreti e que- 
ste domande da gente 
umile ma soprattutto da 
uomini di cultura che si 
dichiarano patrioti croa- 
ti e che, proprio per que- 
sto, sostengono la tesi 
della cultura croata nata 
in Dalmazia all'incontro 
delle genti slave con, il 
mondo latino e veneto e 
solo . successivamente 
esportata nella Slavonia 
e a Zagabria stessa, l'an- 
tica Agram al tempo do- 
minata dalla cultura au- 
sto-tedesca e ungherese. 
E' significativo che i dal- 
mati croati non intendo- 
no accettare l'egemonia 
della cultura croata di 
tipo danubiano e conti- 
nentale, profondamente 
diversa dalla loro che è 
stata da sempre una cul- 
tura adriatica e mdeiter- 


. ranea legata al mare. e 


aperta al contributo de- 
gli altri popoli marinari. 
Forse sono queste le ra- 
gioni per le quali si sono 
avvicinati con. spirito 
nuovo a noi esuli italiani 
di Dalmazia, eredi della 
tradizione venet e della 
cultura latina, che ha 
sempre rispettato e anzi 
valorizzato le culture 
slave e si sono sentiti ind 
overe di restituire in ter- 
mini di apporto cultura- 
le e di sostentamento al- 
lenostre inizietive i timi- 
di rami che rifioriscono 
dai grandi ceppi di quer- 
ce tagliate dall'odio raz- 
zista che i dalamati, @ 
qualsiasi etnia  appar- 
tengano, hanno sempre 
respinto con sdegno @ 
decisione. 

Renzo de' Vidovich 


Y 


‘Birmania, 
‘Filippine, Malaysia, Sin- 
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Cultura 


Il Piccolo 7] 


‘SAGGI: ATTUALITA’ 


Vado in Oriente 


e scopro che... 


Recensione di 
Giorgio Cerasoli 


«Come accettare la mo- 
dernità senza perdere la 

ropria identità cultura- 
le, come adattare le pro- 
prie tradizioni, idee e fe- 
di a uno stile di vita deri- 
vato dall'Occidente’ e 
fondato su tradizioni e 
idee spesso assai diverse, 
in ogni caso malamente 
digerite?». E' questo il 
problema in cui si dibat- 
te l'Asia contemporanea 
secondo Ian Buruma, ca- 
poredattore dello «Spec- 
tatory e collaboratore dl 
‘altre testate giornalisti- 
che inglesi, autore di un 
‘saggio dedicato alla si- 
tuazione politica, sociale 
ed economica di alcuni 
dei paesi dell'Estremo 
Oriente. «La polvere di 
dio» — questo il titolo del 


(saggio —, apparso origi- 


nariamente nel 1989, è 
stato ora tradotto e pub- 
blicato da Garzanti 
(pagg. 292, lire 30 mila). 
«Ho trascorso un anno 
viaggiando in otto paesi 
dell'Asia, da Rangoon fi- 
no a Hiroshima, per cer- 


‘care di raccontare i pro- 
‘blemi, la confusione cul- 


turale, l'eterna ricerca di 
significato e di identità 
che agitano quei paesi». 
‘Thailandia, 


rapore, Taiwan, Corea 
{ile Nord e del Sud) e 


“Giappone sono le nazioni 


‘su cui si sofferma Buru- 
ma. 

Il dato preoccupante 
che emerge da «La polve- 
re di dio» è il quadro so- 
ciale e culturale di questi 
paesi, in alcuni dei 
si aggiunge una difficile 


‘situazione economica, In 


‘Birmania, a esempio, do- 
‘ve un regime militare so- 
‘cialista reprime tutto ciò 
che dovrebbe portare al- 
la libertà e all'indipen- 
denza di pensiero, la 
chiusura al mondo ester- 


«no è pressoché totale. 


Con grande soddisfazio- 
ne dei turisti («turisti, 


«bene inteso, che restano 


nel paese un massimo di 
sette giorni alla volta»), il 
paese sembra come fer- 
mo nel tempo: la capita- 
le, Rangoon, «è rimasta 


ale la lasciarono gli in- . 


glesi nel 1948». 

C'è da augurarsi che il 
resto del paese non sia ri- 
masto fermo ancor più 
indietro nel tempo, visto 
che ancora nel 1878 l'ul- 
timo sovrano birmano, 
Thibaw, si liberava «di 
un'ottantina di parenti 
scomodi, pare facendoli 
chiudere in sacchi di vel- 


luto:cremisi e bastonare 
a morte. Agli inglesi di- 
chiarò che aveva “ripuli- 
to.il regno secondo l'u- 
so”». La situazione della 
Birmania ha natural 


mente dei risvolti: il’ 


mercato nero assume 
proporzioni impressio- 
nanti e non c'è alcuna 
possibilità pratica di 
avanzamento sociale o di 
miglioramento economi- 
co. 

La minaccia sentita 
nei confronti della pro- 
pria tradizione spirituale 
in Birmania ostacola la 
modernizzazione. Ma 
nella maggior parte degli 
altri paesi presi in esame 
il contatto con il mondo 
occidentale ha stravoltoi 
termini stessi di questa 
modernizzazione, E' il 
caso della : Thailandia, 
dove il sesso a pagamen- 
to è una delle maggiori 
attrazione turistiche, o 

ello di Taiwan, «luogo 

el kitsch per eccellenza, 
‘perché ogni immagine è 
fuori posto, presa in pre- 
stito da altrove». La rea- 
zione a questo processo 
sfocia sempre in un na- 
zionalismo più o meno 
esasperato, teso a con- 
servare i valori della tra- 
dizione e delle diverse 


BIENNALE 
Guardare 
le figure 


VENEZIA — E' aper- 
ta fino al 5 gennaio 
(con orario 9-19; al 
martedì e alla dome- 
nica 9-13) la terza 
Biennale del libro il- 
lustrato per l'infan- 
zia, nella sede della 
Fondazione Bevilac- 
qua La Masa, La ras- 
a, organizzata 
dalla Scuola interna- 
zionale dell'illustra- 
zione di Venezia, 
propone oltre 120 ta- 
vole originali di ven- 
ti illustratori per 
l'infanzia, con cata- 
logo edito dalla «C'e- 
ta una volta...» di 
Pordenone (e saggi 
critici di Bianca Ma- 
ria Barzon Galdonaz- 
zo e Livio Sossi). Tra 
gli artisti presenti, 
Pinin Carpi, Nicolet- 
ta Costa, Valeria Del- 
la Valentina, Ales- 
sandra D'Este, La- 
strego & Testa, Ro- 
berto Innocenti, 
Emanuele Luzzati, 
Stepan Zavrel. 


ROSSINI /STUDIO 


Un nevrotico crescendo |« 


, giunto l'obiettivo di ogni 


religioni. I contrasti in- 
terni tuttavia determi- 
nano quell'instabilità 
politica di cui ben rendo- 
no conto sia vil libro di 
Buruma sia la storia re- 
cente, della Corea o delle 
Filippine. 

L'autore approfondi- 
sce anche i problemi le- 
gati alla coesistenza di 
etnie diverse — a esem- 
pio la massiccia presen- 
za di una classe commer- 
ciante di origine cinese 
in alcune di queste na- 
zioni —, o alle conse- 
guenze dei rapporti tra 
queste. popolazioni nel- 
l'ultima guerra, all'epoca 
dell'invasione da parte 
del Giappone. 

Proprio del Giappone 
— che chiude quest'ana- 
lisi — viene presentato 
un panorama che dà adi- 
to a preoccupanti rifles- 
sioni. «All'apparenza i 
giapponesi hanno rag- 


paese non occidentale: 
esser moderni senza di- 
ventare falsi occidenta- 
li». Ma lo «stile giappo- 
nese» che - predomina 
nella vita quotidiana 
«non compensa il senso 
di perdita (culturale) av- 
vertito dai giapponesi. 
Ed è comprensibile se si 
considera che non vi è 
tratto di questa cultura 
moderna che sia origina- 
rio del Giappone». 

Diventa dunque di pri- 
maria importanza per 
l'intera popolazione di- 
fendere lo spirito giappo- 
nese, tuttavia sono mol- 
teplici i segnali che indi- 
cano come questa esi- 
genza tenda a sfociare 
nell'idea di purezza raz- 
ziale: «Per un europeo 
cresciuto all'ombra del- 
l'Olocausto è uno shock 
scoprire che c'è un posto 
dove la mitologia razzi- 
sta vive. ancora in stato 
di innocenza, che c'è 
gente po cui essa è del 
tutto libera da associa- 
zioni con Auschwitz e 
Treblinka». 

Il libro di Buruma non 
pretende certo di esauri- 
Te l'argomento «Estremo 
Oriente», ma rappresen- 
ta un ottimo approccio. 
‘Tra interviste a perso- 
naggi importanti e non, 
descrizioni e commenti 
personali — spesso pun- 
genti —, l'autore riesce 
non solo a offrire un am- 
pio quadro della situa- 
zione asiatica, ma anche 
a far entrare appieno il 
lettore’ nel clima quoti- 
diano che si respira nelle 
città e nei villaggi attra- 
versati. 


ARTE: STORIA 


Era Gentile, e ricco 


Un particolare della famosa Pala Strozzi di 
Gentile da Fabriano (Uffizi), artista di grande 
delicatezza e ricchezza decorativa. 


Il compositore nell’originale lettura» di Giuliana Stecchina 


Recensione di 
Sergio Cimarosti 


Altro che gli adorati 
stracchini, il gorgonzola, 
i tortelli, i cotechini, 1 
tacchini tartufati, i mac- 
| cheroni conla salsa. Las- 
sù, in cielo, Gioachino 
Rossini, assiso su un tre- 
no di nuvole, sta ancora 
masticando le edizioni 
critiche, gli atti di conve- 
.. gni, e dissertazioni acca- 
demiche, le 
-d'articoli giornalistici e i 
Dumerosi temi che:que- 
Sto. 1992, bicentenàrio 
della sua nascita, gli ha 
piazzato sotto il mento. 
Come un dio antico che 
splende e si nutre delle 
preghiere e degli omaggi 
offertigli dai mortali, il 
Pesarese non può sce- 
gliere, deve accettare 
tutto, molte stupidaggini 
da digerire con il bicar- 
bonato, qualche preliba- 
tezza (l'ultimo libro del 
grande Fedele D'Amico, 
appena uscito per il Mu- 
), una marea di bana- 


lità. 


To Trieste gli arriva 
lo d CRE che forse non 
0 deluderà. Lo ha confe- 
zionato Giuliana Stec- 
china, titolare della cat- 
tedra di arpa al Gonser- 
«vatorio «Tartini». s*inti- 
tola «Rossini e dintorniy 
(edizioni Lint Trieste, 
pagg. 159, s.i.p.). E' un 
volumetto scritto con en- 
tusiasmo e furbizia, di 
gradevole lettura, adatto 
a un primo, colorito ‘ap- 
proccio all'universo ros- 
siniano. Chi cerca la 
«completezza della mono- 
grafia deve rivolgersi al- 
trove. Ne è consapevole 
l'autrice stessa, che — 
con lodevole onestà — il- 
lustra, nell'Introduzio- 


migliaia 


ne, le fonti da cui scatu- 
risce il suo lavoro (alcu- 
ne trasmissioni per Ra- 
dio Capodistria e un cor- 
so monografico per ita- 
lianisti stranieri tenuto 
al «Laboratorio Interna- 
zionale della Comunica- 
zione» dell'Università 
Cattolica di Milano), spe- 
cificandone propositi e 
metodo d'indagine, 

Se l'obiettivo primario 
della Stecchina era quel- 
lo di restituirci Rossini 
nella sua più autentica 
umanità, va detto che lo 
ha «simpaticamente» 
raggiunto. Attraverso 
uno stile di scrittura che 
accarezza il tono della 
conversazione, davanti 
ai ‘nostri occhi prende 
forma il profilo di un uo- 
mo estraneo al mito di se 

| Stesso, generoso e ironi- 

co, gaudente ma nevroti- 
co, pervaso dall'ansia e 
dalla pigrizia, talento 
«italiano» che venera la 
musica tedesca, intelli- 
genza speculare a quella 
di Stendhal, suo illustre 
biografo. 

Attorno a lui (i «din- 
torni» del titolo) ruota il 
mondo teatrale di primo 
Ottocento, dai ritmi pro- 
duttivi frenetici, popola- 


to da venerati castrati, , 


capricciose primedonne 
e impresari berlusconia- 
ni, Un mondo da cui Ros- 
sini si congederà nel 
1829, dopo il «Guglielmo 

©1l», imprevedibilmen- 
te. La Stecchina, nel for- 
mire una motivazione a 
questo silenzio teatrale 
agisce come un ‘abile 
giallista, disperde le 
tracce delle sue argo- 
mentazioni, divaga ed 
esamina le più accredita- 
te tesi critiche. Poi, nel- 
l'ultimo capitolo («Il filo 


d'Arianna»), fa esplodere 
la bomba. 

Il suo ragionamento 
disorienta un po’, ma 
non s'incrina nel combi- 
nare analisi psicologica e 
risultati artistici, inte- 
riorità e vissuto. Vedia- 
molo in sintesi. La Stec- 
china sostiene che la 

‘ creatività rossiniana è 
basata sul ritmo e sulla 
melodia, Due fattori 
esperiti da Rossini già in 
fase prenatale, nel ven- 
tre della madre cantante, 
e poi riconfermati nell'e- 
tà dello sviluppo con at- 
tività pratiche come il 
«dar di mantice», a Lugo, 
presso un fabbro ferraio. 


Fin qui tutto fila a «tem-- 


po» se non ci mettesse lo 
zampino l'ansia, essa pu- 
re ereditata dalla madre 
e diventata «modus vi- 
vendi» durante la stesu- 
ra delle opere. L'ansia di 
far presto per rispettare 
le scadenze della messa 
in scena eccita l'ingegno 
del Pesarese, ne rappre- 
senta il «ritmo estremo», 
stimola la composizione 
e in essa si sfoga. Alla 
lunga, però, tale ritmici- 
tà è compromessa dalla 
nevrosi. L'ansia degene- 
ra, incontrollabile, il mu- 
sicista è costretto al si- 
lenzio. Senza ricarica. 
Dunque un'interpre- 
tazione piuttosto azzar- 
data, originale, sottile, 
da patologia dell'anima. 
Ma Rossini che cosa ne 
dirà? Forse non esplode- 
rà subito in una polife- 
mica risata. Prima si spo- 
sterà qualche nuvola più 
in là, dove c'è sempre 
‘una lunga fila. E' lo stu- 
dio di un certo dottor Sig- 
mund, che di simili fac- 
cende va ghiotto. Svela 
enigmi e visita gratis! 


ROSSINI 
Critiche 
dell’800 


Celeberrimo, genio 
riconosciuto, ma ve- 
ramente amato da 
tutti? Oggi più di ieri, 
o meno? Su Rossini 
esiste una vasta bi- 
bliografia, ma Studio 
Tesi aggiunge un cu- 
rioso libro dal.titolo 
«Rossiniana» (pagg. 
237, lire 30 mila), an- 
tologia della critica 
ottocentesca, a cura 
di Carlida Steffan, 
con introduzione di 
Bruno Cagli. Vi ap- 
paiono scritti i 
Adriano Lorenzoni, 
Andrea Majer, Mi- 
chele Leoni, H. Fran- 
ceschini, Giuseppe 
Carpani, Eleuterio 
Pantologo, Ferdinan- 
do Giorgietti, Marco 
Santucci, Pietro Bri- 
ghenti, e altri, tra cui 
Giuseppe. Mazzini, 
che paragonò Rossini 
a Napoleone («Rossi- 
ni è un titano. Titano 
di potenza e d'auda- 
cia»). 


Letterati, accade- 
mici, compositori, 
molti di costoro 


scrissero un unico 
saggio su Rossini, 

di non erano de- 
gli specialisti. Tanto 
più rivelatrici le loro 
appassionate parole 
(pro o contro, ma 
sempre certe del va- 
lore assoluto del «lo- 
ro» musicista) e tan- 
to più interessante, 
anche dal punto di 
vista di una sociolo- 
gia della musica, il 
oro contributo letto 
0 


Le preziosità del pittore 


Recensione di 
Rinaldo Derossi 


Il nome di Gentile da Fa- 
briano (1370?-1427), 
non mancherà di evoca- 
re,in quanti si interessa- 
no d'arte, l'immagine 
della famosa Pala Stroz- 
zi altrimenti definibile 
come l'Adorazione dei 
Magi, che l'artista ormai 
quarantenne dipinse a 
Firenze, dopo aver ma- 
turato esperienze di la- 
voro a Venezia e a Bre- 
scia. E giustamente lare- 
cente monografia dedi- 
cata a Gentile da Andrea 
De Marchi (Federico 
Motta editore, pagg. 224, 
lire 125 mila) riserva 
ampio spazio alla Pala, 
con un approfondito 
esame d'ordine estetico e 
tecnico e con l'evidenza 
delle riproduzioni, del 
tutto originale, data al 
complesso dell'opera e ai 
particolari, illustrati me- 
diante dettagli e rico- 
struzioni grafiche. 
Nell'intento di confe- 
rire alla composizione 
un'evidenza ecceziona- 
le, che in qualche modo 
superasse e impreziosis- 
se la materia pittorica, 
Gentile fece infatti uso di 
lamine metalliche, d’oro 
e d'argento variamente 
trattato, di incisioni con 
grafia variata sulle lami- 
ne stesse, di rilievi me- 
diante gesso, colla, cera 
lacca e dorata. Quale po- 
teva essere il fascino ori- 
ginario della pala è sug- 
gerito da un'’analitica 
«scheda» che indaga mi- 
nutamente l'ordito com- 
positivo: «La pala Stroz- 
zi, nello stato attuale, si 
presenta diminuita nei 
‘suoi effetti superficiali 
iù delicati e preziosi per 
la perdita ditante finitu- 
< re, per l'alterazione delle 
vernici colorate e per 
l'ossidazione dell’argen- 
to; le puliture si sono ac- 
canite soprattutto sui 
volti delle figure ‘princi- 
pali, assai depauperati, 
risparmiando invece i 
dettagli secondari e le 
scene di fondo. Bisogne- 
rebbe inoltre restituire 
mentalmente la sua per- 
cezione originale all'in- 
terno della cappella, non 
ià nelle condizioni di 
uce diffusa proprie della 
sistemazione ‘museale: 
altra efficacia visiva do- 
veva avere il baluginio 
dei metalli, filtrato ora 
più ora meno dallo spes- 
_. sore delle velature tra- 
slucide e dalla densità 
delle incisioni; la delica- 
ta modellazione delle co- 
rone e degli speroni in ri- 


j 


TEATRO: PORDENONE 


lievo era più percepibile 
alla luce incidente e irre- 
golare delle torce». 

L'opera, che ora si tro- 
va nella quasi integrità 
agli Uffizi, era stata com- 
missionata dal facoltoso 
Palla di Nofri Strozzi per 
la sagrestia e cappella di 
Santa Trinita. Un'iscri- 
zione lungo lo zoccolo 
dice: «Opus Gentilis de 
Fabriano / MCCCCXXIII 
Mensis Maii». Il quale 
Gentile vi lavorò do 
quasi tre anni e ne ebbe, 
a saldo, centocinquanta 
fiorini. L'opera appare 
«racchiusa» in una pre- 
ziosa incorniciatura li- 
gnea, che nella parte su- 
‘periore si evolve in tre 
archi. Alla base vi sono i 
tre riquadri della predel- 
la; il destro (con la Pre- 
sentazione al Tempio) si 
trova invece al Museo 
del Louvre. 

La scena in primo pia- 
no dell'Adorazione ci 
presenta la Sacra Fami- 
glia e gli illustri visitato- 
ri illuminati dalla luce 
dorata delle aureole, sul 
lato destro si accalca 
una schiera fitta di per- 
sone, e appare anche 
l'immagine del commit- 
tente. Nello spazio degli 
archi si dilatano, verso il 
fondo, altre vicende: i 


‘Magi sul Monte Vettore 0, 


în corteo verso una fan- 
tastica Gerusalemme 
murata. Rocce scabre, 
fiori, animali selvatici 
spuntano qua e là, dila- 
tando la vicenda sacra 
în una sorta di fiabesco 
racconto. Perfino dalle 
cornici che delimitano la 
pala spuntano fiori in- 


vadendo illusionistica- 
mente la superficie li- 
gnea. 


La monografia con- 
sente di soffermarci, con 
una doviziosa serie di ri- 
produzioni, sulle tavole 
della predella, che han- 
no una grazia di antica 
favola («La Natività») o si 
aprono, pur nella limita- 
ta superficie, in ariosi e 
silenti paesaggi («Fuga 
in Egitto»). Altri dettagli 
offrono esempi di punti- 
nature dorate, di incisio- 
ni, punzonature, che 
esaltano la preziosità di 
abiti, copricapi, corone. 
Siva insomma dalparti- 
colare minuto alla visio- 
ne più ampia, in una ri- 
cerca che dia alla narra- 
zione un cangiante 
splendore. «Un conden- 
sato incredibile — rileva 
De Marchi — di novità: 
la stordente ricchezza di 
osservazioni naturalisti- 
che e di costume, il pre- 
sagio fin di valori atmo- 


di Fabriano in una monografia 


sferici piegato in un con- 
testo materiale di ric- 
chezza esorbitante, le su- 
perfici manipolate con 
inedita libertà combina- 
toria». 

Nato a Fabriano, nelle 
Marche, Gentile. emigrò 
ben presto nell'Italia del 
Nord. A Venezia dipinse 
la Camera del Consiglio, 
a Brescia una cappella 
nel palazzo di Pandolfo 
Malatesta, ed ebbe an- 
che, per compagno di la- 
voro; quel pittore finissi- 
mo ed'evocatore di saghe 
cavalleresche che fu il 
Pisanello. 

Il ricorso a superfici 
dorate, come mezzo per 
far luminosamente lievi- 
tare sfondi e aureole, si 
evidenzia anche nel po- 
littico di Valleromita (Pi- 
nacoteca di Brera), che è 
una galleria di santi ri- 
volti verso la Vergine in- 
coronata e incedenti su 
un suolo tutto trapunto 
di minuscoli fiori, e nel 
polittico Quaranesi, di- 
viso fra gli Uffizi, la Pi- 
nacoteca Vaticana e al- 
tri sedi, con la Maddale- 
na, San Nicola, San Gio- 
vanni Battista e San 
Giorgio, nelle loro goti- 
cheggianti cornici, im- 
mersi quasi in un ruti- 
lante bagno aureo, e con 
piccole scene, nella pre- 
della, in cui sacre vicen- 
de assumono miti di 
connotato domestico 0 
— come nella mobile sto- 
ria di San Nicola che sal- 
va una nave dalla tem- 
pesta — si colorano del- 
l'ingenua grazia di un ex 
voto, risplendente come 
una gemma. 

Artista di formazione 
padana, Gentile da Fa- 
briano realizza in terra 
lombarda il suo appren- 
distato. Guarda agli 
esemplari di Michelino 
da Besozzo, di Giovanni- 
no de’ Grassi e ne assor- 
be lo spirito e anche certi 
modi compositivi che se- 
gnergnno qua e là le sue 
opere. 

Afferma l'autore della 
monografia, in una sorta 
di bilancio che ne con- 
densa - la valutazione 
globale: «Con un po' di 
enfasi potremmo fin dire 
che in Gentile era la ra- 
dice:di un altro Rinasci- 
mento, irriducibilmente 
estraneo  all'organizza- 
zione prospettica dello 
spazio, rivolto tutto alla 
penetrazione lenticolare 
della realtà visiva nei 
suoi aspetti immediata- 
mente percepibili, di in- 
cidenti luminosi e di 
consistenze fisiche». 


STUDIO 
L’altrove 
musicale. 
Lì la vita 
è suono 


L'importanza che il suo- 
no ha per l'uomo è inne- 
gabile, dato che ogni 
istante della nostra vita 
— dal primo, stridulo va- 
sito. fievole esalare 
ultimo respiro — è ac- 
compagnato o, meglio, 
costituito da suoni. Ma 
quanta importanza dia- 
mo noi a questo configu- 
rarsi continuo di solleci- 
tazioni sensoriali e 
quanta importanza vi 
viene attribuita, invece, 
da altre realtà cultural- 
mente diverse dalla no- 
stra? Avvicinare queste 
altre culture con occhio e 
cuore liberi da pregiudizi 
e precostituite classifica- 
zioni è uno dei tanti modi 
per far diminuire le di- 
stanze (non solo geogra- 
fiche) fra noi e gli «altri»; 
e a tale scopo può torna- 
re utile, al contempo in- 
teressando, ‘la lettura 


«d'un libretto, da poco 


edito da Adelphi, dall'in- 
trigante titolo «La musi- 
ca primitiva», di Marius 
Schneider (pagg. 138, lire 
14 mila). 

Pubblicato nel 1960 
come contributo all'En- 
ciclopedia della Pléiade, 
edi assai agevole lettura, 
è un raffinatissimo sag- 
gio incentrato non (come 
si ROGEDDa arguire dal 
titolo) sulla musica della 
preistoria, bensì sulla 
speculazione cosmologi- 
ca di civiltà extraeuro- 
pee che da sempre hanno 
posto al centro. del loro 
universo il suono come 

‘eneratore primigenio 

‘ogni concezione dell'e- 
sistere fisico. Il campo 
d'indagine si articola tra 
Africa, Asia, Nord e Sud 
America, Australia e iso- 
le del Pacifico, alla ricer- 
ca delle radici ancestrali 
d'una memoria musicale 
che il nostro mondo ha 
ormai da tempo dimenti- 
cato: dalla creazione del- 
l'universo sensibile, che 
nasce da un suono che è 
vibrazione infinita, si 
fe all'avvento. del- 

‘uomo e alla sua essenza 
sonora, per poi descrive- 
re con particolari affatto 
inediti (per noi) il ritmare 
solenne e inarrestabile 
della musica in ogni atti- 
vità umana. 

Giò che più affascina è 
la straordinaria comu- 
nanza d'idee tra civiltà 
geograficamente distanti 
nell'elaborare una con- 
cezione unitaria dell'u- 
niverso . mitologico e 
umano imperniato sul 
suono: ed è proprio que- 
sto il tramite grazie 
quale sul comprendere 
musiche che per noi non 
rappresentano altrimen- 
ti che esotici, incom- 
prensibili «colori». 

Pierpaolo Zurlo 


Macchiettine» su una pagina 


Nei testi di Luciano Rocco un dialetto che riassume l'immaginario popolare 


Servizio di 
Arianna Boria 


PORDENONE — Emarginazione, schizo- 
frenia, il desiderio che talvolta sconfina 
nell'irrequietezza di fare il grande salto 
al di là del «ponte dela Silvia», oltre il sot- 
topasso della ferrovia sulla strada per 
Villanova, quello che un tempo separava 
il contado dalla Pordenone dei signori. 
Sono molte le inquietudini che la studiosa 
Piera Rizzolatti, ricercatrice all'Universi- 
tà di Udine, ha visto dietro i personaggi di 
«Cò la luna se specia sul Noncèl», raccolta 
di racconti e commedie in dialetto porde- 
nonese e opera prima di Luciano Rocco. 
Ansia di riscatto sociale, frustrazione, 
ma soprattutto incomunicabilità, una ci- 
fra, quest’ultima, che per la critica è do- 
minante anche nell'ultimo lavoro di Roc- 
co, «Quatro ragi a briscola», dove ilv ec- 
chio Otello, un tempo attore e ora par- 
cheggiato in casa di riposo, si esrpime s0- 
lo con le mani. E con le mani — farfalle 
impalpabili e mobilissime che si posano 
sul sedere delle beghine, che disegnano 
nell'aria prosperose forme femminili, che 
fanno esagerati scongiuri contro la morte 
— otello trasmette all'esterno la sua sma- 
nia di parole, di contatti, l'ansia di conti- 
nuare, in qualche modo, a vivere. E non 
solo, come dicono gli alri, «par dentro». 
Molti dei pordenonesi autentici che af- 
follavano l'auditorium Goncordia (dove il 
libro, edito dall’Associazione provinciale 
perla prosa, è stato presentato nei giorni 
scorsi), nati entro il confine sonoro delle 
campane del duomo, che ancora abitano 
le case affacciate su calle Ospedale Vec- 
chio e in Contrada Maggiore, si sono qua- 
si sorpresi a Questa interpretazione. Per- 
ché, per loro, Il personaggio di Otello, pri- 
ma CLS forma teatrale dell'incomunicabi- 
lità, è un atto di affetto e di amicizia di 
Luciano Rocco per Josè Trevisan, uno dei 
più conosciuti e amati attori del Gruppo 
Teatro Pordenone, vecchio folletto ‘di 
«piassa de Mota», la piazza dove ancora 
vive e che, per capriccio della sorte, gli ha 
dato il nome. ; 
Nacque una sera del luglio 1925, quan- 
do all'aperto si rappresentava «Carmen», 
sull immasinna praticabile disegnato 
oggi dalla iblioteca civica, dalle carceri, 
dalla casa di riposo. E sua. madre, che lo 
aspettava nelle due stanze in affitto so- 
pra l'allora Monte di pietà, era innamora- 
ta dell'opera. 
Dipendente comunale, negoziante del 
vicolo, per tutti umanissimo saltimbanco 
sulla scena e nella vita (ma lui spergiura 


- lato 
‘ande salto oltre la ferrovia. Merito del- _ 


che da giovane il salto mortale da fermo 
lo faceva davvero), Josè Trevisan'da anni 
non parla più e quel buffo Otello, scritto 
per lui da un vecchio amico, è molto più 
che un simbolo, o una parte, o una pagina 
di copione. 

Stanno qui il segreto e una chiave di 
lettura, certo non inferiore a quella lette- 
raria, di «Cò la luna se specia sul Noncèl»: 
aver dato volti e voci e dignità di prosa 
alla «piassademotarìa», una specie di «si- 
cilianitudine» alla rovescia, attaccata sì 
addosso come una seconda anima, ma 
tutta esteriore, grossolana e ciarliera. 
Così Nelo Brusolon, sua moglie nata Ron- 
ciadin ma naturalizzata «Brustolona» per 
l'immaginario pruriginoso della piazza, 
Tullio «stradin del Comun» e tanti altri 
prototipi di varia umanità risvegliano un 
patrimonio comune di ricordi, una comu- 
nanza di consuetudini ed episodi che so- 
no come un blasone — plebeo, senz'altro 
— ma di orgogliosa appartenenza a un 
gruppo privilegiato, quello del cuore sto- 
rico di Pordenone, dove «tutto el viginiva 
discusso, disintegrà, rimès insieme e de- 
finitivamente mes in circolasiòn in cità». 

Molto distante da qui, fuori le mura, 
oltre quel ponte che l'ostessa Silvia (del 
l'omonima commedia) vede come le Co- 
lonne d'Ercole che separano la civiltà 
dalla contadinanza, si muove l'altro pro- 
tagonista dei racconti e del teatro di Roc- 
co. Una folla di «borgatari», di senza sto- 
ria, la cui unica soddisfazione (come nel 
racconto «El premio») è andare a guarda- 
rei Senna che ciucciano cucchiaini di ge- 

Gaffè Municipio e sognare di fare il 


‘autore — ha detto Piera Rizzolatti — è 
quello di verli strappati all'anonimato, 
con tutte le loro grottesche vicende di or- 
dinaria miseria, consegnandogli uno spa- 
zio di dignità e spessore uguale a quello 
che il poeta Ettore Busetto (l'altro canto- 
re co pordenonesità DREuIAo e uma- 
na) riservava ai suoi medaglioni di vita 
cittadina. 7 d 

Scrittore per un sogno (dice lui), Lucia- 
‘no Rocco ènotissimo a Pordenone per es- 
sere il fondatore e da vent'anni l'anima 
del Gruppo Teatro, la più antica compa- 
gnia amatoriale della città. Si può dire 
che il libro è nato dal «suo» teatro e dagli 
amici, vecchi e giovani, che fisicamente 
sulla scena continuano a dargli vita, e che 
il teatro nascerà ancora dal libro, talmen- 
te tante sono le figure appena abbozzate, 
che nascondono altre storie, schizzi di 
una commedia umana sommessa e ama- 
ra. 


Scena da uno spettacolo in dialetto pordenonese: 
storie ciarliere e «plebee» ma in cui la gente si 
riconosce volentieri e facilmente. 


TARE 
RIPARI 


Il Piccolo 


. Regione 


Lunedì 28 dicembre 1992 


IMMIGRATI / MONFALCONE, PROSEGUE LA PROTESTA DEI NERI SFRATTATI 


Digiuno sotto la tenda 


MONFALCONE — Senza 
cibo, senza casa e senza 
risposte. E' giunto al ter- 
zo giorno lo sciopero del- 
la fame dei dieci extraco- 
munitari di Monfalcone 
che intendono opporsi in 
questo modo all'ordinan- 
za di inagibilità dei quat- 
tro appartamenti di via 
Vecellio, emessa a fine 
novembre dall'Usl. La 
sentenza, cui ha fatto se- 
guito l'ordinanza di 
sgombero da parte del- 
l'amministrazione  co- 
munale, sarà esecutiva 
dal primo gennaio. Un 
braccio di ferro, quello 
tra extracomunitari e 
Comune, che rischia di 
inasprirsi e produrre 
conseguenze drastiche, 
se oltre la protesta, non 
saranno attuate concrete 
ipotesi di soluzione. Il 
Comune, per il momento, 
non sta a guardare, e pur 
chiamandosi fuori da 
ogni responsabilità, ha 
proposto l'istituzione di 
una gara di solidarietà 
tra la popolazione, per 
raccogliere fondi da de- 
stinare alla ristruttura- 
zione degli appartamenti 
di via Vecellio. A meno 
che qualche privato non 
decida di mettere a di- 
sposizione una casa sfit- 


ta. 

Intanto i dieci africani 
da tre giorni vivono in 
una tenda piantata in 
una delle vie centrali di 
Monfalcone e continua- 
nolo sciopero della fame. 
Bevono solo tè e acqua, 
offerti da qualche vicino. 
Se per il momento le sedi 

‘istituzionali si sono di- 
mostrate insensibili alle 
loro richieste, dalla citta- 
dinanza invece è venuta 
una compatta dimostra- 
zione di solidarietà. La 
città dunque si è schiera- 
ta dalla parte degli extra- 
comunitari. In soli tre 
giorni sono state raccolte 
1200 firme e mezzo mi- 
lione di lire per provve- 
dere alle spese necessa- 
rie. Rifondazione comu- 
nista ha messo a disposi- 
zione la tenda. Dentro, 


distese alla meno peggio, _ 


tre coperte fungono da 
pavimento, un fornellet- 
to e due bombole di gas 
sono l'unico mezzo di ri- 
scaldamento. Già ieri i 
senegalesi che hanno 
trascorso la notte in ten- 
da mostravano i primi 
segni. di debilitazione. 
L'altro giorno N'Dioum 
Badara, 38 anni, è stato 
ricoverato per un princi- 
pio di assideramento. 


Una temperatura quasi 
sempre sotto zero e il di- 
giuno: una miscela mici- 
diale che potrà degene- 
rare in tragedia se la si- 
tuazione non sarà sbloc- 
cata in tempi ragionevo- 
li. «Non ci muoveremo di 
qua finché non otterre- 
mo. risposte precise — 
precisa Dauda Abda, 36 
anni —. Non vogliamo 
essere privilegiati, sap- 
piamo che l'emergenza 
Casa è critica per tutti in 
città; abbiamo i soldi per 
pagare; andrebbe bene 
anche un appartamenti- 
no di pochi metri qua- 
dri». 

Ma c'è anche chi pen- 
sa che l'unico effetto che 
produrrà questa drastica 
forma di protesta sarà 
l'alterazione dei rapporti 
tra i monfalconesi co- 
stretti allo sfratto e gli 
extracomunitari: «Lo 
sciopero della fame sta 
producendo solo false 
aspettative. — obietta 
Enrico Gherghetta, se- 
gretario comunale del 
Pds —. L'unico e giusto 
diritto che possono ri- 
vendicare è di essere 
trattati come chi si trova 
nelle loro stesse condi- 
ZION1). 

Daniela Vandelli 


. —.- 


Alcuni degli extracomunitari sfrattati 


Monfalcone. (Foto Nadia) 


IMMIGRATI /SONO POCHI NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA (DATI ISTAT) 


InFriuli-Venezia Giulia risiedono, muniti di 
permesso di soggiorno, 1799 cittadini 
provenienti da Paesi africani. 


TRIESTE — Deplorevoli 
episodi di intolleranza e 
di violenza, verificatisi 
in questi ultimi tempi in 
Italia e in altri Paesì eu- 
ropei nei confronti di im- 
migrati appartenenti alle 
componenti africana e 
asiatica, rendono impel- 
lente l'esigenza di una 
più approfondita e diffu- 
sa conoscenza del feno- 
meno dell'emigrazione, 
in Italia, di cittadini pro- 
venienti dai Paesi africa- 
ni ed asiatici. 

Secondo gli ultimi dati 
resi noti dell'Istat, che 
consentono un confronto 
tra le varie regioni italia- 
ne, nel Friuli-Venezia 
Giulia dimorano, muniti 
di regolare permesso di 
soggiorno, 1.799 cittadi- 
ni provenienti da Paesi 
africani (dei quali, 903 
originari dall'Africa me- 
diterranea, vale a dire 
dalla Tunisia, Algeria, 
Egitto e Marocco): uno, 
in media, ogni 668 abi- 


gione. Il che equivale a 
15 ogni diecimila abitan- 
ti. 

Fatta eccezione per il 
Molise (nel quale si con- 
tano 11 africani, in me- 
dia, ogni diecimila abi- 
tanti), in nessun'altra re- 
.gione italiana si riscon- 
tra una presenza di citta- 
dini dei Paesi del Conti- 
nente nero altrettanto 
bassa. Al contrario, le 
punte più elevate si regi- 
strano nel Lazio, con 94 
cittadini africani ogni 
diecimila ‘abitanti, in Si- 
cilia (con 69), nell'Emi- 
lia-Romagna (66), nella 
Valle d'Aosta’ (62), Lom- 
bardia (57) e Piemonte 
(50). 

In cifre assolute, le re- 
gioni nelle quali si verifi- 
cano le massime concen- 
trazioni di immigrati 
africani, in possesso di 
regolare permesso di 
SDEGIOIRO: sono la Lom- 
bardia (nella quale at- 


oltre 51 mila immigrati 
provenienti dai Paesi 
africani), il Lazio (49 mi- 
la), la Sicilia (36 mila). Il 
totale nazionale si aggira 
intorno ai 270 mila indi- 
vidui. 

Meno numerosi degli 
africani sono, sia a livel- 
lo nazionale che nel 
Friuli-Venezia Giulia, gli 
asiatici. Secondo quanto 
è emerso dell'indagine 
citata, infatti, la nostra 
regione accoglie attual- 
mente 1.400: cittadini di 
vari Paesi asiatici, muni- 
ti di permesso di soggior- 
no; che, rapportati alla 
popolazione residente, 
corrispondono a una me- 
dia di 12 stranieri ogni 
diecimila abitanti. 

Im base a tale frequen- 
za, il Friuli-Venezia Giu- 
lia occupa il tredicesimo 

osto, fra le regioni ita- 
iane, la cui graduatoria 
è capeggiata dal Lazio 
(con 106 cittadini asiatici 


VIA ALL’ITER DELLA LEGGE CHE RIMPINGUERA?' LE CASSE REGIONALI 


Finanze, parte la cura 


TRIESTE — E' comincia- 
to nei giorni scorsi l'iter 
di approvazione della 
proposta di legge nazio- 
nale concernente la mo- 
difica del regime finan- 
ziario della Regione au- 
tonoma Friuli-Venezia 
Giulia. Il provvedimen- 
to, per il quale c'è già un 
preciso impegno gover- 
nativo (dpr 70/90), ha in- 
fatti trovato una prima 
indicazione di disponibi- 
lità finanziaria nella re- 
lazione della competente 
Commissione della Ca- 
mera sul bilancio dello 
Stato e la legge finanzia- 
ria peril ‘93, che prevede 
uno stanziamento «ad 
hoc» di cento miliardi di 
lire per il ‘94 e di 200 mi- 
liardi per il ‘95. 
Attualmente la Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia 
è costretta a operare in 
un regime di comparteci- 
pazione nettamente in- 
feriore a quello ricono- 


sciuto alle altre Regioni a 
statuto speciale e alle 
province autonome: 
quattro decimi rispetto 
ai sette della Sardegna, 
ai nove della Valle d'Ao- 
sta e di Trento e Bolzano, 
ai dieci decimi della Sici- 
lia. A ciò si aggiungono 
gli effetti sul bilancio re- 
gionale della manovra di 
risanamento della spesa 
pubblica, aggravatisi ne- 
gli ultimi anni a partire 
dall'89, anno in cui si è 
registrata la prima ridu- 
zione delle risorse. Dal 
'90 in poi gli effetti dei 
tagli hanno comportato 
minori entrate comples- 
sive dell'ordine di 350 
miliardi di lire. Tenendo, 
infine, conto delle ulte- 
riori minori assegnazioni 
per il ‘93, il compleso 
delle riduzioni operate 
ammonta a 514 miliardi 
di lire con gli ormai noti 
riflessi evidenziati nei 
documenti finanziari ap- 


pena varati dal consiglio 
regionale. 

Con la nuova proposta 
di legge, presentata dai 
parlamentari regionali 
d'intesa con la presiden- 
za della giunta, si punta 
al progressivo recupero 
di un decimo delle entra- 
te tributarie riscosse e 
spettanti all'ammini- 
strazione regionale. 
Quattro sono gli articoli 
della nuova normativa: 
il primo prevede appun- 
to di elevare da quattro a 
cinque decimi il gettito 
d'imposta, il secondo in- 
tende salvaguardare le 
nuove entrate da feno- 
meni distorsivi, il terzo 
garantisce la. salvaguar- 
dia delle entrate nel pas- 
saggio dalla situazione 
attuale a quella futura e 
il quarto individua le 
norme finanziarie per la 
copertura dei maggiori 
oneri. 


RIUNIONE SULLA «241» 
La trasparenza degli atti’ 
secondo Cisilino (Psdi) 


UDINE — Se da un lato la 
legge nazionale 142 sulle 
autonomie locali ha porta- 
to profonde. innovazioni 
nelle «regole del gioco» dei 
Tapporti tra amministra- 
tori e amministrati, dal- 
l'altro la 241, che discipli- 
na l'accesso dei cittadi 
ai procedimenti ammini- 
strativi, deve essere intesa 
come «strumento» di tra- 
sparenza e moralizzazione 
della pubblica ammini- 
strazione; 


Questi concetti sono 
stati espressi in una riu- 
nione amministratori 


socialdemocratici dall'as- 
sessore regioriale Cisilino, 
che ha voluto anche sotto- 
lineare la necessità di pro- 


della legge di cui sopra. 

«La moralizzazione del 
Paese, ha detto Cisilino, 
passa anche attraverso la 
razionalizzazione, l'effi- 
cienza, la tempestività e la 
correttezza nella procedu- 
ra degli atti. Solo attraver- 
so una profonda e severa 
riorganizzazione dell'ap- 
parato regionale, quindi, 
la Regione potrà dare ri- 
sposte migliori e rilanciare 
l'immagine di un ente effi- 
ciente e operativo». 

«Vanno quindi riorga- 
nizzati, ha continuato Ci- 
silino, anche gli enti stru- 
mentali della Regione, on- 
de evitare sprechi, lungag- 
gini, doppioni e molto 
spesso grossi conflitti tra 
uffici e servizi». 


ogni diecimila abitanti), 
seguito — a distanza — 
dalla Toscana (con 39), 
dalla Lombardia . (34), 
dall'Umbria (33) e dall'E- 
milia-Romagna (23). 
Complessivamente, in 
Italia soggiornano at- 
tualmente, con regolare 
permesso, oltre 151 mila 
individui provenienti da 
vari Paesi asiatici. 
Complessivamente, gli 
africani e gli asiatici in- 
sediatisi nel Friuli-Vene- 


zia Giulia, muniti di per- | 


messo di soggiorno, sono 
3.199: uno, in media, 
ogni 375 abitanti resi- 
denti. Ovvero, in altri 
termini, 27 ogni diecimi- 
la abitanti; media che 


Si INBREVE MB 
Ex Jugoslavia: 
viaggio di pace 
per 60 volontari 


TRIESTE — L'iniziativa lanciata dalla Helsinki Citizen's 
Assembly denominata «Time for Peace 1993» vedrà la 
PIECRe: di circa 500 italiani per una settimana di vo: 
ontariato e di solidarietà (27 dicembre - 8 gennaio) nei 
campi profughi e nei luoghi del conflitto di tutta la ex 
35 ‘ugoslavia. Nell'ambito di tale iniziativa, dal Friuli-Ve- 
nezia Giulia e dal Veneto partiranno oggi tre missioni 
umanitarie organizzate GE campagna di solidarietà 
«Dai ruote alla pace». Le tre missioni sono costituite da 
circa 60 volontari, provenienti da Udine, Pordenone, 
Portogruaro, Venezia, Padova, Trieste, diretti al campo 
profughi di Posusje, nell'Erzegovina, e nelle città di Mo- 
star, Zenica e Doboi. In tali località i volontari porteran- 
no un carico di materiali di prima necessità, soprattutto 
medicinali e alimentari. Il convoglio è costituito da 12 
mezzi tra camion, Tir e furgoni. Durante la settimana 
«Time for Peace» i volontari E POFICARAO un messaggio di 
pace e di dialogo incontrando i rappresentanti delle di- 
verse comunità etniche e religiose, le istituzioni locali, î 
profughi, le associazioni e le persone che lavorano per 
‘una soluzione pacifica del conflitto, 


Concorso Cee per laureati 
nel settore nucleare 


TRIESTE — La commissione delle Comunità europee 
bandisce un concorso per la costituzione di una riserva, 
perl'assunzione di laureati in materie attinenti il settore 
nucleare e con un'esperienza professionale di almeno 
due anni. Possono partecipare i cittadini nati dopo l'8 
gennaio 1957. Oltre all'assoluta padronanza di una lin- 
Re della comunità, è richiesta una conoscenza appro- 

ondita di un'altra di tali lingue. La presentazione delle 
domande scade l'8 gennaio 1993. Il bando di concorso è 
pubblicato sulla Gazzetta ufficiale della Cee n.c. 296/A 
dd. 12.11.1992. Per informazioni gli interessati possono 
Do) alla direzione Dial degli affari comunita- 
ri e dei rapporti esterni della Regione autonoma Friuli- 
Venezia Giulia, Trieste, via San Francesco 37 (tel. 
040/3775074040/637872). 


Riapre a Gradisca d’Isonzo 
la galleria «Spazzapan» 


GRADISCA — Oggi alle 18 sarà riaperta al pubblico la 
galleria regionale d'arte contemporanea «Luigi Spazza- 
An di Gradisca d'Isonzo che, dopo la soppressione del- 
‘Azienda autonoma del turismo «Gradisca-Redipuglia» 
di cui è stata per quindici anni gestione speciale, è entra- 
ta a far parte dei Musei provinciali di Gorizia in seguito a 
un contratto stipulato fra il Comune di Gradisca e la Pro- 
vincia di Gorizia. La galleria sarà aperta tutti i giorni 
feriali (escluso il na giorno di chiusura) e festivi con 
orario 10-12.30, 15-18 e ospiterà, al primo piano, una 
selezione di dipinti di Luigi Spazzapan appartenenti alla 
collezione Giletti di proprietà della Cassa di Risparmio 
di Gorizia e, al secondo piano, una rassegna di artisti 
contemporanei isontini che rappresenta la mostra inau- 
a e si potrà visitare fino alla fine di gennaio del 
998% 


Critiche ambientaliste 
al calendario venatorio 


come si evince dalla ta- 
bella — colloca il Friuli- 
Venezia Giulia al quindi- 
cesimo posto della gra- 
duatoria decrescente 
delle venti regioni italia- 
ne. 

Giovanni Palladini 


AVORO PERTUTTI 


UDINE — «Un vero e proprio «siluro» contro l'ennesimo 
tentativo di varare una leggina clientelare pro-cacciato- 
ri in Friuli-Venela Giulia». Questo il commento del Wwf 
sul parere che l'Infs (Istituto nazionale per la fauna sel- 
vatica) ha inviato all'Associazione in merito al Cioegne 
di legge SEO n. 409, La delegazione Wwf Friuli-Ve- 
Coi i i si era DEGLI SENSE da paio di paea fa, 
chiedendogli un parere sul (o) en. 
409. Cuesenitno è da tnpo altcenno dì Animate di- 
scussioni tra il mondo venatorio e le associazioni ecolo- 
Filo, che ne contestano il contenuto, Le critiche am- 

ientaliste al disegno di legge coincidono con quelle for- 
mulate dall'Infs. L'Istituto contempla, infatti, sia i pe- 
riodi troppo lunghi di caccia agli uccelli migratori ‘ac- 
quatici e terrestri, sia la pratica REERionde del «ca- 
lendario per specie» e raccomanda di fissare la chiusura 
della stagione venatoria al 31 gennaio, anziché alla fine 
di marzo. «Sarà nostra cura — commenta il presidente 
regionale del Wwf, Dario Predonzan — inviare copia del 
parere dell'Infs all'assemblea regionale competente (Ci- 


silino) e ai consiglieri regionali, affinché ne possano te- 
ner conto per l'’opportuna revisione del disegno di legge 


n. 409 e per il varo della nuova normativa di 


adegua- 
mento alla legge-quadro statale n. 157/92». 


Vigili a Lignano 


Il Comune di Lignano 
Sabbiadoro ha indetto 
una prova selettiva per 
titoli ed esami per l’as- 
sunzione per un anno 
«prorogabile» di 8 vigili 
urbani (5.a qualifica): 
stipendio netto mensile 
L. 1.550.000). Requisiti: 
diploma di istruzione 
secondaria di 2.0 grado, 
patente di guida auto- 
veicoli categoria B, CO- 
noscenza della lingua 
tedesca o inglese o fran- 
cese, età massima 40 
anni. Gli esami consì- 

no in una prova 
Sr (nozioni di dirit- 
to amministrativo e co- 
stituzionale, regionale, 
degli enti locali), una 
pratica (guida di un au- 
toveicolo o motocicletta 
e redazione di un ver- 
bale) e una orale. Do- 
mande entro il 31 di- 
cembre. 

L'USì n. 5 Cividalese 


conferisce una. sup- 
plenza a un medico as- 
sistente per il servizio 
di dialisi. Domande en- 
troil 31 dicembre, 

L'Usì n. 8 Bassa friu- 
lana conferisce un inca- 
tico a un medico assi- 
stente di pediatria 
straordinario.  Doman: 
de entro il 9 gennaio. 

L'Usl n. 6 Sandanie- 
lese ha bandito un con- 
corso pubblico, per tito- 
li ed esami, a 2 collabo- 
ratori amministrativi. 
E' richiesta la laurea in 
legge o equipollente. 
Domande entro il 2 gen- 
naio, i 

L'Usl n. 6 Sandanie- 
lese ha bandito un con- 
corso pubblico, pertito- 
li ed esami, a un anali- 
sta collaboratore. Do- 
mande entro il 2 genna- 
io. ; 
L'Usl n. 2 Goriziana 


‘ha bandito un concorso 
pubblico, per titoli ed 
esami, a un aluto corre- 
sponsabile ospedaliero 
di laboratorio di analisi 
chimico-cliniche e mi- 
crobiologia. Domande 
entro l'8 gennaio. 

L'Usl n. 2 Goriziana 
ha bandito un concorso 
pubblico, per titoli ed 
esami, a un assistente 
medico di anatomia e 
istologia patologica (sti- 
pendio netto mensile L. 
3,3 milioni). Domande 
entro l'8 gennaio. 


pannicolo adiposo e il 
trofismo devono rispec- 
chiare un'armonia ecc. 
ecc.; visus non inferiore 
a 10/10 anche con cor- 
rezione di lenti non su- 
periori a 3 diottrie; il to- 
tale dei denti mancanti 
o sostituiti da protesi 
non può essere superio- 
re a 10 elementi. I can- 
didati sono sottoposti a 
visita psicofisica e_a 
test. attitudinali. Gli 
esami consistono in 2 
prove scritte (diritto pe- 


cedere rapidamente al- 
| l'applicazione dei principi 


Il ministero dell'in- 
terno ha bandito ‘un 
concorso pubblico, per 
esami, a 100 vicecom- 
missari della Polizia di 
Stato, Requisiti: laurea 
in legge o scienze politi- 
che, età compresa tra i 
18 e i 32 anni, statura 
non inferiore a m 1,65 
per gli uomini e m 1,61 
per le donne, inoltre il 


nale e/o processuale pe- 
nale; diritto costituzio- 
nale e/o amministrati- 
vo...) e un colloquio, Lo 
è Stipendio netto presu- 
mibilmente è di L. 2,4 
Imilioni netti mensili. Il 
bando è pubblicato nel- 
la G.U., 4.a serie, n. 97 
dell'11 dicembre. Do- © 
mande entro il 10 gen- 
naio. 


Kemal conla figlia di Toni Capuozzo, Marta, sei anni. (Foto Stefano) 


IL BIMBO BOSNIACO SALVATO DAI GIORNALISTI TRASCORRE LE FESTE A UDINE 


Natale di speranza per il piccolo Kemal 


UDINE — Ha potuto trascorrere il Natale in famiglia, a 
Udine, Kemal, un anno a fine gennaio, il più piccolo in- 
valido di Sarajevo salvato dai giornalisti italiani Toni 
Capuozzo e Anna Cataldi. 

Il piccolo bosniaco era ricoverato all'ospedale San 
Matteo di Pavia dove l'equipe del professor Ceciliani ha 
approntato una prima protesi per la gamba destra, muti- 
lata sotto il ginocchio dalla stessa granata che uccise il 
30 maggio scorso la mamma, Nefrida Karic, mentre gli 
"faceva da scudo con il proprio corpo. i 

Alla vigilia del Natale il bimbo ha potuto lasciare il 
nosocomio per la casa del suocero dell'inviato del «Tg4», 
al quale è stato dato in affidamento temporaneo. A Udi- 
ne Kemal ha trovato l'intimità e il calore di una famiglia 


riunita attorno all'abete addobbato, coccolato dalla mo-' 


glie e dalla figlia di Toni, Monica e Marta, di sei anni. 
Nessuna speranza invece, per il padre di Kemal, bloc- 
cato a Sarajevo circondata da.forze nemiche, di riab- 
bracciare il figlio. Grazie al «ponte» dei reporter italiani 
che fanno la spola con la capitale bosniaca il ragazzo 


Però è informato sui progressi del bambino. L'inviato del 
«Tg4y ha anche espletato l'iter burocratico per consenti- 


Te al padre di Kemal un soggiorno di tre mesi in Italia. | 


Con il «dossier» dovrebbero aumentare le tenui possibi- 
lità di superare le linee serbe. i 

Gli italiani continuano a manifestare la loro generosi 
tà conle offerte all'apposito comitato creato per sostene- 
re le ingenti spese mediche, di soggiorno e logistiche per: 
il piccolo che solo grazie al coraggio dei due giornalisti 
italiani e di altrettanti colleghi sloveni potrà un giorno 
camminare («Comitato Kemal», c.c. bancario 10802/5 c/o 
Banca nazionale dell'agricoltura, p. Fontana, Milano). 
Una somma è stata raccolta anche tra il ‘personale e i 
degenti del manicomio criminale di Castiglione delle Sti- 
viere mentre un segno di fiducia nel futuro è giunto da 
un benefattore milanese che a favore dello sfortunato 
bimbo ha stipulato un'apposita polizza Ina. A 20 ami, 
Kemal si ritroverà una somma che gli consentirà di fre- 
quentare l'università o intraprendere un'attività econo- 
mica. i 


Riforme, 


incontro 


Paladin-Gonano 


TRIESTE — Le riforme 
istituzionali, e in partico- 
lare il neo regionalismo, 
sonoitemi che il presiden- 
te del consiglio regionale 
Nemo Gonano ha appro- 
fondito con il professor Li- 
vio Paladin in un recente 
incontro. 

Livio Paladin, già presi- 
dente della Corte costitu- 


zionale, è stato informato . 


sul lavoro che la commis- 


sione statuto del consiglio 
regionale sta portando 
avanti di pari passo con la 
bicamerale, la commissio- 
ne incaricata di studiare le 
riforme istituzionali. «La 
commissione regionale è 
impegnata — ha detto Go- 
nano — nella ridefinizione 
delle peculiarità. che do- 
vranno rinforzare i motivi 
della nostra specialità». 
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TUTTE LE ACCUSE DEL WASHINGTON POST 


«Miramare, ’centro’ per atomica» 


Secondo il giornale americano il responsabile della 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


Un lunghissimo articolo spezzato in due pagine, tre 
° giornalisti per raccogliere tutte le notizie, guidati da 
uno specialista in cronaca estera. Un titolo, quello 
interno, sparato a tutta pagina: «Il capo della bomba 
irachena ha lavorato al Centro di Trieste». Per le sue 
bordate contro il Centro internazionale di fisica teori- 
ca di Miramare, il «Washington Post» ha messo in 
campo una autentica task-force. Tra una descrizione 
di Trieste, una succinta biografia del direttore del 
Centro, il Nobel Abdus Salam, e date e nomi snoccio- 
lati in rapida sequenza, ecco una raffica di accuse. 

Lo spunto è dato da quel prestito di tre milioni di 
dollari concesso dal governo di Teheran per salvare 
nel novembre di un anno fa il Centro di Miramare. 
«Ciò che possiamo fare, noi lo facciamo (per prevenire 
un'applicazione militare), particolarmente nei ri- 
guardi dei laboratori» racconta il professor Salam al 
giornalista Steve Coll. Senza citare altre frasi virgo- 
lettate, il giornalista fa accenno alla possibilità con- 
cessa agli stagisti triestini di accedere a supercompu- 
ter fabbricati negli Usa, laser e sofisticati micropro- 
cessori. 

Il «Washington Post» insiste, quindi, sulla assidua 
frequentazione dei corsi a Miramare da parte di 
scienziati provenienti da nazioni come l'India, il Pa- 
kistan e il Brasile che non hanno sottoscritto il tratta- 
to di non proliferazione nucleare. L'India, secondo le 
cifre americane, nell'ultimo anno avrebbe mandato 
258 studiosi nella nostra città. «Secondo quanto ri- 
portano i registri del Centro la delegazione indiana al 
seminario di ricerca sulla materia concentrata - so- 
stiene il giornale - comprendeva anche uno scienzia- 
to del Centro di ricerca atomica di Bhaba, la struttura 
nucleare non controllata che ha costruito la bomba 
atomica fatta esplodere nel 1974». 

Nell'articolo si ricorda, inoltre, che il professor Sa- 
lam è stato un membro della Commissione di energia 
atomica del Pakistan per 16 anni fino al 1974, quando 
si è dimesso. «Il Pakistan che ha mandato a Trieste 55 
scienziati l'anno scorso, ha annunciato che è capace 
di armi nucleari» aggiunge il quotidiano della capita- 
le Usa, affrettandosi a ricordare che il professor Sa- 
lara «ha mantenuto contatti con il governo pakistano, 
ha sponsorizzato sciennziati nucleari del Pakistan 
nel suo Centro e ha ricevuto il più alto riconoscimen- 
to civile del Pakistan peri servizi pubblici». 

Dopo le accuse, il «Washington Post» raccoglie la 
dichiarazione di Maurizio Zifferero (erroneamente 
trascritto in Zisserero), funzionario dell'Aiea di Vien- 
na e coordinatore del gruppo dell'Aiea per la denu- 
clearizzazione degli impianti iracheni, che difende le 
finalità del Centro di fisica teorica. Secondo Zifferero, 
l'apertura a scienziati dei Paesi «poveri» non rappre- 
senta che l'opportunità di lottare contro l'isolamento 
scientifico. A questo punto, tuttavia, l'importante 
quotidiano della capitale statunitense rilancia un'ac- 
cusa: la presenza nei primi anni Settanta.a Trieste di 
Jaffar Dhia Jaffar presentato come il xjttore del 
programma nucleare di Baghdad. Oltre che a Mira- 
mare, Jaffar, che è stato addestrato in Occidente, 
avrebbe partecipato anche a corsi tenuti al Cern di 
Ginevra, il Centro europeo di ricerca nucleare diretto 
dal Nobel Garlo Rubbia. 

L'articolo ‘della stampa Usa ha inevitabilmente 
provocato una enorme eco. «Assurde e ridicole» è la 
definizione che delle accuse statunitensi dà l'ammi- 
nistratore generale del Centro di fisica teorica, Gian- 

‘ franco Guerriero. Ricorda che i milioni di dollari con- 
cessi dall’Iran sono già stati restituiti e che le ricer- 
che sono tutte strettamente civili. A detta di Guerrie- 
ro, si tratta solo di una strumentalizzazione. 


(- SS 


Il Céntro internazionale di fisica teorica descritto dalla stampa Usa come 
unafonte di nozioni per il «papà» della bomba di Baghdad. (Italfoto) 
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Semiconduttori ad al- 
ta temperatura, neu- 
rofisica, gravità quan- 
tistica, fisica del suolo 
e dell'atmosfera, laser 
e fibre ottiche, cosmo- 
logia, fisica medica, 
geometria algebrica, 
evoluzione chimica e 
origine della vita, eco- 
logia matematica, ra- 
diazione di sincrotro- 
ne, modellistica dei 
terremoti, fisica com- 
- putazionale... Sono i 
temi di conferenze, 
corsi e workshop pro- 
grammati dal Centro 
di fisica tra il ‘92 e il 
‘938. Non uno di questi 
argomenti tocca tec- 
nologie potenzialmen- 
te militari. Grottesco 


pensare che nelle pie- 
ghe di queste lezioni 
scienziati del Terzo 
Mondo possano impa- 
rare a fabbricare l'ato- 
mica. 

Né appare realistica 
l'ipotesi che il Centro 
di Miramare sia un 
«covo» di specialisti 
militari camuffati da 
matematici o astrofi- 
sici. Ben altri sono i 
canali attraverso i 
quali si diffonde la mi- 
naccia della prolifera- 
zione nucleare. Come 
è stato messo in evi- 
denza dall'impressio- 
nante catena di finan- 
ziamenti, materiale 
bellico e prodotti ad 
alta tecnologia affluiti 


clienti 


bomba irachena ha lavorato nella nostra città 


da Usa, Germania e 


Gran Bretagna in Pae- 
si come Iran e Irag, og- 
gi nel mirino. 

Quale, allora, la ra- 
gione del «collage» di 
notizie e insinuazioni 
impastato dal «Was- 
hington Post»? Forse 
bisogna risalire alle 
motivazioni della na- 
scita del Centro trie- 
stino, avversato dagli 
Stati Uniti perché ha 
reso più difficile il dre- 
naggio dei migliori 
«cervelli» del Terzo 
Mondo. Forse va in- 
quadrato nell'odierno 
clima di crociata anti- 
islamica che induce a 
sovradimensionare 
l'importanza di quel 


Ai LE 50.000 3 


diciamo grazie 


e auguriamo un Felice 1993 
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prestito di 3 milioni di 
dollari da parte del go- 
verno iraniano in un 
momento di grave cri- 
si finanziaria (e che 
sollevò comunque 
molte perplessità tra il 
personale italiano del 
Gentro). 

Ma da qui a pensare 
che a Miramare vi sia 
chi lavora per la Bom- 
ba, ce ne corre. Magari 
gli americani farebbe- 
ro bene a controllare 
le migliaia di studenti 
e ricercatori cinesi e 
indiani che frequenta- 
no con profitto le loro 
università. Chissà che 
non trovino altro mo- 
tivo di allarme... 

Fabio Pagan 


PARLANO GLI AMICI DELL’OMICIDA DI NATALE 


«Sandro non era più lo stesso» 


IERI SERA IN PIAZZA LIBERTA’ - VITTIMA UN TRENTUNENNE 


Scontro, muo 


AI 


re sul colpo 


Un giurano ha perso la vita in uno spettacolare 
incidente ieri sera, poco dopo le 23.30, in Piazza 
della Libertà. Una Volvo che stava per immetter- 
si a tutta velocità in viale Miramare si è scontra- 
ta con una Renault 5 che stava sopraggiungendo 
da via Pauliana, Su quest’ultima vettura viaggia- 
va la vittima, Enrico Molinari, 31 anni, che è mor- 
to.sul colpo. L'impatto tra i due veicoli è stato 
violentissimo. La ragazza che viaggiava al fianco 
di Molinari, la 23enne Mariangela De Gioia, via 
della Fornace, è stata trasportata da un'unità 
‘mobile d'emergenza del 118 all'ospedale di Catti- 
nara ma le sue condizioni non sembrano preoccu- 
panti. Non destano allarme nemmeno le condi- 
zioni degli occupanti dell'altro veicolo. x 
La dinamica dello schianto non è stata ancora 
chiarita: alcuni testimoni avrebbero, comunque, 
riferito di aver visto la Volvo passare col semafo- 
ro rosso. L'incidente ha inevitabilmente paraliz- 
zato a lungo il traffico in viale Miramare. Sul po- 
sto per i rilievi i carabinieri del nucleo radiomo- 


‘ bile. Nella foto la Renault distrutta e nel riqua- 


dro la vittima, Enrico Molinari. (foto Sterle), 


IL GIOVANE CROATO AVEVA UCCISO LA MOGLIE PATRIZIA FERLUGA. 


Kulic non vuole più parlare 


«Mia moglie non è morta. 


Tuta De o 
tivo non po più FI di disturbi psichici 
sto a parlare con gli psi- CRAC DE 
chiatriy. Drazen Kulic, il Sempre più evidenti: 
peo que che ha «Mia moglie 
ucciso la moglie Patrizia N 
FONEE inassarandola non è morta, non 

i botte, manifesta sem- GIO 
pre più il suo stato di di- voglio DI vedere 
sagio psichico. Ha cac- gli psichiatri 


ciato i medici che dove- 
vano esaminarlo, si è 
chiuso in un tenace mu- 
tismo. Si comporta in- 
somma in modo non mal- 
t0 dissimile da «Gino Gu- 
gno», l'assassino dell'as- 
sessore comunale all'ur- 
banistica Eraldo Cecchi- 
ni. 

La direzione del carce- 
re gli ha fatto cambiare 
cella per l'ennesima vol- 
ta. Ora Kulic è in isola- 
mento per evitare che sia 
nuovamente vittima 
un'aggressione. Una de- 
cina di giorni fa Guido 
Furlan, il disoccupato 


Pelliccerie 
‘Cervo. 


‘DA CINQUANT'ANNI 

LA VOSTRA PELLICCERIA DI FIDUCIA 
PELLICCE PREGIATE E COMUNI 

MODELLI 1993 


QUALITÀ ; ELEGANZA e GARANZIA 
GUARNIZIONI e RIPARAZIONI 


che il 20 novembre ha 
ucciso il padre a colpi di 
zappa, si avventò su di 
lui e lo colpì al capo. In 
precedenza il profugo 
croato era saltato addos- 
so a una guardia carcera- 
ria che piantonava la sua 
cella, Gli altri agenti lo 
avevano bloccato è gli 
avevano fatto indossare 
la «camicia di forza». In 
un'altra occasione Kulic 
aveva invocato per sè la 
pena di morte dicendosi 


dispiaciuto che nel no- 


TRIESTE - Viale XX Settembre 16 - @ 370818 (3° p. ascensore) 


Stro paese non esista la 
condanna capitale’. 
Come si comprende fa- 
cilmente il precario equi- 
librio psichico del dete- 
nuto sta franando. di 


‘ giorno in giorno tant'è 


che sembra sempre più 
opportuno il suo ricovero 
in una struttura di cura. 
Il difensore, l'avvocato 
Pierumberto Starace sol- 
leverà il problema sia 
con il sostituto procura- 
tore Piervalerio Reinotti, 
sia con la direzione del 


MAGLIERIA - CUCITO - STIRO 


M1843 


INECCHI 
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‘CORSO ITALIA 28. 


Coroneo. In effetti se un 
detenuto ha una crisi di 
diabete o di cuore il rico- 
vero in ospedale è quasi 
automatico. Altrettanto 
dovrebbe accadere per 
chi soffre psichicamente 
e ha manifestato più vol- 
te segni evidenti di 'disa- 
gio'. 

Drazen Kulic negli an- 
ni Ottanta era stato rico- 
verato nel reparto per 
malati mentali dell'ospe- 
dale di Koprivica, la sua 
città natale. In preceden- 
za era stato chiuso.in ri- 


formatorio. In più il giu- ‘ 


dice per le indagini preli- 
minari Alessandra Bot- 
tan ha autorizzato che il 
detenuto sia sottoposto a 
perizia psichiatrica. La 
stessa Procura non si era 
OPposta, viste le motiva- 
zioni addotte da Kulic a 
giustificazione dell'omi- 
cidio e il modo con cui in 
precedenza aveva tratta- 
tola moglie, 


AA 


Gli occhiali da vista di que- 


st'uomo rispecchiano la 
sua personalità: con una 
montatura così attuale e 
«studiata», quest'uomo non 


‘| poteva che pretendere il 


meglio anche nella qualità 
delle lenti. 
Anche tu affidati al profes- 


sionista: 

OTTICA 
GIORNALFOTO, 
Piazza della Borsa, 8 SÌ 


Ha lasciato la propria 
auto, aperta, davanti al 
bowling di Duino, poi 
si è incamminata sul 
sentiero Rilke che dalla 
cima delle falesie do- 
mina la baia di Sistia- 
na: non erano nemme- 
no le otto di ieri matti- 
na. 
Poco dopo il «volo» 
nel vuoto, da un'altez- 
za di circa 70 metri. Ha 
scelto di togliersi la vi- 
ta così V. G., una trie- 
stina di mezza età, già 
coniugata e con un fi- 
glio, pensionata. 

Lo stesso luogo e le 
stesse modalità di un 


Continua la 
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SECONDO SUICIDIO IN UNA SETTIMANA 
Un altro «volo» dal Rilke 


Triestina di mezza età si getta da 70 metri d’altezza 


altro suicidio, quello 
del commerciante trie- 
stino. Sergio Ramani, 
avvenuto pochi giorni 
fa, il 23 dicembre. Il 
corpo della donna è 
stato scoperto dai cara- 
binieri di Duino, che 
non appena vista l'auto 
aperta avevano intuito 
la tragedia. Dopo i con- 
trolli dei dati della vet- 
tura gli uomini dell'Ar- 
ma sono scesi a Sistia- 
na mare e hanno inizia- 
to le ricerche nella zo- 
na dell'ex «Caravella». 
Infine l'individuazione 
del corpo della donna, 
ormai privo di vita. 


VENDITA TOTALE 


promozionale 


SU TUTTI GLI ARTICOLI AD ESAURIMENTO 


Maria Bianchi, 
l'anziana assassinata 


al ica 5 no 
LABORATORI 


ORAFO 


siamo a disposizione 
della clientela per incassature, 


‘trasformazioni e tutti i lavori in oro. 


GIOIELLERIA 


MARCUZZI 


V.LE XX SETTEMBRE 7 - VIA DEL TORO 2 


Comunica alla gentile clien- 
tela che ci siamo trasferiti 
in via Fonderia ed augura 


Felice Anno Nuovo 
VIA FONDERIA 5B - Tel.371030” 


Servizio di 
Claudio Ernè 


«Non era più lui da quan- 
do gli era morta anche la 
mamma. Si era chiuso in 
se stesso e per dimenti- 
care talvolta si ubriaca- 
va in modo clamoroso. 
Voleva stordirsi per non 
soffrire, ma non è mai 
stato violento, nemmeno 
per un attimo...» 
Gli speleologi della 
‘Commissione  Grotte' 
arlano con tenerezza e 
isperazione di Sandro 
Tarsi, il ragazzo di 18 an- 
ni che la notte di Natale 
ha ucciso la nonna a pu- 
gni e calci. Sandro era 
uno di loro e per più di 
due anni ha condiviso 
gioie e dolori della ‘Com- 
missione’. Una sorta di 
clan, un gruppo omoge- 
neo tenuto assieme non 
solo dalla passione perla 
speleologia ma anche 
all'amicizia e dalla soli- 
darietà condivise nel 
tempo libero. 
«Quando sua mamma 
è morta, Sandro si è al- 
lontanato dal nostro 
gruppo. Dopo qualche 
tempo era rientrato as- 
sieme a due nuovi amici 
che in queste ore sono 
ancora sull'altipiano del 
Canin e non sanno nulla 
della tragedia. I due si 
chiamano Rocco e Davi- 
de e parafrasando il film 
di Luchino Visconti noi li 
avevamo soprannomina- 
ti ‘Rocco ei suoi fratelli". 
Uno dei fratelli era San- 
dro Tarsi. La scorsa esta- 
te questi tre ragazzi han- 
no passato tutte le loro 
ferie mettendo a nuovo il 
bivacco che sul Col delle 
Erbe, sopra Sella Nevea, 
ricorda tre . speleologi 
triestini travolti dalla 
valanga nel gennaio 
1970: Marino Vianello, 
Paolo Picciola ed Enrico 
Davanzo. Sandro non era 
un disadattato: aveva un 
lavoro e non gli manca- 
vano le soddisfazioni. 
Era apprezzato tra gli 
speleologi per la sua resi- 
stenza fisica incredibile. 
E' piccolo e minuto ma è 
sceso più volte sul fondo 
di abissi che superano i 
mille metri di profondi- 
tà. Con i ragazzi con cui 
condivideva i rischi delle 
esplorazioni passava an- 
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SNOWBOARD 


in un solo negozio 


noleggio e scuola 
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che il tempo libero. La 
Commissione spesso 
supplisce alle carenze af- 
fettive, riempie tante so- 
litudini. Si sta assieme 
come in famiglia, ci si ve- 
de ogni sera. Si parla di 
grotte, di monti, spedi- 
zioni, viaggi, feste, ra- 
gazze, I problemi perso- 
nali restano fuori dalla 
porta, ritengo per pudore 
e per riguardo. Lui ha, 
sbagliato clamorosa- 
mente, ha ucciso dopo 
aver bevuto vino e birra 
come faceva altre volte 
per disperazione. La sua 
mente è entrata in black 
out e ha fatto quel che ha 
fatto. Ora è chiuso in car- 
cere e rischia una con- 
danna pesantissima. 
Cercheremo di aiutarlo, 
non lo lasceremo solo in 
questo terribile momen- 
to. Non so ancora come 
faremo ma non ci tirere- 
mo indietro...) 

Stamane Sandro Tarsi 
sarà interrogato dal giu- 
dice per le indagini preli- 
minari che dovrà conva- 
lidare il fermo disposto 
dal sostituto procuratore 
Antonio De Nicolo. Que- 
st'atto è una semplice 
formalità dal momento 
che gli inquirenti gli con- 
testano l'omicidio volon- 
tario. 

«Tutto è ormai chiaro» 
dicono anche alla squa- 
dra mobile. «Sulle moda- 
lità dell'omicidio le inda- 
gini sono chiuse. La pa- 
rola passa ai periti e ai 
medici. Sabato abbiamo 
interrogato il fratello, 
sua moglie e anche lo zio. 
Non è emerso nulla di 
penalmente rilevante. 
Non hanno sentito ciò 
che accadeva al piano 
sottostante perchè erano 
accesi due apparecchi te- 
levisivi. Di certo la si- 

ora Maria Bianchi non 

a avuto il terhpo per in- 
vocare aiuto quando il 
nipote l'ha aggredita a 
pugni e calci. Tutte le di- 
chiarazioni concordano, 
Sono comunque emersi 
problemi di convivenza 
come accade in tutte le 
famiglie in cui vive un 
anziano, La nostra socie- 


tà senza rendersene con- , 


to spesso è intollerante e 
cattiva con'chi è vecchio 
e malato...». 
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UNA MARCIA PER LA PACE NEL CENTRO CITTADINO IERI POMERIGGIO 


| Nelsegno della solidarietà 


| Centinaia di persone hanno sfilato dal Foro Ulpiano a piazza dell’Unità d'Italia 


DE Sa 
Finalmente 


i nostri giovani 


sisono mossi 


Il vicesindaco 
Magnelli (foto): 
«La manifestazione 
dei giorni scorsi 
contro il razzismo 

è stata un atto 

di coraggio» 


Anche a Trieste alla fine, e 
per fortuna, abbiamo visto 
nei giorni scorsi sfilare 
tanti, tantissimi giovani 

‘ (4000, 5000 o più che im- 
porta, mai si sono mossi 
così numerosi in questa 
città) contro ogni forma di 
razzismo e di separatismo 
per la libertà e il rispetto 
della persona umana. Ce 
l'hanno fatta una volta 
tanto gli studenti triestini 
a scrollarsi di dosso un 
atavico senso di dipen- 
denza e di impotenza, 
un'accomodante e sopori- 
fera sottomissione al «già 
visto» e al «rassicurante», 
da sempre qui da noi inte- 
sta nelle preferenze edu- 
cative degli adulti e dei 
giovani. Hanno superato 
anche l'inveterato pregiu- 
dizio verso la vita sociale 
pubblica, hanno elegante- 
mente «dribblato» i tenta- 
tivi di strumentalizzazio- 
ne partitica, andati per 
fortuna a vuoto, ma so- 
prattutto per la prima vol- 
ta hanno «sposato» un'i- 
dea coraggiosa, scenden- 
doin piazza non per la tu- 
tela di un proprio diritto, 
maadifesa di un diritto di 
altri. 

Per quante sbavature 
possa aver avuto quella 
manifestazione, andando 
al sodo della questione, 
essa si presenta come un 
indiscutibile, ancorché li- 
mitato, segno di novità e 
di controtendenza in que- 
sta città. Con tale gesto i 
giovani hanno di colpo 
spostato il livello del di- 
battito socio-politico citta- 
«dino, perdutosi da tempo 
nella «foresta oscura» del 
super-garantismo locali- 
stico, nelle sindromi da 
accerchiamento e nelle fo- 
bie, continuamente ali- 
mentate, di perdita dell'i- 
dentità nazionale. 

Come se, d'improvviso, 
un ascensore bloccato al 
pianterreno fosse stato 
messo in moto, portando il 
suo carico al piano supe- 
riore e lasciando così al 
pianterreno chi ancora ci 
vuole stare. Almeno per 
un giorno (ma forse questo 
è l'inizio di una nuova fa- 
se), i giovani sono riusciti 
a sciogliere i lacci che im- 
brigliano le migliori po- 
tenzialità cittadine dentro 
il «carcere duro» della più 
sopraffina indifferenza ai 
fatti degli altri e della più 
supina e sciocca accetta- 
zione dei dettami dell'in- 
dividualismo o dell'utili- 
tarismo. Le vicende di or- 
dinaria mediocrità e di ri- 
gida chiusura alla solida- 
rietà sono invecchiate in 
una mezza giornata e so- 
no rapidamente decadu- 
te. 

Abituati da sempre a 
non contare, i giovani 
triestini hanno prodotto 
finora un quasi inesisten- 
te protagonismo sociale, 
considerando impossibile 
partecipare in qualche 
modo alla vita pubblica, e 
chiudendosi in una insi- 
gnificante microsocializ- 
zazione ludica, Per questo 
la scelta di qualche giorno 
farisalta in controluce esi 
impone come uno sforzo 
di lodevole autonomia. 


Insieme essi hanno det- 
to di no al'razzismo, ma 
per dire di sì a una convi- 
venza dove ci sia spazio e 
rispetto per ciascun uomo 
senza distinzione di raz- 
za, di sesso, di religione, di 
lingua, di opinioni politi- 
che e di nazionalità, pro- 
prio come recita l'art. 3 
della Costituzione. E han- 
no fatto bene perché si so- 
no messi finalmente a fare 
il loro «mestiere» di giova- 
ni, di cui, in parte per col- 
pa propria e in parte più 
rilevante per colpa nostra, 
avevano perso le tracce. 

Essere infatti giovani a 
pochi «passi» dal 2000, in 
una zona geo-politica che 
è il cuore della nostra Eu- 
ropa e ridursi a imitare il 
devastante scetticismo di 
molti adulti, senza pensa- 
re di poter aggiungere al- 
meno una «virgola» al 
cambiamento storico, 
eguivale a dichiarare il 
fallimento di una genera- 
zione, condannata a per- 
dere prima ancora di en- 
trare in campo. Dentro la 
coscienza di questi giova- 
ni degli anni ‘90, che spes- 
so noi riteniamo indeci- 
frabili e che in realtà non 
conosciamo, c'è stampato 
«geneticamente» il «punto 
qualità» di una tensione 
planetaria sul versante 
sociale, ambientale, reli- 
gioso e culturale, purtrop- 
po in gran parte mortifi- 
cata dalla nostra insi- 
pienza educativa e politi- 
ca, se è vero, come è vero, 
che le pubbliche istituzio- 
ni a Trieste non sono an- 
cora riuscite ad avviare 
neppure un solo centro di 
aggregazione sociale per 
le fasce adolescenziali. 

Sembra quasi che ab- 
biamo paura di farli cre- 
scere sul serio, perché po- 
trebbero turbare i soliti 
schematismi dei recinti 
separati e non comuni- 
canti, sui quali oggi si reg- 
ge (ma è solo un modo di 
dire!) la città. 

Ai giovani va detto do- 
verosamente che marciare 
non è sufficiente e che 
l'impegno per un diverso 
modo di vivere si misura 
sul quotidiano rapporto 
con gli altri e con la socie- 
tà. Ci può essere infatti 
tanta emarginazione den- 
tro una classe, dentro una 
compagnia di amici, den- 
tro la propria famiglia, tra 
i propri parenti, nei posti 
di lavoro. Malastradaim- 
boccata è quella giusta, 
anzi è una strada inevita- 
bile, che qualcuno, in po- 
chiointantinonimporta, 
doveva pur cominciare, 
ma se ancora ci teniamo 
alla nostra città. 

Attenzione però: è una 
strada lunga, tortuosa ein 
salita e richiede coerenza 
e coraggio nel tempo. Ma 
chi meglio dei giovani può 
dirci che comunque è pos- 
sibile farcela? Per intanto 
da adulto impegnato poli- 
ticamente sento di ringra- 
ziarli e anche di chiedere 
scusa per quanto non riu- 
sciamo ancora a fare per 
loro e con loro. 

Silvano Magnelli 
vicesindaco di Trieste 


Hanno sfilato a centinaia: 
adulti, bambini, moltissi- 
mi giovani. Rappresentan- 
ti di varie fedi politiche e 
religiose, dalla Cgil alle 
chiese evangeliche, dal- 
l'Unione slovena alla Dc, 
dai Verdi all'Arci. Tutti in- 
sieme, si sono ritrovati ieri 
pomeriggio in Foro Ulpia- 
no in quella marcia per la 
pace che da sei anni costi- 
tuisce un appuntamento 
con la speranza di un futu- 
ro migliore, libero dagli 
spettri dell'intolleranza e 
del razzismo. «Oltre ogni 
confine la solidarietà» era 
appunto lo slogan che ha 
segnato il corteo, aperto 
da quelle parole che cam- 
peggiavano sullo sfondo 
rosso dello striscione. Pri- 
ma di mettersi in cammi- 
no, i volontari di Amnesty 
international hanno alle- 
stito un banchetto desti- 
nato alla raccolta di firme 
in favore dei prigionieri 
politici. 

Il corteo si è messo in 
marcia lungo la via del Co- 
roneo. Durante il percor- 
so, quattro tappe per al- 
trettanti discorsi pronun- 
ciati da rappresentanti di 


varie realtà locali. Il primo - 


a parlare è stato il segreta- 
rio della Cgil Bruno Zvech, 
che ha sottolineato la con- 


h 
È 


Inoccasione dell'annuale marcia perla pace centinaia di persone hanno 
sfilato ieri pomeriggio lungo le vie del centro. (foto Balbi) 


suetudine dell'appunta- 
mento e il suo significato 
in questo triste momento 
di recrudescenza dell'in- 
tolleranza e del razzismo’ 
in Europa: «E' importan- 
tissimo ritrovarsi qui tutti 
insieme per riflettere sul- 
l'anno che ci attende». 
Zvech ha ricordato tutti i 
confini che dividono, «mon 
solo quelli esterni, ma an- 


che quelli che ognuno por- 


ta dentro di sé», sottoli- < 


neando, a dispetto di quei 
«fantasmi del passato che 
credevamo sepolti per 
sempre», la ricchezza di 
‘una diversità «che ognuno 
può mettere a disposizio- 
ne» per creare una nuova 


realtà di solidarietà. «Una ‘ 


solidarietà, ha concluso 
Zvech, che significhi pos- 
sibilità di esistenza su 


questa terra, pertutti». 
Dopo aver sfilato per 
via Carducci, il corteo si è 
fermato davanti all'ex ho- 
tel Balkan, dove a nome 
della comunità slovena 
Alessio Bregarc ha sottoli- 
neato l'esigenza di quel 
«rispetto per le identità» 
con cui costruire un futu- 
ro. migliore, segnato dal 
«bene comune della diver- 


sità». Particolarmente ca- © 


lato nella realtà triestina 
anche l'intervento del vi- 
cesindaco Silvano Ma- 
gnelli, che ha parlato da- 
vanti alla chiesa di san- 
t'Antonio nuovo, dove era 
‘presente anche il vescovo 
Bellomi. Riferendosi par- 
ticolarmente ai. fatti di 
sangue avvenuti nell'ulti- 
mo periodo, Magnelli ha 
parlato di «una situazione 
che si sta deteriorando e 
che può diventare fonte di 
seri problemi di conviven- 
za: una situazione di evi- 
dente. incomunicabilità 
che va risolta con un sur- 
plus di altruismo». 

Alla fine di un percorso 
snodatosi per via Mazzini, 
via Roma e piazza della 
Borsa il corteo è giunto da- 
vanti al Municipio, per 
l'intervento conclusivo 
del presidente provinciale 
Acli Franco Codega, che ha 
lanciato l'augurio di «una 
Trieste che. ponga la pace 
al di sopra di ogni razzi- 
smo, mostrando in essa la 
sua vera anima): una città 
che si ponga «come un la- 
boratorio di pace, nel qua- 
le il governo cittadino, i 
politici, i sindacati e tutte 
le forze sociali lancino for- 
ti segnali di solidarietà». 


Lunedì 28 dicembre 1992 


Trieste canta 


«Primo amor...che cine!» interpretata 
da Pia Ciacchi e il complesso Furlan 
per la linea tradizionale e «Trieste 
bioritmica» del gruppo «Ughetto 
Jeans e le notizie» perla linea 
moderna hanno vinto la 
quattordicesima edizione del Festival 
della canzone triestina svoltasi ieri 
sera al Politeama Rossetti. Sitratta di 
due brani musicalmente freschi, 
orecchiabili. Le canzoni in gara erano 
17, tutte di buon livello. Nella foto 
Sterle uno dei cantanti in lizza 


INDICAZIONI CONTRASTANTI SULLA CHIUSURA HANNO CREATO IERI IL CAOS FRA I FORNAI 


Pane fresco ma solo per pochi 


ESERCIZI PUBBLICI 
Festività: ecco gli orari 
della settimana corta? 


Inizia oggi un'altra settimana di apertura ‘a sin- 
ghiozzo' per gli esercizi commerciali. Bar, caffè, 
pasticcerie, ristoranti, pizzerie e tavole calde 
non hanno problemi: per loro c'è la deroga com- 
pleta alla chiusura fino al 31 dicembre. I negozi 
di generi alimentari, abbigliamento, articoli per 
la casa, droghiere, latterie, librerie hanno la pos- 
sibilità di rimanere aperti per l'intera giornata 
di oggi: rimarranno chiusi il 1° gennaio, lavore- 
ranno normalmente sabato 2 per chiudere do- 
menica 3. Il 25% dei benzinai sarà attivo a Capo- 
danno, mentre per il 2 e il 3 vigeranno i consueti 
orari festivi. I parrucchieri osserveranno l'ora- 
rio continuato il 31, per chiudere venerdì 1° e 
domenica. A Capodanno i tabacchini saranno 
chiusi come le edicole, e anche per gli autisti 
dell'Act gli orari di san Silvestro saranno quelli 
della festa: la sera del 31 tutte le autovetture 
rientreranno al deposito alle 22, per riprendere 
servizio alle 7 del giorno seguente. 


SLOVENO 
Ubriaco 
nel fosso 


Un Santo Stefano 
«su di giri», in tutti 
isensi, per lo slove- 
no Roberto Barut, 
nato a Capodistria 
e residente a Sesa- 
na. 

Il giovane, nato 
nel ‘65, alle 6.15 cir- 
ca di ieri percorre- 
va in preda ai fumi 
dell'alcol via Briga- 
ta Casale alla guida 
della sua Citroen 
«Dyane». |, 

All'altezza del- 
l'autodemolitore 
Barut perdeva il 
controllo del mèz- 
zo, che prima di fi- 
nire fuoristrada in 
un fosso andava a 
sbattere contro 
una Opel «Kadett» 
posteggiata nelle 
vicinanze. Per il 
giovane solo esco- 
riazioni e una. 
sbronza smaltita 
bruscamente. 


VIABILITA’ 
Lavori 
in corso 


Il Comune rende no- 
to che nell'ambito 
dei lavori per la co- 
struzione del. nuovo 
servizio obitoriale e 
dell'impianto di cre- 
mazione del cimitero 
di sant'Anna è stato 
disposto in via Co- 
stalunga, solo per il 
tempo necessario, il 
senso unico di mar- 
cia per tutti gli auto- fl 
veicoli, nel tratto e 
con direzione da via 
della Pace a via santa 
Maria Maddalena: 
nello stesso tratto vi- 
ge il limite di 30 
km/orari. In Strada 
del Friuli si sono in- 
vece istituiti quattro 
attraversamenti pe- 
donali zebrati in cor- 
rispondenza di Erta 
dei Pruni, della late- 
rale che conduce agli 
stabili ai numeri dal 
60/1 al 60/10 e 107/3, 
nonché presso la 
Scala Sforzi. 


Le rivendite ISO 
non ha prodotto il 


INCIDENTE 
Centauro 
col gesso 


Uscita sfortunata 
quella del centauro 
Teseo Crevatin, 59 
anni, abitante a 
Muggia in Rio Stor- 
t0 6. Î 

Ieri, alle 13 circa, 
mentre in viale Mi- 
ramare si dirigeva 
verso il centro cit- 
tà, all'altezza della 
curva successiva a 
quella del cavalca- 
via ferroviario è ve- 
nuto. a. contatto, 
per cause in corso 
d'accertamento, 
con una vettura 
Fiat Ritmo. _. 

Sbalzato di sella 
dalla sua «Yama- 
ha», Crevatin ha 
subito vari traumi, 
tra i quali al piede e 
alla caviglia, ripor- 
tando una prognosi 
di 90 giorni. E' stato 
medicato all'Ospe- 
dale Maggiore dove 
di trova ricoverato 
nel reparto ortope- 
dico. 


INCIDENTE 
Tampona 
un bus 


L'incidente che ha se- 
miparalizzato il traffi- 
co in via Giulia attor- 
no alle ore 19 di ieri 
sera ha rischiato di ro- 
vinare le feste ad un 
bel po' di triestini. Un 
mezzo della linea 6 
dell'Act, infatti, aveva 
appena finito di scari- 
care parte dei suoi 
passeggeri alla ferma- 
ta di piazza dei Volon- 
tari Giuliani quando 
una «127» blu targata 
Ts 252172 lo ha tam- 
ponato con estrema 
violenza, dando luogo 
a un principio di in- 
cendio. Se il contatto 
fosse SE solo 
lche secondo pri- 
Si probabilmente le 
conseguenze per 1 pas- 
seggeri che Si appre- 
stavano a scendere sa- 
rebbero state ben più 
‘avi. L'unico a uscire 
malconcio  dall'inci- 
dente, invece, è stato 
Jo sfortunato.guidato- 
re dell'autovettura, 
prontamente soccorso 
dai mezzi del 118, 


nali 


IN FRIULI 
Incidente 
stradale 


Due triestini sono 
rimasti feriti in un 
incidente stradale 
ieri a Bistrigna. 
Stefano Barnabà, 
78 anni, via Cubi 6 
conduceva la Uno 
sulla cale viaggia- 
va anche Fortunato 
Coslovich, 73 anni, 
via Forti 76. La Fiat 
era diretta verso 
Grado quando si è 
scontrata a un in- 
crocio con un’altra 
vettura, una Orion 
con al volante Au- 
gusto Bernardi, di 
Staranzano. In se- 
uito all'impatto, 

automobile di 
Barnabà è stata 
sbalzata sull'altra 
corsia urtando la 
Passat. condotta da 
Giorgio Valenti, 
quanno resi- 

lente a Muggia in 
via Colarich. 42. 
Barnaba e Coslo- 
vich hanno avuto 
una prognosi di 15 e 
40 giorni. 


«Fino all'ultimo momen- 
to non si sapeva cosa fa- 
re: l'Associazione ha in- 
terpellato tutte le.autori- 
tà interessate, ma ognu- 
no se ne lavava le mani. 
Non sapevo cosa dire ai 
clienti che mi interpella- 
vano: e alla fine mi son 
trovato a. dover. predi- 
sporre una tripla panifi- 
cazione, facendo lavora- 
re i miei dipendenti per 
un sacco di ore». Salvo 
scoprire che ieri, in città, 
in qualche rivendita ‘era 
possibile anche trovare il 
pane fresco. Walter Pa- 
squalis, proprietario di 
due panetterie con pro- 
duzione propria, ha se- 
guito le indicazioni che 
nel pomeriggio della vi- 
gilia di Natale erano ve- 
nute dall'Associazione 
provinciale della catego- 
ria. 

Altri invece, la sera 
del 26, hanno prestato 
fede al notiziario di una 
Tv locale che parlava di 
una deroga, e in tutta 
fretta si sono messi al la- 
voro. Fra di essi Gualtie- 
ro Mattei, che ieri matti: 
na ha continuato a sfor- 
nare pane fresco fino a 
mezzogiorno per soddi- 
sfare le richieste, senza 
mancare di sottolinare, 


. d'altronde, «i notevoli di- 


sagi che ancora una volta 
sì sono creati per noi e 
perinostri clienti». 
Disagi che fra buro- 
crazia, conferme e smen- 
tite hanno gettato nel 
caos i panifici. «Ma ieri 
solo pochi hanno prodot- 
to il pane fresco», ha pre- 
cisato il segretario del- 
l'Associazione Fabio Bo- 
nifacio: «Le indicazioni 
che abbiamo dato erano 
chiare; tenere spenti i 
forni». Per evitare di an- 
dare. contro una legge 
che vieta espressamente 
la panificazione nelle 
giornate domenicali, pe- 
na multe nell'ordine del 
mezzo milione. E le indi- 


cazioni, dice ancora Bo- . 


nifacio, sono venute do- 
po una serie di richieste 
di chiarimento rimaste 
senza risposta da parte 
delle autorità a tutt'oggi. 
'’na storia lunga e com- 
plicata, per la quale la 
sede dell'associazione è 
stata tempestata di tele- 


fonate fino al pomeriggio 
del 24. 

‘All'origine dei fatti c'è 
un'ordinanza del Comu- 
ne, che aveva disposto 
per la giornata di ieri la 
facoltà di apertura degli 
esercizi commerciali. E 
le rivendite.di pane dun- 
que avrebbero potuto re- 
stare aperte, salvo ven- 
dere un prodotto vecchio 
ormai di tre giorni, an- 
dando così nuovamente 
contro la normatiya. Ma. 
im base ‘alla legge di di- 
vieto domenicale, spiega 
Bonifacio, l'associazione 
aveva chiesto disposizio- 
ni all'autorità prefetti- 
zia, che ha demandato il 
problema alla competen- 
za della Regione. La qua- 
le, lunedì 21, ha espresso 
‘un parere, commenta an- 
cora il segretario dell'as- 
sociazione, ‘«interpreta- 
bile come autorizzazio- 
ne». Ma non essendoci 
chiarezza in quella che 
doveva essere una preci- 
sa deroga, l'associazione 
(che riunisce fra l'altro 
una categoria di artigia- 
ni, e non di commercian- 
ti) ha deciso di disporre 
la chiusura degli eserci- 
zi, convinta della neces- 
sità dell'autorizzazione 
prefettizia nonostante 
l'assessore regionale 
Francescutto, nei giorni 
scorsi, avesse firmato un 
decreto di deroga alla 
chiusura «valido esclusi- 
vamente per la provincia 
di Trieste», come aveva 
successivamente sottoli- 
neato. 

Dal canto suo, un diri- 
ente della Prefettura ri- 
adiva ieri la competen- 

za regionale in merito a 
eventuali deroghe, sotto- 
lineando come la que- 
stione fosse stata at- 
tuta in seno al Consiglio 
di Stato già una ventina 
d'anni fa. Ma intanto, i 
panificatori contimuava- 
no a parlare di una «tra- 
scuratezza» nei confron- 
ti della loro. categoria: 
quella stessa che ha 
creato uguali disagi non 
più di tre settimane fa, 
fra i 6 e l'8 dicembre, 
quando un altro ‘malin-. 


teso' si era tradotto in un . 


carosello di chiusure e 
aperture degli SSA, 
p.b. 


Forbici d’oro per barboncini da palcoscenico 


toelettatori a Milano. 


Federica durante la competizione per 


La febbre per l'estetica ha 
colpito tutti, cani compre- 
si. Anzi, padroni dei cani 
compresi. Phon, forbici, 
spazzole, rasoio, shampoo, 
balsamo e ‘oli profumati 
sono strumenti di lavoro 
ormai abituali per chi de- 
ve abbellire un quattro- 
zampe, Chi ha un cane lo 
vuole il più bello possibile, 
pulito, curato e toelettato 
come se fose appena usci- 
to da un set fotografico. 
Ormai infatti quella del 
toelettatore di cani è una 
professione collaudata. 
Dal ‘91 esiste l'Associazio- 
ne italiana professionisti 
toelettatori. Non solo. Chi 


lo fa a un certo livello può 
addirittura diventare 
campione nazionale, come 
nel caso della triestina Fe- 
derica Veos, 32.anni, che 
recentemente ha sbara- 
gliato. i concorrenti al 
campionato nazionale 
Italgroom svoltosi a Mila- 
no, classificandosi prima 
assoluta nella categoria 
«barboni nani». La vittoria 
è giunta dopo una elabora- 
ta dimostrazione di fronte 
a un'attenta giuria di 
esperti inglesi e americani 
presieduta da Serafino Ri- 
pamonti, il più famoso 
toelettatore d'Italia, nome 


mitico per tutti coloro che 
amano i quattrozampe. 
Modella d'eccezione 
Biula, la barbona di Fede- 
rica, particolarmente 
amata dalla padrona per- 
ché i barboni «sono intelli- 
gentissimi e molto pla- 
smabili. Assorbono il ca- 
rattere e la personalità del 
padrone — racconta la 
neocampionessa — e ubbi- 
discono sempre. Biula mi 
‘segue senza bisogno del 
guinzaglio, e non Occorre 
neanche che la sgridi. E' 
sufficiente parlarle, e lei 
mi capisce». A 
Federica non è: figlia 
d'arte, ma la passione peri 


cani la ha sempre avuta, e 


sin da piccola trascinava 
la madre fino al rfegozio di 


via Valdirivo, dove oggi la-' 


Vora come toelettatrice 
per cani, per guardare 
estasiata come si tagliava 
il pelo ai suoi animali pre- 
feriti. Già a cinque anni 
era certa del lavoro che 
avrebbe fatto da grande, 
ed è stata fedele al suo so- 
gno di bambina. A 19 anni 
è andata da quella che al- 
lora era la più esperta toe- 
lettatrice di Trieste, Ar- 
duina Borme, dove appre- 
se come una spugna la dif- 
Ticile arte, e ormai da dieci 


anni lavora con la stessa 
passione di allora in via 
Valdirivo, Ogni giorno è 
alle prese con cani di tutte 
le razze che si affidano al- 
le sue mani esperte con fi- 
ducia e pazienza anche nei 
momenti più difficili del 
trattamento, che pur dura 
non poco (circa 2 ore e 
mezzo). Remissivo, il cane 
affronta con il massimo 
della tranquillità e senza 
lamentarsi gli zampilli 
della doccia, la schiuma 
dello shampoo sugli occhi, 
il potente phon che lo in- 
veste di aria calda, le spaz- 
zolate pertogliere i nodi, il 
tagliaunghie, le forbiciate, 


la pulizia delle orecchie in 
profondità. 

Federica ammette di 
avere un feeling con il mi- 
gliore amico dell'uomo, e 
sa metterlo a proprio agio 
in qualsiasi situazione, co- 
me fosse un bambino. «Il 
cane — spiega la Veos fa- 
cendo lo shampoo a un 
barboncino — è aggressi- 
vo solo se ha paura», Il 
barbone è il cane più diffi- 
cile da toelettare. E' come 
una. donna con la perma- 
nente. Al riguardo c'è un 


libro inglese dove vengono. 


illustrati solo per i barboni 
oltre 150tagli diversi. Non 


solo estetica, però, ma an- 
che igiene e quindi salute: 
Federica ammette. che 
molto spesso è lei ad ac- 
corgersi che il cane ha 
qualche problema e consi- 
glia immediatamente al 
padrone di portarlo dal ve- 
terinario. Parassiti, pulci e 
zecche, invece, non sono 
un problema. «Le pulci 
muoiono subito, basta un 
bagno — spiega la Veos—, 
mentre per le zecche ci 
vuole anche un antiparas- 
sitario. Sta poi al padrone 
curare la pulizia del cane e 
dell'ambiente in cui vive». 

Federica Clabot 


A @ ssrtil 


FoOQRg nq QdIIE S_—-_ A ÎÌ 


ni 


E ig rai 


SL O IL 


1A e AE <A 


Lunedì 28 dicembre 1992 


LA’GRANA’ 
Muggia, i pirati 
dello spray 

e della svastica 


Care Segnalazioni» 


Altri tempi, felicemente riuniti 


Altri tempi: l'intera famiglia felicemente riunita alla fine della Prima Guerra 
mondiale, con il ritorno ditutti icomponenti maschi dai vari fronti. Il gruppo 
familiare è raccolto intorno al padre Vittorio Sforzina, eroico primo pilota del 
Porto di Trieste. 


Il Piccolo [11] 


conservazione di ana- 
cronistici vantati privi- 
legi di tale organizzazio- 
ne nella concessione dei 


Quegli «auguri» della Li- 
sta alla Serbia, quella vi- 
sita al vojvoda Milose- 
vich (rimandata a gen- 


naio) suonano molto sto- . permessi sindacali». 

nati nel momento di In realtà la Commis- 
massima indignazione sione amministratrice 
dell'opinione pubblica richiamandosi ad un ac- 


cordo sindacale che pre- 
vede la promozione del 
sindacalista dopo aver 
usufruito di 10 mila ore 
di permesso sindacale, 
intende approvare una 


mondiale contro i crimi- 
ni e le atrocità commessi 
da costoro. Il socialista 
Agnelli, assieme al refe- 
rendario Sardos Alberti- 
ni, sperano forse in con- 
cessioni territoriali faci- delibera per promuovere 
li, dato che ora non è più alla qualifica superiore 
roba loro né l'Istriané la alcuni sindacalisti con 
Dalmazia? (Concessioni relativo aumento di sti- 
peraltro già fatte a Fini pendio, senza cambia- 
più d'un anno fa). Istria ‘mento sostanziale di 
e Dalmazia ormai abita- mansioni e senza richie- 
te da croati nella stra- dere il superamento del 
grande maggioranza or- periodo di prova all'ido- 
mai da tre generazioni? neità alle mansioni su- 

La capacità di negare periori. Recentemente 
la realtà e l'evidenza ha alcuni sindacalisti, per 
raggiunto livelli patolo- accelerare il raggiungi- 
gici. Ma a parte il fatto ‘mento del quorum ne- 
che i croati, e a maggior cessario ai fini della pro- 
ragione gli sloveni che mozione, si sono auto 
abitano in quelle terre, concessi il permesso sin- 
mai accetterebbero un dacale totale abbando- 
ritorno dello stato italia- nando la prassi della 
no; a parte il fatto che concessione del permes- 


Inipoti 


CORRUZIONE / UNA LEGGE DEL 1802 


Pulizia come si faceva 190 anni fa 


Ai trasgressori niente posto di lavoro e una multa pari al triplo dell’indebito profitto 


legge appartiene ai Tri- 
bunali ordinari. 

«VIII. Non si ammet- 
tono forestieri agli ap- 
palti, che concernano 
articoli di fabbrica o pro- 
dotto nazionale. 


Mentre in tutta Italia si 
moltiplicano le inchieste 
sulle ruberie dei pubblici 
funzionari e dei politici 
corrotti ritengo utile se- 
gnalare la —. legge 
10.7.1802 n. 47 con la 
quale la Repubblica Ci- «IX. Quei fornitori e 
salpina, in dieci articoli, appaltatori che si pro- 
aveva disciplinato la vasse essersi condotti 
materia al fine di preve- dolosamente, o con mala 
nire ogni forma di corru- fede ne precedenti con- 
zione. tratti colla Nazione, sono 
Gli insegnamenti e gli esclusi da qualunque 
spunti che se ne possono Partecipazione diretta o 
trarre si rivelano di pre- indiretta negli appalti e 
gnante attualità nono- forniture nazionali. 
stante gli oltre 190 anni _<&. Il Governo è auto- 
trascorsi. rizzato a TESCNZcIE que' 
In ogni caso, appare Contratti ne' quali si giu- 
salina l'esemplare  Stificasse che i forestieri, 
severità riservata ai tra-  & fornitori e appaltatori 
sgressori i quali, oltre a superiormente indicati 


TAO 5 > direttamente o 
dilavo- fossero o 
Tscniare Er indirettamente interes- 


cire il danno nella misu- sati. ù 
ra del triplo dell'indebito See suoni 
profitto conseguito. 9 REA 
Sarebbe utile riesuma- Sa 
retale normativa in fun- sem 
zione deterrente e perun Medicina 
più rapido ripristino del- 7 
la legalità nella pubblica scolastica 
amministrazione. In relazione alla lettera 
Ecco il testo del decreto pubblicata il giorno 9no- 
proclamato legge il 10  vembre scorso nella ru- 
luglio 1802: Art. I. Ai brica«Segnalazioni» sot- 
funzionari pubblici sti- to il titolo «La grana. 
pendiati dalla Nazione e Prevenzione sanitaria 


a qualunque impiegato 
civile e militare con sol- 
do fisso, è vietata ogni 
partecipazione sì diretta 
che indiretta negli ap- 
palti che si fanno per 
conto della Nazione. —— 

«II. E' parimente prot 
bito ai medesimi funzio- 
nari e impiegati il riceve- 
re direttamente o indi- 
rettamente regali dagli 
appaltatori e da qualun- 
que amministratore del- 
la pubblica sostanza. 


solo sulla carta», si for- 
niscono alcuni dati rela- 
tivi al servizio di medici- 
na scolastica, che si tro- 
va attualmente a opera- 
re conuna forza di quat- 
tro medici scolastici e 
dodici assistenti sanita- 
ri. La popolazione scola- 
stica della Provincia nel- 
le scuole dell'obbligo è di 
circa 18 mila unità. 

Con tale forza di per- 
sonale, il servizio deve 


garantire . prioritaria- 
mente e in tutte le scuole 
gli interventi urgenti e 
non procrastinabili nel 
tempo, quali ad esempio 
le vaccinazioni e i con- 
trolli profilattici per la 
pediculosi e altre patolo- 
gie di tipo trasmissivo. 

Va ricordato a tal pro- 
posito il notevole impe- 
gno che ha comportato la 
legge sull'obbligatorietà 
della vaccinazione an- 
tiepatite ai ragazzi nel 
12.0 anno di età, per cui 
nel corso dell'anno sco- 
lastico 1991/92 sono sta- 
te effettuate ben 7 mila 
vaccinazioni antiepatiti. 

Per poter attuare il 
programma di vaccina- 
zioni, gli operatori del 
servizio iniziano la loro 
attività nelle scuole me- 
die, successivamente 
operano nelle scuole ele- 
mentari e materne, dove 
vengono garantiti gli in- 
terventi di medicina pre- 
ventiva previsti per leg- 
ge. 
Si è inoltre cercato di 
dare al servizio un'orga- 
nizzazione tale da facili- 
tare al massimo la possi- 
bilità per gli utenti di 
contattare gli operatori 
che non possono più ga- 
rantire una presenza co- 
stante con orari precisi 
in ogni scuola. 

Gli assistenti sanitari 
e i medici sono divisi in 
team ognuno dei quali 
opera in una zona della 
città e fa capo a un am- 
bulatorio del Settore 
igiene pubblica ed ecolo- 
gia, dove è garantita la 
reperibilità secondo que- 
sto schema; 


Team n.1 - (zone di 
‘Roiano, S. Giovanni, 
Gretta, Barcola) - Ambu- 
latorio via Bonomo 2/3, 
tel. 350697; team n. 2 - 
(zone di Rozzol-Melara, 
Barriera Vecchia, Barrie- 
ra Nuova, Viale) - Ambu- 
latorio via dei Leo 3, tel. 
633148; team n. 3 - (zone 
di Servola, Valmaura, S. 
Vito, S. Giacomo) - Am- 
bulatorio via del Vento 
13, tel. 728036; teammn. 4 
- (zone di Borgo S. Sergio, 
Muggia, San Dorligo del- 
la Valle) - Ambulatorio di 
Muggia, p.le Foschiatti 
3, tel. 271369; team n. 5- 
(zone di Opicina, Alto- 
piano Est-Ovest) - Ambu- 
latorio di Opicina 38, tel. 
211128; team n. 6 - (Dui- 
no-Aurisina) - Ambula- 
torio di Aurisina, Aurisi- 
na.108/d, tel. 200429. 

Si confida pertanto 
che le notizie sopra ri- 
portate possano fugare 
le ‘preoccupazioni 
espresse  dall'estensore 
della segnalazione. 

L'amministratore 
straordinario 
prof. Domenico Del Prete 


lpocrisie 

storiche 

Preciso di non essere 
ebreo, però nutro per 
questa gente il medesi- 
mo rispetto dovuto a 
qualsiasi altro essere vi- 
vente. 

Anch'io ho fatto parte 
di coloro che hanno avu- 
to la disavventura di do- 
ver sopportare la depor- 
tazione e le relative per-- 
secuzioni durante il pe- 
riodo bellico, e mi sento 


veramente mortificato di 
vedermi costretto a ritor- 
nare sull'argomento, per 
smentire categorica- 
mente chi cerca di met- 
tere in dubbio l'esistenza 
dei campi di sterminio, 
dopo che tale realtà è 
stata ampiamente com- 
provata dai cortome- 
traggi trasmessi nell'im- 
mediato dopoguerra; 
nonché dalle drammati- 
che testimonianze rese 
dagli scheletrici soprav- 
vissuti. 

Quello che meraviglia 
è il fatto di dover consta- 
tare questa propensione 
a voler rinnegare qual- 
siasi realtà, anche la più 
evidente, pur di portare 
una parte dei giovani ad 
abbracciare la filosofia 
della violenza contro 
tutto etutti, conla dram- 
matica prospettiva di ve- 
der ricalcare le orme di 
un tragico passato. Que- 
sti giovani che sono vis- 
suti e vivono in una so- 
cietà che ha fornito loro 
un apprezzabile tenore 
di vita e una adeguata 
istruzione, proprio non 
si riesce a capire come 
‘possano essere così facil- 
mente manipolati. Men- 
tre oggi per essi il siste- 
ma di vita risulta del tut- 
to normale, per noi della 
passata generazione ciò 
era considerato  sola- 
mente un sogno, che ri- 
tenevamo di non poter 
vedere mai realizzato e 
che si è tradotto in realtà 
solo dopo la caduta dei 
regimi totalitari. 

Invece di cavalcare 
l'ipocrisia col negare l'e- 
sistenza di tali campi, 
sarebbe auspicabile che 


«III. I contravvantori 
sono privati delle cari- 
che e rispettivamente 
degl'impieghi che copro- 
no; sono inabilitati a più 
esercitarne in avvenire, 
ed inoltre incorrono nel- 
la pena del triplo di 
quanto constasse aver 
essi percepito în frode 
della presente disposi- 
zione. 

«IV. Il Governo è auto- 
rizzato a rescindere que' 
contratti ne' quali con- 
Sterà essere stato accor- 
dato partecipazione 
d'interesse 0 regalo ad 
alcuni de' suddetti fun- 
zionari e impiegati. 

«V. Le multe indicate 
all'articolo III spettano 
alla Nazione, che ne rila- 
scia la metà al denun- 
ziante, se abbia dati in- 
dizi sufficienti a verifi- 
care l'accusa. 

«VI. Nel caso poi con- 
templato all'articolo I se 
la contravvenzione Sari 
provata, il denunziante In 
conseguirà un premio di 
scudi cento sul Tesoro 


Una ni 


* nazionale. Gernivec vedova Vi 
«VII. Il giudizio delle Venalo 
contravvenzioni —con- 


iglia unita del 1920 
questa foto del 1920 sono ritratti i miei genitori, Rudy Cernivec e Lly Albrech, 


insieme alle figlie Bruna (ora in Australia), Gioconda e Norma. Eravamo una vera 
famiglia, nella quale si moltiplicavano le gioie e si dividevano i dolori. Norma 


template dalla presente 


questi ‘propagandisti 
‘prendessero visione del- 
la Gazzetta Ufficiale, con 
cui la Germania Federa- 
le li indica specificata- 
mente, e continua pure a 
risarcire tuttora gli ex 
deportati nei campi di 
sterminio e di lavoro 
coatto, come risulta an- 
che da un recente artico- 
lo apparso sul «Corriere 
della Sera». 

La disperazione di 
tutti quelli che hanno 
provato sulla propria 
pelle (ebrei e non)le indi- 
cibili sofferenze per esse- 
re stati privati della li- 
bertà personale e di ogni 
altro diritto umano, do- 
vrebbe far riflettere tutti 
su cosa potrebbe accade- 
re se prevalessero anco- 
ra tali propositi deva- 
stanti. 

Premesso quanto so- 
pra, vorrei ancora ag- 
giungere che la situazio- 
ne attuale è cambiata ra- 
dicalmente, in quanto 
gli ebrei oggi sono parte 
integrante di uno Stato 
che ai tempi dello ster- 
minio non esisteva, il 
quale è divenuto una po- 
tenza militare nucleare, 
per cui dopo quanto è 
successo nell'ultimo 
conflitto mondiale ai 
suoi componenti (am- 
piamente documentato e 
tramandato ai giovani) 
non «permetterà certa- 
mente più a nessuno di 
infierire impunemente 
nei loro confronti. 

Considerato anche il 
periodo natalizio, ricor- 
renza religiosa di grande 


rilevanza, potrebbe esse--| 


re questo un momento di 
‘profonda riflessione, che 
ci porti finalmerite a una 
pace, che si basi princi- 
palmente sulla tolleran- 
za verso il nostro prossi- 
mo. 

Tommaso Micalizzi 


Critiche 
ingiustificate 
Ormai non meravigliano 
più gli ingiustificati e in- 
spiegabili attacchi alla 
categoria del commercio 
della quale, per altro, 
quando fa comodo, si 
esalta la «lunga tradizio- 
ne emporiale giuliana». 
Chi ha scritto le frasi of- 
fensive riguardo la cor- 
tesia degli addetti al 
commercio cittadino 0 è 
in malafede o è male in- 
formato. A puro titolo di 
esempio nel nostro nego- 
zio, per caso gestito da 
tre generazioni di triesti- 
ni, si confezionano gra- 
ziosi pacchettini anche 
per la spesa di poche mi- 
gliaia di lire. A volte sa- 
rebbe più obiettivo aiu- 
tarci fra noi che ingiu- 
stamente denigrarci. Gli 
udinesi e i veneti lo fan- 
no. 

Pietro Verbitz 


nessun italiano, a co- sosindacale parziale. 

minciare da Fini, è di- La Commissione am- 
sposto a fare una guerra, ministratrice intende- 
forse nemmeno qualche rebbe approvare la sud- 
centinaio di esuli anzia- detta deliberazione 


ni sarebbe disposto a tor- mentre il decreto Amato 
nare indietro nei loro impedisce ogni forma di 
paesi (cosa che qualcuno promozione non giustifi- 
ha già realizzato — sen- cata da sostanziale mu- 
za Chiasso — peraltro vi- tamento di mansioni. 
vendoci bene con la pen- Inoltre, sembra probabi- 
sione italiana). le che le disposizioni 
Di questo passo perché contenute nel decreto 
non. rivedere anche i legge impediscano o ri- 
confini con la Francia e  tardino gli avanzamenti 
con la Svizzera? Scherzi di qualifica previsti dal 
a parte (perché solo di C.c.n.lI, Autoferrotran- 
scherzo si può parlare) e vieri che interessano un 
di pessimo gusto, giocato numero significativo di 
sulla pelle già scottata di dipendenti. La difesa 
gente che rimpiange an- d'ufficio del presidente 
cora i propri vigneti e da parte del socialista 
oliveti e il luogo natio, Nas si dimostrerà molto 
una stragrande maggio- ardua nel caso si appro- 
ranza di giovani è scesa vasse una delibera che, 
in piazza il 12 dicembre trascurando gli interessi 
per dire basta al razzi- più generali, soddisfi esi- 
smo — che da queste  genze che potrebbero de- 
parti è antislavo — al rivaredaunincontrolla- 
nazionalismo e alrevan- to uso dei permessi sin- 
scismo. E molti di-questi dacali. Questo è il mo- 
ragazzi erano nipoti di mento di dimostrare coi 
esuli. fatti che la virulenza del- 
E'oradiandareavan- la malattia di cui soffre 
tisuuna strada dipacee l'Azienda è sotto stretto 
di fratellanza. Non li controllo e non produce 
hanno visti e sentiti, alcun danno, così come 
questi rancorosinonni? mi sono imposto di im- 
Fabio Mosca prontare la mia passata 
attività di sindacalista 


n: all'A.c.t. 
Polemiche Luciano Dezorzi 
sull’A.c.t, 
In merito alle polemiche Ilfisco 
che coinvolgono l'attua- «in terapia» 


le gestione dell'A.c.t. nel- 
la persona del presiden- 
te Rotondaro, accusato 
dalla Cisnal di aver sud- 
diviso l'azienda in lotti 
d'influenza partitica, 
mentre il gruppo sociali- 
sta A.c.t. si schiera a di- 
fesa del compagno di 
partito e definisce cri- 
stallina l’attività del pre- 
sidente, desidero esporre 
alcune valutazioni sulla 
questione. 

Come la maggior parte 


In questi mesi di crisi, 
ogni giorno e da ogni 
parte sociale, si è parlato 
di fisco: del suo stato, 
della sua funzione, di co- 
me dovrebbe essere e di 
cosa si dovrebbe fare. 

Le soluzioni sono state 
le più disparate. C'è stato 
chi, di volta in volta, ha 
affrontato l'aspetto giu- 
ridico costituzionale, chi 
quello economico e poli- 
tico, chi si è preoccupato 
delle aziende pubbliche, dell'equità e-dei riflessi 
anche l'A.c.t. soffre di sociali, chi ha semplice- 
una malattia endemica ente tutelato le proprie 
ed'incurabile che ‘può es-— posizioni; chi ha mosso 
sere diagnosticata lottiz- accuse ed invettive. Tut- 
zazione. sz ti, però, sono partiti da 

I periodi iri cui la ma- un comune presupposto, 
lattia simmanifesta con verificato e verificabile 
minor o maggior viru- in ognimomento: l'asso- 


_lenza sono da attribuire luta inefficienza  del- 
all'etica professionale l'amministrazione — fi- 
delle persone (politici, nanziaria, al limite della 
amministratori,  snda- paralisi difronte al feno- 


calisti) che nei diversi e 
specifici ruoli sono pre- 
poste al miglior funzio- 
namento della Azienda. 
Il male non risparmia 
nemmeno il sindacato, 
titolare di un lotto d'in- 
fluenza che viene gestito 
în simbiosi con i rappre- 
sentanti dei partiti a cui L 
ogni organizzazione si maggior parte degli 
richiama, che sono irefe- «esperti» si sia preoccu- 
renti politici all'interno pata di riflettere sullo 
della Commissione am- stato del personale del- 
ministratrice. l'amministrazione — fi- 
Per evitare che ricor- nanziaria, cioè a dire di 
rentemente prevalga il . quella componente della 
sistema denunciato dal- struttura, la più sensibi- 
la Cisnal, gli operatori le e delicata, deputata a 
aziendali devono saper gestire di prima mano lo 
mantenere un corretto strumento fisco. î 
equilibrio tra le necessità Se il fisco è tanto im- 
individuali e le superiori portante (e senz'altro lo 
esigenze dell'utenza e è) da coinvolgere global- 
dei dipendenti. Oggi, mente la vita di un Paese 
senza mezzi termini la nelsuoaspetto giuridico, 
Cisnal dichiara che la Dc politico, economico e so- 
e il Psi si dividono in ciale, altrettanto attenta 
qualità di loro iscritti il dovrebbe essere la com- 
40% dei dipendenti e che posizione, formazione e 
la lottizzazione coinvol- ‘gestione dell'ammini- 
ge l'organizzazione del strazione finanziaria. 
lavoro aziendale anche Proviamo per esempio, a 
ai livelli minimi con si- confrontare le condizio- 
gnificative forme di nidi lavoro del persona- 
clientelismo. Il socialista le della Banca d'Italia 
Nas replica a suon di co- con quelle del personale 
municati, denunciando del ministero delle Fi- 
la strumentalità delleaf- nanze. Sono forse assi- 
fermazioni che vengono milabili? Certamente no! 
definite «tendenti alla Il primo, sottoposto ad 


meno della evasione fi- 
scale. 

Non so se volutamente 
o per puro caso, non ci si 
è mai preoccupati di ri- 
salire alle origini e chie- 
dersi il perché di tale fe- 
nomeno, magari scru- 
tando tra le responsabi- 
lità; né mi risulta che la 


SERBIA /LA VISITA DELLA LISTA 
Auguri sospetti 
e proprio sfacciati 


autorità e a percorrere 
una carriera essenzial- 
mente in base ai propri 
meriti, è gravato di lavo- 
ro ma ne è gratificato, 
non è posto in conflitto 
con se stesso ed essendo 
responsabile è ben retri- 
buito e gode di un discre- 
to prestigio sociale. 

Così non vi sono pro- 
blemi di distribuzione 
tra il Nord ed il Sud, né 
di inefficienze né (in ge- 
nere) di fenomeni di 
inalcostume. Tutt'altra è 
la condizione del perso- 
nale dell'amministra- 
zione finanziaria. Non 
esiste autorità ma auto- 
ritarismo, non esiste car- 
riera, si avanza di grado 
in base a leggi e leggine, 
si attuano promozioni 
sul campo ed intere cate- 
gorie sorvolano altre, gli 
ultimi diventano i primi 
con vere e proprie corsie 
preferenziali, nessuno è 
responsabile di niente e 
di volta in volta le crona- 
che portano alla ribalta 
fatti di malavita (vedasi 
questione Catasto). 

Mi fermo qui, voluta- 
mente, per non parlare 
delle retribuzioni. Eppu- 
re, per confezionare un 
accertamento tributario 
è necessario avere una 
competenza tecnica di 
economia, di ragioneria, 
di diritto, nonché una 
capacità di adattamento 
delle conoscenze specifi- 
che alle varie fattispecie. 
Ma allora, come mai non 
si è tentato di dare pre- 
stigio ad una ammini- 
strazione, così delicata 
edimportante per il Pae- 
se? E' difficile risponde- 
re, ma si possono esami- 
nare e prendere in consi- 
derazione alcuni fatti 
sintomatici. 

Il fenomeno delle tan- 
genti ha proliferato nella 
palude di una evasione 
fiscale normalizzata. E' 
chiaro che se gli uffici fi- 
nanziari fossero stati po- 
sti in grado di funziona- 
re, avrebbero costituito 
un fattore di deterrenza 
e prevenzione. E allora, 
si può formulare un teo- 
rema; «In uno stato de- 
mocratico, tangenti, bu- 
starelle e criminalità 
crescono in misura in- 
versamente proporzio- 
nale alla efficienza della 
P.A. edi quella finanzia- 
ria in particolare». Ecco 
che già potremmo ri- 
spondere al «cui pro- 
dest?» e cominciare a 
volgere lo sguardo su chi 
comanda veramente, 
analizzando e denun- 
ciando quanto accaduto 
nel mese di luglio nel mi- 
nistero delle Finanze al- 
lorché ai vertici dei nuo- 
vi organismi, previsti 
dalla ‘recente riforma 
dell'amministrazione, 
sono stati designati per- 
sonaggi sulla base di ap- 
partenenza alle aree po- 

“litiche sindacali. 

La Dirstat finanze, il 
sindacato dei quadri di- 
rettivi e dirigenti del mi- 
nistero delle Finanze, si 
oppose ricorrendo al 
Presidente della Repub- 
blica e chiedendo l'ado- 
zione di sistemi di scelta 
meritocratici. Le promo- 
zioni furono fermate e, a 
puro titolo di esempio, il 
dottor Carlo Maraffi, in- 
vece di entrare all'isti- 
tuendo Dipartimento del 
territorio, come capo 
dello stesso, è entrato a 
«Regina Coeli». Anche 
nella nostra regione c'e- 
ra una candidatura di 
un personaggio, poi tra- 
montata, il cui unico 
merito era quello di esse- 
re vicino all'area mila- 
nese di un partito di 
maggioranza (Sole 24 
Ore dell'8/9/'92). 

Esiste 
«trust» partiti-sindacati 
che gestice il potere e che 
va rimosso. Solo ‘allora, 
quando i vertici dell'am- 
ministrazione finanzia- 
ria non saranno più 
espressione della più 
sfacciata lottizzazione, e 
quando tutto il persona- 


le sarà adeguatamente’ 


motivato e retribuito, sa- 
rà possibile rispondere 
alle esigenze concrete 
del Paese, accantonando 
strumenti: anticostitu- 
zionali e palesemente 
iniqui, quali la cosiddet- 
ta «minimum tax» all'i- 
taliana, la cui applica- 
zione renderà sempre 
più vuoto il contenuto 
dell'art 53 della Costitu- 
zione, in base al quale 
ciascuno di noi deve 
contribuire alle spese 
pubbliche in ragione del- 
la propria capacità con- 
tributiva. 

Antonio Silvio Fusco 


quindi un’ 


FRICIISI 


SIISIIGIVIVIISTIZAIY 
PAPI NIPGISGZISI 


[12] Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


‘ORE DELLA CITTA’ 


Serata Frontiera S. Silvestro 
viennese Duemila Andis 


Oggi alle 18.30, al Poli- 
teama Rossetti, «Serata 
viennese», concerto di fi- 
ne anno eseguito dall'Or- 
chestra da Camera del 


Friuli-Venezia Giulia. 
Dirige Romolo Gessi. 
Musiche di Mozart, 


Haydn, Lehàr e Strauss. 
La serata è curata dal- 
l'Associazione musicale 
Aurora Ensemble, nel- 
l'ambito della sesta 
«Rassegna internaziona- 
le di musica da camera 
"Cesare Barison'». In- 
gresso libero. 


Pittura 
romana 


Saranno esposti al pub- 
blico fino al 12 gennaio i 
frammenti di pittura ro- 
mana provenienti da Zu- 
glio e da Torre di.Porde- 
none, presentati al pub- 
blico (nel Salone Piemon- 
tese della Galleria Nazio- 
nale d'Arte Antica presso 
la Soprintendenza, a 
Trieste) in occasione del- 
la VII Settimana per i 
Beni Culturali e Ambien- 
tali. Gli affreschi di Tor- 
Te rappresentano il più 
alto esempio di pittura 
romana in età augustea 
dell'Italia settentriona- 
le; gli affreschi di Zuglio 
(Julium Carnicum), di 
notevole sapienza stili- 
stica, permettono di pro- 
porre una ricostruzione 
della decorazione pitto- 
rica di alcuni ambienti 
dell'edificio termale del- 
la città alpina. 


Nell'ambito del ciclo di 
conferenze del lunedì, 
promosso dal Centro stu- 
di economici e sociali 
Frontiera Duemila, oggi, 
alle 17.30, nella sede di 
via Stuparich 16, il foto- 
naturalista Loris Dilena 
terrà la seguente conver- 
sazione con. proiezioni 
epidiascopiche: «Natura 
e cultura rurale dell'I- 
stria). 


Concorsi 
acattedre 


Nella Gazzetta Ufficiale 
IV serie speciale del 18 
dicembre ‘92 è stata data 
comunicazione di revoca 
dei concorsi ordinari a 
cattedre, per esami e co- 
municazione di revoca 
dei concorsi ordinari a 
cattedre, per esami e ti- 
toli, indetti con D. M. 
23/83/90 per le classi 
XXII, con rinvio per le 
definitive comunicazioni 
alla Gazzetta Ufficiale 
del 23 febbraio ‘93. 


ICCOLO ALBO 


E' stato trovato un pa- 
store tedesco biondo, pe- 
li lunghi sulle orecchie, 
in zona San Luigi, via dei 
Porta. Telefonare al nu- 
mero 299034. 


Rinvenuto la sera del 24 
zona Faro cane di taglia 
medio-grande colore ros- 
so-dorato, . presumibil- 
mente un Labrador con 
collarino antipulci e ca- 
tena priva di targhetta. 
Telefonare al 421863. 


RISTORANTI E RITROVI 


Ausonia Discoteca 


Danilo con il suo staff organizza il più pazzo Capo- 
danno alla Fiera di Trieste informazioni prenotazio- 


ni 307777. 


Al Ghiottone 


. S. Silvestro insieme con cenone ballo e musica. Per 


prenotazioni tel. 309274. 


Fine anno alla Locanda Mario. 


Draga S. Elia tel. 228173. 


E per chi ama il pesce 
Baia degli Uscocchi tel. 208516. 


19)! 


Dove non basta la pel- 
le del leone, biso 
attaccarvi quella del- 
la volpe. 


Temperatura minima 
gra 0,6, massima 
7,4; umidità 26%; 
pressione —millibar 
1027,3 stazionaria; 
cielo sereno; vento da 
E Levante con veloci- 
tà di 6 km/h; mare po- 
co mosso con tempe- 
ratura di gradi 11. 


Oggi: alta alle 0.10 con 
cm 34 e alle 10.49 con 
cm 26 sopra il livello 
‘medio del mare; bas- 
sa alle 5,42 concm6e 
alle 17.37 con cm 47. 


(Dati forniti dall'istituto Speri-. 
mentale Talassografico del Cnr' 
e dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


Tartufi al caffè: scio- 
liere cioccolato e 
jurro al vapore e in- 

orare gli altri in- 
gredienti indicati ie-, 
ri, Solidificare il com- 

posto e formare delle . 

palline rotolandole in 

graniglia di cioccola- 
to. Oggi degustiamo 
l'espresso alla Tratto- 
ria Alla Risorta - Riva 
De Amicis, 2 - Muggia. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Tor S. Piero 
2, tel. 421040; via 
Revoltella 41, tel. 
947797; via Flavia 
89, Aquilinia, tel. 
232253; ‘ Sgonico, 
tel. 229373 solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19,30 
alle 20.30: via Tor 
S. Piero, 2; via Re- 
voltella, 41; piazza 
Goldoni, 8; via Fla- 
via 89, Aquilinia; 
Sgonico, tel. 229373 
solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30. alle 8.30: 
piazza Goldoni, 8, 
tel. 634144. 


Informazioni Sip 192 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505. Televita. 


L'Associazione naziona- 
le divorziati e separati 
(Andis) organizza la fine 
anno Andis per coloro, 
separati e no, che non 
sanno con chi passare ta- 
li giornate. Sono disponi- 
bili alcuni posti per S. 
Silvestro. Il programma 
e le adesioni si ricevono 
nella sede di via Foscolo 
18, martedì ore 17.30- 
19.30 e mercoledì ore 
19.30-21, Tel. 767815. 


Ex Gregoretti 
Visita © 


Il reparto cerebropatici 
ospitato nella palazzina 
dell'ex Gregoretti riceve- 
rà la visita del vescovo il 
2 gennaio. Alle 11, mon- 
signor Bellomi celebrerà 
la messa e impartirà la 
benedizione alla trentina 
di disabili mentali rico- 
verati nella struttura e al 
personale che vi opera. 
Dopola celebrazione del- 
la messa, seguirà un rin- 
fresco organizzato dal- 
l'associazione «Nives 
Sancin» che si occupa 
della tutela dei cerebro- 
patici disabili mentali. 
La festa sarà allietata da 
un complessino. La ma- 
nifestazione, cui sono 
stati invitati rappresen- 
tanti del Comune, della 
Regione, dell'Usl e del 
Burlo Garofolo; si con- 
cluderà alle 13. 


—_rr—— 
Alcolisti 
anonimi 


Se.vuoi bere è affar tuo, 
se vuoi smettere e da so- 
lo non ci riesci, Alcolisti 
Anonimi ti può aiutare. 
Riunioni a Trieste, via 
Pendice Scoglietto 6, te- 
lefono 577388, al mar- 
tedì ore 19.30 e al giovedì 
ore 17.30. 


Mostre 

di presepi 

Le mostre di presepi, ar- 
te e filatelia natalizia al- 
lestite nelle sale di Pa- 
lazzo Vivante in Largo 
Papa Giovanni XXIII 
possono essere visitate 
con orario: feriali 16-19; 
festivi 10.30-12.30 e 15- 
18. Ingresso libero. 


Strenna 
PAC) 
natalizia 
Proseguendo. . nella 
meritevole iniziativa 
intrapresa lo scorso 
anno in occasione del- 
le feste natalizie, la 
Leasest di Trieste ha 
ritenuto di fornire alla 
Divisione di ostetricia 
e ginecologia dell'Isti- 
tuto. Burlo Garofolo 
prezioso materiale ad 
alta tecnologia. Le ap- 
parecchiature  com- 
leteranno la rete in- 
‘ormatica necessaria 
all'archiviazione e al- 
l'elaborazione dei dati 
relativi alle indagini 
cliniche e strumentali 
che quotidianamente 
vengono svolti. Il nu- 
mero di dati infatti, 
che vengono giornal- 
mente valutati è tale 
da rendere estrema- 
mente difficile un'ar- 
chiviazione tradizio- 
nale, per non parlare 
dell'ancor | maggiore 
difficoltà che si incon- 
tra al momento della 
elaborazione e valuta- 
zione dei risultati 
stessi. È 
I sistemi generosa- 

mente forniti dalla 
Leasest, composti sia 
da hardware che da 
software dedicati, 
consentono di supera- 
Te questi ostacoli con 
enormi vantaggi in 
termini di tempo e 
precisione, sia per 
quanto riguarda l'atti- 
Vità clinica che quella 
di ricerca, che è com- 

ito istituzionale del 

urlo Garofolo in 
quanto Istituto di ri- 
cerca e cura a caratte- 
re scientifico. 


Nevina Gerin Scheriani e 
Virgilio Gerin festeggia- 
no oggi i 50 anni di ma- 
trimonio. Alle 11, alla 
chiesa dei Salesiani rim- 
novano la loro promessa 
di fedeltà. Partecipano i 
figli, il nipote e i parenti 
tutti. 


Banca 
di Roma 


Nella giornata del 14 di- 
cembre 1992 gli sportelli 
delle Agenzie «B» e «GC» 
(site rispettivamente in 
Largo Barriera Vecchia 6 
e in via Battisti 4) della 
locale Banca di Roma 
non hanno funzionato 
regolarmente a causa di 
uno sciopero del perso- 
nale del'predetto Istitu- 
to. Con provvedimento 
prefettizio è stata, per- 
tanto disposta la proroga 
di 15 giorni, a decorrere 
dal 15 dicembre 1992,: 
dei termini legali e con- 
venzionali scaduti il 14 
dicembre 1992 e nei cin- 
que giorni successivi. 


Manifestazioni 
di Natale 


La circoscrizione ammi- 
nistrativa di Chiadino- 
Rozzol ha organizzato 
nei giorni scorsi numero- 
se manifestazioni natali- 
zie nel rione fra le quali 
le feste per gli anziani 
ospiti della Casa Serena, 
nei due ricreatori comu- 
nali di Melara e Lucchi- 
ni, ei due concerti corali 
nelle chiese di S. Luigi e 
S.Luca. Le manifestazio- 
ni, alle quali hanno col- 
laborato attivamente le 
varie associazioni riona- 
li, hanno ottenuto gran- 
de successo di pubblico. 


. MOSTRE 


Galleria Cartesius 
Grafica e Pittura 
di 41 artisti 


DISERA 
Linee 
bus 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le li- 
‘negsl 15; (6,18, 9, "107 
11,15, 16, 18, 25,29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 

. Goldoni - percorso 
inea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 


ra. 
Pp.. Goldoni-Campi 
Elisi. 
p. Goldoni - percorso 
linea 9 - Campo Mar- 
zio - pass. S. Andrea - 
Campi Elisi. 
B - p. Goldoni-Lon- 
gera. 
PR Goldoni - percorso 
linea 9 - S. Giovanni - 
str. di Guardiella - 
Sottolongera - Lon- 
gera. 
p. Goldoni-Servola. 
È Goldoni - percorso 
inea 29 - Servola. 
G - p. Goldoni-Altu- 
ra. 
P. Goldoni - l.go Bar- 
riera Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v. Brigata 
Casale - Altura. 
p. Goldoni-Valmau- 
Ta, 

. Goldoni - percorso 
inea 10 - Valmaura. 
p. Goldoni-Barcola. 
p. Goldoni - v. Gar- 
ducci - percorso li- 
nea 6 - Barcola. 


RUBRICHE 


60 1932 28/12-3/1 


RUBRICA 
Sessanta, 
cinquanta, 
quaranta 
anni fa 


1 Comitato per il monumento a Oberdan consegna 
al Podestà il verbale della seduta nella quale ha 
deliberato di sciogliersi per la mancata esecuzio- 

ne dell'opera e di rimettere al Podestà i fondi a dispo- 
sizione e la continuazione dell'opera. 

L'«Italia Redenta» distribuisce al Consultorio e al Re- 
fettorio materno di Servola a 367 bambini e a 30 ma- 


dri doni con indumenti di lana, corredini e dolci, pre- 
senti i medici dott. Lindeman e dott. Freiberger e il 


parroco don Mazzarelli. 


Teatro al Corso, il primo film interpretato dal gr. uff. 
Angelo Musco: «Cinque a zero», con Milly e il capita- 
no della squadra del «Roma» Osvaldo Valenti, dire- 
zione artistica di Mario Bonnard; nella varietà Glely 


Fiamma. 


Albergo popolare «Scipione de Sandrinelliy in Barrie- 
ra Vecchia: un letto di III classe L. 1,60 0 9 per una 
settimana, II (uno specchio e meno letti nella stanza) 
L. 20 12,1 (altre migliorie e ci si può fermare un'ora 


più tardi) L. 3018. 


Nella propria ampia palestra, la squadra di pallaca- 
nestro della Ginnastica, campione d'Italia, sconfigge 
26-23 la Svizzera in un incontro amichevole con 
‘Avanzini, Premiani, Giasetti I, Antonini, Franceschi- 
ni e le riserve Cuppo e Varisco. 


50 1942 28/12-3/1 


1 Rossetti la Compagnia di Renato Rascel in 
«Tutto è possibile» di Nelli e Mangini, con il 
balletto Tina De Mola, il Quartetto Stella e 

Oscar Carboni e l'orchestra diretta da Mario Festa. 

Muore novantenne nella sua villa di Poggioreale del 
Garso il senatore gr. uff. Alfonso Valerio, primo Sin- 
daco di Trieste italiana, e viene tumulato secondo le 


sue ultime volontà. 


La R. Questura di Trieste sospende a tempo indeter- 
minato un esercizio di buffet nel comune di Senosec- 
chia, essendo il locale divenuto ritrovo di persone pe- 


ricolose all'ordine pubblico. 


Il Prefetto autorizza la caccia dei colombi di grotta 
(foiba) nella Provincia di Trieste durante la stagione 
venatoria, ossia fino al 31 marzo 1943, causa i danni 
che essi arrecano all'agricoltura. 

Al Teatro del Dopolavoro «Casalini» in piazza Duca 
degli Abruzzi, serie di recite della Compagnia vene- 
ziana «Carlo Goldoni»; prezzi d'ingresso: lire 3 platea, 


2 galleria. 


40 1952 28/12-3/1 


entre sono ripresi i lavori in Riva Tre Novem- 

bre per completare la «Passeggiata triestina», 

si prospetta di far scomparire l'attuale fab- 

bricato che sorge alla radice del molo Audace, sosti- 
tuendolo con uno «chalet» da costruirsi nel giardinet- 


to ai margini del canale. 


L'Azienda tranviaria comunica che, con l'arrivo dei 
pali, è in grado di prolungare dei previsti 900 metri il 
percorso della 11 a Rozzol e che agli statali forniti di 
tessera sarà concesso il viaggio gratuito per tutta la 
rete anche nelle giornate festive. 

Il Municipio informa che, in considerazione degli in- 
cidenti successi durante le feste natalizie, è fatto di- 
vieto dell'uso e del lancio di petardi sulle pubbliche 
strade dal 31 dicembre al 6 gennaio, 

Il derby delle"IV Serie: di calcio Trieste-Libertas non 
viene disputato, non avendo l'arbitro riscosso le 
140.000 lire rappresentanti le pendenze del Trieste 
nei confronti della Federcalcio. 

Due buone notizie per l'annata turistica triestina: 
l'annunciata derequisizione alleata dell'albergo Obe- 
lisco di Villa Opicina e la richiesta da Vienna per una 
crociera da Trieste di almeno 400 austriaci. 

Si inaugura il servizio trasmissione e ricevimento di 
foto e documenti presso l'Ufficio telegrafico delle Po- 
ste con la ricezione a Trieste di una prima telefoto, 
l'immagine di una «pin-up», inviata da Roma in 12 


minuti. 


ii 


Roberto Gruden 


i 
. 


Sono nato 


E'un bel maschietto quello ritratto 


nell'Italfoto in compa; 


ignia di papa 


Maurizio Favretto e dimamma. . 
Boriana Boirami. Andrea arricchisce 


la già ricca rassegna dei p 


iccoli ospiti 


del nostro «Sono nato», l'iniziativa 
lanciata dal nostro giornale e rivolta a 
chi desidera immortalare con un clic 
del nostro fotografo questo momento 


indimenticabile. 


LIBRO 
Tradizioni 
popolari, 

la città 

‘in dialetto’ 


«Poter iniziare serena- 
mente un nuovo anno È 
sempre una grazia, di 
cui bisogna essere pro- 
fondamente grati sì al 
‘proprio medico persona- 
le, ma soprattutto a colui 
“che fa ‘1 manego de le 
sariese». 

Comincia così, con 
un'immediata citazione 
in buon dialetto, il capi- 
tolo su «Gennaio» del li- 
bro «Tradizioni popolari 
triestine», scritto da Giu- 
seppe -Radole (edizioni 
Pubbli-service Trieste), 
sacerdote di origini 
istriane, insegnante di 
canto gregoriano in Se- 
minario e di armonia al 
conservatorio «Tartini», 
ma soprattutto amante 
del folklore locale e del 
dialetto triestino. E' un 
testo che tratta infatti 
con immediatezza e 
semplicità, intercalando 
il racconto dei compor- 
tamenti comuni delle 
popolazioni locali, con 
proverbi e detti in dialet- 
to, le diverse usanze che 
furono portate a Trieste, 
nelle epoche passate, 
dalle numerose compo- 
nenti etniche giunte nel- 
la nostra città, attratte 
«dal miraggio di sicuri 
guadagni», come si legge 
nella presentazione. 

Gli argomenti presenti 
sono i più diversi: la tol- 
leranza religiosa, il culto 
dei defunti, il filantropi- 
smo verso i fanciulli, gli 
orfani, ipoveri e ivecchi, 
l’amore verso gli anima- 
Li. 

«Di tutti questi aspetti 
del volto di Trieste — af- 
ferma Giuseppe Radole 
— il lettore troverà una 
registrazione puntuale, 
condita dal sale dei pro- 
verbi (suggeriti il più del- 
le volte dai santi del ca- 
lendario) e da qualche 
flash storico e leggenda- 
rio». 

E per gli amanti della 
storia di Trieste, che non 


devono necessariamente . 


scendere agli approfon- 


dimenti scientifici e filo- © 


logici, si tratta di un te- 
sto piacevole, rapido e 
cadenzato nel modo giu- 
sto, arricchito per di più 
da illustrazioni ricavate 
da un. messale del Sei- 
cento del Museo teatrale 
di Trieste e dal Museo 
delle ceramiche dell'Isti- 
tuto statale d'arte di No- 
ve Vicentino. 

È Ugo Salvini 


AIBES 
Fontanot, 


omaggio 


Ezio Fontanot (nella 
foto), una delle figure 
Più rappresentative 
dell'Associazione ita- 
liana barmen e soste- 
Ditori (Aibes) di Trie- 
ste si è spento anzi 
tempo, lasciando un 
vuoto che difficilmen- 
te sarà colmato. L'a- 
more per la sua pro- 
fessione e la maestria 
nell'arte dello shaker 
rivivranno nell'opera- 
to delle figlie che, de- 
gne eredi dei suoi in- 
segnamenti, conti- 
RO la sua stra- 


PRO SENECTUTE, FESTE 
Natale in compagnia, 


Anche quest'anno la 
Pro Senectute ha ‘of- 
ferto agli anziani. della 
nostra città la possibi- 
lità di trascorrere le 
festività natalizie in 
serenità e in compa- 
gnia. Il giorno della vi- 
gilia di Natale si è 
svolto presso i locali 
del Jolly Hotel il tradi- 
zionale pranzo di Na- 
tale che da ben 15 anni 
rappresenta un sem- 
‘pre apprezzato appun- 
tamento per lo scam- 
bio di auguri. 
Duecentosettanta 

persone, tra cui una 


nutrita rappresentan- 

za di ospiti di Case di 

riposo cittadine hanno 
artecipato alla mani- 
‘estazione, 

Il giorno di Natale, 
il Centro ritrovo an- 
ziani di via Mazzini 32 
è stato allestito per ac- 
cogliere tutti ‘coloro 
che, ritrovando insie- 
me il calore umano 
della festa più amata 
dell'anno, hanno tra- 
scorso ‘il pomeriggio 
con giochi, tombole e 
proiezioni. (nella foto, 
un momento del pran- 
zo di Natale). 


NATALE ISTRIANO 
Festosa serata di auguri 
fra amici di Visignano 


f_u’»’ 


cs 


Festosa serata d'auguri, nella sede dell'Associa- 


zione de 


e comunità istriane, riservata ai visi- 


gnanesi che si sono raccolti numerosi in occasio- 
ne delle imminenti festività. Dopo aver applau- 
dito la commedia «Se. sposa do vedovi, andemo a 
baterghe le coverciure», proposta dalla Piccola 
filodrammatica del Circolo buiese Donato Rago- 
sa, diretta da Nella Marzari, ci sono stati i brin- 
disi accompagnati, dai tanti dolci tradizionali 
confezionati dalle donne di Visignano. 


OSA, RACCOLTA 
Un ponte di solidarietà 
con la città di Sarajevo 


L'Osa europea si è im- 
pegnata a fondo nel 
mandare viveri e indu- 
menti nella martoriata 
ex. Jugoslavia. Dalla 
Germania, dall'Olanda, 
dall'Austria... e dall'I- 
talia sono partiti ca- 
mion e autotreni pieni 
di medicinali, indu- 
menti, viveri ecc. La se- 
de operativa dell'Italia 
(Firenze) ha raccolto e 
inviato tonnellate di 


materiale. La sezione di © 


Trieste, in collaborazio- 
ne con quella di Trevi- 
so-Mestre e Pordenone, 
ha operato direttamen- 
te inviando a più ripre- 
se viveri e indumenti, 
La domanda, in questi 
giorni di festa, è la se- 
guente: cosa possiamo 
ancora fare per chi sof- 
fre? Abbiamo telefonato 
all'osa di Zagabria e ci 
hanno detto che entra- 
re a Sarajevo è molto 
dio manon impos- 
sibile. Hanno suggerito 
di raccogliere soprat- 
tutto viveri di prima ne- 
cessità non deperibili e 


loro faranno di tutto 
‘per portarli a Sarajevo. 
A darci coraggio nel- 
la nostra raccolta è la 
testimonianza di una 
delle due donne triesti- 
ne che ha partecipato 
alla «Marcia dei 500», 
dal 6 al 13 dicembre. 
Questa signora ha potu- 
to visitare per un solo 
giorno Sarajevo, ed è 
tornata sconvolta dalle 
scene di miseria e di 
violenza. La donna ha 
constatato che l'Osa 
(Opera sociale avventi- 
sta) è stata la più pun- 
tuale e regolare nella 
distribuzione dei viveri. 
L'Osa (ha aggiunto la 
signora) ha potuto ope- 
rare per la sua impar- 
zialità verso tutti ‘(cri- 
stiani, mussulmani, 
serbi, croati) i bisogno- 
st. La raccolta di mate- 
riale continua anche 
mercoledì 30 dalle 10 
alle 12 e dalle 16 alle 
18, via Rigutti 1, Trie- 
ste. Per informazioni, 
telefonare al 
635198/309175. 


— In memoria di Marino 
Zorzini nel V anniv. (28/12) 
cale moglie 50.000 pro Anf- 
‘as. 
-— In memoria di Vinicio Mi- 
niati per il compleanno 
(28/12) dalla moglie e dai figli 
30.000 pro Medicina d'urgen- 
za, 20.000 pro Astad. 
— Immemoria del prof. Mari- 
no Zorzini nell'anniv. dalla fi- 
glia Mariuccia e dalla nipote 
Marina 100.000 pro Pro Se- 
nectute. 2 = 
— Im memoria di Lorenzo 
Fernandelli (28/12) dalla fam. 
Fernandelli 100.000 pro Ag- 
men. 
— In memoria di Lidia Lucev 
Bertogna per il compleanno 
(28/12) dalla sorella Liliana 
.20.000 pro Astad, 10.000 pro 
Enpa. 
— In memoria di Attilio Ge- 
retto da Bruno e Luciana Gre- 
gori 20.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 


— In memoria di Alberto Bi- 
loslavo dalla Cooperativa Ger- 
mano Srl 333.000 pro Cest 
(appartamento via Udine 42). 
— In memoria di Stefano Bo- 
lobicchio da Luciana e fami- 
glia 20.000 pro Unicef. 
— In memoria di Bruno e di 
tutti i miei cari da Bruna 
25.000. pro Domus Lucis San- 
inetti, 25.000 pro Unione 
Italiana ciechi. 
— In memoria della signora 
Burri dalla fam. Accerboni 
30.000 pro centro tumori Lo- 
venati. 
— In memoria del nostro ca- 
To Edo Bressan da «La clapa 
de San Giovanni»: Mariuccia, 
Berto, Giorgio, Daria, Nori, 
Ugo, Rosa, Nevio, Lilli, Clau- 
dio, Roby, Annamaria, Ranie- 
ti, Elena, Lucio, Leda, Elena e 
Rico 180.000 pro Ass. Donato- 
Ti sangue; dalle fam. Barbo, 
Carbone, Pesco e Soldat 
40.000 pro Unicef. 


— In memoria del prof. Ma- 
ria Bechtinger ved. Tonini da 
A.N.L. 100.000 pro Astad. 

— In memoria di Massimilia- 
no Bizjak da Armando, Miche- 
la, Giovanni e Nello 120.000 
pro Lega tumori Manni; da 
Eraldo, Nella e Renata Toffo- 
lon 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Manlio, Patrizia 
e Piero Giona 30.000, da Dui- 
lio e Dora Rella 50.000 pro Le- 
ga del Filo d'oro. 

— In memoria di Trudi Ca- 
‘merini da Beata Stock 50.000, 
da Adolfo Revere 50.000 pro 
Asilo Gentilomo; da Anka e 
Luciano Steindler 50.000 pro 
alberi per Israele. 

— In memoria di Enrica Ca- 
racristi in Cammillucci da Al- 
berto Ballaben 150.000 pro 
Airc, 

— In memoria dei propri ge- 
nitori da Vanda Skerke e Sil- 
vano Marsilli 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


— In memoria di Carlo Gla- 
varino dalle fam. Damiani, 
Martinolli 100.000 pro Uni- 
cef, 100.000 pro Frati Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 
— In memoria del prof. Gior- 
gio Costantinides dai docenti 
e personale di chimica appli- 
cata 205.000, .da Adelina Psa- 
caropulo 30.000, dalla fam. 
Nicolaidi 100.000, da Alice 
Psacaropulo Casaccia 30.000 
ro Comunità greco-orienta- 
le; da Avra e Paola Legat 
50.000 pro pro Pro Senectute. 
— In memoria del dott. Carlo 
dal Cer da Giulio Rotteri 
20.000 pro Lega tumori Man- 
ni 


— In memoria di Amelia Da- 
rini ved. Marini già ved. Ivia- 
ni dalle fam. Bortuzzo 30.000. 
pro Piccole suore dell'Assun- 
zione. 

— Im memoria di Fulvio Bru- 
no da Margherita Cicuto 
20.000 pro Unicef. 


[_ELARGIZIONI 


— In memoria dell'avv. Loris 
Fortuna da Bruna Furlan ed 


Etta Brunello 10.000 pro, Lega 


Nazionale. ) 3 
— Inmemoria di Daniela Fri- 
son da N, N. 50.000 pro Mani 
tese. 


— Im memoria dei propri cari 
da Franca 25.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 25.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. è 
—-In memoria di Papa Gio- 
vanni XXIII da A. X. 50.000 
pro Casa Natale e seminario di 
Sottomonte (Bergamo). ERISOI 
— In memoria dei propri cari 
defunti da Amorina Bressi 
35.000 pro Frati di Montuzza 
(pane peri poveri). 


— In memoria dei propri de- " 


funti da Mina Bontich 10.000 
pro Piccole Suore dell'Assun- 
zione, 10.000 pro Sogit. __ 
— Da una persona amica 
150.000 pro Associazione 
Cuore Amico (Muggia). 


In memoria di Giovanni e 
Anna Primosich dalle figlie 
SOI pro Villaggio del Fan- 


7,2 memoria di Guglielmo 
Ralza da Alice e Sergio Bale- 
Stra 50.000 pro Cest; da Giu- 


Seppe e Maria Capponi 25.000 


pro Unicef, 25.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. Ù 
— In memoria di Maria Rigo 
dalla famiglia Rigo 200.000, 
dalla famiglia Rosa 200.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Maria Rubi- 
ni dai figli Ferruccio, Cesare e 
Laura 300.000 pro Anffas (ca- 
sa famiglia). 

— In memoria di Carlo Schil- 
lani dalle famiglie Roberti e 
Suni 150.000 pro Centro tu- 
ori Lovenati. 

— In memoria di Emma Zor- 
Zetto da Maria, Carmela, Ire- 
ne, Fernanda, Adelia e Norma 
60.000 pro Centro cardiova- 
scolare dott. Scardi . 


— In memoria di Stefano 
Stringone da N.N. 50.000 pro 
Mani Tese. 

— Inmemoria di Aurora Ven- 
turini da Evelina Cortese 
50.000 pro Ass. Amici del Cuo-, 
re. 


— Inmemoria di Paola Viato- 
ri da Manuela e Piero Robba 
30.000 ‘pro Unicef (bambini 
profughi ex Jugoslavia). 

— In memoria di Fernando 
Plisca dalla moglie 100.000 
proIst. Burlo Garofolo. 

— Im memoria dell'avv. Nino 
Pontini da Evelina Cortese 
50.000 pro Ass. Amici del Cuo- 
te; da Piero Kern 50.000 pro 
Associazione de Banfield; da 
Liliana Migliavacca 100.000 
pro Cri - infermiere volonta- 
tie; da Clio Tarabochia 50.000 
pro Ass. Amici della musica; 
da Dimitri e Sonja di Demetrio 
100.000 pro Comunità greco 
orientale. 


— In memoria di Albino Gla- 
vich da Dora Sticotti 10,000 
pro Movimento ‘apostolico 
ciechi. Vano 

— Tn memoria di Assunta Go- 
bet nata Zaccaria da Toti e 
‘Alida Postogna 50.000 pro Le- 
‘ga Nazionale. Î 

— In memoria dell'ing. Ma- 
rio Granata da Giorgio e Alda 
Maffei 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 50.000 pro Pro 
Senectute. n 

— In memoria di Silva Grop- 
pazzi nata Del Piccolo dagli 
amici Amalia e Vando Nieri 
Do -000/pro Ass. Amici del Cuo- 


cei In memoria di Giuseppe 
Juresich dagli assistenti di S. 
quei 100.000 pro Pro Senec- 
sute. 


— In memoria di Raffaele 
Marocchi, da Riego Miller 


50.000 pro Croce rossa italia- 
na. 


— In memoria di Adriana 
Morganti dal personale della 
Pigrnrda «Dante Alighie- 
ri» 000 pri 1 
Manni pro Lega tumori 
—__ In memoria di Elvio Mo- 
sca dalla mamma 50.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo (bambini 
leucemici). 


—, In: memoria di Anna Osol- 
nik in Vesnaver dal marito 
Eugenio e dal figlio Marino 
250.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, : 

— In memoria del dott. Adel- 
chi Parentin da Pino Omero 
50.000 pro Cappuccini Mon- 
tuzza (mensa poveri). 

— In memoria di Giuseppina 
Pichi dalla figlia Nora 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Giovanni 
Pichi dalla figlia Nora 50.000 
pro Centro studi «Biagio. Ma- 
Tin» (Grado). 


Lunedì 28 dicembre 1992 


CIRCOLAZIONE 


Un brindisi al 1993 
e al nuovo Codice 


Natale è passato e resta- 


| no solamente tre giorni 


completi per fare quello 
Che ci eravamo proposti 
per il 1992 e che non sia- 
mo ancora riusciti a fare. 

Automobilisticamente 
parlando è stato un anno 
difficile, sia per chi le au- 
tomobili le produce o le 
vende, sia per chi le usa. 

I problemi del traffico, 
della circolazione e del 
parcheggio non ancora 
risolti, l'inquinamento, 
la chiusura a fasce orarie 
o completa di alcune zo- 
ne del centro, quant'al- 
tro ancora, pur se con di- 
verse sfumature da Trie- 
ste ad Udine, da Gorizia a 
Pordenone, sono stati gli 
incubi. dell'automobili- 
sta. medio anche della 
nostra Regione. Ma se 
abbiamo almeno l'alibi 
che il 1992 sia andato 
così perché era bisestile, 
per il prossimo anno non 
vi sono scuse: tante cose 
dovranno assolutamente 
essere risolte. 

Ma c'è qualcosa di an- 
cor più importante. Tra 
una fetta di panettone ed 
una coppa di champagne 
(o di spumante) i nostri 
proponimenti per il 1993 
dovranno trovare anche 
un piccolo (ancor meglio 


se grande) spazio per 
l'osservanza del muovo 
Codice della strada che 
starà nascendo in quel 
momento. 

Dobbiamo essere con- 
vinti che non si tratta di 
una delle tante nuove 
leggi alle quali più o me- 
no volentieri è necessa- 
rio assoggettarsi. A. ben 
leggerlo, è tanto rivolu- 


zionario che necessita un 
approccio con un vero e 
‘ proprio cambiamento di 
mentalità. 
Non so quanto le Forze 
dell'Ordine riusciranno a 
farlo applicare con im- 


mediatezza: l'aumento 
notevolissimo del valore 
delle sanzioni ammini- 
strative (multe) creerà, 
forse, più di un imbaraz- 


«riusciremo? 


zo al momento della con- 
testazione, anche perché 
saranno ancora più 
struggenti e strappa la- 
crime i mostri pianti 
quanto saremo presi in 
fallo. 

Ma è un Codice che, 
con tutti i suoi limiti (ci è 
voluto tanto tempo perla 
sua promulgazione, che 
qualcuno dice che è nato 
già vecchio) offre spunti 
per una diversa e miglio- 
re coesistenza sulla stra- 
da dei vari utenti, com- 
presi i pedoni che poi sia- 
mo noi tutti. 

Infine, esige più pro- 
fessionalità e migliori 
condizioni fisiche a chi 
guida. Offre meno impu- 
nità ai ciclomotori che, 
forse, cominceranno a ri- 
spettare le regole della 
circolazione anche loro. 
Richiede maggior atten- 
zione e rispetto per gli al- 
tri a chi si muove; garan- 
tisce più sicurezza ai vei- 


coli, grazie al controllo. 


tecnico assai più fre- 
quente di quanto non lo 
sia stato fino ad oggi. 

Gi riuscirà, o meglio, ci 
Oggi non 
possiamo far altro che 
attendere. 

Giorgio Cappel 


men 


U che ’inizia bene’ 


Capodanno senza esagerare: un cenone saporito e naturale 


E' passato il cenone di 
Natale, che quasi sicura- 
mente ha avuto effetti 
devastanti  sull'organi- 
smo. Scorpacciate panta- 
grueliche, cibi di difficile 
digestione, ripetuti brin- 
disi a base di alcolici. Ri- 
sultato finale: pesantez- 
za di stomaco, mal di te- 
sta, mente intorpidita. E 
anche se i sintomi non 
sono così evidenti, co- 
munque l'organismo è 
stato*sottoposto a uno 
«stress alimentare» non 
indifferente. 

Peccato, perché nella 
scorsa puntata si era 
suggerito il menù per un 
cenone «naturale»: pia- 
cevole, variato, sano e 
facilmente digeribile. 
Poco male. E' sempre 
possibile ritentare per il 
cenone di Capodanno. 
Chi volesse imboccare 
questa strada non ha che 
da rileggersi i suggeri- 


menti indicati la scorsa 
settimana. 

Ma può anche risulta- 
re difficile da accettare 
l'idea di una cena tutta a 
base di cibi integrali, 
biologici e biodinamici. 
Ecco allora delle indica- 
zioni per un menù «mi- 
sto». Può essere un'idea 
simpatica, tramite la 
quale avvicinarsi all'ali- 
mentazione naturale. 
Tutti gli alimenti indica- 
ti si trovano nelle riven- 
dite specializzate. 

E' suggerito, come an- 
tipasto, un'insalata mi- 
sta (stimola una migliore 
digestione). Molto appe- 
tibile può essere l'idea di 
un misto di salata verde, 
radicchio rosso di Trevi- 
so, mais, e una grattug- 
giata di ratto nero (che 
dona un piacevole sapo- 
re piccante). Ottimi an- 
che i germogli di soia, da 


mescolare al piatto. Co- 
me stuzzichini, tartine di 
pane o pane biscottato 
(integrali) con creme di 
vegetali e salse. Ne esiste 
una ricca varietà: maio- 
nese, salsa di soia, creme 
d'oliva, d'acciughe, di 
carote e mele, adatte a 
tutti i gusti. Inoltre, tutti 
i tradizionali sottaceti e 
sott'olio esistono anche 
in versione biologica e 
biodinamica. Per gli ap- 
passionati, ci sono anche 
icrauti. Tutti cibi sapori- 
tissimi. Provare per cre- 
dere. 

La pasta integrale, 
contrariamente alla cre- 
denza comune, è molto 
gradevole. Si prepara co- 
me quella normale, ne 
esiste anche di aromatiz- 
zata alle erbe, e può esse- 
re condita con salse bio- 
dinamiche. Preparate 
degli assaggini: un po' di 


pasta «tradizionale» e un 
po' di integrale. Even- 
tualmente, anche un as- 
saggino di minestrone 
(biologico). 

Per i dolci, alternate 
degli assaggini di quelli 
usuali con panettone e 
pandoto (o torte) integra- 
li biologici. Possono an- 
che venir realizzati in 
casa, con tutti gli ingre- 
dienti «ecologici». Esi- 
stono anche ottime mar- 
mellate con pochissimo 
zucchero aggiunto. 

Un'avvertenza: i ne- 
gozi specializzati in ali- 
menti «naturali» offrono, 
in genere, prodotti di mi- 
gliore qualità. Sono mol- 
to più buoni di quelli di 
uso comune. Costano 
mediamente il 25 per 
cento in più, ma ne vale 
la pena. Il palato e gli 
ospiti apprezzeranno. 

Maurizio Bekar 


PSICOLOGIA 


Soprattutto comunicare 


Utilizzare questa risorsa permette la crescita dell’individuo 


Anche con i disabili 


«Guardo G., seduta a 
terra, che tocca piano 
delle palline di luce in 
fila sul pavimento: è la 
luce del sole che passa 
attraverso i buchi late- 
rali delle tapparelle. Il 
suo gesto è continuo e 
va metodicamente 
avanti e indietro, una 
pallina dopo l'altra. 

Perle di sole sul pavi- 
mento / infilate con la 
pazzia di / bambina 
fredda gli occhi / lonta- 
ni a sentire / una bocca 
che parla / parole di la- 
na pungente. / Collana 
di perle calde di sole / 
sfilate sullo scivolo: di 
un/parco giochi soltan- 
to sognato / da chi — 
ora — vorrebbe aprire / 
la finestra / (...per non 
pensarci troppo...)». 

Il diritto a vivere è 


è importante ricercare 


la sintonia giusta 


che promuove l’evoluzione 


fi 


diritto a comunicare. 

In ciascun individuo 
il potenziale comunica- 
tivo è la spinta primaria 
per tutte le acquisizio- 
ni. Anche nell'autistico 
più grave è possibile — 
ed è necessario — cer- 
care e utilizzare questa 
risorsa naturale in fa- 
vore della crescita e pa- 
rallelamente della co- 
municazione. 


Coloro. che hanno 


maturato esperienza di 
Tapporto con persone 
handicappate (cerebro- 
lesi, psicotici, audiole- 
si, disadattati...) posso- 
no cogliere un'esigenza 
comune, così come peri 
«normodotati», su cui 
far leva per promuove- 
re le possibilità di evo- 
luzione: la ricerca di 
comunicazione. x 
Entrare in comuni 
cazione con l'altro, e 


VENDO 


MONOLOCALE, 


DUE PIANI, 


AMPIO PARCO. 


avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


stimolare in esso la cre- 
scita, significa anzitut- 
to essere entrati in co- 
municazione' con se 
stessi avendo una pro- 
fonda coscienza di sé a 
livello percettivo e 
reattivo. 

Il saper dare deriva 
dal vissuto in prima 
persona. L'incomunica- 
bilità e la nevrosi sono 
le caratteristiche 
preoccupanti della no- 
stra società verbalizza- 
ta. Essa è soprattutto 
rivolta non tanto all'e- 
ducazione dell'essere- 
corpo, quanto all'esal- 
tazione e alla strumen- 
talizzazione, attraverso 
un bombardamento 
sensoriale con poche 
possibilità di difesa. 

Maddalena Berlino 


LUNEDI: 28 DICEMBRE 


7.45 
16.28 


Il'sole sorge alle 
e tramonta alle 


55. INNOCENTI 


9,58 
21.14 


La luna sorge alle 
e cala alle 


| Temperature minime e massime in Italia | 


TRIESTE 06. 74 


GORIZIA -15 6 

Bolzano to de. 
Milano. 4 4 
Cuneo 2 6 
Bologna -4 5 
Perugia 1 5 
L'Aquila . 2 6 
Campobasso 0. 3 
Napoli 510 
Reggio C. 9 13 
Catania 911 


quelle adriatiche. 


te adriatico. 


ni. 


MONFALCONE -2. 6,5 


UDINE 54 82 
Venezia 4 6 
Torino -54 
Genova 210 
Firenze 1411 
Pescara 410 
Roma 2 10 
Bari 5 10 
Potenza FERA 
Palermo 11 13 
Cagliari 1114 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni centro-me- 
ridionali, sulla Toscana e sull'Umbria cielo molto 
nuvoloso per nubi stratificate, con possibilità di 
piogge sparse e precipitazioni nevose sui rilievi 
al di sopra dei 1200 metri. Sulle rimanenti regioni 
poco nuvoloso, con locali addensamenti sul setto- 
re nordoccidentale, ove non si esclude qualche 
isolata precipitazione. Foschie dense e locali 
banchi di nebbia nelle zone pianeggianti e nelle 
valli, in parziale diradamento durante la giornata. 
Temperatura: in diminuzione al Nord e sul ver- 
sante adriatico, stazionaria sulle rimanenti regio- 


ni. 

Previsioni a media scadenza. : 
DOMANI: sulle zone meridionali continua a con- 
fluire aria caldo-umida proveniente dal Mediter- 
raneo orientale con aria più fredda*di origine bal- 
canica. Masse d'aria fredda, provenienti dall’Eu- 
ropa nord-orientale, tendono ad interessare le re- 
gioni. centro-settentrionali, e più direttamente 


Tempo previsto: sulle regioni meridionali da nu- 
voloso a molto nuvoloso con piogge sparse più 
RIOPEbI sui versanti jonici e sulla Sicilia, possi- 

ili brevi nevicate sui rilievi al di sopra dei 1.200 
metri. Su tutte le altre regioni cielo sereno o poco 
nuvoloso con tendenza nel corso della nottata a 
graduale aumento della nuvolosità sulle regioni 
nord-orientali e su quelle del medio e alto versan- 


Temperatura: in generale forte diminuzione, più 
sensibile sul versante orientale della penisola. 

Venti: ovunque orientali: moderati o forti al Sud 
della penisola, sulla Sicilia e sulle regioni adriati- 
che; moderati con locali rinforzi sulle altre regio- 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico Regionale 
Previsione per LUNEDÌ’ 28.12 con attendibilità 70% emessa il 26.12 


giornata molto fredda con bora forte sulla costa 
TEND. PER MARTEDÌ" cielo sereno e temperature minime: prossime ai -10°C. 


fesnala: (SE AUSTRIA (re e on peg CZ 
i) === 

tozzo Se Si @) Dn Pal Amsterdam variabile -4 1 

PN AI, Atene variable 27 

24 5) a a sn peo Bangkok nuvoloso 22 31 

n È Barbados sereno 23 29 

È “i Gi Ara Su Gelo pioggia 10 ni 
Ti ca = a elgrado nuvoloso  -9 

E. 5) DS sen BERE Set Berlino sereno +82 

O - Bermuda nuvoloso 16 22 

< “n È stovena A Frs Bruxelles sereno  -3 1 

Ì 12% | teschio [1o-s0rm| | Buenos Alres sereno 20 28 

SCA TMAX -3/0 ) fore di sol pioggia | fs Il Cairo sereno 10 17 

Tmin -9/-6 > Caracas sereno 18 28 

PRACRION si = | Chicago nuvoloso -15. -6 

/ N DS iaia Copenaghen nuvoloso -2 2 

Î È È ay Tore di sole|sole ebbi Fano ‘sereno -6 -1 

hi be asa Helsinki sereno 33 

pagana “Aa de Lo) * | ES HongKong nuvoloso 20 22 

Slo dm 7 yi Agriatico Tin -6/-5 a Ta esa enni a Cose # Honolulu nuvoloso 21 24 

DE Istanbul variable -2 2 


sereno 


variabile nuvoloso 


nebbia pioggia 


Tempo pre 
Sulle regioni meridionali molto nuvoloso 0 
coperto con piogge sparse e nevicate sui 
rilievi oltre i 1.000 metri.Sulle regioni Nord- 
occidentali e quelle centrali tireniche sere- 
no 0 poco nuvoloso; sulle resi 
cielodanuvoloso amolto nuvoloso. Ovunque 
temperatura in diminuzione. Visibilità ridotta 
per foschie banchi di nebbia. Mari mossi. 


Nicosia 


ti regioni 


minime e massime 


Gerusalemme variabile 29 
Johannesburg sereno 17 29 


Kiev nuvoloso -10. -5 

Londra nuvoloso 5 6 

Los Angeles nuvoloso. 9 24 

Madrid pioggia 6 12 

neve ES Manila pioggia 21 30 
La Mecca nuvoloso 16 26 
Montevideo sereno 16. 28 

: Montreal sereno +14 -8 
Mosca nuvoloso. -6 -3 

New York nuvoloso +3. 1 


Rio de Janelro nuvoloso 22 30 
San Francisco. sereno 3 10 


Temperature 


nelmondo 


‘sereno 38 
sereno 8-1 
sereno +3 1 
sereno, 18 31 


sereno. . 23 27 
sereno 12. 30 
nuvoloso 18 28 
nuvoloso 0 3 
pioggia 24 27 
sereno ‘14 
sereno 2 13 
sereno . -12. -7 
sereno 15 
np np np 
variabile -11. -6 
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Le stelle vi invitano a Il fisico non è perfetta- . Preparatevi a festeggia- Decidete subito disegui- La spossatezza che av- | State alla larga da un 


una giornata meditati- 
va, tranquilla apparen- 
temente, ma molto dina- 
mica da un punto di vi- 
sta mentale, dei progetti 
e del vaglio delle inizia- 
tive che il vostro co- 
struttivo temperamento 
propone. 


Jia: d Toro 


21/4 20/5 
Sia nel campo privato, 
che in quello pubblico e 
in quello della professio- 
ne, non avete davanti a 
voi nulla che possa rap- 
presentare un ostacolo o 
un eventuale intoppo. 
Adesso gli astri vi sugge- 
riscono di osare.e di fare 
«programmi alla grande. 


‘mente a posto e non si 
tratta solo di stanchez- 
za. Il fegato pare affati- 
cato dai manicaretti gu- 
stosi cui ultimamente 
avete fatto onore e tutto 
l'apparato digestivo ne 
soffre. Occorrerà, a ta- 
vola, maggiore morige- 
ratezza. 


tt È Cancro 


21/6 21/7 
Oggi vi renderete conto 
che nella vostra vita c'è 
qualcuno che aspetta 
soltanto un vostro cen- 
no d'intesa per proporvi 
di intensificare, anche 
molto intimamente, e 
sentimentalmente, la’ 
reciproca conoscenza. 


ORIZZONTALI: 1 Grande penisola del Canada - 
8 La fine della vicenda - 10 Pietra... che fa scin- 
tille - 11 Rampicante indiana - 13 Si parla in 
Siria - 15 L'animale «ridens» - 16 Si dà ai pavi- 
menti - 17 Il regista Reiner - 19 Risiedeva a Salò 
(sigla) - 20 Andati con un sinonimo - 21 Figura 
gigantesca - 23 Può precedere zio - 24 Un con- 
nazionale di Lech Walesa - 26 Rendiconti finan- 
ziari - 27 Sigla di Taranto - 28 Il Gian Maria 
interprete di «Un uomo da bruciare» - 29 Si cita- 
no con i Cct - 30 Segno aritmetico - 31 Nota 
dell'Editore -32 Fanno rinvenire - 33 Giaggiolo - 
- 36 Capo di mona- 
stero - 38 Non ancora scaduto - 39 Un po' di 
fortuna - 40 Tutto il personale 


35 Francesco del ciclismo 


VERTICALI: 1 Un famoso santuario - 2 Piccoli 
aracnidi - 3 Un dolce al rum - 4 Fiumiciattolo - 5 
Iniziali della Asti - 6 Le prime per obbligo - 7 
Assolti per errore - 8 Può esserlo il fumo - 9 
Altopiano dell'Asia - 10 Tutt'altro che arduo - 12 
Ben pulito, nitido - 14 Lo impugna l'autista - 17 Il 
baritono Panerai - 18 Un gioco... con il pallino - 
21 Tratto dell'intestino - 22 Lo sporto di Tomba - 
24 Prodotto Interno Lordo - 
ninfe - 26 Gonfia i vanitosi - 27 Città spagnola 
famosa per le lame - 28 Non sempre essere lo è 
- 29 Linguaggio di computer - 30 Edith della can- 
zone - 32 Non accompagnati - 34 Questo in bre- 
ve - 35 Uomo... inglese - 37 In nero - 38 Poco 


vario 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /.50 


re degnamente il Capo- 
danno, con amici e co- 
noscenti che siano in li- 
nea con la vostra effer- 


vescente vitalità. Cerca- - 


te di evitare come la pe- 


re una dieta di verdure e 
di frutta cotta, perché 
l'organismo ha la neces- 
sità di disintossicarsi. Il 
ricambio e le facoltà di- 
gestive devono essere ri- 


ste bubbonica gente che È 

non sia di spirito. pristinate al meglio. 
Bi Vergine “Scorpione 
2418 22/9 23/10 


Nel pomeriggio di oggi, 
cercate, se appena appe- 
na vi sarà possibile, di 
estraniarvi da tutto e di 
trovare pace fuori e den- 
tro di voi. Vi sarà neces- 
sario per ricaricare le 
batterie esaurite, e per 
uscire da uno strano 
senso di prostrazione. 


22/11 
Oggi sarete sulla cresta 
dell'onda e azzeccherete 
tutte le iniziative che vi 
piacerà prendere. E‘ 
Marte, dall'amico segno 
del Cancro, a darvi otti- 
me chances di riuscita 
in tutto quello che fare- 
te. 


vertirete è del tipo che 
sottintende la soddisfa- 
zione d'aver ben opera- 
to, è il logico risultato 
delle intensissime gior- 
nate che avete appena 
passato. Ora, contenti di 
voi stessi, vi sentite dav- 
vero in pace con il mon- 
do intero. 


È Capricorno 


22/12 20/1 
Occhio a una eccessiva 
disponibilità della per- 
sona che amate a la- 
sciarsi coccolare, vez- 
zeggiare e viziare, poi- 
ché questa comporta an- 
che il fatto che accetti le 
attenzioni di chi non do- 
vrebbe. Occhio a possi- 
bili rivalità nei senti- 
menti. 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avéète già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO . 


CAMBIO 


25 Inseguitore... di 


STANGATA GOVERNATIVA 

Si propone di sistemar lo Stato 

in un clima di grande austerità. 
Una mira ambiziosa. E là per là, 
al primo colpo, eccoti fregato! 


INCASTRO (XX0000XXX) 
LAVORO DI CAPUFFICIO 
Sempre un fascio di carte sottomano. 
ha quel cerimonioso funzionario; 
ma certo non si toglie il pan di bocca 

se dolcemente poi le passa 


corteggiatore appiccico- 
so, lagnosetto, possessi- 
vo e geloso ad oltranza. 
Non sì adatta a convive- 
re con la vostra dinami- 
ca e modernissima per- 
sonalità, che ha bisogno 


di spazio e di libertà d'a- 
zione. 

Si Pesci 
20/2 20/3 


L'amore suscita entu- 
siasmi, la passione rifà 
capolino nella vita di 
coppia, l'eros ha un po- 
sto più importante nel 
‘vostro quotidiano. Avre- 
te ora la splendida e spe- 
cialissima sensazione 
che il vostro legame sia 
più saldo che în prece- 
denza. 


D'INIZIALE (8) 


Il Verdicchio 


a un altro. 
Magopide 
9};  6&&€&$},}h$}) 
SOLUZIONI DI IERI: 
Indovinello: Ù 


la marca da bollo. I 
Aggiunta d’estremi sillabica: | 
rami, piramide. | 


Cruciverba 


ANNUNCI ECONOMICI SU 
IL PICCOLO 


UALUNQUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento:sugli annunci economi 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


per fare affari. 


come su un 
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L’ANNO DELL’AUSTERITY 
Sui viaggi ombre di crisi 
«Reggono» solo i cenoni 


Viaggi in calo del 20 per cento, confermato 
anche per Capodanno per tutti i viaggi orga- 
nizzati. Sostanziale «tenuta negli alberghi di 
montagna, stando ai dati della Faiat, ma alcu- 
ne regioni alpine dichiarano ancora disponi- 
bilità», negli alberghi, eccetto naturalmente 
nelle località più note della neve. Nei risto- 
ranti c'è un calo del 20 per cento, dichiara la 
Fipe: «Reggeranno» solo i cenoni, visto che 
un'indagine condotta dalla Federazione ha 
scoperto che il 70 per cento degli intervistati 
ha dichiarato che a questo lusso non vuole ri- 
nunciare, nonostante i prezzi medi siano tra 
le 120ele 150 mila lire in tutta Italia. 


CALENDARIO DELLE MANIFESTAZIONI FOL 


Svalutazione, tagli, de- 
ficit, austerità: espres- 
sioni ormai di uso co- 
mune nel settore turi- 
stico, che non sembra- 
no però, per il momen- 
to, interessare i giova- 
ni, Sarà perché hanno 
imparato a risparmia- 
Te, o perché possono 
ancora contare sulla 
disponibilità dei fami- 
liari, o semplicemente 
perché sono abituati a 
Viaggiare a poco prez- 
zo, non rinunceranno 
al «viaggio di Capodan- 
no», Le prenotazioni 
degli «under 30» per la 
fine del ‘92, secondo i 
dati del Centro turisti- 
co studentesco e giova- 
nile, sono risultate in 
aumento  dell'8 per 
cento rispetto allo 
stesso periodo dell’an- 
no scorso. Sembra inol- 
tre che saranno circa 


Capodanno ’scacciapensieri’ 
Snobbate solo le città d’arte 


150.000 i giovani italia- 


ni in movimento tra . 


Natale e Capodanno. 

Se in Italia sono i 
paesi dell'arco alpino a 
soddisfare la maggior 

arte delle richieste 
91%); all'estero la 
scelta cade soprattut- 
to sulle capitali euro- 
pee (53%) ei centri scii- 
stici invernali (33%). 
Poco richiesto il lungo 
raggio per motivi di 
tempo e di soldi. In 
questo segmento sono 
soprattutto NewYork 
e la Florida a far da ri- 
chiamo seguite a ruota 
dai paesi sudamericani 


(Argentina, Brasile). A 
condizionare la scelta 
— spiegano al Cts— la 
forte deregulation dei 
prezzi che garantisce 
tariffe economiche, ad- 
dirittura competitive. 
Fuori dai confini ita- 
liani, dunque, le mete 
preferite restano le ca- 
pitali europee: in testa 
Parigi, seguita da Lon- 
dra, Vienna, Amster- 
dam e Madrid. In ribas- 
so invece le capitali 
dell'Est, come Praga e 
Budapest, che avevano 
registrato un piccolo 
boom negli anni scorsi. 
Si calcola comunque 


che per questo fine an- 
no, i giovani spende- 
ranno per i viaggi all'e- 
stero circa 80 miliardi 
di lire. In calo invece i 
giovani stranieri in 
Italia: meno 6% rispet- 
to allo stesso periodo 
dello scorso anno. 
Mancano all'appello — 
secondo il Cts — so- 
prattutto i tedeschi se- 
iti da americani e 
‘ancesi, si mantengo- 
no stabili gli spagnoli. 
Per Capodanno 
snobbate in assoluto. le 
grandi città d’arte. Qui 
cala anche il numero 
dei pernottamenti: or- 


mai non più di tre per 
Roma, Venezia e Firen- 
ze. Il motivo — sottoli- 
neano al Cts— vaattri- 
buito ancora una volta 
ai prezzi troppo alti 
che allontanano sia gli 
italiani che gli stranie- 
ri a vantaggio delle vi- 
cine capitali europee 
dove i giovani hanno la 
possibilità di fermarsi 
anche quattro o cinque 
giorni spendendo in 
media trecentomila li- 
re. Ma c'è anche da fa- 
re un'altra considera- 
zione: la lira non è l'u- 
nica moneta ad attra- 
versare un momento 
difficile, anche la ster- 
lina inglese, .il franco 
francese, la peseta spa- 
gnola respirano affan- 
nosamente, offrendo ai 
giovani prezzi ancora 
concorrenziali. 


“KLORISTICHE IN MONTAGNA 


(040) 77861 


mila passeranno a 11 milioni. 


# per i prossimi dieci anni 
boom nell'uso dell'aereo 


Nel prossimo decennio i cieli europei saranno sempre più alf'ollati. Infatti, 
dopo la recessione degli ultimi due anni che ha influito negativamente 
anche sul traffico aereo, il periodo fino al 2010 sarà caratterizzato da una 
crescita costante, sia del numero dei voli che dei passeggeri. Secondo i dati 
forniti da un'indagine svolta per la Iata i passeggeri, che nel 1990 erano 
394 milioni, dopo essersi quasi raddoppiati da qui al 2000 (653 milionî), 
arriveranno nel 2010 a 1.010 milioni. Mentre attualmente la maggior 
parte del traffico è concentrato sull'Europa occidentale, nei prossimi 
anni, l’incremento più significativo riguarderà le rotte tra l'Europa 
occidentale e l’area dell'Asia orientale: Sensibili gli aumenti del traffico 
anche tra Est e Ovest Europa: da 7 milioni del 1990 passeranno 2127 
milioni del 2010, raddoppio per'il numero dei voli che da 5 milioni e 236 


dal Mondo 


Volare è bello: 


Tutte le fiaccolate di Capodanno 


Gli appuntamenti e le occasioni ad alta quota per brindare, Amato permettendo, all’arrivo del 1993 


Una veduta ortina. 


La crisi che ha investito 
il Paese e la tredicesima 
più «povera» non hanno 
ARDIEntao iù di tanto 
gli amanti della monta- 
gna e tutti coloro che ap- 
profittano delle vacanze 
di fine anno per trascor- 
rere qualche giorno sulla 
neve, che quest'anno, fra 
l'altro, non si è fatta at- 
tendere. In quasi tutte le 
stazioni invernali, infat- 
ti, durante il periodo che 
va dal Natale all'Epifa- 
nia, si registra il tutto 
esaurito. Solo in Val 
d'Aosta si è avuto un calo 
di circa il 10 per cento 
delle prenotazioni che gli 
operatori turistici impu- 
tano alla «cura Amato». 
In questo periodo non 
mancano le manifesta 
zioni folcloristiche che 
da sempre vengono orga- 
nizzate per il Capodanno 
.e l'Epifania. 

AI Tonale e a Ponte di 
Legno, dove si registra il 
tutto esaurito in pensio- 
ni, alberghi e residence, 
si segnalano due fiacco- 
late che saranno accom- 
pagnate da spettacoli pi- 
Totecnici. Altre si svolge- 
ranno il 30 dicembre al 
Passo del Tonale e il 31 a 
Ponte di Legno, organiz- 
zate dalle rispettive 
scuole sci. Al Tonale, 


inoltre, dal 27 al 30 di- 
cembre gli appassionati 
potranno sciare assieme 
agi slalomisti azzurri 
che, guidati da Ivano 
Edalini, si alleneranno 
sul ghiacciaio del Prese- 
na. Sempre in Lombardia 
tutto esaurito anche tra 
Livigno e la Valtellina 
dove le stime ufficiali in- 
dicano un incremento di 
un quarto delle prenota- 
zioni in più rispetto allo 
stesso periodo dello scor- 
so anno. — 

In particolare a Livi- 

0il30 dicembre presso 
il campo scuola Ultima 
da Stan verrà organizza- 
ta la 13.a edizione dello 
slalom gigante riservato 
agli ospiti. Il 31, invece, 
sisvolgerannotre fiacco- 
late: due il pomeriggio e 


‘una la sera. Prenotazioni — 


a «valanga)'e buon inne- 
vamento anche in Tren- 
tino dove da una indagi- 
ne fatta dalla Doxa risul 
ta che il 25 per cento de- 
gli intervistati ha dichia- 
tato di voler andare in 
vacanza in questa regio- 


ne durante l'inverno.. 


Numerose le manifesta- 
zioni folcloristiche du- 
rante queste festività: si 
va dai presepi viventi ai 
concerti di fine anno, al- 
le fiaccolate. Il 31 dicem- 


SUGGESTIVO ITINERARIO SULLE 30 VETTE ITALIANE DELLA FEDE 


Tra i sacri monti delle Alpi 


A Varallo il più antico fondato nel 1483 dal francescano Bernardino Caimi 


Ricostruire le fasi princi- 
pali della vita di Cristo 
emulando l'esperienza mi- 
stica di San Francesco, 
ando si ritirò in solitu- 
ine sul Monte della Ver- 
na per meditare gli episodi 
della passione di Gesù. 
Questo lo spirito con cui 
furono concepiti i sacri 
monti, 215 in tutt'Europa 
e circa 30 in Italia, che pe- 
rò presentano caratteristi 
che stilistiche molto. di- 
verse. Ma alla creazione di 
questi circuiti in monta- 
fra contribuì molto anche 
fa politica religiosa della 
Chiesa della Controrifor- 
ma che, tramite lo spetta- 
colo sacro di sculture e af- 
freschi, trovò nei sacri 
monti il mezzo più idoneo 
alla propaganda della fe- 
de. Dei 30 complessi archi- 
tettonici italiani 6 si tro- 
vano in Piemonte, sulle 
Alpi, e sono stati inseriti 
ell'ambito della legge- 
quadro n. 43 del 1975 sulle 
aree protette. Lo sforzo e i 
risultati conseguiti dalla 


regione Piemonte per la 
salvaguardia di queste 
aree è stato definito nel 
corso di un recente conve- 
Fani Oggi, a pochi giorni 
alla Festa di Capodanno 
l'idea di compiere un iti- 
nerario sui sacri monti 
delle Alpi non sembra così 
impraticabile. A Varallo 
(Vicenza) si trova il più an- 
tico e uno dei più famosi 
sacri monti piemontesi, Fu 
fondato nel 1483 dal Fran- 
cescano Bernardino Cai- 
mi, che si volle realizzare 
una «nuova Gerusalem- 
me», dove fossero rappre- 
sentati i momenti princi- 
pali della vita di Cristo. 
Nelle 52 cappelle, isola- 
te o inserite in complessi 
monumentali spesso 0g- 
getto di interventi di re- 
stauro, sono raffigurati gli 
episodi della passione 0 
della morte di Cristo, nar- 
rati nelle 800 statue di le- 
gno e terracotta. Il com- 
lesso fu realizzato con 
‘opera, tra gli altri, del 
l'architetto Galeazzo Ales- 


si, che ideò un complesso 
modellato su esempi urba- 
ni. Il sacro monte di Crea 
(Alessandria), edificato su 
una delle più alte colline 
del Monferrato, fu invece 
progettato .alla fine del 
'500 in aggiunta ad un 
santuario preesistente. Il 
ciclo di affreschi raffigu- 
rante le storie di Santa 
Margherita d'Antiochia — 
uno dei più importanti 
esempi della pittura pie- 
montese della fine del ‘400 
e igruppi statuari testi- 
moniano l’importanza del 
luogo quale sede di culto 
privilegiato dai marchesi 
di Monferrato. Interessan- 
ti sono anche i 4 dormitori 
e le 23 cappelle sparse nel 
bosco, costruite secondo 
un ERRO che interessa- 
va la parte del monte a ri- 
dosso del santuario. All'o- 
rigine del sacro Monte di 
Orta (Orta San Giulio, No- 
vara) c'è il rinnovamento 
religioso ed istituzionale 
della Chiesa dopo il Conci- 
lio di Trento. Immerso nel 


verde dei boschi, sulla 
sommità del promontorio 
che domina il lago omoni- 
mo, il monte si compone di 
21 cappelle, decorate da 
ehi e sculture che il- 
lustrano le tappe fonda- 
mentali della vita di San 
Francesco. 

Gli altri sacri monti pie- 
montesi si trovano a Do- 
modossola, Belmonte e 
Ghiffa. La ‘realizzazione 
del sacro Monte di Domo- 
dossola (Novara) ha avuto 
inizio con la costruzione 
del santuario del Ss. Croci- 
fisso sul Monte Calvario e 
proseguì con la costruzio- 
ne delle 12 cappelle, di- 
Sposta lungo la «via regia», 
che narrano gli episodi 
della passione, morte e re- 
surrezione di Gesù. Il sa- 
cro Monte della Ss. Trinità 
a Ghiffa (Novara), del 17.0 
secolo, è invece un com- 
plesso monumentale in- 
compiuto che si rifà alla 
concezione borromea e al 
modello architettonico dei 
sacri monti lombardi. Il 


sacro Monte di Belmonte 
— il più esteso, 343 ettari 
— domina la pianura della 
Serra d'Ivrea e fu sede in 
tempi remoti di insedia- 
menti urbani, Dall'11.0 se- 
colo si susseguirono vari 
ordini monastici e nel 
1602 passò ai francescani, 
che iniziarono l'edifica- 
zione delle cappelle. At- 
torno al santuario si sono 
così sviluppati due percor- 
si devozionali: uno rap- 
presenta i misteri del rosa- 
rio. L'altro narra in 13 
cappelle le stazioni della 
via Crucis. Visitare i sacri 
monti può anche essere 
un'occasione per praticare 
lo sci: piste si trovano nel- 
l'alta Valsesia e sul monte 
Rosa a circa mezz'ora da 
Varallo, come nell'alpe di 
Mera. Altri sacri monti si 
trovano in Austria (circa 
80), Germania (70), Polo- 
nia (40), Cecoslovacchia, 
Ungheria, Svizzera, Olan- 
da, Portogallo, Spagna e 
Francia. 


LE «RICETTE» DELL’UTAT PER GLI ULTIMI GIORNI DELL'ANNO 


Ultimo cin-cin nel «triangolo del sole» 


La Sicilia, il Triangolo del sole; la Sardegna, le 
regioni Puglia e Campania (Napoli, Ischia, Sor- 
rento, Capri, Amalfi), Sorrento, Roma, il lago 
di Garda, Merano, Rimini e San Marino, la Co- 
sta azzurra e la Riviera dei fiori, la Riviera li- 

‘e e Nizza e Cannes, sono le mete proposte 
‘per Capodanno dall'ufficio per il turismo del- 
l'Adriatico di Trieste (Utat). Viaggi e soggiorni 
da4a 8 giorni in autopullman e aereo, 
30 dicembre ‘92 al 3 gennaio ‘93. La destina- 
zione Merano viene suggerita anche con la 
combinazione Natale più Capodanno. Accanto 
a queste classiche iniziative per le prossime 
festività, nel catalogo «l'inverno in Italia», c'è 
un'ampia scelta di soluzioni per una vacanza 
«spezzando la noia del lungo inverno: dal tour 
di sei giorni in Sicilia per «da festa del mandor- 
lo in fiore» (10-15/2) a quello sulla costa amal- 
fitana, ai soggiorni individuali con le tradizio- 
nali mete: la Sicilia e l'isola d'Ischia. . 
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Un'offerta di viaggi e soggiorni dell'Utat di 
Trieste in 15 paesi europei con la scelta di 298 
alberghi di ogni categoria, oltre a 29 «pousa- 
das» in Portogallo e 80 «pardores» in Spagna 
entrambe caratteristiche strutture alberghie- 
re situate in castelli, ex monasteri, palazzi pa- 
trizi e case tipiche e circa 300 alberghi di note 
catene in Francia. Molteplici sono anche le so- 
luzioni di viaggio che si possono adottare: sog- 
giorno, tour, soggiorno più tour, fly-drive, fly- 
drive più pousadas o paradores e week-end. In 
riferimento a quest'ultimo, a prezzi vantag- 
giosi sono suggeriti: Madrid, Barcellona, Pari- 
gi, Londra, Amsterdam e Vienna. Da segnalare 
‘anche il Safari di 8 giorni alla scoperta della 
Lapponia, misteriosa terra selvaggia, deserta e 
sconfinata, attraverso le riserve territoriali. 

Con un'esperienza quasi sessantennale nel 
settore turistico l'agenzia triestina con sedi 
anche a Pordenone, Milano, Roma e Vienna 


propone, inoltre, una vacanza speciale sull'i- 
sola di Kuda Rah, nell'arcipelago delle Maldi- 
ve, nel bel mezzo dell'Oceano Indiano a metà 
strada tra la Somalia e la Malaysia. Per la si- 
stemazione, a disposizione 30 bungalow, 5 dei 
quali costruiti direttamente sull'acqua, dotati 
di tutti i comfort e, tra le strutture ricreative, 
il diving center, centro delle attività subac- 
quee con tutte le attrezzature più adatte per 
godere dello spettacolo dei fondali delle Mal- 
dive e la scuola «Overing diving center», dove 
istruttori qualificati organizzano escursioni e 
corsi anche con rilascio di brevetti internazio- 
nali a tutti i livelli. La didattica seguita è «Pa-- 
di», universalmente riconosciuta come la più 
valida per un rapido e sicuro apprendimento 
delle tecniche di immersione. A riguardo delle 
Maldive da segnalare lo «speciale sposi» e l'ab- 
binamento soggiorno e tour dello Sri Lanka. 


bre, si potrà assistere al- 
le fiaccolate a Madonna 
di Campiglio (con par- 
tenza da Pra' Rodont), ad 
Andalo, all’Alpe Cermis, 
a Pampeago, a Passo La- 
vazò. 

L'1 gennaio, inoltre, in 
Val di Fassa ci sarà il rito 
della stella: antica tradi- 
zione valligiana che ha 
per protagonisti i bambi- 
ni. Buone le prenotazioni 


Il più antico museo 
austriaco dedicato alla 
civiltà contadina ven-. 
ne creato a Stubing, 
vicino Graz, trent'an- 
ni fa. Non si tratta di 
un semplice museo nel 
senso tradizionale, ma 
gli oggetti di lavoro e 
di uso quotidiano nel 
mondo rurale di un 
tempo sono stati ubi- 
cati all'interno di vere 
e proprie fattorie. Quii 
visitatori possono es- 
sere iniziati alle anti- 
che arti del filato, del- 


‘TRADIZIONI AUSTRIACHE 
Stubing, il mondo rurale 
in un museo d’epoca 


anche in Veneto dove, 
secondo i dati forniti dal- 
l'Apt, si registra un calo 
di richieste di soggiorno 
negli appartamenti. Tolti 
gli scarponi e le tute da 
sci, i turisti avranno mo- 
do di assistere a presepi 
viventi, tra i quali si se- 
gnalano quelli di Asiago 
e Candide di Comelico 
superiore, dove gli attori 


la tela, del pane, del 
fusello e del tornio. Al 
grande ceppo si può 
ammirare l'abilità de- 
gli intagliatori di le- 
gno: l'arte della scul- 
tura lignea sacra è sta- 
ta da poco rivalutata 
almeno una volta alla 
settimana viene acce- 
so il fuoco del focolare 
nella cassetta del fu- 
mo, per preparare un 
tritello di grano sara- 
ceno che i visitatori 
sono invitati ad assag- 
giare. 


vestiranno costumi tra- 
dizionali del luogo. L'ad- 
dio al 1992 anche in tutti 
i centri invernali del Ve- 
neto verrà dato con spet- 
tacoli pirotecnici e fiac- 
colate. 

A Cortina, Pieve di Ca- 
dore, Misurina, Falcade 
e Nevegal la fiaccolata 
però sarà anticipata alla 
sera precedente. Fuochi 
d'artificio, presepi vi- 
venti e fiaccolate anche 
in Piemonte. Al Sestrie- 
re, in particolare, si svol- 
gerà una fiaccolata orga- 
nizzata dai maestri di sci 
la sera del 30 dicembre, 
mentre il 31, in prossimi- 
tà della mezzanotte, ci 
sarà uno spettacolo piro- 
tecnico. Contrariamente 
agli altri centri invernali 
in Val d'Aosta si registra 
‘un calo di prenotazioni 
non solo per il periodo 
natalizio ma anche perle 
settimane bianche. Solo 
a La Thuile.e nel com- 
prensorio del Monterosa 
si segnala il quasi tutto 
esaurito. 

Fra le attività organiz- 
zate durante le festività 
sono da ricordare le gare 
di fondo in notturna peri 
turisti a Cogne, di disce- 
sa a Courmayeur e a 
Breuil-Cervinia e gli 
spettacoli pirotecnici or- 


Per Gli aj 
* dei tavoli ve: 


ganizzati ovunque. Infi- 
ne gli immancabili «Bab- 
bo Natale», su slitte trai- 
nate da cani o cavalli, 
animeranno le vie dei 
paesi distribuendo doni 
ai bambini e raccoglien- 
do fondi da destinare a 
iniziative umanitarie, 
Uno sguardo infine al- 
l'appennino Tosco-Emi- 
liano dove si registrano 
parecchie prenotazioni 
peri veglioni e nei giorni 
in prossimità a Capodan- 
no. L'Abetone, in Tosca- 
na, ha impianti aperti 
con 40 centimetri di ne- 
ve; il 31 dicembre, se la 
temperatura lo permet- 
terà, verranno messi in 
funzione anche quelli co- 
perti da innevamento ar- 
tificiale. 

rassionati 
E infine 1 5 
diembre è stato inaugu- 
rato il nuovo «Faites vos 
jeux», casinò di Inn 
sbruck, nella Salurner 
Strasse vicino all'arco di 
Trionfo. Il casinò ha un 
bellissimo giardino d'in- 
verno con palme e tutti 
gli interni sono stati pro- 
gettati da artisti austria- 
ci. Il casinò, che impiega 
152. persone, è aperto 
tutti i giorni dell'anno a 
partire dalle 15. 


ALLA RICERCA DELLA HOLLIWOOD PERDUTA 


Sul viale del tramonto 


A Sunset Boulevard, sulle «orme» dei divi del cinema anni °50 


Il mito di Hollywood è 
inossidabile, romantica- 
mente immortale. Te ne 
accorgi quando percorri 
Sunset Boulevard il cui 
nome emblematico ha co- 
stituito per molti una 


‘scommessa perduta. A chi © 


spera ancora nel cinema, 
a chi sogna una qualsiasi 
scrittura, all'emigrante 
dell'East Coast e del vicino 
Messico, a esempio, a nul- 
la serve constatare che © 
grandi studi cinematogra- 
fici non. sono ormai € 
mera attrazione turistica, 
né che Sunset Boulevard 
sia\ormai una delle strade 
più sporche in cui potrà 
imbattersi in una metro- 
oli americana: i profili 
d'ottone a forma di stella 
che racchiudono il nome 
dei divi lungo i marciapie- 
di del «viale deltramonto» 
sono spesso coperti di car- 
ta straccia, lattine di bibi- 
te, cicche di sigarette e 
sputi, mentre. qua e là, 
nelle vie che si affacciano 
perpendicolarmente, 
grandi murales ripropon- 
gono un passato che lo 
squallore circostante ti fa 
sentire remoto. 
Probabilmente per rivi- 
vere il vecchio splendore 
evi andar su verso Bever- 
ly Hills, il luogo residen- 
ziale forse più prestigioso 
di tutti gli Stati Uniti, al- 
meno se consideri valida 
l'equazione «danaro=pre- 
stigio». Lungo questo viale 
ti imbatti a ville che 
furono dei grandi attori, 
dei divi, da David Niîven 
ad Humphrey Bogart, a 
Cary Grant. La zona è la 
stessa dove ha ormai fissa 
dimora Ronald Reagan 
che, alla scadenza del 
mandato, ha ricevuto in 
dono da alcuni amici una 
villa costata una bazzeco- 
la: cinque miliardi di lire! 
Alcune costruzioni sono 
pregevoli, ma in altre vi 
ravvisi un'accozzaglia di 
stili che conferiscono al- 


l'insieme un aspetto suffi- 
cientemente kitsch. Lo 
status symbol qui non è îl 
climatizzatore ambientale 
(versione SOI! isticata. del- 

l'impianto di condiziona- 

mento) presente in tutte le 

abitazioni americane del- 

la West Coast, ma, incre- 

dibilmente, l'autovettura; 
raramente sulla ghiaia di- 

nanzi al porticati d'in- 

gresso vedi un'auto ame- 

ricana; più facilmente son 

posteggiate, l'una accanto 

all'altra, Mercedes, Rolls 

Royce, Ferrari e Bmw; an- 

che questo —- forse ormai 

soltanto questo — è un 

modo per distinguersi. 

Su questa collina, fino a 
Bel Air, è ormai arroccata 
la crème di Los Angeles; 
più 9, da Sunset Boule- 
vard fino al mare, c'è la 
città impossibile; quella 
della prostituzione, consi- 
derata ancora mezzo per 
giungere a un provino ci- 
nematografico o televisi- 
vo, del massiccio spaccio 
di droga che dal Messico, 
attraverso San Diego, 
giunge su questo mercato 
ORME ‘esigente; 

a città del'crimine quoti- 
diano che lascia ogni not- 
te da tre a quattro vittime 
sull'asfalto o in caseggiati 
fatiscenti dove la polizia 
esegue non meno di dieci 
arresti al giorno; la città 
della malavita più perico- 
losa la cui violenza è ben 
espressa dai telefilm che ci 
propinano le nostre reti 
private e non. E allora 
‘pensi che per respirare un 
‘po' d'aria pura — ein sen- 
‘so non lato — è meglio an- 
dare Glttoro. verso, le 
spiagge, dinanzi allim- 
drenso Pacifico, fra le fol- 
lie di Venice Beach dove 
l'unica paura che leggi sul 
volto di chi incroci sul 
lungomare è di invecchia- 
re senza aver vissuto a 
sufficienza. 

i (2-fine) 


La firma di Anna 


ani sul marciapiede del 


«viale del tramonto» a Sunset Boulevard. (Foto 


Grilloni) 
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NOVITA’ /L’AMMIRAGLIA DI CASA RENAULT 


Safrane, viaggio nei silenzi 


Grande comfort e sospensioni «intelligenti» - Una gamma molto estesa 


MERCATO 
Il temuto 


riflusso 


ROMA — Il mercato 
italiano dell'auto ha 
fatto registrare un net- 
to calo in novembre: ol- 
tre 21.000 consegne m 
meno del novembre 
1991, quasi il 12-per 
cento di flessione. Sul 
totale degli undici mesi. 
si resta comunque su- 
periori del 2 per cento. 
alle cifre dello scorso 
anno. L'Unrae prevede 
che l'anno si chiuda con 
un totale di veridite 
compreso tra 2.325.000. 
e 2.340.0000 vetture. 
Sembra così iniziata 
‘una fase di riflusso, do- 
po l'impennata che ave- 
va! visto l'Italia vin:con- 
trotendenza con quasi 
tutto il resto dell'Euro- 
pa. La nuova fase appa- 
re acuita dalle scadenze 
fiscali di novembre e 
dai tagli alla tredicesi- 
ma, oltre che dalle ge- 
neralizzate previsioni 
pessimistiche sulla di- 
namica dei redditi e 


dell'occupazione | nel. 


Prossimo anno, e dal ri- 
schio di sensibili rincari 
dei modelli importati 
dopo la fine del periodo 
di prezzi bloccati prati- 
cato da molti importa- 
tori. 

Proprio quest'ultimo 
fattore sembra aver 
contribuito alla ‘fuga in 
avanti’ degli acquiren- 
ti, le cui scelte hanno 
accentuato la tendenza 
a preferire auto d'im- 
portazione: queste han- 
no aumentato le vendi- 
te di oltre il 7 per cento 
negli undici mesi, e il 
loro calo in novembre 
rispetto a un anno pri 
ma è stato solo del 7,9 
per cento, rispetto al 
16,1 per le marche na- 
zionali. 

Era dell'aprile 1983 
che non si aveva un ca- 
lo così forte della do- 
manda rispetto a un an- 
no prima: per novem- 


bre (che ha registrato W 
159.822 consegne) si è | 


praticamente tornati ai 
livelli del 1987. La Ses 
Sione ségue quelle & 
gnate in agosto, Settem- 
bre e ottobre, ma ora la 
Situazione appare an- 
cora peggiore — © molti 
costruttori lo hanno av- 
vertito, con sospensioni 
generalizzate della pro- 
‘duzione in queste setti- 
mane — perché i tempi 
di consegna si sono 
molto accorciati. 


RENAULT / NUOVE VERSIONI 


Arriva un Espace economico 
Equipaggiamento più semplice e prezzi competitivi 


. 


ROMA — Renault propone una versio- 
ne supplementare dell'Espace che af- 


punti di aggancio che'si aggiungono a 
quelli delle poltrone anteriori. Se si tol- 


fianca la Rxe posizionandosi nella fa- gono gli ultimi due sedili posteriori, 


scia di prezzo delle station wagon del 
segmento D. Si tratta dell'Espace Rn, 
identico alla versione Rxe dal punto di 
vista strutturale ed estetico, se si ec- 
cettuano alcuni elementi cromatici e i 
cerchi ruota, ma dotato di un equipag- 
giamento semplificato anche se co- 
munque molto completo. L'Espace Rn 
ha cinque sedili separati che possono 
essere adattati all'interno secondo lo 
schema preferito, utilizzando i dieci 


‘Espace Rn è completo di SOpribazagli 
che viene facilmente SSportato uan (o) 
la disposizione viene variata. Altra ca- 
ratteristica della versione, la mancan- 
za dei tettucci trasparenti apribili di- 
sponibili comun 
tato invece l'equipaggiamento di base, 
completo del servosterzo, di alzacri- 
stalli elettrici e della chiusura centra- 
lizzata delle porte. Prezzi: 2.0 benzina 
34,5 milioni; TD 38,8 milioni, 


e a richiesta, immu- 


E' riuscita a mandare in 
pensione una vettura che 
'vecchia' di certo non è. 
Ma le ferree leggi del mer- 
cato hanno sentenziato 
così. E con la Safrane la 
Renault entra di diritto 
nella tecnologia del pros- 
simo millennio. Diciamolo 
subito: se la '25' era stata 
messa all'indice per il de- 
signtroppo ‘placido’, simi- 
le a quello di una macchi- 
nina per bambini, la nuo- 
va ammiraglia di Francia 
brilla perla grinta, perl'o- 
pulenza, ma non per l'ori- 
ginalità assoluta delle li- 
nee. E' un'auto nata dal 


«computer (come lo stesso 


nome 'Safrane’, frutto di 
una sintesi decisa dai mi- 
crochips), e quindi i suoi 
tratti somatici hanno do- 
vuto ubbidire alle leggi del 
vento e della razionalità 
pura. z" Ma è una vettura 
che fa della sicurezza e del 
comfort i suoi punti di for- 
za. Il tutto in un silenzio 
degno di una Rolls Royce. 
La grossa berlina transal- 
pina (a due o tre litri o in 
versione turbodiesel da 
2.500 cc) ha interni da so- 
gno: lo spazio è addirittu- 
ra eccessivo, i tessuti (o la 
pelle) sono di primissima 
qualità. E l'abbondanza di 
comandi elettrici obbliga i 
neofiti a tenere sott'occhi 
il manuale di bordo. I sedi- 
li anteriori sono riscalda- 
bili e dispongono della 
possibilità di memorizzare 
tre differenti posizioni; 
inoltre, cinque pulsanti 
permettono di regolare 
l'imbottitura delle poltro- 
ne anteriori; e l'impianto 
di climatizzazione è fra i 
più intelligenti, consen- 
tendo di avere temperatu- 
re differenti nei due lati 
dell'abitacolo, Insomma, 
la Safrane si pone subito ai 
vertici per la completezza 
della dotazione, superan- 
do di slancio l'agguerrita 
concorrenza. La vettura 
francese la si apprezza an- 
che per le caratteristiche 
delle sospensioni, a quat- 
tro ruote indipendenti a 
controllo elettronico, che 
si regolano automatica- 
mente su tre livlli (confor- 
tevole, intermedio e spor- 
tivo) in rapporto alla velo- 
cità. Ma non è finita: è an- 


che possibile selezionare 
manualmente l'assetto 
basso e rigido oppure 
quello più alto da terra, Il 
risultato di tutto ciò è una 
guida quanto mai ‘neutra’, 
facile in ogni circostanza, 
anche su un asfalto reso 
viscido dalla pioggia o dal 
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ghiaccio. Quasi come una, 
‘quattro per quattro'. 7 

Comunque, nella ricca 
gamma che arriva sul 
mercato c'è anche un''in- 
tegrale' (la Quadra con un 
motore da tre litri e a sei 
cilindri). E' ovvio che a noi 
italiani interessa soprat- 
tutto la ‘duemila’ (Ri o Rxe 
se in versione lusso), dota- 
ta di un propulsore a quat- 
tro cilindri e dodici valvo- 
le complessive, quanto 
mai elastico. La sua poten- 
za (135 cavalli a seimila 
giri) non lo pone al top del. 
la categoria per prestazio- 
ni assolute, ma lo colloca 
ai vertici in quanto a li- 
nearità di funzionamento. 
E comunque spinge la pe- 
sante berlina a oltre due- 
cento orari, con un'accele- 
razione da 0 a 100 in circa 
undici secondi. I consumi? 
La Casa dichiara 8,7 litri di 
‘verde’ per 100 chilometri 
alla media costante di 120 
orari. Ma in catalogo ci so- 
no anche una tre litri da 


‘220 orari e una 'quatiro 


per quattro' a tre differen- 
ziali, con una tecnologia 
degna di una belva da ral- 
ly. I prezzi? 43 milioni per 
la 'Rt 2.0 Si", 48 e 600 mila 
per la ‘Rxe 2.0 Si', 46 mi- 
lioni per la turbodiesel 
‘base’, 51 e 600 mila per 
'Rxe'. Un discorso a parte 
per le tre litri: con l'Iva 
‘leggera’ si dovrebbe an- 
dare dai 54 e 300 mila del- 
la ‘Rxe VGi' ai quasi ses- 
santa della ‘Quadra’. Ma 
se il governo Amato optas- 
se per una tassa equiva- 
lente alla differenza fra il 
19 e il 38 percento, ecco 
che i listini salirebbero al- 
le stelle e la ‘Quadra’ sfio- 
rerebbe i 70 milioni. In de- 
finitiva si tratta di una 
vettura quanto mai com- 
pleta, prestigiosa, sicura. 
E i francesi lo hanno capi- 
to subito. Nei primi mesi, 
infatti, le vendite della Sa- 
«frane hanno raggiunto da 
sole la somma di quelle di 
tutte le altre ammiraglie 
transalpine. Senza clamo- 
ri, con discrezione, in si- 
lenzio. In quello stesso si- 
lenzio che si può apprez- 
zare appena si sale a bordo 
di una Safrane. 

Roberto Carella 


E' vero che le vetture di Msagioni dimensioni 
sono più sicure delle piccole utilitarie? 

La sicurezza di un veicolo è influenzata dai 
due diversi aspetti della stessa, ovvero dalla si- 
curezza attiva e dalla sicurezza passiva. La pri- 
ma è connessa alle doti di stabilità tenuta di 
strada, frenata e guidabilità di un veicolo, le 

ali contribuiscono ad evitare che l'automobi- 
lista venga a trovasi in situazioni di emergenza, 
ovvero di uscirne; e per quanto riguarda tale si- 
curezza attiva le auto di recente progettazione, 
piccole o grandi che siano infondono ormai una 
certa tranquillità nell'utente normale. 

La sicurezza passiva invece è proprio la capa- 
cità del veicolo di proteggere gli occupanti in ca- 
so di incidente, e qui le leggi della fisica avvan- 
taggiano innegabilmente le vetture più grandi e 
pesanti. E' infatti abbastanza evidente che nel 
caso di un impatto, le maggiori dimensioni offri- 
ranno un maggiore spazio vitale all'interno del- 
l'abitacolo e, contemporaneamente, saranno in 
grado di dissipare più gradualmente una mag- 
giore quantità di energia; nel caso poi di scontro 
tra due veicoli, a parità di altre condizioni, la 
decelerazione sofferta dal veicolo più pesante 
sarà inferiore (rallenterà cioé più lentamente ri- 
spetto al veicolo pi leggero). 

La diffusione della trazione anteriore è dovu- 
ta aduna sua superiorità rispetto la trazione po- 
steriore? Nel futuro, la trazione posteriore 
scomparirà? 

La trazione anteriore vanta, nei confronti di 
quella posteriore, principalmente vantaggi di 
carattere costruttivo: nelle auto a motore ante- 
riore (la stragrande maggioranza), l'eliminazio- 
ne dell'albero di trasmissione è una semplifica- 
zione che si riflette anche sulla riduzione degli 
attriti (quindi dei consumi e della rumorosità) e 
sull’eliminazione del tunnel della trasmissione 
dal pianale. Il solo vantaggio deriva dall'accop- 
piamento della trazione con gli organi dello ster- 
zo, inconveniente questo che nelle utilitarie e 
nelle medie è agevolmente superato visto che la 
coppia e il peso del motore sono ridotti. 

Problemi maggiori dSDIROnO al crescere di 

eso e potenza: sta di fatto che tra le ammiraglie 
[a trazioni posteriore è ancora diffusa, ed anzi 
rivive una seconda giovinezza grazie a nuove 
raffinate sospensioni ed all'aiuto dell'elettroni- 
ca (sistemi antipattimamento) che hanno positi- 
vamente influito sulla tenuta di strada. Fare 
previsioni per il futuro non ha molto senso, e la 
cosa più probabile sarà la maggior diffusione 
della trazione integrale, a scapito tanto della 
trazione anteriore quanto di quella posteriore. 

Che cosa sono i controllori di equilibratura, e 
a cosa servono? 

Il moto alternativo dei pistoni e delle bielle 
nei motori a due, tre o quattro cilindri in linea 
genera delle vibrazioni che, per essere comple- 
tamente eliminate, necessitano appunto di due 
alberi asimmetrici, dal profilo ORDOrnzo, che 
Elan in senso opposto l'uno all'altro. Essi in- 

‘atti, hanno lo scopo di compensare gli squilibri 
connaturati ai propulsori sopra ricordati, al fine 
di eliminare i difetti che ne derivano: una mag- 
gior rumorosità e «ruvidità» di funzionamento 
rispetto ai motori maggiormente frazionati (6, 8 
o 12 cilindri) o diversamente concepiti (motori 
boxer o Wankel). L'accorgimento degli alberi 
controrotanti, con un limitato assorbimento di 
potenza, migliora quindi il funzionamento del 
propulsore, conferendogli maggiore «fluidità» e 
silenziosità di funzionamento. 

Rossano Zanne 


FUORISTRADA /OPEL FRONTERA 


La felice sintesi delle multiuso 


La situazione non è cer- 
tamente semplice; gli in- 
terventi fiscali, spesso 
contrastanti con la più 
semplice razionalità, 
continuano a colpire il 
settore: per i fuoristrada 
il momento non è dei più 
felici. Eppure anche que- 
sto tipo di viecoli esiste, 
deve esistere nella gam- 
ma di offerta di una «ca- 
sa» automobilistica, per 
poterla definire comple- 
ta. La Opel possiede la 
Frontera: la sua presen- 
tazione prima è avvenu- 
ta un anno un anno fa 
circa, da tre mesi è sul 
‘mercato italiano: finora 
sono 700 le vetture che 
battono le strade e i fuo- 
ristrada italiani. 

Un buon successo, 
certamente: per sottoli- 
nearne le motivazioni la 
GM Italia ha compiuto 
un'indagine sull'evolu- 
zione tecnica, di desi, 

di impostazione globale 
che questo tipo di vettu- 


ra ha avuto in questi ul- 
timi anni: con la risposta 
che la Frontera rappre- 
senta proprio una buona 
sintesi di questa evolu- 
zione. 

Per raggiungere que- 
sto risultato la General 
Motorsha fatto ricorso ai 
contributi che potevano 
giungere dalle sue varie 
affiliazioni: la Frontera è 
costruita negli stabili- 
menti di Luton della bri- 
tannica Ibc Vehicles, do- 
ve vengono. stampate le 
lamiere, che vengono as- 
semblate con componen- 
tistica e parti meccani- 
che della giapponese Isu- 
zu (plancia, sospensioni, 
trasmissioni), di altri for- 
nitori britannici, con i 
condizionatori della Dia- 
via e con i motori forniti 
dalla produzione Opel. 

E sono proprio le mo- 
torizzazioni a formare la 
gamma di offerta della 
Frontera: la Sport 2.0i, a 


3 porte e passo corto, che 
è equipaggiata da un 
quattro cilindri a benzi- 
na catalizzato di 1.908 
cc, di 115 cv, che rag- 
giunge una velocità mas- 
sima di 157 km/h (da 0 a 
100 orari in 14,3 secondi) 
e che costa 31.250.000, 
chiavi in mano; la 2.3 
TD, cinque porte e passo 
lungo, con motore turbo 
diesel di 2.260 cc, con 
100 cv, velocità massima 
di 147 km/h, accelerazio- 
ne da 0 a 100 orari in 
19,3 secondi, che costa 
37.454.000; infine la 
Stessa passo Igo) (15) 
orte equipaggiata da un 

fe di 510 cc, di 
125. cv, che ha una velo- 
cità massima di 153 
e un'accelerazione 


“da.0 a 100 orari di 16,5 


secondi e che costa, com- 
Plice l'Iva al 38 per cen- 
to, 40,596,000. 

Per la Frontera la so- 
luzione tecnica scelta 


dalla Opel è quella della 
trazione integrale inseri- 
bile, quando il veicolo è 
fermo, mentre in situa- 
zioni ambientali e stra- 
dali normali la trazione è 
singola anteriore. Come 
tutti i fuoristrada attuali 
anche per la Frontera è 
stato curato in modo par- 
ticolare il confort: gli in- 
terni sono in linea con 
quelli di una vettura di 
buon livello, con abbon- 
dante uso di equipaggia- 
‘menti ed accessoristica. 

Proprio come si richie- 
de a una vettura che si 
definisce multiuso, che 
cioè non deve servire sol- 
tanto \e semplicemente 
su percorsi che non co- 
noscono l'asfalto. Allo 
stesso principio, infine, 
risponde la linea, il de- 
sign della vettura che fa 
un riassunto eccellente 
delle caratteristiche pe- 
culiari di un fuoristrada 
e di una station wagon. 


LANCIA / PROGRAMMI ’93 


Rimpasto della gamma Dedra 


ROMA — Con l'anno nuo- 
vo la gamma delle Lancia 
Dedra viene razionalizza- 
ta, tenendo conto delle in- 
dicazioni del ‘mercato in 
fatto di scelta di allesti- 
menti e di optional. I livel- 
li di allestimento previsti 
sono cinque: che combina- 
ti con le differenti moto- 
rizzazioni (1.6i.e., 1.8i.e., 
2.0i.e. 2.0 turbo a benzina 
e turbodiesel) e i sistemi di 
trasmissione (manuale,- 
automatico o integrale) 
danno origine a undici 
versioni. Per il cliente la 
scelta è ora più immedia- 
ta, ed anche per il conces- 


sionario — rivela la casa 
— la gestione del listino è 
notevolmente semplifica- 
ta. 

I singoli livelli di allesti- 
mento sono denominati 
Standard, Confort, Le, Ls, 
Hf. Sono previsti dieci co- 
lori di carrozzeria e una 
nuova gamma di rivesti- 
menti degli interni. I prez- 
zi chiavi in mano (tutti i 
modelli sono catalizzati o 
con dispositivi diesel eco- 
logici) partono da 23,5 mi- 
lioni per la 1.6i.e. per sfio- 
rare i 45 milioni per la Hf 
integrale da due litri. 


Tra le modifiche appor- 
tate, il quadro strumenti 
arricchito in alcune ver- 
sioni, l'abbassamento del- 
l'assetto di guida e dell'at- 
tacco delle cinture di sicu- 
rezza, nuove coppe copri- 
ruota, maggiore ricorso ai 
vetri atermici solarcon- 
trol, nuovo posizionamen- 
to delle targhette d'identi- 
ficazione. 

Dal maggio 1989, data 
della presentazione della 
Dedra sul mercato, sono 
state immatricolate circa 
270.000 unità, con una 
crescita progressiva: 


35.269 nel 1989, 84.151 
nel 1990 e 86.150 nel 
1991. Di queste circa 
180.000 sono state conse- 
gnate in Italia, dove la De- 
dra ha conquistato posi- 
zioni di rilievo nell'ambito 
del segmento D (quota sti- 
mata per il 1992 attorno 
all'11,0%). 

L'esportazione di circa 
90.000 vetture nei tre anni 
fa della Dedra il modello 
Lancia più esportato; i 
principali mercati sono; 
Germania (8.702 unità nel 
'91), Spagna (6.313), Fran- 
cia (5.813) e Belgio (2.758). 
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10.05 TANTO CARO AL MIO CUORE. Film 
l.a parte. 

11.00 DA MILANO TELEGIORNALE UNO. 

11.05 TANTO CARO AL MIO CUORE. Film 
2.0tempo. 

11.55 CHE TEMPO FA. 

12.00 SERVIZIO A DOMICILIO. Presenta 
Giancarlo Magalli. 

12.30 TELEGIORNALE UNO. 

12.35 SERVIZIO A DOMICILIO. 2.a parte. 

13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

13.30 TELEGIORNALE UNO. 

13.55 CLEGIORA E UNO - TRE MINUTI 

14.00 PROVE E PROVINI A SCOMMETTIA- 
MO CHE...?. Conduce Fabrizio Frizzi. 

14.30 PRIMISSIMA. 

14.45 L'ALBERO AZZURRO. Film. 

15.15 L'AMICO DI LEGNO. Telefilm. 

15.40 COSE DELL'ALTRO MONDO. Telefilm. 

16.00 UNO RAGAZZI. BIG. 

17.25 E RIICISIO - STORIE DELLA BIB- 

17.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

18.00. TELEGIORNALE UNO. 

- APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
18.10 ITALIA: ISTRUZIONI PER L'USO. 
18.45 CISIAMO?. Presenta Gigi Sabani. 
- ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - 

CHE TEMPO FA. 

20.00 TELEGIORNALE UNO. 

20.40 TURNEREILCASINARO. Film. 

22.20 CAFFE’ ITALIANO. Conduce Elisabet- 
ta Gardini, 


23.00 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 
TE 


23.05 LINEANOTTE - EMPORION. Rotocal- 
co economico. 
23.20 CAFFE' ITALIANO. 
24.00 TELEGIORNALE UNO - CHE TEMPO 
FA. 
0.30 MEZZANOTTE E DINTORNI. 
1.00 ALICE MAGAZINE. 
00. L'ASSASSINO. Commedia. 


2 
3 
3. 
4 
5 
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Radio e Televisione 


6.10 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 

7.00 TOM E JERRY. Cartone. 

7.20 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
7.25 CAPITAN PLANET. Cartoni. 
7.50 L'ALBERO AZZURRO. 

8.15 BARBAR. Cartoni. 

8.40 TOM E JERRY. Cartoni. 

8.55 FURIA. Telefilm. 

9.20 SORGENTE DI VITA. 

9.50 RISTORANTE ITALIA. 

10.05 LA SPADA DI DAMASCO, Film. 

11.25 LASSIE. Telefilm. 

11.50 TG 2 FLASH. 

11.55 I FATTI VOSTRI. Conduce Alberto Ca- 
stagna. 

13.00 TG2 - ORE TREDICI. 

13.30 TG2 DIOGENE. 

- METEO 2. 

13.55 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA. 

14,00 SUPERSOAP. 

14.10 QUANDO SI AMA. Sceneggiato. 

14.40 SANTA BARBARA. 

15.25 DETTO TRA NOI. 

17.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

17.15 DA MILANO TG 2. 

17.20 TG2 DALLA PARTE DELLE DONNE. 

17.30 IL CORAGGGIO DI VIVERE. 

18.10 TGS - SPORTSERA. 

18.20 HUNTER. Telefilm. 

- METEO 2. 

19.15 BEAUTIFUL. 

19.45 TG 2- TELEGIORNALE. 

20.15 TG2- LO SPORT. 

20.30 IL CANZONIERE DELLE FESTE - RE- 
GALI, SORPRESE E CANZONI. Presen- 
ta Loretta Goggi. 

23,15 TG2-METEO2. 

23.35 IL CAVERNICOLO. Film. 

1.05 DSE - DALL'ENCICLOPEDIA MULTI 
MEDIALE DELLE SCIENZE FILOSOFI- 
CHE: UMBERTO GURI. 

1.10 TRAMONTO DI FUOCO. Film. 

2.30 TG2- NOTTE. Replica. 

2.45 TG 2 DIOGENE. 

2.00 IL PROFETA. Film. 

3.00 IVISITATORI. Film. 

4.25 LA DAMA BIANCA. Film. 

5.30 VIDEOCOMIC. 


4A RAITRE 


.30 EDICOLA DEL TG3. 
.45 DSE TORTUGA. 

50 TGR LAVORO. 
0 
3 


6 
6 
6. 
7.00 DSE CARAMELLA. 

7.30 DSE TORTUGA TERZA PAGINA. 

8.30 DSE TORTUGA DOC. 

9.30 DSE PARLATO. 
11.30 TGRIL MEGLIO DI BELL'ITALIA. 
12.00 DA MILANO TG 3. 
12.15 DSE - TEATRO DEL SORRISO. 
13.45 TGR LEONARDO. 
14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
14.20 TG 3 POMERIGGIO. 
14.50 TGR BELLITALIA. 
15.15 DSE. 
15.45 SOLO PERSPORT. 
15.50 CALCIO: G - SIAMO . 
16.15 CALCIO:A TUTTA B. 
16.40 CALCIO. Un anno di A. 
17.20 TGS DERBY. 
17.30 SCHEGGE. 
18.00 GEO. Documentario. 
18.30 LASSIE. Telefilm. 
19.00 TG3. 3 
19.30 ‘TGR. Telegiornali regionali. 
19,45 TGR SPORT. 
20.00 BLOB. 
20.30 OSSESSIONE AMOROSA. Film. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 
22.45 ANIME GEMELLE. Film. 

0.30 TG3- NUOVO GIORNO - EDICOLA. 

- METEO3. 
- APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
1.00 FUORI ORARIO PRESENTA 20 ANNI 
PRIMA. 

1.30 BLOB DI TUTTO DI PIU'. 

1.50 HAREM. 

2.50 MAGAZINE 3. 

3.50 TG 3 - NUOVO GIORNO: - EDICOLA. 

Replica. 
4,20 ADDIO GIOVINEZZA! Film.. 
5.55 SCHEGGE. 


Eventuali variazioni degli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamente dalle singole emit- 


tenti, che non sempre le comunicano in tempo 
utile per consentirci di effettuare le correzioni. 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14,17,19,21,23. 

9: Radiouno per tutti; 10.30: 
Inonda; 11.15: Tu lui i figli e gli 
altri; 12.06: Ora sesta; 19.25: Au- 
diobox; 20: Parole in primo piano; 
20.20: Parole e poesia; 20.25: Ra- 
diounoclip; 20.30: Piccolo con- 
certo; 21.04: Lea Padovani in la 
Regina. vittoria (2.a puntata); 
21.30: Fatti, misfatti e thrillers di 
ogni tempo; 22.44: Bolmare; 
22.49: Italia canta; 23.09: In di- 
retta da Radiouno; 23.09: In di- 
retta da Radiouno; 23.28: Chiusu- 
ra. 


| Radiodue 


Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27,.11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
17,30, 19.30, 22.30, 

8.46: Un racconto al giorno; 9.07: 


9.30 POTERE. Telenovela. 

10.00 SNACK. 

11.40 DORIS DAY SHOW. Tele-- 
film. 

12.10 A PRANZO CON WILMA. 

13.00 TMC NEWS, Telegiornale. 

13.30 SPORT NEWS. 

14.00 UN AMERICANO A PARI- 
GI. Film. . 

16.05 SNACK, Cartone. 

16.45 AMICI MOSTRI. 

17.45 IL CORAGGIO DI LASSIE. 

Film. È i 

19.25 TMG METEO. 

19.30 TMC NEWS. Telegiornale. 

19.55 LE FAVOLE DI «AMICI 
MOSTRI), 

20.00. MAGUY. Telefilm. 

20.40 «1992». 

22.40 T'AMO TV. 

TMC NEWS. Telegiornale. 

TMG METEO. 

GRONO - TEMPO DI MO- 

TORI. 

IL LIMITE DELLA VER- 


GOGNA. Film. 
CNN. 


Gigi Sabani (Raiuno, 18.45) 


A video spento; 9.46: Il parmigia- 
no; 9.49: Taglio di terza; 10.14: La 
patata bollente; 10.31: Radiodue 
3131; 12.10: Gr Regione; 12.50: Il 
signor Bonalettura; 14.15: Pro- 
grammi regionali; 15: Il libro del- 
la giungla; 15.45: Le audizioni; 
15.48: Pomeriggio insieme; 17: 
Help; 18.32: Le audizioni; 18.35: 
Check-up; 19.55: Questa o quella; 
20,30; Dentro la sera; 22.41: Le 
audizioni; 22.44: Questa o quella; 
23.28: Chiusura. 
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Radiotre 

Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 
9: Concerto del mattino; 10.30: Il 
purgatorio di Dante; 11.10: Cho- 
pin a Varsavia; 12: Meridiana; 
12.30; Il club dell'opera; 14.05: 
Novità in compact; 15.15: La saga 
di Gilgamesch; 16: Alfabeti sono- 
ri; 16.45: Palomar; 17.30: Scatola 
sonora; 18.15: Terza pagina; 
19.15: Dse; 19.45: Scatola sonora 
(2.a parte); 21: Radiotre Suite; 
22.30; Alza il volume; 23.35: Il 
racconto della sera; 23.58: Chiu- 
sura. 


SÉ 
CANALE 5 


6.30 PRIMA PAGINA. News. 
8.35 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 
9.00 ZOCCOLETTI OLANDESI. 
Film. 
10.30 LA CASA NELLA. PRATE- 
RIA, Telefilm. 
11.30 ORE 12. Show. 
13.00 TG 5. News. 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 
13.35 NON E' LA RAI. Condotto’ 
da Paolo Bonolis. 
14.45 FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 
15.15 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Conduce Marta Flavi. 
15.45 TI AMO PARLIAMONE. 
Conduce Marta Flavi. 
16.00 BIM BUM BAM. 
18.00 OKIL PREZZO E' GIUSTO. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 
20.00 TG 5. News. 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 IL RICHIAMO DELLA FO- 
RESTA. Film. 
22.40 SPAZIO 5 - UN ANNO DI 


SPORT. 
23.15 MAURIZIO — COSTANZO 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5. Il giornale 
dall'Italia; Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3,4, 5; in inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5,06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: Uguali ma diverse;. 15: 
Giornale radio; 15.15: La musica 


. nella regione; 18.30: Giornale ra- 


dio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria. 

15.30: Notiziario; 15.45: La spe- 
cule. 

Programmi in lingua slovena. 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario; 8.10: Jugoslavia 
1941-45; 8.40: Pagine musicali; 
10: Notiziario; 10.10: Goncerto in 
stereofonia; 11.30: Libro aperto; 
11.40: Pagine musicali; 12: Go- 
nars (testimonianze dei soprav- 


D ITALIA 1 


9.15 JERRY LEWIS SHOW. 
Show, 

9.45 SEGNI PARTICOLARI. - 
GENIO. Telefilm. 

10.15 GENITORI IN 
JEANS. Telefilm. 

10.45 I TOR FIGLI DI TRINITA. 
Fi 


12.45 STUDIO APERTO. 

13.00 LA BELLA E LA BESTIA. 
Telefilm. 

14.00 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI. 

16.00 UNOMANIA. Magazine. 

16.05 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm. 

16.30 UNOMANIA. Studio. 

16.35 TWIN CLIPS. 

17,00 GLI ACCHIAPPAMOSTRI. 
Telefilm. 

17.30 MITICO NATALE. Rubri- 


ca. 
17.55 FAITH, PASSO DI DANZA. 
Film, 
19,30 STUDIO SPORT. 
20,00 KARAOKE, Show, 
20.30 STAR TREK V. Film. 
‘22.40 PIU' BELLO DI COSI' SI 
MUORE. Film. 
0.30 STUDIO APERTO. 
0,42 RASSEGNA STAMPA. 
0.50 STUDIO SPORT. 
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vissuti); 12.30: Pagine musicali; 
12.40: Musica corale; 12.50; Pagi- 
ne musicali; 13: Gr; 13.20: Pro- 
blemi economici; 14: Notiziario; 
14.10: L'angolino dei ragazzi; 
14,30: Dal mondo del cinema; 
14.50: Pagine musicali; 15,3 
Onda giovane; 17: Notiziari 
17.10: Noi e la musica; 18: Alpe- 
‘Adria; 18.30: Pagine musicali; 19; 
Gr. 


STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 15.30, 16.30, 
17.80: Grl. Stereorai; 16: Grl 
Scienze; 16.15: Dediche e richie- 
ste, plini; 17.15: L'album della 
settimana; 18,40: Il trova musica; 
19: Grl Sera; 19.15: Classico; 
20.30: Grl Stereorai; 21: Pianeta 
Rock; 21.30: Grl Stereorai; 23: 
Grl, Ultima edizione; 24: Il gior- 
nale dall'Italia. "i 
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Radio Punto Zero 

Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12,25, 
17.25, 19.25; 7.45: rassegna stam- 
pa del «Piccolo»; Gr regionale; 
7.10, 12.10, 19.10. Viabilità delle 
autostrade: ogni ora dalle 7 alle 
19. Musica 24 ore su 24. 


(3 RETEQUATTRO 


6.30 TELESVEGLIA. 


- ALL'INTERNO TG4 
FLASH. ORE 7.30 - 8.30 - 
9.30. i 


9.50. TELESVEGLIA. Fine. 

10.00 AMORE IN SOFFITTA. Te- 
lefilm. 

10.25 TG4 FLASH. 

10.30 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 

11.00 IN CASA LAMBERT. Tele- 
film. 

11.25 VACANZE DI NATALE A 
CASA NOSTRA. Show. 

13.30 TG 4. News. 

14.00 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 

14,05 SENTIERI. Teleromanzo. 

14.55 BUON POMERIGGIO. 

15.00 LUCY GALLANT. Film. 

17.10 BUON POMERIGGIO - FI- 

E. 

17.30 TG 4 NOTIZIARIO DI IN- 
FORMAZIONE. 

17.40 C'ERAVAMO TANTO 


AMATI. Conduce Luca 
Barbareschi, 

18.00 LA CENA E’ SERVITA. 
Gioco. 

18.55 TG 4, News. 

19.30 LA FAMIGLIA. BRAD- 


FORD. Telefilm. 
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TV / BILANCIO 


Se vince l’idea 


Un ?92 ricco di novità. Ecco come sarà il ’93 


ROMA — La centralità dell'informazione e il rinnovo 
del varietà hanno caratterizzato il ‘92 televisivo, che 
è stato un anno di cambiamenti sia per quanto ri- 
guarda i generi tv sia per i gusti del pubblico. 

E° stato l'anno di «Samarcanda», di «Milano, Ita- 
lia», del ritorno alle inchieste come quella monu- 


. mentale di Sergio Zavoli sul Sud, dell'avvio dei tele- 


giornali sulle reti Fininvest. ipormazione a tutto 
campo, spesso al centro di polemiche, comunque 
‘protagonista: soprattutto Michele Santoro e Gad Ler- 
ner, due personaggi e due programmi assolutamente 
diversi, hanno rappresentato în questi mesi la voglia 
della gente di partecipare al rinnovamento della po- 
litica italiana, parlando di moralità, di nuovi leader 
edi pulizia. 

Dall'altra parte, il ‘92 è stato un anno ricco di A 
ferte di intrattenimento: tramontati i varietà tradi- 
zionali, le reti hanno proposto nuove formule tutte 
diverse e tutte seguite, La satira di «Avanzi», il mix di 
intrattenimento e informazione dei «Fatti vostri», i 
giochi di «Scommettiamo che?», le risate d'evasione 
di «Paperissima» e «Scherzi a parte», l'happenin 
musicale di «Svalutation» con il ritorno alla grande 
di Adriano Celentano. 

Il ‘92, ST0ao in tema di varietà, ha mostrato la 
superiorità della formula rispetto al personaggio: è 
accaduto ai «Fatti vostri» con il passaggio di conse- 

e da Fabrizio Frizzi ad Alberto Castagna senza in- 
oa sugli ascolti. Il crollo del divismo tv ha avuto 
‘probabilmente una sola eccezione: quella di Gian- 

‘anco Funari, che nella nuova veste di «tribuno» tv 

a movimentato non poco la programmazione di Ita- 
lial, unatvancoraalla ricerca di identità. 

Tra gli appuntamenti mancati c'è anche quello 


con la «pay tv», che non è riuscita a sfondare sul 


mercato italiano, mentre Telemontecarlo è rimasta 
in una situazione di stallo sempre in bilico tra pro- 
grammi interessanti e minacce di crisi societarie, ri- 
scuotendo però grande successo con le dirette del 
«Moro» da San Diego. Con l'avvio dei tg e le dirette 
sportive sulle reti private, Rai e Fininvest, protagoni- 
ste di una rinnovata battaglia degli ascolti determi- 
nata nelle ultime settimane dalla necessità di con- 


cludere i nuovi contratti pubblicitari, si sono avvici- 
nate sempre più sul piano della programmazione, 
con un fenomeno (negativo) di omologazione e la na- 
scita di programmi-fotocopia («Fatti vostri» e «Ore 
12»; «Scommettiamo che?» e «La grande Sfida»). An- 
che il successo delle soap opera, alcune di produzio- 
ne italiana come «Edera», e la conferma della richie- 
sta di fiction hanno caratterizzato l'anno tv che sta 
per finire. È ; 

Il ‘93 si apre con un clima di isteria sugli ascolti 
che potrebbe intralciare il processo di rinnovamento 
dei programmi sacrificando la sperimentazione e le 
trasmissioni «difficili» a vantaggio del già collauda- 
to. Su Raiuno dal 16 gennaio quelli di «Creme Cara- 
mel», proporranno «Saluti e baci». Tornerà poi Enzo 
Biagi con un programma domenicale di seconda se- 
rata basato su temi di attualità, mentre Nino Man- 
fredi sarà «Un commissario a Roma». Su Raiuno l'i- 
nizio del ‘93 vedrà in onda film importanti come 
«Balla coi lupi» e «Cyrano», oltre agli sceneggiati «Fe- 
lipe ha gli occhi azzurri 2», «Delitti in cronaca» con 
Edie Fenech e «Per amore, per amicizia» di Paolo 

0Etl. 

Su Raidue, la fiction sarà ancora protagonista con 
«La scalata» con Barbara De Rossi e Dalila Di Lazza- 
ro, «Dov'eri quella notte» con Kim Rossi Stuart, «La 
ragnatela 2» con Andrea Occhipinti, mentre per l'in- 
formazione sono previste una nuova serie di «Mixer» 
e del «Coraggio di vivere». A Raitre non annunciano 
nuovi titoli: lo spunto piana, come sempre, i mu- 
tamenti della società italiana. 

Canale 5 avrà a primavera tanta fiction e sport (le 
partite di Coppa Campioni) oltre a nuovi varietà, co- 
me «Scherzi a parte» con Teocoli-Gnocchi e Pamela 
Prati; il ritorno della «Corrida» e di «Casa Vianello» e 
un nuovo programma, «E' arrivata la cicogna», con- 
dotto da Maria Amelia Monti. Su Italia 1, in attesa 
delritorno di Giuliano Ferrara, ci saranno serate al- 
l'insegna dello sport eun nuovo programma di Gian- 
ni Boncompagni in fascia preserale, mentre Rete- 
quattro rimarrà fedele alla sua impostazione basata 
sulle soap-opera e i teleromanzi. 


serata TELEMONTECARLO 


Lana Turner è fra i protagonisti di «Ossessione 
amorosa», il film di John Sturges che Raitre 
manda inonda stasera alle 20.30. ; 


RAIREGIONE | 
A «Undicietrenta» 


si fanno ipotesi 


Romano ci saranno gli 
psicoanalisti Ettore Jo- 
timana «Undicietren- gan e Paolo Fonda. Sem- 
ta», formulando i miglio- ‘pre mercoledì, alle 15.90, 
ri auguri per un felice per «Storie di ragazzi... 
anno nuovo. Tullio Duri- di una volta», Nereo Ze- 
gon e Fabio Malusà, con per ha raccolto le testi- 
la collaborazione di Vi- monianze un sarto 


«Buone feste e... fanta- 
sia» augurerà questa set- 


TELEPADOVA 


rr EI 


13.35 USATODAY. 

13.55 NEWS LINE. 

14.00 ASPETTANDO IL 
DOMANI. Telero- 
manzo. 

14.30 IL TEMPO DELLA 
NOSTRA VITA. Tele- 
romanzo. 

15.20 ROTOCALCO ROSA. 

17.15 o AL CINE-' 


17.30 SETTE IN ALLE- 
GRIA. Cartoni. 

17.45 I CAMPIONI DEL 
WRESTLING. Carto- 


ni. 
18.15 G.I, JOE. Cartoni. 
18.30 ICINQUE SAMURAI. 
Cartoni. 
19.00 SETTE IN CHIUSU- 


RA. 

19.15 NEWSLINE. 

19,30 MISSISSIPPI. Tele- 
film. 

20.25 IL SASSO NELLA 
Ss 


CARPA. 

20.30 TESTA DI SBARCO 
PER OTTO IMPLA- 
CABILI. Film. 

22.30 NEWSLINE. 

22.45 TESTA FRA LE NU-, 
VOLE. Film. Ù 

0.30 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


SHOW. 1.a parte. 2 : ; GIONCE CU) 2 . 
000 Rasa LA O popo neo VENGA ie 1, [vile alieni cono pile: ce mere er 
0.15 MAURIZIO COSTANZO 1.10 FILM REPLICA DELLE ES volgendo numerosi ospi- to molti anni ‘a il prefet- 
SHOW. II parte. * 0RE10.45. 23.15 TG4. News. ti qualificati e anche to Mori. 
1.80 STRISCIA LA. NOTIZIA. 3.00 LA BELLA E LA BESTIA. 23.30 VARIETA'VARIETA'. astrologi, da oggi a Ve” Giovedì, alle 14.30, si 
Replica, Telefilm. 0.45 OROSCOPO DI DOMANI. nerdì \azzarderanno 2 il conclude anche il ciclo di 
2.00 TE 5 EDICOLA. 4,00 GENITORI IN BLUE 0,50 KOJAK. Telefilm. cune previsioni per l temisull'educazione ses- 
2.30 REPORTAGE. JEANS. Telefilm. 2.00 AGENZIA ROCKFORD. Te- 1993. Gli ascoltatori PoS- suale «L'arco e il cesto» 
3.00 TG5 EDICOLA, 4,30 JERRY LEWIS SHOW. Jefilm. sono intervenire telefo- | conJa psicolona Bark 
3:30 SPECIALE “AL LUPO, AL Show. 3.00 STREGA PER AMORE. Te- Feb igallo 040/362909.t, 0" ciao co oa Barbara 
LUPÒ. News. 5.00 SEGNI PARTICOLARI GE- lefilm. isso, allo, DN FabioMaluestoaa 
4.00 TG 5 EDICOLA. NIO. Telefilm. 3.30 REMO E ROMOLO, Film. 1A lEmETe iclude il cilo Suirà, alle 15.15, «Con- 
4,30 CIAK SPECIALE NATALE. 5.30 IL MIO AMICO ULTRA- 5.00 STREGA PER AMORE. Te- 12:30, siccccni dedicate lFocanto» con gli ap- 
5.00 TG5 EDICOLA. ; MAN, Telefilm. > lefilm. trasse O femminile  PUNtamenti musicali in 
5.30 REPORTAGE. 6.00 MITICO NATALE. Rubri- . 5.30 LA FAMIGLIA BRAD- al mondo di € regione proposti da Ma- 
6.00 TE5 EDICOLA. ca. FORD. Telefilm. SUEUSI Do 15 Cena DEE 
cura e. È 
i lari È Sabato, alle 11.30, an- 
TELEANTENNA TELEQUATTRO TELEFRIULI TELECAPODISTRIA Poi o ng “n €eI’ dirà in onda un program: . 
I poso — conclusioni dalle espe. IN@ speciale dedicato alla 
15.00 Film: «BUFFALO 13.30 FATTI E COMMEN- 11.15 Rubrica: UNA PIAN- 15.00 MAPPAMONDO. SC CACaZI di figura di Tina Modotti, 
BILL», avventura, TI(l.aedizione), © ‘A AL GIORNO. Eventi e imm cor- intitolato «Male di lon- 
16.30 Cartoni animati. CORE Dil OTRS dél pianeta terra (n so delle puntate prece-  INUTO Ato (ee dif 
17,00 Telenovela: _ILLU- contro di calcio: SIE- ‘°°° FRANCA. plica). denti. Alle 15.15, invece, VAMANZA: storie Rici 
SIONE D'AMORE. NA-TRIESTINA. 11.55 TG FLASH. 16.00 ORESEDICI. «La musica nella regio- © di esilio». È 
17.50 Telefilm: NICK VER- | 15.55 ANDIAMO AL CINE- 12/00 Telenovela: STAR- 16-05 LANTERNA MAGI- ne» di Guido Pipolo com- Domenica 3 gennaio, 
saga LAINE, EB Ma CO LANDIA. SS Dei prenderà il concerto, da- Alle ore 12, gli appassio- 
N ocumentario; Ei x ilm:i « Fi : - e è. posto i ie- 
RAVIGLIE DEL DE Ro ice DESTI 17.00 RAYTHM&NEWS. to a Pirano, del violinista PAU della canzone trie 
MONDO. 17.35 Telefilm: L'ISPET- 13,30 Telefilm: RIUsciRa' 18.00 PRIMORSKA _KRO- Uto Ughi e l'opera «Kaf- Stima potranno seguire 
19.15 RTA NEWS. TORE BLUEY. LA NOSTRA CARO-. NIKA. STUDIO. 2 kianay di Corrado Rojac, | UR _Rumero, Tealizzato 
19.45 Telefilm: SERGEN- 18.20 ANDIAMO AL CINE- VANA, SPORT. 3 commissionata dal Mit- Per la regia di Guido Pi- 
TE PRESTON. MA. 13.55 TG FLASH. 19,00 TUTTOGGI (1.a edi- relfesioo a polo, tutto dedicato al- 
20.30 Film: ACQUE. 18.30 IL_CAFFE' DELLO 14.00 Telefilm: NAN E IL zione). 2. l'ultima edizione del fe- 


22.00 Telefilm: PER FAVO- 
RE NON MANGIATE 
LE MARGHERITE. 

22.30 RTA NEWS. 

23.00 Film: «IN MONTA- 
GNA SARO' TUA». 


CANALE 6 


I 


18.00 L'ANGOLO DEI RA- 
GAZZI. 

19.00 Rubrica. 

19,30 TG6. 

20.00 PROMOZIONALE. 

20,30 «MESSIER», film. 

21.45 «IL FALCO», telefilm. 

22.30 TG6. 

22.50 «SALOTTO», ‘pro- 
gramma con ospiti in 
studio, 


SPORT, 
19.30 FATTI E COMMEN- 
TI (2.a edizione), 
20.00 LA PAGINA ECONO- 


MICA. 

‘20.05 OPERETTA, OPE- 
RETTA! 

22.30 IL CAFFE' DELLO 


SPORT (replica). 
23.30 FATTI E COMMEN- 
TTI (replica). 


TELE+3 


F.F.S.S,, CIOE' CHE 
MI HAI PORTATO A 
FARE SOPRA POSIL- 
LIPO SE NON MI 
VUOI PIU' BENE. 
Film 


SUO RE, 
15.30 FANTASILANDIA. 
15,45 Rubrica: UNA PIAN- 
TA ALGIORNO. 
16.30 Rubrica: UNA PIAN- 
TA AL GIORNO. 
16.55 TG FLASH. 
17.00 STARLANDIA. i 
18.00 Telefilm: RIUSCIRA' 
LA NOSTRA CARO- 
VANA. 
18.30 Telenovela: DESTI 


NI. 
19.00 TELEFRIULI SERA. 
19.30 Telefilm: GIOVANI 
RIBELLI. 
20.30 Spettacolo: 
FURLANE. 


22.00 TELEFRIULI NOT- 
TE 


ANIME 


19.25 HARRY O, Telefilm. 

20.15 DRAGNET. Telefilm. 

20,40 «TERRORE A SHAN- 
GHAI». Film dram- 
‘matico, Usa 1954. 

22.05 TUTTOGGI 

22.15 MUSICHE. Carosello 
musicale di Alfredo 
Lacosegliaz. 

23.00 «FLASH: CRONACA 
NERA». Film dram- 
matico, Usa 1955. 


TELE+2 
[rrrm=. NEJ{I 


10.00 UN ANNO DI SPORT. 
Speciale. Le immagi- 
ni più significative di 
gennaio-febbraio- 
marzo 1992. 


Domani, alle 14.30, «I 
problemi della gente», 
ovvero la trasmissione di 
consigli giuridici curata 
da Carla Mocavero © 
Giancarlo Deganutti, 
parlerà di «separazione e 
divorzio», Interverranno 
il dottor Paolo padovini e 
l'avvocatessa — Tiziana 
Benussi. 3 

Mercoledì, alle 14.30, 
si concluderà la trasmis- 
sione «La psicoanalisi, 
questa sconosciuta» 
con l'analisi della situa- 
zione della «terapia 0g- 
gi». In studio con Anna- 
maria Accerboni e Rino 


stival. ; 

Infine, sabato prossi- 
mo, alle 15.15 sulta Ter- 
za Rete Tv, con la terza 
parte dell'operetta «Ad- 
dio giovinezza», regi- 
strata l'estate scorsa al 
Politeama Rossetti nel- 
l'ambito del Festival in- 
ternazionale  dell'Ope- 
retta, si concluderà la te- 
nera storia di Mario e 
Dorina. Ricordiamo che 
il testo è di Sandro Ca- 
masio e Nino Oxilia, la 
musica di Giuseppe Pie- 
tri, la regia teatrale e te- 
levisiva di Mario Licalsi. 


Riassunto illustre. 


-* L’anno che si chiude raccontato dai «vip» 


Gli avvenimenti che hanno segnato.il 1992, una «co- 
pertina» per ogni mese con l'episodio più significati- 
vo: è il contenuto di «1992», la speciale retrospettiva 
di Telemontecarlo che andrà inonda lunedì, a cura di 
Stefano Bises e Andrea Pancani, alle 20.40. Interver- 
ranno molti «vip»; Francesco Saverio Borrelli, procu- 
ratore della repubblica di Milano; il giornalista Giam- 
paolo Pansa, il regista Gabriele Salvatores, Giuseppe 
Ayala, Giovanna Melandi, della Lega Ambiente, il pa- 
dre di Farouk Kassam, l'astronauta Franco Malerba, 
Tullia Zevi, il ministro della Difesa Salvo Andò, il se- 
gretario della Cisl, Sergio D'Antoni e il direttore del 
Tg di Telemontecarlo, Roberto Quintini. 


Raidue, ore 20.30 
La Goggiele canzoni da discoteca 


Secondo appuntamento con «Il Canzoniere delle fe- 
ste» presentato da Loretta Goggi e dedicato questa 
volta al Capodanno ed ai giovani. Per l'occasione Lo- 
retta Goggi ha preparato una serie di canzoni da di- 
scoteca che i giovani delle varie generazioni hanno 
amato e ballato negli ultimi venti anni e le interprete- 
rà dal vivo accompagnata dall'orchestra del maestro 
Federico Capranica, Come imitatrice, la Goggi farà 
l'on. Rosa Russo Jervolino e Madonna. Fra i perso- 
naggl, in trasmissione, Pamela Prati, Stefania San- 
drelli, Patricia Millardet, Gigi e Andrea, Maurizio 
Ferrini, Antonello Fassari e Giuliano Gemma. Per la 
parte musicale, si esibirà Zucchero; per i balletti sul 
ghiaccio, Carmen Russo e a fare da scenario il Pala- 
ghiaccio di Marino. 

Canale 5, ore 23,15 

Attori e astrologi da Costanzo 


Dopo due giorni di pausa torna il «Maurizio Costanzo 
show». Gli ospiti della puntata sono: Carlo Giuffrè, 
Amanda Sandrelli, Armando De Razza, Mario Ma- 
glione, cantante napoletano, Marisa Miritello, attrice 
Le cabarettista, Branko, astrologo, Massimo Martucci, 

tassista ed esperto di segni zodiacali, Michele Gran- 
ziero, 27 anni, di Vicenza, che racconta la sua storia 
d'amore con un tossicodipendente e Stefano Nosei, 
cabarettista. 


Reti Rai i 
Un «classico» di John Sturges 


; È 
Tre titoli di film sulle reti Rai meritano una segnala- 
zione: 

«Turner e il casinaro» (1989) di Roger Spottis- 
woode (Raiuno, 20.40). Tom Hanks è il giovane poli- 
ziotto Scott Turner. Quando il suo compagno di pat- 
tuglia viene assassinato ne eredita il fedele cane 
Hooch. Ma ne scoprirà pregi e difetti, ovvero la capa- 
cità del «bestione» di mettergli a soqquadro la vita e 
anche le sue doti di segugio. Alla fine si innamorerà 
della veterinaria Mare Winningham e risolverà il ca- 
SOLO 

«Ossessione amorosa» (1961) di John Sturges 
(Raitre, 20.30). Scelta anomala per una prima serata 
televisiva: un film di epoca classica, basato su un ro- 
manzo di successo con attori di buona classe (Jason 
Robards ed Efrem Zimbalist) intorno alla diva Lana 
Turners 

«Anime gemelle» (1984) di Arthur Hiller (Raitre, 


della commedia il film è una malinconica riflessione 
sulla difficile arte di diventare adulti, 


.Reti private 
Jack London in versione moderna 


Ecco invece due titoli in programma sulle reti priva- 
te: ; 
ichiamo della foresta» (1992) di Alan Smit- 

gio 5, 20.40). Rick Schroeder fa da spalla al 
cane Buck in questa moderna versione del libro di 
Jack London. SRL 

«Star Trek 5» (1989) di William Shatner (Italia 1, 
20.30). Ritornano il comandante Kirk e i suoi astro- 
nauti. 


Raidue, ore 17.30 
I problemi dei detenuti 


E' dedicata ai detenuti la prima settimana del «Corag- 
gio di vivere». Oggi si parlerà della famiglia divisa dal 
carcere; domani delle pene, della loro applicazione e 
della loro utilità, dalla pena di morte negli Usa all'er- 
gastolo in Italia. Il tema di mercoledì sarà la qualità 
della vita nelle carceri con un collegamento da Rebib- 
bia. Giovedì si parlerà del reinserimento sociale dei 
detenuti. Ospite in studio Pietro Longo che, dopo es- 
sere uscito dal carcere, sta lavorando per la Caritas. 
Venerdì si esamineranno i problemi sanitari nelle 
carceri con particolare riferimento all'Aids. 


22.45). Steve Martin e Charles Grodin sono due amici . 
abbandonati dalle rispettive fidanzate. Sotto il velo ‘ 


e ana ra ne 


tate S 


Il Piccolo 


L'ULTIMO DEI MOHI- 
CANI 
Regia; Michael Mann 
Interpreti: Daniel Day 
Lewis, Medeleine Sto- 
we. Usa, 1992. 
a 


Recensione di 
Paolo Lughi 


Pochi se ne ricordano, ‘ 


ma la frontiera america- 
na è iniziata a Est, e ha 
macchiato di sangue tut- 
to il nuovo continente, 
da costa a costa. Rispol- 
verando il romanzo epi- 
co «L'ultimo dei Mohica- 
niy — scritto da James 
Fenimore Cooper nel 
1826, e ambientato nello 
Stato di New York nel 
1757 — il geniale Mi- 
chael Mann ha trovato lo 
spunto per confezionare 
un capolavoro del cine- 
ma d'avventura, e per 
riaprire intriganti  di- 
scorsi sull'America e sul 
western. 

La frontiera è stata su- 
bito violenta, e il prezzo 
della civilizzazione è sta- 
to subito alto, dunque, 
con lo sfruttamento e il 
genocidio delle tribù che 
si affacciavano all'Atlan- 
tico. Ma la frontiera for- 


AI di là di molteplici 
riferimenti storici, 
politici e simbolici, 
un film da vertigine: 
di straordinari pregi 
stilistici e visuali. 
Accanto, una scena. 
e 


se non si è mai mossa, 
sembra suggerire Mann 
quando il protagonista 
Occhio. di Falco dice: 
«Questo è l'unico luogo 
rimasto per ‘chi non ha 
più nulla da perdere. Sul- 
la frontiera tutti sono li- 
beri. Nessuno ti chiede 
permessi, nessuno ti 
chiede niente», 

In questo. territorio 
anche simbolico, perico- 
loso e selvaggio — che 
esiste ancor oggi ovun- 
que ci sia povertà — 
Mann fa agire il primo 
degli eroi western, Oc- 
chio di Falco, un bianco 
adottato; dai Mohicani, 
un personaggio invinci- 
bile che compie imprese 
ispirate a una giustizia 
spontanea, che sarà so- 
stituita dalla (discutibi- 
le) Legge del gruppo. E' 


l'uomo naturale di Rous- 
seau, e il suo coraggio fa 
rimpiangere un'innocen- 
za e un individualismo 
scomparsi, associati al 
senso dell'invasione ine- 
vitabile della civiltà. 

La traccia del roman- 
zo; in omaggio ai Native 
Americans, è diventata 
«politicamente corretta». 
La figlia del colonnello, 
Cora, di cui si innamora 
intensamente Occhio di 
Falco, è bianca e non mu- 


latta come nel libro, per 


esprimere una sessualità 
più libera. Magua, il fe- 
roce capo degli Uroni, è il 
simbolo di una bellicosi- 


< tà «bianca» ed «europea», 


che nasconde la schiavi- 
tù e il traffico di whisky. 
Tutto intorno, infuria 
la guerra tra francesi, in- 
glesi e'indiani, quando le 


xe 


truppe del marchese di 
Montcalm, spalleggiate 
dagli Uroni di Magua, as- 
sediano un forte britan- 
nico. E tutto intorno, an- 
cora, boscaglie e monta- 
gne volutamente cupe e 
orrorifiche, gotiche cat- 
tedrali della natura dove 
si muove, fiero e agile, 
Occhio di Falco assieme 
al fratello e al padre 
adottivi, formidabile ed 
efficiente terzetto di «in- 
toccabili». 

Ma, al di là dei riferi- 
menti storici, politici e 


simbolici, il fascino del - 


film sta nei suoi straordi- 
nari pregi stilistici e vi- 
suali. Mann aveva già 


delineato figure di detec- 


tive «istintiviy nel serial 
tv «Miami Vice» e nel 
film «Manhuntery (pri- 


senialmente rivisitato da Mann 


ma puntata di Hannibal 
the Cannibal). E anche 
Occhio di Falco — come 
già stava scritto nel no- 
me — è un corpo che di- 
venta sguardo, e che rie- 
sce a sparare e colpire 
nella notte con precisio- 
ne assoluta. 

Trascinato dalla fisici- 
tà sensibilissima del suo 
protagonista (un atletico 
e ispirato Daniel Day Le- 
wis, perfetto), il film sfo- 
dera virtuosismi di mes- 
sa in scena a 360 gradi. 
Tecniche barocche di ri- 
presa, musiche epiche, 
visuali romantiche . con 
tramonti e panorami 
esagerati e coloratissimi, 
durate ipermanipolate 
con inseguimenti che 
mozzano il fiato, sogget- 
tive arditissime che tra- 
scinano lo spettatore nel 
pericolo, fra tomahawk 
che sibilano e riflessi vi- 
cinissimi ‘di carabine e 
pallottole. 

Ma tutto questo «ef- 
fetto vertigine» alla fine 
sembra naturale e invisi- 
bile, come un. secolare 
repertorio di retorica 
hollywoodiana che volu- 
tamente si mimetizza, al 
servizio . della Grande 
Avventura. 


TEATRO: ROMA 


Un Angelo e caduto nel pozzo 


In scena «Delitto all’Isola delle capre» di Betti, con Gastone Moschin (foto) 


‘ROMA — Uno sconosciu- 
to arriva nella casa is0- 
lata ditre donne, a scon- 
volgerne la. vita a far 
scoppiare la tragedia. Il 
suo nome; Angelo, sarà 
quello di un Angelo ca- 
duto, del diavolo, da: lui 
tanto spesso citato, che 
seduce, vince e trasciria 
con sé; Ì 
L'abisso: del 
del sesso, perché di que- 
Sto si tratta, è rappresen- 
tato da un pozzo, In que- 
sto testo di Ugo Betti, che 
fin daltitolo annunciala 
sua atmosfera nera — 
«Delitto ‘all'Isola delle 
capre» — che ha debut- 
tato ‘in prima nazionale 
ospite © all'«Argentina» 
del Teatro di Roma è che 
arriverà in-‘tournée an- 
che: nel Friuli-Venezia 


eccato è 


Giulia (sarà, tra l'altro, il | 


16 febbraio a Gorizia e 
dali al 7 marzo al Poli- 
teama Rossetti di Trie- 
ste,n.d.r.). 


Ne è interprete e regi- 
sta Gastone Moschin, 
‘protagonista nella pri- 
mavera ‘scorsa  dell’o- 
maggio a Biagio Marin 
con «La vita xe fiama». 
L'occasione di questa ri- 
proposta è, invece, quel- 
la del centenario della 
nascita di Betti, autore 


‘’oggi pressoché dimenti- 


cato. Il lavoro scelto è 
certo il più bizzarro ed 
estremo nella direzione 
di certo suo simbolismo e 
psicologismo esasperato, 
che nel ‘48 supera le ma- 
glie della censura, la 
quale si accanirà poco 
dopo contro altri autori, 
da Sartrea Brancati. . . 

C'è, infatti, in Betti 
quel'senso del peccato e 
della colpa tutto cattoli- 
co che è assieme intri- 
gante e salvifico, col sa- 
crificio finale della: don- 
na più anziana, che fa 
precipitare l'uomo nel 


pozzo di casa e ve lo la- 
scia morire, chiudendosi 
poi in-casa*pure lei-ad 
aspettare il proprio de- 
stino, fatte partire sorel- 
la e figlia, anch'esse or- 
mai vittime dell'uomo. 
C'è un'istintualità che è 
incoscienza e vita primi- 
tiva, dalla quale non c'è 
salvezza, ma solo trage- 
dia che tutti coinvolge. 
La prepotenza del ses- 
so, tema — tanto attuale 
— di questo «Delitto», 


perde qui molta della 
sua forza per restare în 
bilico tra clima decaden- 
te e una certa concretez- 
za da neorealismo cine- 
matografico in cui si 
schematizzano e sempli- 
ficanoi processi psicolo- 
gici. 

Gastone Moschin ren- 
de il suo Angelo il più 
astratto possibile, con 
bravura ma anche col ri- 
schio di scivolare nella 
caricatura dello stranie- 
ro subdolo e intrigante 
venuto dal nulla. Gli so- 
no accanto la figlia Ema- 
nuela Moschin, la giova- 
ne più travolta dalla 
drammatica esperienza, 
Giovanna Revere, docile 
e «scattosa», vittima e ri- 
belle assieme, e Marzia 
Ubaldi, la madre silen- 
ziosa e determinata, co- 
sciente e dura nel mo- 
mento estremo. 

La scena, l'interno di 


un casolare decrepito e 
sperduto, è di Alberto 
Andreis, i costumi (stra- 
vaganti) di Sabrina 
Chioccio. Uno spettacolo, 
insomma, che è piuttosto 
un documento che qual- 
cosa di vivo, pur nell'abi- 
lità del meccanismo tea- 
trale che, specie nella se- 
conda parte, ha una su 
forza. i) 

Forse Ugo Betti, nato a 
Camerino nel 1892 e 
morto a Roma nel 1953, 
meritava qualcosa di più 
e di diverso che essere ri- 
cordato. per. questo «De: 
litto all'Isola delle ca: 
pre». Si pensi a un testo 
come «Frana allo Scalo 
Nord», dramma sociale 
scritto negli anni del fa- 
scismo, anche a voler la- 
sciare da parte il più no- 
to e frequentato «Corru- 
zione al Palazzo di Giu- 
stizia». 


Paolo Petroni 


CINEMA 
A Blasetti 


e Visconti 


ROMA — Alessan- 
dro Blasetti e Lu- 
chino Visconti sa- 
ranno ricordati nel 
1993 con retrospet- 
tive di tutti i loro 
film ristampati e 
restaurati, con li- 
bri e con convegni. 
Lo hanno annun- 
ciato l'altro giorno 
a, Roma, Vittorio 
Giacci e Angelo Li- 
bertini, rispettiva- 
mente. Vice-com- 
missario e diretto- 
re generale del 
Centro. sperimen- 
tale. di cinemato- 
afia, in occasione 
lella  presentazio- 
ne del volume «Al- 
bum Antonioni. 
Una biografia im- 
ossibile» di Renzo 
lenzi, con. prefa- 
zione di Martin 
Scorsese, pubblica- 
to dal Centro speri- 
mentale in collabo- 
razione con Cine- 
città Internatio- 
nal. 

«La presentazio- 
ne di questo libro 
chiude la manife- 
stazione interna- 
zionale ‘Caro Anto- 
nioni' — ha detto 
tra l'altro Liberti- 
ni; —ifilm di Anto- 
nioni ristampati e 
restaurati dalla Ci-. 
neteca nazionale ei 
quadri della  mo- 
stra, insieme con 
questo libro, ci 
vengono. richiesti 
da tutto il mondo, a 
dimostrazione del- 
la validità dell’ope- 
razione, che. prose- 
guirà con il recupe- 
ro e il restauro di 
film dei nostri regi- 
sti più importanti». 

iono seguite le 
anticipazioni sulle 
‘| prossime iniziati- 

‘ve: a gennaio, è sta- 
to preannunciato, 
sarà’ presentata a 
Roma una retro- 
Ra antologica 

Blasetti curata 
da Gian Luigi Ron- 
di. Quanto al pro- 
getto Visconti, 
«ll o e difficile», 
ha detto Libertini, 
sta andando avanti 
con il recupero dei 
negativi originali, 
il restauro dei film 
ela preparazione di 
un libro sulregista. 
Si chiuderà prima 
della fine del pros- 
simo anno. 


MUSICA /SAN GIUSTO 


Lavoro di squadra, pure a Natale 


Folla in Cattedrale per il suggestivo concerto sinfonico-corale diretto da Marco Sofianopulo 


Servizio di ; 
tefano Bianchi 


TRIESTE — Il segreto è 
Gualo dellavoro di squa- 

‘a: una squadra nella 
quale le qualità .e la di- 
sponibilità di ogni singo- 


lo elemento si compon- . 


gono in equilibrata com- 
postezza sotto la guida di 
un allenatore che cono- 
sce pregi e difetti di cia- 
scuno e icon paziente 
competenza lavora quo- 
tidianamente a smussare 
gli angoli e ad equilibra- 
Te l'insieme. i 

No, non è una cronàva 
Sportiva: è una riflessio- 
ne alla quale ci induceva 
l'altra sera jl concerto 
natalizio proposto dalla 
Cappella Civica e dal Co- 
mune di Trieste, col con- 
tributo della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, al- 


la cattedrale di San Giu- » di 


Sto. L'allenatore in que- 
Stione risponde al nome 
di Marco Sofianopulo ed 


è dal 1986 direttore della 
Cappella civica e, da data 
più recente, direttore 
principale dell'Orchestra 
Camera del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 3 
Ma i suoi meriti — co- 
me ha ricordato in chiu- 
sura di serata il parroco 


di San Giusto, e lo ha fat- . 


to con parole di profonda 
quanto affettuosa rico- 
noscenza — non sì fer- 
mano qui. Bisogna ag- 
giungere infatti l'instan- 
cabile attività di anima- 
zione musicale in Catte- 


drale, con l'organizza-. 


zione del ‘tradizionale 
«Settembre Musicale» e 
di altre iniziative con- 
certistiche, come quelle 
che in questi giorni han- 
no incorniciato le festivi- 


; tà natalizie. Il concerto 


,Sabato era, infatti la 
chiusura di un mini-ciclo 
appuntamenti che 

revedeva l'esibizione 
lei due organisti ascolta- 
ti nelle settimane scorse. 


MUSICA /«ROSSETTI» 


Un commiato «alla viennese» 
Concetto di fine anno diretto da Romolo Gessi 


TRIESTE — APPuntamento alle 
Politeama Ros- 


18.30;di staser4; 


setti, con la «Serata viennese», il 
«tradizionale e DeNeaugurante con- 
certo di fine anno 2 Ingresso libero) 
Organizzato dal Comune con il pa- 


trocinio della Regione e dell'Azien. 
Promozione turistica. Ne sarà 
Protagonista, cOn Wi Programma 
che farà risuonare celebri note dei 
valzer e delle polke di Strauss e Le- 
har, l'Orchestra da camera del'Friu- 
li-Venezia Giulia, diretta dal mae- 
stro triestino Romolo Gessi. 

Il concerto sarà aperto da un 


Coro «antico» 


e orchestra 
‘ «giovane». E 
validi solisti 


E se gli appuntamenti or- 
ganistici, malgrado l'as- 
soluta rilevanza degli in- 
Jerpreti ospiti (lo sloveno 
Hubert Bergant e il do 
sco Werner Jacob), non 
hanno registrato quella 
massiccia affluenza di 
ubblico di solito stimo- 
ata da analoghe iniziati 
ve, la serata conclusiva 
ha visto una Cattedrale 
affollatissima. 
Sotto la guida sempre 
attenta e vigile di Sofia- 
nopulo, i protagonisti del 


Bronzi, premio Barison 1992. Nato a 
Parma nel ‘73, Bronzi si è diplomato 
al conservatorio della sua città, se- 
guendo poi corsi di perfezionamen- 
to con Brunello, Janigro, Vendra- 
melli, Baldovino e Rossi e, per la 
musica da camera, con il Trio di 
Trieste e con il Melos Quartett; ha 
già al suo attivo quindici primi pre- 
mi in concorsi nazionali e interna- 
zionali, e svolge attività concerti- 
stica con il Trio di Parma e il Quar- 
tetto Aurora. . 

Il programma proseguirà quindi 


omaggio a Mozart e Haydn, rispetti- 
vamente ‘con la Sinfonia in la mag- 
giore KV 201 e il Concerto in domag- 
giore per violoncello; solista, Enrico 


con «Rose del Sud» e «Annen Polka» 
di Strauss, e si concluderà con la 
«Weiber Marsch» dalla «Vedova al- 
legra» di Lehar, 


concerto erano appunto 
il Coro della Cappella ci- 
vica e l'Orchestra da ca- 
mera del Friuli-Venezia 


Giulia. Se la prima della . 


due istituzioni è la più 
antica di Trieste (ha re- 
centemente festeggiato i 
450 anni di attività), la 
seconda è una delle più 
giovani. Riunisce esecu- 
tori provenienti dalle 
quattro province della 
regione e presenta quelle 
caratteristiche di  fre- 
schezza e di entusiasmo 
cui ci hanno abituato gli 
«ensemble» cameristici 
giovanili. 

Il concerto dell'altra 
sera era natalizio nella 
collocazione, ma ancor 
più nella scelta del pro- 

ramma, con due pagine 
inequivocabile: desti- 
nazione del maestro di 
Sanesi: alla Corte impe- 
riale di Vienna Johann 
von Herbeck, con un co- 


ro di pastori da «L'enfan- ‘ 


ce du Christy di Hector 


Berlioz, con due pagine 
dello stesso Sofianopulo 
di grande suggestione 
timbrica. 

Dalle composte file del 
coro di San Giusto usciva 
con suadente proprietà 
di intonazione e di fra- 
seggio la voce solista del 
soprano. Veronica Va- 
scotto, mentre in apertu- 
ta di serata Massimo 
Belli ha esibito il suono 
del suo violino Carlo Giu- 
seppe Testore in una 
«Pastorale» di Giuseppe 
Tartini nella trascrizione 
per violino e archi di Ot- 
torino Respighi. Né pote- 
va mancare, a suggello 
della serata, una scelta 
di popolari canti natalizi 
(nell'elaborazione di So- 
fianopulo) che hanno sti- 
molato un'attentissima 
partecipazione — nell'a- 
scolto: c'era addirittura 
chi seguiva l'esecuzione 
canticchiando tra sé la 
melodia... 


MUSICA / MONFALCONE 


Il «delfino» di Paganini, in Duo 


MONFALCONE — Almeno 
sulla carta, quello in ca- 
lendario domani al Comu- 
nale di Monfalcone è uno 
dei programmi più affasci- 
nanti che un Duo violino- 
pianoforte possa allestire 
in un concerto: Debussy, 
Ravel, Bartok e Prokofiev, 
vale a dire la crema dei 
‘musicisti del nostro tem- 
po, per l'esattezza della 
prima metà del secolo, e 
comunque gli ultimi cul sl 
riconosca all'unanimità la 
qualifica di «grandi». Sa- 
ranno affrontati da due 
giovanissimi strumentisti 
italiani, nemmeno cin- 
quant'anni in due: Gabrie- 


le Pieranunzi ed Edoardo 
Strabbioli. 

Il violinista è romano, 
studi seri in Conservatorio 
(conclusi a sedici anni) e 
perfezionamento con cele- 
bri maestri. Ai concorsi 
cui ha partecipato, Piera- 
nunzi è risultato sempre il 
migliore italiano fra tutti i 
candidati: : secondo . al 
«Viotti» di Vercelli nel 
1986, a Vittorio Veneto nel 


‘90 e, nello stesso anno, - 


terzo premio assoluto al 
«Nicolò Paganini» di Ge- 
nova. Nel capoluogo ligure 
è stato invitato più volte a 
esibirsi, e il Comune gli ha 


ROCK 
Lutto per 
i «Doobie» 


WASHINGTON. — 
Bobby Lakind, per- 
cussionista del grup- 
po rock dei Doobie 
Brothers, è morto di 
cancro a 47 anni; il 
gruppo, piuttosto no- 
to negli anni '70 (con 
«What a fool belie- 
ves») aveva vinto un 
premio Grammy), si 
era sciolto nel 1982, 
ma sette anni dopo 
aveva inciso un nuo- 
vo disco e nel '90 
aveva tenuto due 
concerti proprio per 
raccogliere fondi per 
Lakind, cui nel frat- 
tempo era stato dia- 
gnosticato un can- 
cro. 


affidato il «Guarneri del 
Gesù» appartenuto a Paga- 
nini. 

Altrettanto fitta la car- 
tiera di Strabbioli, ospita- 
to.da alcuni festival inter- 
nazionali e apprezzato do- 
cente, tanto da diventare 
assistente di Alexander 
Lonquich nei corsi di per- 
fezionamento di Saluzzo. 

Domani sera l'affasci- 
nante itinerario creativo 
inizierà da Debussy per 
concludersi con la Sonata 
di Prokofiev. Un trenten- 
nio separa i due lavori, che 
hanno qualcosa in comu- 
ne: l'essere stati stesi negli 


| AGENDA 
Jazz: c'è 

il sax di 
Thompson 
al «Bbc» 


Oggi, coninizio alle 21, al 
«Bbc Club» di via Dono- 
ta, si terrà l'annunciato 
concerto del sassofonista 
James Thompson, che 
sarà accompagnato dal 
suo gruppo. 

A Duino 


Una pianista 


Oggi alle 20.30, nella 
chiesa di San Giovanni a 
Duino, avrà luogo il terzo 
concerto della prima ras- 
segna «Natale in musi- 
ca), organizzata dalla 
Scuola-associazione 
«Punto musicale» di Si- 
stiana. Protagonista la 
iovanissima ianista 
Tancese Christelle Hol- 
leville, che eseguirà mu- 
siche di Beethoven, 
Listz, Debussy, Chopin, 
Albeniz. : 
L'ingresso è libero. Il ri- 
cavato dei contributi vo- 
lontari del pubblico sarà 
interamente devoluto al- 
l'Associazione genitori 
malati emopatici neopla- 
stici del Friuli-Venezia 
Giulia. 
Al «Cristallo» 
Danza di morte 


Da sabato, al Teatro Cri- 
stallo per la stagione del- 
la Contrada, il Teatro 
d’arte di Roma presenta 
«Danza : di morte» di 
Strindberg con Anna 
Proclemer | e Gabriele 
Ferzetti. Regia di Anto- 
nio Calenda. 


All'«Armonia» 
Bel Gherardino 


Sabato 2 gennaio alle 
20.30 e domenica 3 gen- 
naio alle 16.30, nelteatro 
Silvio Pellico di via Ana- 
nian, per la «Rassegna di 
Natale 1992» organizza- 
ta dall'Armonia, la com- 
pagnia degli «A. Artisti 
Associati» di Gorizia pre- 
senta «Le straordinarie 
avventure del Bel Ghe- 
rardino». 


Dai Salesiani 
La Barcaccia 


Sabato 2 gennaio alle 
20.30 e domenica 3 gen- 
naio alle 17.30, al teatro 
dei Salesiani, la Barcac- 
cia replica la commedia 
di Carlo Fortuna «Nadal 
e...un ago de pomola». 


A] «Rossetti» 
Il Vampiro 


Dal 5. al 10 gennaio, al 
Politeama Rossetti per la 
stagione dello Stabile, il 
Teatro di Sardegna pre- 
senta «Il Vampiro» di An- 
gelo Brofferio con Giusti- 
no Durano. Regia di Bep- 
pe Navello. 


All'«Armonia» 
«Ars Nova» 


Martedì 5 gennaio alle 
20.30 e mercoledì 6 gen- 
naio alle 16.30, nelteatro 
Silvio Pellico di via Ana- 
nian, per la Rassegna di 
Natale organizzata dal- 
l'Armonia, il gruppo tea- 
trale «Ars Nova» metterà 
in scena la commedia 
dialettale «Ocio che riva 
Toia e Ucia». 


A Duino 
Opera e Coro 


Lunedì 10 gennaio, alle 
20.30 nella chiesa di San 
Giovanni di Duino, si 
concluderà il ciclo «Na- 
tale in Musica» organiz- 
zato dall'associazione 
«Punto. Musicale» di Si- 
stiana, con il concerto 
dell'Orchestra dell'Ope- 
ra Giocosa, diretta da Se- 
verino Zannerini, il coro 
della «Città di Trieste», 
diretto da Maria Susovs- 
ki Semeraro, e i solisti 
Federica Guina soprano, 
Ondina Altran Mezzoso- 
prano, Giacinta Simon 
contralto, Luca Dordolo 
tenore, Nicolò Ceriani 
baritono, Cristina Spada- 
ro organo, Silvia Basile 
arpa. Musiche di Haen- 
del e Saint-Saens. In- 
gresso libero. 


anni dei due conflitti mon- 
diali. Debussy stesso ac- 
compagnò il violinista Ga- 
ston Paulet nella prima 
esecuzione pubblica della 
sua Sonata; correva l'anno 
1917, e fu l'ultima appari- 
zione del Maestro, scom- 
parso l'anno dopo. Il clima 
della Sonata di Prokofiev 
riesce invece a mantenersi 
estraneo alle angosce della 
seconda guerra mondiale. 
L'opera nacque dapprima 
per flauto, ma nel '46 lo 
stesso compositore ne de- 
stinò una seconda edizio- 
ne al violino del suo amico 
David Oistrakh. 


(a TEATRI E CINEMA oa 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - SALA 
TRIPCOVICH. Stagione 
lirica e di balletto 
1992/93. Martedì 12 gen- 
naio alle 20 prima (turno 
A) del balletto «Lo 
Schiaccianoci» di Ciai- 
kovski. Direttore Guerri- 
no Gruber, coreografia 
Giuliana Barabaschi. 
Corpo di ballo e Orche- 
stra del Teatro Verdi. Ini- 
zio vendita il 5 gennaio, 
biglietteria della Sala 
Tripcovich. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI, (Tel. 
567201). Ore 18.30 con- 
certo di Fine d'Anno «Se- 
rata viennese» Orche- 
stra da Camera del Friu- 
li-Venezia Giulia diretta 
da Romolo Gessi, violon- 
cellista Enrico Bronzi. In- 
gresso libero. 

POLITEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 567201). Dal 5 al. 10 
gennaio, Teatro di Sar- 
degna presenta «Il vam- 
piro» di A. Brofferio, con 
Giustino Durano, regia di 
Beppe Navello. In abbo- 
namento: spettacolo 2B 
(alternativa). Prenotazio- 
ni e prevendita: Bigliette- 
ria Centrale (tel. 630063; 
9-12.30, 15.30-19) e Poli- 
teama Rossetti (v.le XX 
Settembre 45, tel. 54331; 
14-19.15). 

ARISTON. Salvatores. Dal 
regista-Oscar 1992 anco- 
ra un viaggio di fuga e 
nascondigli. Ore 16, 
18.05, 20.10, 22.15: 
«Puerto Escondido» di 
Gabriele Salvatores, con 
Diego Abatantuono, Va- 
leria. Golino, Claudio Bi- 
sio. Una divertente vi- 
cenda contemporanea 
quasi in giallo tra Milano 
e il Messico, firmata dal 
regista di «Mediterra- 
neo». 

SALA AZZURRA. Ore 16, 
18, 20, 22: «La morte ti fa 
bella» di Robert Zemec- 
kis, con Meryl Streep, 
Bruce Willis e Goldie 
Hawn. Dal regista di «Ri- 
torno al futuro», uno stre- 
pitoso e divertentissimo 


film. 

EXCELSIOR. Ore 15.30, 17, 
18.45, 20.30, 22.15: «La 
bella e la bestia» di Walt 
Disney. La più bella sto- 
ria d'amore mai raccon- 
tata. Vincitore di due pre- 
mi Oscar. 


GRATTACIELO. Ore 16, 18, 
20, 22: «Mamma ho riper- 
so l'aereo (mi sono 
smarrito a New York)». 
Lui è ancora sveglio in 
una città che non dorme 
mai. Con Macaulay Cul- 


kin, Joe Pesci, Daniel 
Stern. 

EDEN. 15.30. ult. 22.10: 
«Pelle di. lusso». Con 


Moana la scandalosa! V. 
m. 18. 


MIGNON. 16, 18.05, 20.10, 
22.15: «L'ultimo dei Mo- 
hicani». Dal romanzo che 
ha appassionato tante 
generazioni. il. kolossal 
degli anni ‘90 con Daniel 
Day-Lewis (Premio 
Oscar). 

NAZIONALE 1. 15.30, 
17.40, 19.50, 22: «Guardia 
del corpo». Kevin Cost- 
ner e Whitney Houston 
nel più atteso dei film na- 
talizi. Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 15.45; 
17.50, 20, 22.15: «L'ultimo 
dei  Mohicani» Daniel 
Day-Lewis (Premio 
Oscar) nel più spettaco- 
lare dei film natalizi. Pa- 
navision e Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 15.30, 
17.05, 18.45, 20.30, 22.20: 
«Ricky & Barabba». .Re- 
nato Pozzetto e C. De Si- 
ca nel più comico dei film 
natalizi. Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Al lupo al 
lupo» Carlo Verdone e 
Francesca Neri nel più 
brillante dei film natalizi. 


ALCIONE. Tel. 304832. 16, 
18, 20, 22. «Mariti e mo- 
gli», regia di Woody Al- 
len. Con Woody Allen e 
Mia Farrow. Una coppia 
in crisi, una giovane stu- 
dentessa e una coppia di 
amici-(in crisi anche loro) 
sono. gli ingredienti... 
Tutto il resto è vita in 
quest'ironica e diverten- 
te commedia. 5 

CAPITOL. Oggi 16, 18, 20, 
22.10: «Il principe delle 
donne». Ritorna Eddie 
Murphy in un tilm che vi 
farà morire dalle risate. 

LUMIERE —FICE. (Tel. 
820530). 17.30, 19.45, 22: 
«Pomodori verdi fritti alla 
fermata del treno» di Jon 
Avnet con Kathy Bates 
(Oscar '92), Jessica Tan- 
dy (Oscar '90), Mary 
Stuart Masterson, Mary 
Louise Parker. Tratto 
dall'omonimo romanzo, 
Il film che sta battendo 
tutti i record di incassi. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: «Il 
fuoco tra le gambe». At- 
trici francesi e america- 
ne insieme... Mai visti 
contatti così profonda- 
mente caldi! Rated XXX. 
V.m. 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica 
'92/’93 domani ore 20.30 
concerto del duo Gabrie- 
le Pieranunzi, violino ed 
Edoardo Strabbioli, pia- 
noforte. In programma 
musiche di Debussy, Ra- 
vel, Bartok e Prokofiev. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa '92/'93. 
Giovedì 7 e venerdì 8 
gennaio ’93 il Teatro del- 
l'Elfo presenta «La botte- 
ga del caffè» di Rainer 

: Werner. Fassbinder da 
Goldoni. Regia di Ferdi- 
nando Bruni con Ferdi- 
nando Bruni, Stefano 
Quatrosi, Gabriele Calin- 
dri, Fabiano Fantini e al- 
tri. 


TELE-INCONTRI 


Vuoi divertirti, fare nuove” 
amicizie, o trovare av- 
venture romantiche? 
Telefona ora al: 
(00 611) 417134 
E' così. semplice e in stretta 
confidenza. 


Potrebbe perfino cambiarti la 
vita! 


Una felelvasta casta L 1.695 [-+ Iva) par 30 secondi 


NELLE ZI SALE 
DEL CINEMA 


NAZIONALE 


i grandi film delle 
festività natalizie 


KEVIN COSTNER 
WHITNEY HOUSTON 


GUARDIA 
del CORPO 


DANIEL DAY-LEWIS 
Premio Oscar 


L'ultimo 
dei Mohicani 


RENATO POZZETTO 
CHRISTIAN DE SICA 


RICKY & 
BARABBA 


CARLO VERDONE 
FRANCESCA NERI 


AL LUPO 
AL LUPO 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


Ade ble Ea 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 @ GORIZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 
34111, FAX (0481)34111 ® MONFALCONE - Viale San Marco 
29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 ® UDINE - Corte 
Savorgnan.28, telefono (0432) 506924 


| StudioBattistellaTrieste 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti | 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/341111. 
MONFALCONE: . viale San 
‘Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
‘02/76013392. BERGAMO: 
.Viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222: 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne italia 17, 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
‘del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nefla rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 


lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13. alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali- richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 


cali offerte affitto; 20 capitali, . 


aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 


villeggiature; 24 smarrimen- 


ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 


telefoni. 


giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Impiego e lavoro 

Richieste 

n 
PRATICO conduzione uffi- 
cio, operatore meccano- 
grafico lunga esperienza 
contabile-amministrativa, 
patente B/C, telefonare 
040/820127. (A63875) 
RAGAZZA 18enne cerca la- 
voro di qualsiasi tipo pur- 
ché serio. Tel. 040/308798. 
(A63881) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


e 
AZIENDA ricerca diploma- 
ti, cultura amministrativa, 
anche primo impiego, resi- 
denti a Ts/Gorizia e provin- 
cia motivati inserimento 
settore gestione contabi- 
le/Automazione aziendale. 
Stage interno per non 
esperti. Tel. 040/395612 
dalle 9 alle 13. (S1538) 

SOCIETA ricerca neodiplo- 
mati per Ts/Gorizia e pro- 
vincia con conoscenza di- 
segno tecnico e/o artistico 
per inserimento in ambien- 


te computer graphic-cad. 


Previsto addestramento 
per. non esperti. Tel. 
040/395612 dalle 9 alle 13. 
(S1538) 


Commerciali 


—È.UpW”si 
CENTRALGOLD —ACQUI- 
STA ORO a PREZZI SUPE- 
RIORI; CORSO ITALIA 28, 
primo piano, (A5129) 
GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 
3 (primo piano). (A099) 
cicli 


pie 


RANGE Rover TD anno 89 
bellissima sempre garage 
società vende. Tel. 
040/825582-362744. (A06) 


Auto, moto 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


IMMOBILIARE CIVICA affit- ; 


ta box zona PICCARDI in- 
formazioni S. Lazzaro 10 
tel. 040/631712. (A5425) 
IMMOBILIARE CIVICA affit- 
ta FIERA signorile ammobi- 
liato per non residenti stan- 
za soggiorno cucina bagno 
confort. S. Lazzaro 10 tel. 
040/631712. (A5425) 
LORENZA affitta: studenti 
non residenti appartamenti 
3-4 posti letto da 800.000. 
040/734257. (A5385) 
MULTICASA 040/362383 af- 
fitta Settefontane soggior- 
no cucinotto matrimoniale 
bagno ammobiliato 600.000 
compreso riscaldamento. 
Non residenti. (A5363) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCHIAMO acquisto ca- 
setta/villetta con giardino: 
periferia. Spaziocasa 


uino. 


meritarsOto: maturità» 


a 
gonali, Se 
repo 


Ties! po 
ica “.- colled® " jantwit M° 


Canada _ ew M 


; antit NI 
colesE, - VICI ontezurte ziand 


te) e 
olleg o pa 

- Ho! 

gi n 


040/369960. (A06) 
IN ACQUISTO cerchiamo 
cucina tristanze periferici 
disponibili max 
180.000.000. —Spaziocasa 
040/369950..(A06) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


ABITARE a Trieste. Box 
nuova costruzione, acqua 


OGGI 


pane 


Yong 


luce, Perugino. 040/371361. 
(A5386) 3 

ABITARE a Trieste. Madon- 
nina, recente, luminoso cir- 
ca mq 70, poggiolo, ascen- 
sore. 040/371361. (A5386) 


ABITARE a Trieste. Rosset- 
ti. Panoramicissimo. 
Ascensore. Circa 110 mq. 
Box. 040/371361. (A5386) 


GORIZIA stupenda villa, 
ampio scoperto, posizione 


No51a| 


SIAMO APERTI 


dalle 


8 alle 13 


e dalle 16 alle 19 


SUROSPARIO) 
LARGO ROIANO - VIA PIRANO 


SNUOVO 
TRATTAMENTO 
ANTIFORFORA 
AL GINSENG 


DI 


incantevole, vendesi. Tel. 
0432/502263. (554120) 
GREBLO SISTIANA conse- 
gna primavera 94 inizio 
prenotazioni villini a schie- 
‘ra su tre livelli con portica- 
to e giardino proprio. Tel. 
040/362486. (A016) 

SIRIO Tolmezzo vende ru- 
stici Carnia: da 15.000.000. 
Tel. 0433/41858. (S54120) 


Turismo 
e villeggialure 


LORENZA vende: S. Luigi 
vista mare. saloncino 2 
stanze cucina bagno ripo- 
stiglio poggiolo 
180.000,000; —Ponterosso 
170.mq salone, 3 stanze cu- 
cina tripli servizi 
340.000.000; Commerciale 
bassa 170 mq, con conforts 
300.000.000. 040/734257. 
(A5385) 

RAVASCLETTO affittasi bi- 


{\ L) 


della forfora. 


per le borse di studio offerte 


grazie a 


Ministero Affari Esteri, Regioni, Ministero Istruzione 
Austriaco, Commissioni Nazionali dei Collegi del 
Mondo. Unito, Mountbatten Memorial Fund. 


Associazione Pro Collegio del Mondo Unito 
dell'Adriatico, presieduta 

dalla prof. Rita Levi Montalcini 

(Assicurazioni Generali |RI, Edindustria, SEAT, 
Finmeccanica, SPI. INSIEL, ENI, Lloyd Adriatico, 
Assindustria Trieste, Gruppo Pauluzzi, Hal 
Banca Commerciale Italiana), 


A.BI; Aeritalia, Banca ditalia, Banca Nazionale 
del Lavoro, Banco di Sicilia, Cassa. di Risparmio 
di Gorizia, Cassa di Risparmio di Torino, Cassa 
di Risparmio di Trieste, Confitarma, 

Consorzio Banche Popolari F.V.G, Fiat IFI, 
Fincantieri, Friulia, IMI, IE. International Zurigo, 
Istituto San Paolo di Torino, Italstat, 

Peralo Spa, SIP, Società Cattolica Assicurazioni, 


Veneziana Vetro. 


Nell'anno accademico 1992/93 gli studenti 
del Collegio del Mondo Unito dell'Adriatico 
provengono dai seguenti 63. paesi: 


ALBANIA. AFGHANISTAN, ARGENTINA. AUSTRIA. 
BOLIVIA. BRAZIL BULGARIA, CANADA. CHILE. CHINA. 
COLOMBIA. CROATIA, CYPRUS, CZECHOSLOVAKIA. 
DENMARK. EGYPT. ERITHREA, ETHIOPIA. FINLAND. 
GERMANY. GREECE, GUATEMALA. HONG KONG. 
HUNGARY, INDIA, ISRAEL. ITALY. JAPAN. JORDAN. 
LESOTHO. MALAYSIA, MALTA. MEXICO, NEPAL, 
NETHERLANDS, NIGERIA, NORWAY. PAKISTAN. 
PANAMA. PARAGUAY, PHILIPFINES. POLAND, 
PORTUGAL. ROMANIA. RUSSIA. SENEGAL. 
SLOVENIA. SOMALIA. SOUTH: AFRICA. SPAIN: SUDAN, 
SWAZILAND. SWEDEN, TUNISIA. TURKEY, UGANDA, 
UNITED KINGDOM. UNRWA, URUGUAY, USA. 
VENEZUELA, YUGOSLAVIA. ZAMBIA. 


UNITED WORLD COLLEGES 


STUDIANO INSIEME 
| CITTADINI DEL MONDO 


trilocali per settimana 
bianca. Tel. 0433/41858. 


24] Smarrimenti 


SMARRITA borsetta velluto 
nero oro contenente 00- 
chiali abbonamenti teatro 
piazza Repubblica-Santa 
Caterina notte 16/12. Offro 
ricompensa telefonare 
220508. (A63858) 


NEGOZI APERTI! 
UNIVERSALTECNICA - 


DA SEMPRE A 


25) Animali 
ce — 


ALLEVAMENTO Longobar- 
di dispone cuccioli cuccio- 


loni tutte le razze con pen- 
sione, addestramento toe- 
lettatura. Tel. 0432/668801. 
(S54144) 


CUCCIOLI pastori tedeschi, | 


siberian husky iscritti vac- 
cinati tatuati vendo. 
040/829128. (A5422) 


TRIESTE 


Bilba Antiforfora, GinSeng e Ortica 
insieme per una poderosa azione 
sinergica contro la forfora: SHAMPOO, FIALE 
e LACCA ANTIFORFORA. 
Speciale anche per capelli grassi, “anticamera” . 


Î 


“Cade 


CADEY SO.DI.PRO. - PIACENZA 


Lunedì 28 dicembre 1992 


TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 

LOGNA - ROMA - MILANO - 

TORINO - GENOVA - VENTI. 

MIGLIA - ANCONA - BARI - 
LECCE 


PITeiO 


PARTENZE 

DA TRIESTE CENTRALE 

|» 4.18R VeneziaSL. 

- 505R VeneziaS.L.(2acl.) 

54510 (**) Svevo - Milano C.le (via 
Ve. Mestre) 

5.50D VeneziaS.L. 

6.08L. Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.a cl.) 

7,25E Venezia S.L. 

8.25D VeneziaS.L. 

9.55R' VeneziaS.L. (2.acl.) 

10.451C (*) Marco Polo -Roma Termi- 
ni (viaVe. Mestre) 

11.2510 (**) KRAS-VeneziaS.L. 

12.25D. VeneziaS.L. 

13.25D VeneziaS.L. 

13.45R. Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 

14.22D VeneziaS.L. ’ 

15.25D  VeneziaS.L. 

16.101C (**) 7ergeste- Milano- Torino 
(via VeneziaS.L.) 

17.12D VeneziaS.L. 

17.25L. VeneziaS.L. (2.acl) 

17.45D Udine (via Cervignano) (2a 
ch) 

18.15E: Lecce (via Venezia S.L. - Bo- 
logna - Bari); cuccette 2.a cl. 
Trieste - Lecce 

19.25L. Portogruaro (2.acl,) 

20.200 VeneziaS.L. 

20.326. Simplon Express - Ginevra 
(via Ve. Mestre - Milano Lam- 
brate - Domodossola) cuccet- 
tedi2.acl. Vinkovci=Ginevra; 
WL Zagabria - Ginevra 

21.15D TorinoP.N. (via Venezia S.L.- 

Milano C.le) Ventimiglia (via 

Venezia S.L. - Milano - Geno- 

vaP.P.) WL e cuccette 2a cl. 

Trieste- Ventimiglia 

Roma Termini (via Ve. Me- 

stre); WL e cuccette 2.a cl, 

Trieste - Roma 


22A0E 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 
gamento supplemento IC e pre- 
notazione obbligatoria del posto 
(gratuita). 

(?*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
pagamento supplemento IG. 


i 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
0011C (**) Svevo - Milano C.le (via 
; Venezia Mestre) 
2.17D VeneziaS.L. 
6.50R Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.acl.) 
- 7.10D Torino P.N. (via Milano C.le - 
Venezia. S.L.); Ventimiglia 
(via Genova P.P.- Milano C.le 
- Venezia S.L.); WL e cuccette 
2a cl. Ventimiglia- Trieste 
7.45D Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) 
Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2.a cl. Ro- 
ma- Trieste. 
8.45D Udine (via Cervignano) (2.a 
cli) 
Simplon Express - Ginevra 
(via Domodossola - Milano 
Lambrate - Ve. Mestre); cuc- 
cette di 2a cl. Ginevra - Vin- 
kovci; WL Ginevra- Zagabria 
9.25R. VeneziaS.L. (2.acl.) 
Lecce (via Bari - Bologna - 
Venezia S.L.); cuccette 2.a cl. 
i Lecce - Trieste 
' 1117D. VeneziaS.L: 
| 1305D VeneziaSL. 
{ 14.20D VeneziaS.L. 
Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2a cl.) 
15.26D VeneziaS.L. 
16.17D. VeneziaS.L.(2.acl) 
17.311G (**) KRAS-Venezia Sil. 
18.16R VeneziaS.L. (2.201). 
19.06D VeneziaS.L. 


8.10E 


8.52E 


| 1952R VeneziaS.L.(2.acl,) 


20.06D VeneziaS.L. 


| 20.361C (*) Marco Polo -Roma Termi- 


ni (via Ve. Mestre) 


i 22/1810 (**) Tergeste-TorinoP.N. (via 


Milano C.le-Ve. Mestre) 
23.19R VeneziaSiL.(2.acl.) 
2340E VeneziaS.L. 


ORARIO FERROVIARIO 


: 
* (*) Servizio di sola 1.a cl. con par 
i gamento del supplemento IG 8 
prenotazione obbligatoria del po: 
| ‘sto (gratuita). 
(**) Servizio di J.a e 2.a cl. con 
pagamento del supplemento IC. 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


5.58D Caria (2.a cli); prosegue per 
Tarvisio nei giorni festivi 

6.15R Udine (soppresso nei. giorni 
festivi) (2a cl.) 

6.55D Udine 

7.39D Gondoliere -Viienna (via Udi 
ne- Tarvisio) 

8.32R Udine (festivo) (2.acl.) 

0.550 Udine 

2.40D Udine (2.acl) 

13.15R Udine (2.acl.) 

14.10D Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

4.40R Udine(2.acÌ.) 

540D Udine (2.a cl.) 

6.55: Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

17.30R Udine(2.acl) 

17.45D Udine via Cervignano (2.a cl.) 

18.10D -Udine 

8.40R Udine(2.acl.) 

19.40D Udine 

21.33 D «Italien Osterreich Express» 

Vienna (via Udine-Tarvisio) 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


6.58R Udine(2.acl.) 
7.51D. Venezia (via Udine) (soppres- 
so nei giorni festivi) 
«Osterreich Italien Express» - 
Vienna (via Tarvisio-Udine) 
845D Udinevia Cervignano (2.a cl.) 
9.51D Udine < 
10.53D Udine (2.acl.) 
13.31 D. Udine 3 
14.33 D Venezia via Udine (soppresso 
nei giorni festivi) 
15.05R Udine(2.acl.) 
15.32D Udine (2.acl.) 
16.39D Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 
Udine (2.acl,) 
Udine (2.a cl.) 
Udine (2.a cl.) 
—_giornifestivi) 
19.41D Tarvisio 
2057R: Udine(2.acl,) 
22.00D  Gondoliere -Vienna (via Tar- 
Visio- Udine) 


8.33 D 


18.06R 
19.00R 


19.120 (soppresso nei 


TRIESTE C. - VILLA OPICI- 

NA - LUBIANA - ZAGABRIA 

- BELGRADO - BUDAPEST 

- VARSAVIA - MOSCA - 
ATENE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE , 


9.15E. Simplon Express-Villa Opici- 
na - Zagabria - Vinkovci - BU 
dapest; WL da Ginevra a Za 
gabria; cuccette 2.a cl. da Gi- 
nevra a Vinkovei 

14.32R. Villa Opicina’- Lubiana (2.4 
cl.) (soppresso nei giorni fe- 
stivi e il 31/10/92, 02/01/98, 
08/02/93 e il:27/04/93 

17.55 IC KRASVilla Opicina - Lubiana 
- Zagabria 

18.32R. Villa Opicina - Lubiana (2.a 
cl.) (soppresso nei giorni fe- 
stivi e.lo 02/01/93 

2350E. Villa Opicina - Zagabria - Vin: 
kovci; WL da Venezia SL. a 
Vinkovci 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
T.04E Vinkovci - Zagabria - Villa 
Opicina; WL da Vinkovci a Ve- 
nezia 
940R Lubiana - Villa Opicina (2.2 
cl.) (soppresso nei giorni fe- 
stivi e il 31/10/92, 02/01/99, 
7 08/02/93 e il 27/04/93) 
11.001 KRAS Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina 
Lubiana - Villa Opicina (2. 
cl.) (soppresso nei giorni fe- 
stivi e lo 02/01/98 
Simplon Express - Budapest - 
Vinkovci - Zagabria - Villa 
Opicina; WL da Zagabria a Gi- 
nevra; cuccette di 2.a cl. da 
Vinkovci a Ginevra 


17.02R 


20.00 


INVECE DI APRIRE ___ 


LE BRACCIA 
SI ALZANO 
LE MANI. 


Sinai 
IL PICCOLO 


CONTRO LA VIOLENZA SUI MINORI. 
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Cui annetan 


